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BERLINGUER A MODENA 


Gli invasori hanno incontrato una forte resistenza 


Lotta nel Paese 
e in Parlamento 
per battere 
il centro - destra 

Il vergognoso atteggiamento delle forre conservatrici nei confronti dell'aggres¬ 
sione israeliana - Estendere l'azione per il Vietnam - Hon si risolvono i proble¬ 
mi dell'Italia tornando al passato: occorre avanzare verso una svolta democratica 



Secondo fonti giornalistiche centinaia di guerriglieri e civili arabi uccisi o feriti - 150 case distrutte . 
16 villaggi devastati - Il governo di Beirut denuncia all’ONU «la barbara e vile aggressione)), ma in¬ 
tima ai « feddayn » di allontanarsi - Pericolo di un nuovo conflitto fra Resistenza e autorità libanesi 


MOOENA, 17 settembre 

• Nel suo discorso pronun¬ 
ciato sabato sera a Modena, 
a conclusione del festival pro¬ 
vinciale de « l’Unità », il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del partito, 
ha espresso il giudizio e l’im¬ 
pegno dei comunisti su alcu¬ 
ni dei più scottanti problemi 
politici internazionali ed in¬ 
terni. Un caloroso applauso 
dei ventimila modenesi, che 
gremivano la sede del festi¬ 
val, ha salutato il segretario 
del partito, e l'annuncio da 
lui dato che le notizie giunte 
da Mosca sulla salute del 
compagno Luigi Longo sono 
rassicuranti e il rientro in 
Italia del presidente del no¬ 
stro partito è ormai pros¬ 
simo. 

Sulle questioni di politica 
internazionale, Berlinguer ha 
innanzitutto condannato du¬ 
ramente il nuovo gravissimo 
atto di rappresaglia dell’eser¬ 
cito israeliano: dopo il ter¬ 
roristico bombardamento di 
massa dei campi profughi pa¬ 
lestinesi in Siria e in Libano, 
che ha massacrato centi¬ 
naia di persone, si è passati 
all'uso di bombe al napalm 
e infine alla invasione del ter¬ 
ritorio libanese con ingenti 
forze corazzate che hanno se¬ 
minato morte e distruzione. 

Noi comunisti italiani — ha 
detto Berlinguer — come ab- 
biamo risolutamente condan¬ 
nato l’impresa terroristica di 
Monaco di Baviera e l’assur¬ 
da strage all’aeroporto di 
quella città, cosi leviamo la 
nostra esecrazione contro la 
aberrante feroce vendetta sul 
popolo palestinese che stan¬ 
no compiendo i militaristi 
dello Stato di Israele. Il con¬ 
flitto arabo-israeliano viene 
cosi aggravandosi fino a mi¬ 
nacciare sempre più perico¬ 
losamente la pace del Medio 
Oriente e nel Mediterraneo. 
Berlinguer ha aggiunto che 
non si potrà giungere ad una 
composizione pacifica fin 
quando non sarà posto fine 
al dramma dei palestinesi: di 
questo popolo senza territo¬ 
rio, senza Stato, privato di 
una identità nazionale che è 
suo irrinunciabile diritto. E’ 
questa la posizione dei co¬ 
munisti, mentre i conserva- 
tori e i reazionari di tutto il 
mondo, e in prima fila quelli 
italiani, hanno adottato l’at¬ 
teggiamento ipocrita e iniquo 
dei «due pesi e due misu¬ 
re»: gridano contro la scia¬ 
gurata impresa di un grup¬ 
po di terroristi palestinesi a 
Monaco, ma tacciono o plau¬ 
dono ai terrorismo indiscri¬ 
minato, ai bombardamenti di 
massa, all’invasione dei carri 
armati voluti dai governanti 
di Israele. 

Questi fatti cosi allarman¬ 
ti e gravi richiedono in mo¬ 
do pressante — ha continua¬ 
to il segretario del PCI — 
ima iniziativa dell’Italia che 
non solo suoni aperta e net¬ 
ta condanna delle inumane 
ritorsioni israeliane, ma in¬ 
tervenga positivamente ed e- 
nergicamente, svolga cioè una 
concreta e positiva opera per 
la risoluzione pacifica della 
questione del Medio Oriente. 

Berlinguer si è poi soffer¬ 
mato sulla guerra nel Viet¬ 
nam, sull’eroismo sovrumano 
dei popoli indocinesi, un eroi¬ 
smo di massa che è forse sen¬ 
za precedenti nella storia e 
che lascia attonito e commos¬ 
so il mondo intero, sottoli¬ 
neando come a tale eroismo 
si accompagni una straordina¬ 
ria capacnà politica dei diri¬ 
genti vietnamiti nella difesa 
degli interessi nazionali e di 
quelli del movimento operaio. 
antimperialis*a e cL pace di 
tutto il mondo. 

Dopo aver sottolineato il 
valore delle recenti proposte 
vietnamite per la formazione 
nel Sud Vietnam di un go¬ 
verno di concordia nazionale 
a tre componenti, Berlinguer 
ha affermato che sempre più 
attiva ed estesa deve farsi la 
nostra solidarietà con i com¬ 
battenti vietnamiti additando 
ad esempio l’iniziativa dei co¬ 
munisti di Modena di racco¬ 
glierà tra compagni e cittadi¬ 
ni volontari donatori di san¬ 
gue plasma da inviare in Viet¬ 
nam. Il segretario del parti¬ 
to è poi passato alle questio¬ 
ni di'politica intema. 

L’oo.'Andreotti chiede con- 
tinuahnenre che il governo che 
egli presiede sia giudicato sul¬ 
la base dei fatti. Lo esaudia¬ 
mo subito, ha esclamato Ber¬ 
linguer, quali sono questi 
fatti? 

Sono bastale poche settima¬ 
ne per rendere lampante il 
significato negativo e le con¬ 
seguenze pericolose del gover¬ 
no Andreotti-Malagodi, frutto 
delle sterzate a destra com¬ 
piute dal partito democristia¬ 
no. Di fronte alle questioni 
princioali lasciate aoerte dai 
precedenti governi di centro- 

• ' SEGUE IN ULTIMA 



BEIRUT, 17 settembre 

Il ritiro dei reparti israe¬ 
liani dal Libano meridionale; 
l’ultimatum del governo liba¬ 
nese ai guerriglieri palestine¬ 
si; la constatazione che la re¬ 
sistenza araba è stata « supe¬ 
riore al previsto » e che l’ope¬ 
razione. sul piano strettamen¬ 
te militare, « non è stata un 
successo » per Tel Aviv: ecco 
i tre elementi nuovi della 
giornata di oggi nel Medio 
Oriente. 

. Il riflusso degli invasori — 
che si lasciano dietro di sè 
un pesante bilancio di vitti¬ 
me e di distruzioni — è co¬ 
minciato nel primo pomerig¬ 
gio e si è svolto con lentez¬ 
za. ostacolato sia dalle imbo¬ 
scate dei guerriglieri, sia dal¬ 
le mine deposte alle snalle 
degli israeliani dai palestinesi 
e dai libanesi. Le colonne di 
Dayan sono state perciò co¬ 
strette a farsi precedere dai 
cercamine, incaricati di « bo¬ 
nificare » le strade. E’ un sin¬ 
tomo della tenacia e anche 
dell’audacia con cui. da par¬ 
te araba, si è risposto alla 
aggressione. 

Combattimenti di vana in¬ 
tensità sono proseguiti du¬ 
rante tutta la notte fra saba¬ 
to e domenica, e ancora sta¬ 
mane, a Jouaya (Giuaia) e a 
Kana. presso Tiro. Non meno 
di dieci colpi di cannone sen¬ 
za rinculo sono stati sparati 
presso Hula. Per un’ora gli 
' abitanti di Metulla (un vil- 
< leggio israeliano presso la 
frontiera libanese) hanno udi¬ 
to raffiche ed esplosioni. Un 
duello di artiglieria si è svol- 


La stampa jugoslava sull'ultima impresa banditesca dei fascisti croati 


BELGRADO CHIEDE CHE NESSUN PAESE 
ACCOLGA I CRIMINALI « USTASCIA» 

Mentre si accetta come una «drammatica necessità » la rinuncia della polizia svedese ad affrontare i terroristi per 
salvare i 90 ostaggi, si critica severamente il governo di Stoccolma per la precedente tolleranza verso il « movimen¬ 
to» - Non casuale la scelta del rifugio in Spagna - Madrid non ha ancora risposto alla richiesta di estradizione 


Scuole e dighe della RDV 
obiettivi delle bombe USA 

• Massacri di civili perpetrati nel Sud Vietnam 
da militari sudcoreani denunciati da un « de¬ 
putato » di Saigon 

• Sanguinosi scontri presso Quang Tri 

• Nuove terrificanti incursioni dei bombardieri 
B-52 

(IN ULTIMA) 


Sequestrato a Ravenna 
lo zuccherificio di Classe 

• Il Consiglio comunale di Ravenna ha deciso al¬ 
l'unanimità il sequestro dello stabilimento del- 
l'Eridania 

• L'intervento giustificato dai danni apportati con 
la serrata 

• I lavori sono già ripresi 

(A PAGINA 4) 


Anche Caprera destinata 
a diventare base USA 

• Già iniziati i lavori per la militarizzazione della 
Maddalena 

• Limitazioni ai turisti ed ai civili 

• Il silenzio del governo nazionale e di quello 
regionale - . 

(A PAGINA 2) 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 17 settembre 

La facilità con la quale i 
terrosti ustascia hanno potuto 
impadronirsi dell’aereo delle 
linee siedesi, l’arrendevolez¬ 
za delle autorità svedesi die 
hanno ceduto a tutte le ri¬ 
chieste avanzate dai terrori¬ 
sti. la consegna ad essi dei 
criminali ustascia detenuti 
nelle prigioni svedesi per a- 
vere assassinato l’ambascia¬ 
tore jugoslavo Rolovic, ven¬ 
gono oggi accolte dalla stam¬ 
pa jugoslava come una dram¬ 
matica necessità. Nessun gior¬ 
nale muove rilievi al com¬ 
portamento delle autorità sve¬ 
desi di fronte ai terroristi 
che tenevano in ostaggio no¬ 
vanta persone, nessuno rim¬ 
provera alla polizia svedese 
di non avere affrontato i ter¬ 
roristi e di non avere loro 
impedito di lasciare l’aero¬ 
porto. di non avere voluto 
correre il rischio spaventoso 
di un altro massacro come 
quello di Monaco. 

Durissime accuse vengono 
invece rivolte dalla stampa 
jugoslava al governo e alle 
autorità svedesi per • la li¬ 
berta della quale hanno go¬ 
duto fino ad oggi e conti¬ 
nuano a godere in Svezia le 
organizzazioni dei fascisti u- 
stascia e dei criminali che ne 
fanno parte. 

- Dall’epoca in cui essi, anco¬ 
ra con le mani lorde del san¬ 
gue di bambini e di donne in¬ 
nocenti del loro Paese, hanno 
trovato rifugio e pane in Sve¬ 
zia, i responsabili di questo 
Paese hanno accolto con in¬ 
differenza tutti gli avverti¬ 
menti secondo i quali si trat¬ 
tava di pericolosi criminali di 
guerra che non meritavano 
l’ospitalità di un Paese demo¬ 
cratico. e le cui convinzioni 
fasciste ed attività terroristi- 
che potevano minacciare i 
buoni rapporti jugoslavo-sve¬ 
desi. E ancora, a Stoccolma 
sono stati sordi agli avverti¬ 
menti jugoslavi quando i ter¬ 
roristi ustascia hanno dato Io 
avvio al terrore organizzato 
contro i rappresentanti uffi¬ 
ciali della Jugoslavia o con¬ 
tro gli operai jugoslavi che 
lavorano in Svezia. 

Qualche promessa di met¬ 


tere fine al terrorismo venne 
fatta quando venne assassi¬ 
nato l’ambasciatore jugosla¬ 
vo Rolovic. ma le organizza¬ 
zioni ustascia non vennero 
toccate, rimasero intatte e 
poterono continuare indistur¬ 
bate la loro attività crimina¬ 
le trattate anzi con benevo¬ 
lenza e considerazione dalla 
stampa • e dalla televisione 
svedese. Anche l'ultimo pro¬ 
memoria jugoslavo sulle atti¬ 
vità dei terroristi e sui pe¬ 
ricoli da essi rappresentati — 
prosegue la « Borba » — è 
stato accolto con indifferen¬ 
za e negligenza. 

Ora il pencolo ha toccato 
da vicino novanta cittadini 
svedesi che si sono trovati 
faccia a faccia con le bom¬ 
be degli ustascia. Una tale 
scalata di criminalità era ine¬ 
vitabile in un certo senso lo¬ 
gica. poiché essa cresce con 
continuità in un ambiente 
molto fertile e in una atmo¬ 
sfera politica propizia per la 
passività e l’indifferenza uf¬ 
ficiale e la tolleranza non uf¬ 
ficiale degli svedesi. Il pe¬ 
ricolo corso dai novanta sve¬ 
desi innocenti e probabil¬ 


mente l'ultima occasione per 
la Svezia di regolare energi¬ 
camente i conti con i crimi¬ 
nali ustascia. I novanta cit¬ 
tadini svedesi, piu che ostag¬ 
gi dei criminali — conclude 
la « Borba » — sono stati 
gli ostaggi della coscienza e 
del senso di responsabilità 
della Svezia. 

L’agenzia « Tanjug ». in un 
suo commento, dopo avere 
sottolineato che il colpo di ma¬ 
no pienamente riuscito ai tre 
terroristi ustascia ha grave¬ 
mente sminuito il prestigio 
del governo svedese, esprime 
la speranza che questo ulti¬ 
mo drammatico episodio ab¬ 
bia infine convinto la Svezia 
che l'attività di queste ban¬ 
de terroristiche che agiscono 
ancora in piena libertà è di¬ 
retta non solamente contro la 
Jugoslavia e i buoni rapporti 
jugoslavo-svedesi, ma anche 
contro gli interessi più ele¬ 
mentari della società svedese 
e della comunità intemazio¬ 
nale. 

Il commentatore della «Ta- 

Arturo Barioli 

SEGUE IN ULTIMA 


Lavorava alla Centrale del lotte 

Edile precipita e 


muore a 

GENOVA, 1 7 settembre 
Ancora un « omicidio bian¬ 
co » cne va ad aggiungersi al¬ 
la lunga lista delle vittime di 
infortuni sul lavoro; una vit¬ 
tima ancora del profitto al 
quale si sacrificano le misu¬ 
re di sicurezza. 

Ancora una volta un ope¬ 
raio edile; Giovanni Chiglia 
di 51 anni, residente in corso 
Torino, 25-25, dipendente del¬ 
la ditta Rinucci, lavorava an¬ 
che oggi all'interno degli sta¬ 
bilimenti della Centrale del 


Genova 

latte come manovale 
Il Ghiglia si trovava su una 
impalcatura ad alcuni metri 
da terra quando, per cause 
ancora da accertare, è preci¬ 
pitato al suolo, sfracellandosi. 

Una vicenda tragicamente 
troppo simile ad altre: nessu¬ 
na protezione per l’operaio, 
nessuna spalletta, nessuna cin¬ 
tura di sicurezza; Giovanni 
Ghiglia è morto per le frattu¬ 
re riportate in tutto il cor¬ 
po e alla testa dopo una lun¬ 
ga dolorosa agonia. 


Una dichiarazione del governo 

SEVERA 

CONDANNA 

SOVIETICA 

Solidarietà con gli arabi aggrediti, denuncia delle com¬ 
plicità imperialistiche, smascheramento del pretesto di 
Monaco - L'attacco era pianificato « già da tempo » 


to sulle alture siriane del Go- 
lan, occupate dagli israeliani. 
Gli scontri sono stati parti¬ 
colarmente aspri a Jouaya, do¬ 
ve — secondo la Radio israe¬ 
liana — si trovavano « forti 
contingenti di commandos pa¬ 
lestinesi ». 

Nel tardo pomeriggio si è 
diffusa la notizia che gli israe¬ 
liani cominciavano a ritirar¬ 
si. La notizia veniva confer¬ 
mata in serata sia da Tel A- 
viv. sia da Beirut. Resta tut¬ 
tavia aperta una questione: 
non si sa ancora se qualche 
reparto israeliano resterà in 
territorio libanese, e per quan¬ 
to tempo. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo elemento, è stato un 
drammatico comunicato della 
organizzazione guerrigliera Al 
Fatah a rivelarlo. Sull’argo- 
niento. infatti, le autorità li¬ 
banesi hanno imposto la cen¬ 
sura. Il governo di Beirut ha 
intimato ai guerriglieri di 
sgomberare la zona di Arkub 
e di Bekaa. nel Libano meri¬ 
dionale; di evacuare tutti ì 
villaesi, e di non avvicinarsi 
più ad essi al di là di un rap¬ 
aio di due chilometri; di non 
indossare uniformi e di non 
nortare amai fuori dei cam¬ 
pi Drofuehi; di restare confi¬ 
nati in ben delimitate zone 
montuose. 

Il comunicato di Al Fatah 
accusa il governo libanese 
di « comolottare » con quello 
israeliano « per liquidare i 
guerriglieri palestinesi ». e ri¬ 
volge alla Libia e all’Egitto 
un armello a intervenire per 
far cpssare « il complotto or¬ 
dito dal Libano con il nemi- 
mo». (Gheddafi e Sadat han¬ 
no discusso ieri l'aggressio¬ 
ne contro il Libano, ma non 
si sa che decisioni abbiano 
prese. Il Presidente libico ha 
offerto trupDe al Libano ner 
resDingere gli israeliani, ma 
non ha ricevuto risposta: il 
Presidente egiziano ha inviato 
al Presidente libanese un mes¬ 
saggio. di cui però s’ignora 
il contenuto). 

L’ultimatum del governo di 
Beirut ai palestinesi è, biso¬ 
gna sottolinearlo, il vero ri¬ 
sultato tangibile dell'operazio¬ 
ne « ricerca e distruzione » 
scatenata da Davan e Golda 
Meir contro il Libano. 

Aggravare e far esplodere 
i motivi di frizione da tempo 
latenti fra guerriglieri e auto¬ 
rità libanesi: seminare discor¬ 
dia fra palestinesi e libane¬ 
si; costringere ;1 governo di 
Beirut a « ridurre alla ragio¬ 
ne » i a fedavn »: sono questi, 
infatti, gli obiettivi cui da 
tempo i governanti di Tel A- 
viv mirano, con le ripetute 
rappresaglie contro il Libano. 

L’ultimatum potrebbe ave¬ 
re gravi conseguenze: nel no¬ 
vembre del 1969, un episodio 
simile provocò alcuni giorni 
di combattimenti fra « com¬ 
mandos » palestinesi ed eser¬ 
cito libanese. Qualche me.-e 
dopo si arrivò ad un accor¬ 
do. detto « del Cairo ». per¬ 
chè firmato nella capitale e- 
giziana. in base al quale ai 
guerriglieri furono assegnate 
alcune zone del Libano me¬ 
ridionale. 

In seguito, però, tali zone 
sono state ripetutamente in¬ 
vase e devastate dagli israe¬ 
liani. e quindi rioccupate, per 
periodi più o meno lunghi, 
dai soldati libanesi. A poco a 
poco. però, esse sono tornate 
sotto il controllo dei palesti¬ 
nesi. 

Il terzo elemento delia si¬ 
tuazione iche è anche il più 
nuovo, e. in una certa misu¬ 
ra, inatteso) è stato messo 
in luce — riferisce l’Ansa — 
da un corrispondente stranie¬ 
ro, il quale ha seguito l'ope¬ 
razione israeliana. Egli ha ri¬ 
ferito che. a suo parere, i 
piani dell'incursione sono sta¬ 
ti modificati in seguito alia 
resistenza, superiore al previ¬ 
sto. dell’esercito libanese e 
dei guerriglieri palestinesi. 

II giornalista ha riferito che 
molti veicoli e mezzi coraz¬ 
zati israeliani si sono trova¬ 
ti. alla fine della giornata di 
ieri. « senza carburante e si 
sono dovuti rifornire presso 
le pompe di benzina per ci¬ 
vili ». Scarseggiavano anche i 
viveri. Non era stato, infatti, 
•organizzato un adeguato ser¬ 
vizio di rifornimenti perchè 
— ha detto il giornalista - 
era prevista una operazione 
di breve durata. Ma libanesi 
e palestinesi, con la loro for¬ 
te resistenza hanno sconvol¬ 
to, in ima certa misura. 1 
piani del comando di Tel A- 
viv. Il giornalista ritiene che. 
« se si t:en conto dei mezzi 
impiegati, delle perdite israe¬ 
liane e dei risultati raggiun¬ 
ti non si può affermare che 
l'operazione sia stata un suc¬ 
cesso ». 

Il bilancio dell'aggressione 
è comunque — come abbia- 
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MOSCA, 17 settembre 

E’ stata resa nota a Mosca 
una dichiarazione del gover¬ 
no dell’URSS, nella quale si 
rileva che « il governo israe¬ 
liano è interamente respon¬ 
sabile degli atti criminali 
compiuti nei confronti di pae¬ 
si arabi, nei confronti dei pa- 


Bomba sull'aereo 

Telefonata 
salva i 
passeggeri 
di un DC-8 

L'apparecchio partito da 
Beirut ha dovuto atterra¬ 
re nell'isola di Cipro 

NICOSIA, 17 settembre 
Un attentato contro un ae¬ 
reo di linea venezuelano in 
volo da Beirut a Caracas, con 
97 persone a bordo, la mag¬ 
gior parte emigranti arabi di¬ 
retti in Venezuela, è stato 
sventato questa mattina grazie 
ad una telefonata anonima che 
ha avvertito della presenza di 
un ordigno esplosivo a bordo, 
che. se fosse scoppiato, avreb¬ 
be causato una strage. 

L'aereo, un « DC-8 » della 
compagnia di bandiera vene¬ 
zuelana, la « Viasa », con rot¬ 
ta Beirut-Roma-Madrid-Cara- 
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eifici abitanti del Libano, com¬ 
presi i profughi palestinesi 
che si trovano sul suo terri¬ 
torio ». 

Insieme agli altri paesi a- 
manti della pace — si affer¬ 
ma nella dichiarazione — l’U¬ 
nione Sovietica indirizzerà i 
suoi sforzi per porre fine al¬ 
l'aggressione israeliana con¬ 
tro i popoli arabi e promuo¬ 
vere nel Medio Oriente una 
pace equa e stabile. 

La dichiarazione del gover¬ 
no sovietico così prosegue: 
« Dal Medio Oriente giungo¬ 
no notizie di nuovi atti cri¬ 
minali di Israele contro i po¬ 
poli dei paesi arabi. Dopo le 
brigantesche incursioni dell’a¬ 
viazione israeliana sul terri¬ 
torio della Siria e del Liba¬ 
no l’8 settembre, quando fu 
versato il sangue di centina¬ 
ia di pacifici abitanti, donne, 
vecchi e bambini, i circoli di¬ 
rigenti israeliani hanno com¬ 
piuto nuovamente il IH set¬ 
tembre un atto di aggressio¬ 
ne in questa regione. 

« Unità motocorazzate dell'e¬ 
sercito israeliano con l’appog¬ 
gio dell’aviazione sono pene¬ 
trate nel Libano meridionale 
e continuano ad avanzare nel 
cuore del Paese. I villaggi li¬ 
banesi subiscono nuovamen¬ 
te bombardamenti con l'Im¬ 
piego del napalm e continua¬ 
no a morire gli abitanti di 
questo paese. Nel Libano è 
stato proclamato lo stato di 
emergenza. 

« La cortina fumogena della 
propaganda israeliana che fa 
del chiasso attorno al noto 
tragico caso di Monaco, non 
può trarre in inganno nessu¬ 
no. Nè il Libano, nè la Si¬ 
ria portano alcuna responsa¬ 
bilità di questi avvenimenti. 
Non è possibile nascondere il 
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Uganda: combattimenti 
per rovesciare 
il generale Amin 



Soldati ugandesi, fedeli all'ex Presidente Obote rove¬ 
sciato da un colpo di Stalo nel gennaio del '71, hanno 
occupato due città e marciano verso la capitale Kam- 
pala. Tanzania e Gran Bretagna respingono le accuse 
di avere ordito un complotto. Il Presidente dello Zam¬ 
bia denuncia che Rhodesia, Sud Africa e Portogallo in¬ 
tendono rovesciare il suo governo. (IN ULTIMA) 
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Grossolana difesa dello screditalo centro-destra 

Andreotti attacca il PSI 

^ , * 

e fa l'elogio dei liberali 

* » * 

II presidente del Consiglio afferma che i socialisti non sono «soci necessari » - Preti 
(PSDl) e perfino il liberale Bignardi chiedono ai socialisti di mutare natura e indi¬ 
rizzi - Le sinistre democristiane per « un’alternativa all’attuale formala di governo » 


Grave attacco al diritto dì sciopero 

Brindisi: 500 
operai sospesi 
alla Montedison 

La rappresaglia dell'azienda dopo le azioni arti * 
colate dei giorni scorsi * Martedì la protesta 
di tutti i lavoratori dell'industria cittadina 


BRINDISI, 17 settembre 

La Montedison continua nel¬ 
l'attacco al diritto di sciopero 
e nell’azione di rappresaglia. 
Nei giorni scorsi quattrocento 
operai che avevano preso par¬ 
te allo sciopero effettuato gio¬ 
vedì 14, furono sospesi. Ieri 
la direzione ha messo in atto 
la serrata in due reparti, il 
« P 23 » e il « DMS », sospen¬ 
dendo altri cento lavoratori. 
Complessivamente sono stati 
quindi sospesi ben 500 dipen¬ 
denti appartenenti a cinque re¬ 
parti: « P 4 », « P 9 », «PII » 
oltre ai due reparti già ricor¬ 
dati. 

Per decidere la risposta a 
queste gravi misure sabato si 
sono riuniti i rappresentanti 
delle organizzazioni dei lavora¬ 
tori, presente anche il segre¬ 
tario nazionale della FILCEA- 
CGIL, Brunello Cipriani. E’ 
stato proclamato uno sciope¬ 
ro di tre ore dei chimici, dei 
metalmeccanici e degli edili 
che lavorano negli stabilimen¬ 
ti chimici di Brindisi, nel cor¬ 
so delle tre ore di sciopero 


sarà tenuto un comizio davan¬ 
ti allo stabilimento della Mon¬ 
tedison. Nel pomeriggio di 
martedì si svolgerà una con¬ 
ferenza dibattito promossa dai 
sindacati cui prenderanno par¬ 
te amministratori locali e sni¬ 
daci dei vari centri della pro¬ 
vincia. 

La Montedison ha addotto a 
motivo della grave azione di 
rappresaglia il fatto che gli 
scioperi articolati compromet¬ 
terebbero « la continuità di e- 
sercizio e il futuro stesso dei 
posti di lavoro ». A queste 
aperte minacce i sindacati e 
i lavoratori hanno risposto 
proclamando l'azione di scio¬ 
pero respingendo le tesi della 
Montedison. La realtà è che 
la direzione, come è avvenuto 
e avviene in altri reparti, pre¬ 
tende che durante gli scioperi 
siano presenti non le squadre 
che garantiscono la sicurezza 
degli impianti, le cosiddette 
comandate ma, squadre che 
assicurano il 60-70" o della pro¬ 
duzione, il che, ovviamente, è 
del tutto inaccettabile. 


Mercoledì fermi 800 mila lavoratori 

A Torino si prepara 
lo sciopero generale 

Per il Vallesusa deludente incontro del presidente della 
Regione Piemonte con Andreotti - Dura nota dei sindacati 


operai 
della Montedison 
occupata 
manifestano 
alla Fiera 
di Bolzano 

MERANO, 17 settembre 
Ieri mattina all’apertura del¬ 
la Fiera di Bolzano i lavora¬ 
tori della Montedison di Si- 
nigo che da 75 giorni occupa¬ 
no la fabbrica si sono recati 
di buon'ora ai recinti d’in¬ 
gresso della Fiera. Ogni lavo¬ 
ratore era munito di un car¬ 
tello con scritte di questo ti¬ 
po: « Cefis ci licenzia, il go¬ 
verno lo aiuta con la nuova 
legge sulla cassa integrazio¬ 
ne », « Prima delle elezioni 
Piccoli per avere il nostro vo¬ 
to ci aveva promesso il posto 
di lavoro alla fabbrica di Si- 
nigo », un altro a forma di 
medagliere portato dai pili 
anziani operai aveva questa 
scritta « Per 35 anni ci avete 
sfruttato, ora ci licenziate». 

Un altro manifesto ancora: 
«La cassa integrazione è un 
contributo per continuare la 
lotta: vogliamo lavorare ». Su¬ 
bito dopo le undici sono en¬ 
trati in Fiera i ministri Ferri 
e Piccoli. Per oltre due ore i 
lavoratori di Sinigo e molti 
altri delle fabbriche di Bol¬ 
zano con i dirigenti sindaca¬ 
li hanno atteso l’uscita dei mi¬ 
nistri. 

Mentre Ferri se l’è svigna¬ 
ta rapidamente Piccoli ha cer¬ 
cato di iniziare un dialogo 
con alcuni lavoratori. Ma un 
coro di operai allora scandi¬ 
va ad alta voce un’unica pa¬ 
rola « Lavoro, lavoro ». Infi¬ 
ne l’on. Piccoli scortato da 
numerosissima polizia se n’è 
dovuto andar via. 

Nel pomeriggio l’on. Ferri 
ha ricevuto una delegazione 
di dodici rappresentanti sin¬ 
dacali e lavoratori del comita¬ 
to di occupazione che gli han¬ 
no consegnato un documento. 


E' uscita 
« La Navicella » 

Con notevole celerità, la ca¬ 
sa editrice « La Navicella » ha 
edito il manuale aggiornato 
« I deputati e senatori del VI 
Parlamento repubblicano». Il 
volume, che rinnova un'uti¬ 
le tradizione documentaria 
sulla struttura delle due Ca¬ 
mere, contiene foto e biogra¬ 
fie dei 951 parlamentari e l’e¬ 
lenco completo di tutti ì can¬ 
didati e rispettivi voti 


TORINO, 17 setienVo-s 
Si sta preparando lo scio¬ 
pero provinciale che vedrà 
impegnati mercoledì. 20 set 
tembre, 800 mila lavoratori 
torinesi; obiettivo fissato dai 
tre sindacati, e ribadito da 
una grande assemblea dei de¬ 
legati di fabbrica, è la ri¬ 
sposta sul terreno economi¬ 
co e sociale all’otfensiva che 
il padronato va sviluppando 
in questi giorni in tutto il 
Paese. Si tratta del carovita 
e della occupazione. Al cen¬ 
tro della lotta a Torino è la 
sospensione dei 548 lavorato¬ 
ri dei Cotonifici Valle di Su¬ 
sa, attuata durante le ferie 
unilateralmente dalla Monte- 
dison. 

Nei giorni scorsi, a Roma, 
il presidente della Giunta re¬ 
gionale, Calieri, ha incontra¬ 
to il presidente del Consiglio, 
Andreotti. Argomento: Coto¬ 
nifici Valle Susa e l’atteggia¬ 
mento Montedison. I sinda¬ 
cati hanno fatto sapere che 
di quanto fa la Montedison 
ritengono, a buon diritto, re¬ 
sponsabile il governo. 

Ieri sera i tre sindacati, con 
i sindaci della Valle di Susa 
hanno incontrato il presiden¬ 
te Calieri e hanno valutato 
il risultato deludente del suo 
incontro romano. Su questa 
riunione i sindacati hanno e- 
messo oggi un comunicato. 

L’incontro ha consentito di 
precisare meglio « la posizio¬ 
ne del governo in merito alla 
questione del CVS. Nel man¬ 
cato impegno per la revoca 
dei provvedimenti, per un esa¬ 
me del problema e per im¬ 
porre alla Montedison il ri¬ 
spetto degli impegni », CGIL, 
CISL e UIL, ravvisano « mi 
metodo preoccupante in ordi¬ 
ne a tutta la vicenda Monte 
dison ». Il comunicato dei sin¬ 
dacati dedica alcune parole 
assai dure al ministro del La 
voro. « Si ritiene ancora più 
grave l’assenza d’impegno del 
ministro Coppo, la cui inten¬ 
zione sembra quella di tra 
sformare il ministero del La¬ 
voro in ministero della di¬ 
soccupazione ». 

La questione Montedison per 
altro non può essere ristret¬ 
ta a quella dei due stabili- 
menti della Valle di Susa. 
«Il rispetto degli impegni — 
prosegue il comunicato sin¬ 
dacale — i criteri program¬ 
matori della Montedison, il 
valore dei piani zonali regio¬ 
nali per i livelli di occupa¬ 
zione e di insediamenti, an¬ 
che in base alle condizioni 
assunte dalla Regione Pie¬ 
monte, fanno divenire il pro¬ 
blema della Valle Susa una 
questione di importanza mol¬ 
to più generale che sarà al 
centro dell’assemblea nazio¬ 
nale dei delegati sindacali 
Montedison con le confedera¬ 
zioni». L’assemblea avrà luo¬ 
go giovedì aU’indomanl dello 
sciopero generale. 

Domani alle 19, 1 sindacati 
avranno un altro incontro col 
presidente Calieri 


ROMA, 17 settembre 

Ottenuta, dopo le sortite di 
Moro, Saragat e De Mita, la 
conferma dell’appoggio del se¬ 
gretario della DC al suo go¬ 
verno, il presidente del Con¬ 
siglio è impegnato in un ten¬ 
tativo di consolidamento dei 
difficili equilibri sui quali si 
regge la coalizione di centro- 
destra. In questo senso va 
interpretato il discorso pro¬ 
nunciato dall'on. Andreotti 
nella tarda sera di ieri, in¬ 
tervenendo a una riunione del 
comitato della DC milanese. 

Dopo aver affermato che 
con la formazione del nuovo 
governo non si è voluto «sem¬ 
plicemente sostituire un par¬ 
tito alleato con un altro », il 
presidente del Consiglio ha 
affrontato il tema dei rap¬ 
porti con il Partito socialista. 
Egli ha dapprima dichiarato 
cautamente che « con i so¬ 
cialisti c’è sempre una col¬ 
laborazione in numerose Giun¬ 
te comunali, provinciali, re¬ 
gionali, e anche in Parlamen¬ 
to non esiste poi il viso delle 
armi che alcuni vogliono af¬ 
fermare ». Ma, subito dopo, 
con inusitata brutalità, An¬ 
dreotti ha affermato che « oc¬ 
corre, invece, compiere una 
azione per spingere i socia¬ 
listi a rivedere profondamen¬ 
te le loro posizioni. Occorre 
che i socialisti non continui¬ 
no soltanto a parlare di for¬ 
mule (cioè: dovrebbero ab¬ 
bandonare la richiesta dell’al¬ 
lontanamento del PLI dal go¬ 
verno - n.d.r.). Essi credono 
di essere soci necessari, ma 
si sbagliano. Si illudono che, 
senza un loro chiaro, effet¬ 
tivo ripensamento, possa mo¬ 
dificarsi l’attuale situazione 
politica ». 

In questa luce acquista un 
significato particolare l’elogio 
rivolto invece ai liberali, ad¬ 
ditando come esempio il 
comportamento di Malagodi 
nelle vicende monetarie: « oc¬ 
corre riconoscere — ha det¬ 
to Andreotti — l’apporto del 
Partito liberale in questa a- 
zione, che dovrebbe essere 
condivisa da ogni forza de¬ 
mocratica. non oltre gli a- 
stralti discorsi sulle formu¬ 
le ». Poco serve notare la 
contraddizione di un simile 
discorso, che in realtà fa del¬ 
la presenza liberale al gover¬ 
no. cioè appunto di una que¬ 
stione di « formula ». ima 
condizione e ima caratteristi¬ 
ca essenziale della coalizione. 
Merita niuttosto di essere sot¬ 
tolineata la inconsueta pesan¬ 
tezza dell’attacco rivolto al 
PSI, al quale in definitiva si 
chiede un cedimento che lo 
porti ad accettare la politica 
di cui l'on. Malagodi è, sul 
piano economico, il portaban¬ 
diera. 

Subito di rincalzo al presi¬ 
dente del Consiglio è venuto 
oggi il socialdemocratico Pre¬ 
ti il quale, in un discorso a 
Rimini, ha sostenuto che « la 
presenza del PSI non è in¬ 
dispensabile al governo » e 
che «gli attuali partiti della 
maggioranza possono dirigere 
il Paese senza il suo appor¬ 
to ». Secondo Preti, « se il 
PSI vuol rientrare nell’area 
governativa, deve rivedere le 
proprie posizioni, deve cioè 
fare un’ampia autocritica ». E 
naturalmente il segretario del 
PLI, on. Bignardi. ha rinca¬ 
rato la dose dichiarando che 
la «grande fermezza dei de¬ 
mocratici deve togliere al PSI 
ogni illusione di poter anco¬ 
ra giocare sull’equivoco », 
mentre i liberali sarebbero 
ben lieti di avere in Italia 
« un partito socialista modcr- 
no». 

In altre parole, sia Andreot¬ 
ti. sia Preti, sia Bignardi pon¬ 
gono i prossimi sviluppi po¬ 
litici entro i rigidi binari di 
questa alternativa: o un ra¬ 
dicale cedimento dei sociali¬ 
sti. o il consolidamento del 
centro-destra. Ma si tratta di 
un’alternativa che trascura 
troppi essenziali dati della 


realtà politica italiana, e in¬ 
nanzitutto la volontà delle 
masse lavoratrici o di vasti 
strati di popolazione di im¬ 
porre un’inversione di tenden¬ 
za. per una politica di rin¬ 
novamento e di riforme, ca¬ 
pace di far uscire l’Italia dal¬ 
la crisi. 

Del resto, negli stessi par¬ 
titi di governo non mancano 
fermenti e prese di posizio¬ 
ne contrastanti con quegli in¬ 
dirizzi. Si è svolta oggi a 
Spin di Romano d’Ezzelino 
(Vicenza) una «tavola roton¬ 
da » sul tema « Prospettive 
della sinistra democristiana 
per una rinnovata presenza 
nel partito e nel Paese ». L’on. 
Galloni, della corrente di «Ba¬ 
se », ha affermato la necessi¬ 
tà, per la sinistra de, di « of¬ 
frire un suo contributo per 
costruire nel jxirtito c nei 
rapporti con le forze esterne 
democratiche e laiche, le con¬ 
dizioni di un’alternativa di 
contenuto e di programma al¬ 
l’attuale formula di governo ». 
La sinistra de non deve per¬ 
tanto « accedere alle tentazio¬ 
ni di una integrazione nella 
gestione del potere ». pur 
« senza rinchiudersi in una po¬ 
sizione di pregiudiziale mino¬ 
ranza ». Dopo il « moroteo » 
on. Salvi, il quale ha critica¬ 
to il « basista » De Mita ri¬ 
masto nella segreteria della 
DC, sono intervenuti gli ono¬ 
revoli Gorrieri e Fracanzani 
della corrente di « Forze 
nuove . Per Gorrieri « l’attua¬ 
le governo è emblematico e 
responsabile della più grave 
svolta involutiva che sia mai 
stata tentata negli ultimi 25 
anni ». Anche per Fracanzani 
i primi mesi di vita del go¬ 
verno di centro-destra hanno 
dimostrato che è stata attua¬ 
ta « non una battuta d’arre¬ 
sto. ma una inversione di 
rotta ». 


Una dichiarazione del vicepresidente 
dell'Alleanza dei contadini 

Due proposte 

per far fronte 
al carovita 


ROMA, 17 settembre 

In merito alle proposto 
dei ministri Natali e Fer¬ 
ri alla commissiono Agri¬ 
coltura ed Industria della 
Camera a proposito del ca¬ 
rovita, il vice presidente 
della Alleanza nazionale 
contadini Selvino Bigi ha 
rilasciato una dichiarazio¬ 
ne affermando che « rile¬ 
vare i prezzi alla produ¬ 
zione e all'Importazione 
per poi intervenire nello 
varie fasi di passaggio dei 
prodotti è un impegno che 
potrebbe sembrare risolu¬ 
tivo della situazione se i 
pubblici poteri non avesse¬ 
ro altri mezzi d'intervento. 
Ma la verità 6 che esisto¬ 
no, se si vogliono utilizza¬ 
re, mezzi più efficaci di 
intervento contingente ed 
anche a lunga durata. Cioè 
mezzi che affrontino il pro¬ 
blema alle radici. 

« Per brevità — continua 
Bigi — diremo che per i 
prodotti agricoli e non so¬ 
lo alimentari, se non vie¬ 
ne rovesciata la politica di 
sostegno dei prezzi e dei 
mercati — e in particola¬ 
re la politica di protezio¬ 
ne cerealicola praticata fi¬ 
nora dal MEC e condivisa 
e sostenuta anche dal go¬ 
verno italiano — sostituen¬ 
dola con una politica di 
profonde e complete misu¬ 
re di riforma cne investa¬ 
no le fasi di produzione, 
trasformazione e commer¬ 
cializzazione dei prodotti 
agricoli, attuando un siste¬ 
ma di forme associative e 
cooperative nelle mani dei 
coltivatori che investa tut¬ 
te queste fasi, non saran¬ 
no mai eliminati quei foco¬ 
lai di speculazione che so¬ 
no alla base del fenomeno 
e che si chiamano gruppi 
finanziari nazionali e mul¬ 


tinazionali che controllano 
tutte le operazioni e che 
hanno voluto gli aumenti 
paurosi in atto, per finali¬ 
tà politiche e speculative 
ben individuate. 

« Ma anche solo limitan¬ 
dosi agli strumenti di in¬ 
tervento immediato i mi¬ 
nistri possono, se vogliono 
non registrare solo i prez¬ 
zi, intervenire all'origine 
attraverso due punti: 

1) le Industrie a parte¬ 
cipazione statale, che pro¬ 
ducono e vendono buona 
parte dei prodotti alimen¬ 
tari e necessari all’agricol¬ 
tura, possono porre fine al¬ 
la pratica di accettare, con 
i finanziamenti pubblici a 
queste industrie, la socia¬ 
lizzazione delle presunte 
perdite senza chiedere do¬ 
verose contropartite a van¬ 
taggio di tutta l'economia, 
la società, i consumatori; 

2) utilizzare l’AIMA (a- 
zienda statale per gli in¬ 
terventi sul mercato) per 
attuare le importazioni al¬ 
meno dei generi più sog¬ 
getti alla lievitazione e al¬ 
la speculazione e distribui¬ 
re tali prodotti così im¬ 
portati attraverso le coo¬ 
perative di consumo, i con¬ 
sorzi di dettaglianti, gli en¬ 
ti comunali di consumo 
che accettano una disci¬ 
plina nel prezzi di ven¬ 
dita. 

« Anche i mercati gene¬ 
rali e la Federconsorzi — 
conclude Bigi — potrebbe¬ 
ro essere strumenti effica¬ 
ci d’intervento, ma hanno 
bisogno di una profonda 
bonifica per servire ai col¬ 
tivatori agricoli ed ai con¬ 
sumatori. 

« In sostanza gli stru¬ 
menti ci sono: basterebbe 
solo la volontà politica 
per renderli utilizzabili su¬ 
bito ». 


Prevista una grande partecipazione alla Festa nazionale deirUnltà 

Il contributo dei compagni 
emiliani al festival di Roma 

Gestiranno uno stand gastronomico capace di oltre 800 posti - Un 
padiglione sarà dedicato alla « Regione rossa » - Le altre iniziative 


BOLOGNA, 17 settembre 

In previsione del grande fe¬ 
stival nazionale de l'Unità che 
si svolgerà a Roma, i comu¬ 
nisti bolognesi hanno già da 
tempo posto a] servizio dei 
compagni romani la loro espe¬ 
rienza con una serie di in¬ 
contri reciproci che si prefi¬ 
gurano come strumenti pre¬ 
ziosi per la realizzazione di 
alcune delle tante iniziative 
che caratterizzeranno la mas¬ 
sima manifestazione della no¬ 
stra stampa. 

Tutta una serie di attrezza¬ 
ture sono già state o verran¬ 
no inviate a Roma e saran¬ 
no gestite insieme dai compa¬ 
gni bolognesi e romani. Co¬ 
sì è nel caso del grande stand 
gastronomico in grado di ospi¬ 
tare 800 posti al coperto in¬ 
sieme al quale giungeranno a 
Roma 50 compagni, che faran¬ 
no funzionare la cucina per 
proporre ai visitatori del fe¬ 
stival tutte le migliori spe¬ 
cialità della cucina emiliana. 
Cosi è anche nel caso di una 
batterìa di cucina per 250 po¬ 
sti e dei quattro stands di 
giochi che saranno gestiti dai 
compagni di alcune sezioni 
della capitale. 

A queste attrezzature e al¬ 
le altre, partite da Bologna, 
che serviranno per abbelli¬ 
re la cittadella del festival, 
i comunisti di Bologna affian¬ 
cheranno una serie di inizia¬ 
tive politiche, a cominciare 
della mostra sul nuovo mo¬ 
do di governare dei comuni¬ 
sti italiani. La grande mani¬ 
festazione popolare romana 
ospiterà infatti il padiglione 
dedicato alla Regione Emilia- 
Romagna e alle altre regio¬ 
ni rosse, nel quale saranno 
presentati non solo pannelli 
plastici, gigantografìe e altro 
materiale di informazione (de- 
pliants, pubblicazioni), ma an¬ 
che il film «Ali di pace per 


il Vietnam », realizzato dai 
compagni Primo Mingozzi e 
Sergio Soglia per conto del¬ 
la Giunta regionale deU’Emi* 
lia-Romagna, in occasione del¬ 
la visita della signora Nguyen 
Thi Binh in Italia, e due pro¬ 
grammi audiovisivi (diaposi¬ 
tive comandate da congegni 
elettronici) dedicati rispettiva¬ 
mente al governo nella re¬ 
gione emiliano-romagnola e 
all’attività degli enti locali 
bolognesi («lì futuro possi¬ 
bile ») rivolta al decentramen¬ 
to e alla gestione sociale del¬ 
la vita politica in ogni sua 
dimensione. 

La mostra, poiché si vuo¬ 
le proporre come una pano¬ 
ramica dell’attività politica 
dei comunisti in ogni regione, 
illustrerà anche la battaglia 
di opposizione condotta co¬ 
struttivamente dai nostri com¬ 
pagni, ad esempio, nella cin¬ 
tura industriale torinese, con¬ 
tro la speculazione edilizia a 
Napoli, in Puglia e così via. 

I comunisti bolognesi pre 
senteranno al festival roma 
no anche altre mostre, quale 
quella dedicata al ruolo del 
la donna nella nostra socie 
tà. Ma ciò che vale soprat 
tutto la pena sottolineare fin 
d’ora è lo spirito di collabo 
razione fraterno tra compagni 
romani e bolognesi (i quali 
si sono già incontrati più voi 
te. sia in occasione del fe 
stivai di Bologna che a Ro 
ma. durante riunioni per esa 
minare i problemi inerenti al 
la realizzazione della mani 
festazione romana), che è poi 
in sostanza l’elemento base 
che in questa occasione, ogni 
anno, stringe ancor più i le 
gami tra i comunisti di ogni 
parte del Paese e ne consen 
te un più proficuo scambio 
di esperienze reciproche. 

ro. z. 


Caltanissetta 

Accoltella il cugino 
per un buffetto 
sul viso 

CALTANISSETTA, 17 settembre 

A Mazzarino, un piccolo cen¬ 
tro della provincia di Caltanis¬ 
setta con poco meno di ven¬ 
timila abitunti, un emigrante 
tornato in paese dalla Francia 
per un breve periodo di ferie, 
il manovale Calogero Cutaia di 
25 anni di Sommatine (Calta 
nissetta), è stato ferito con 
una coltellata allo stomaco dal 
cugino, il macellaio Gaetano 
Nitaia di 31 anni. 

L’episodio è accaduto in ca¬ 
sa della suocera di Ni’aia m 
via Burtolotta dove i due era¬ 
no stati invitati a pranzo. Ca¬ 
logero Cutaia sarebbe dovuto 
tornare nei prossimi giorni a 
Grenoble dove attualmente ri¬ 
siede per motivi di lavoro. 
Mentre stava parlando con il 
cugino, gli ha dato, in segno 
d’affetto, un buffetto sul viso. 
Gaetano Nitaia si è imperma¬ 
lito e con uno scatto ha fatto 
un passo indietro come per 
mettersi in guardia e con tono 
aspro ha detto: « Mai nessuno 
si è permesso di mettermi le 
mani in faccia ». E' sorta co¬ 
sì la lite nel corso della qua¬ 
le Nitaia hu estratto di tasca 
un coltello ed ha colpito nel¬ 
lo stomaco il cugino. Cutaia è 
stato trasportato in ospedale 
dove i medici gli hanno riscon¬ 
trato una ferita da taglio al¬ 
la regione ipogastrica con le 
sioni agli organi interni e lo 
hanno sottoposto ad interven¬ 
to chirurgico. 


Torna il sole 

nelle zone 

. ' > . » » 

alluvionate 
dell 9 Emilia 


Larga adesione ai deliberati del congresso 


Perugia: sono 1500 i compagni 
del PSIUP confluiti nel PCI 
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L'opera di soccorso alia popolazione delle regioni 
alluvionate continua senza tragua. Le falle aper¬ 
tesi in numerosi fiumi hanno allagato decine di 
poderi e isolato numerose case coloniche. Le am¬ 
ministrazioni comunali dell'Emilia, le organizza¬ 
zioni sindacali e politiche dei lavoratori e la 


Regione sono mobilitate, assieme ai vigili del fuo¬ 
co, per l'assistenza alle popolazioni. I danni sono 
ingentissimi alle colture, agli immobili, alla via¬ 
bilità, alle opere pubbliche. Nella foto: una im¬ 
barcazione dei vìgili del fuoco mentre porta viveri e 
acqua ai cascinali isolati nelle campagne modenesi. 


Sono entrati nelle file del nostro Partito numerosi dirigenti di Se¬ 
zione e amministratori comunali - La scelta dei vecchi socialisti 


DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 17 settembre 
• Proseguono a ritmo serra¬ 
to, in tutta la provincia di 
Perugia, le operazioni di con¬ 
fluenza dei compagni del 
PSIUP nel PCI. Si calcola che 
a tutt'oggi circa 1.500 compa¬ 
gni psiuppini, dei 3.000 che 
erano iscritti al Partito socia¬ 
lista unitario, siano entrati 
nel nostro partito. Intanto al¬ 
tre centinaia di adesioni sono 
annunciate per le prossime 
settimane. 

Come si ricorderà, i delega¬ 
ti al congresso provinciale di 
scioglimento del PSIUP aveva¬ 
no deciso, nella quasi totali¬ 
tà (95 per cento) l’ingresso 
nel Partito comunista. Le ope¬ 
razioni di confluenza si svol¬ 
gono nel corso di vibranti ma¬ 
nifestazioni che, nel quadro 
dei festival de l’Unità, raccol¬ 
gono intorno a sè centinaia di 
lavoratori e cittadini. 

Ecco un panorama delle 
adesioni più significative fino 
ad ora registrate. I 29 iscritti 


Anche risoletta di Caprera rientra nel progetto di militarizzazione 

GIÀ INIZIATI I LAVORI PER TRASFORMARE 
LA MADDALENA IN UNA BASE AMERICANA 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 17 settembre 

Il progetto USA di trasfor¬ 
mare l’arcipelago della Mad¬ 
dalena in un « porto di re¬ 
sidenza » per la Vi Flotta 
americana e in una eventuale 
base missilistica della NATO, 
si sta fin d’ora concretizzan¬ 
do. 

Nel progetto di militariz¬ 
zazione dell’intero arcipelago, 
rientra anche l'isoletta di Ca¬ 
prera, in parte dichiarata mo¬ 
numento nazionale perchè vi 
si trovano la casa e la tom¬ 
ba di Giuseppe Garibaldi. 
Proprio a Caprera, nelle scor¬ 
se settimane sono giunti, in 
tutta segretezza, dei tecnici 
statunitensi accompagnati da 
alcuni alti esponenti della 
NATO, da ufficiali dell’Eserci¬ 
to italiano e da funzionari 
del ministero della Difesa. TI 
« sopralluogo » ha dato il via 
ad una serie di lavori, Ini¬ 
ziati da qualche giorno. Per 
il momento la « casa bianca » 
di Garibaldi, meta tradiziona¬ 
le di turisti sardi e stranie¬ 
ri, è stata interdetta al ci¬ 
vili. Attorno vi è sorto un 
cantiere cui possono accede¬ 
re solo gli «addetti ai lavo¬ 


ri » muniti di speciale lascia¬ 
passare. Di sicuro si sa che 
una larea fetta dell’isola di 
Caprera sara recintata e che 
vi verrà vietato l’accesso al¬ 
la popolazione civile in ogni 
giorno dell’anno. 

Che i progetti studiati a 
Washington siano già in cor¬ 
so di attuazione, lo si com¬ 
prende dalla presenza perma¬ 
nente, nella zona, di squadre 
del Genio, della Marina ita¬ 
liana e della Marina USA. 

Agli americani, mettere le 
mani sull’isola di Garibaldi 
non è stato difficile: l’intero 
territorio (compreso il mu¬ 
seo dedicato al più popolare 
Eroe del nostro Risorgimen¬ 
to) è di proprietà del dema¬ 
nio militare marittimo, né 
sembra che il ministro della 
Difesa, Tonassi, abbia posto 
ostacoli di sorta. 

Il motivo del top secret sul¬ 
l’intera operazione è presto 
chiarito: la presenza di basi 
straniere non è gradita alla 
popolazione, e tanto meno 
agli operatori turistici (fran¬ 
cesi in particolare); la stes¬ 
sa amministrazione comunale 
de è stata messa in allar¬ 
me; la requisizione delle spiag¬ 


ge e delle pinete di cui l’ar¬ 
cipelago abbonda, pare costi¬ 
tuire un danno economico ri¬ 
levante per l’intera comunità. 

La decisione del governo 
USA di trovare in Sardegna 
un posto per la VI Flotta 
ha provocato reazioni negati¬ 
ve non solo alla Maddalena; 
l'intera popolazione sarda è 
giustamente preoccupata per¬ 
chè le forze militari stranie¬ 
re di stanza nell’isola vanno 
sempre più crescendo di for¬ 
za e di numero. In partico¬ 
lare viene sottolineata la pre¬ 
senza, sulla nostra isola, di 
truppe tedesco-occidentali. Il 
contingente della Germania di 
Bonn, che in realtà non a- 
vrebbe dovuto superare le 
300 unità, è stato rafforzato 
negli ultimi anni. In questo 
momento si trovano nell’ae¬ 
roporto di Decimomannu e 
nella base di Capo Teulada di¬ 
verse migliaia di militari del¬ 
la RFT. 

L’aumentata presenza dei 
soldati di Bonn è del resto 
ben visibile a Cagliari; pro¬ 
prio in questi giorni di « gran¬ 
di manovre» della NATO sui 
elei! e sulle coste della Sar¬ 
degna centro meridionale i 


militari tedeschi si sono av¬ 
venturati, indossando la divi¬ 
sa, persino nelle strade dei 
centro. Un fatto del genere 
non era mai successo prima 
di oggi. E’ davvero singolare 
che l’ordine di «libera usci¬ 
ta » in massa, i tedeschi lo 
abbiano ricevuto dopo la pro¬ 
testa presentata al governo 
dal presidente della Regio¬ 
ne, il de Spanò, a seguito del 
mitragliamento di un giovane 
pescatore, avvenuto martedì 
da parte degli aerei a rea¬ 
zione Starfighter . 

Anche le esercitazioni mi¬ 
litari « con lancio di missi¬ 
li », come informa una agen¬ 
zia di stampa, sono regolar¬ 
mente continuate e si conclu¬ 
deranno soltanto il 30 settem¬ 
bre nel poligono sperimentale 
di addestramento in terra fer¬ 
ma del Salto di Guirra, cioè 
da Perdasdefogus a Capo Teu¬ 
lada fino a Decimomannu. In 
altre parole, le manovre NA¬ 
TO continuano a svolgersi In 
zone densamente popolate co¬ 
me sono quelle dei Campirla- 
ni, di Cagliari e Oristano; 
con quale pericolo per la 
popolazione civile è facile im¬ 
maginare. 


Il governo è stato ripetu¬ 
tamente sollecitato (dal grup¬ 
po del PCI all’Assemblea sar¬ 
da, da alcuni esponenti re¬ 
gionali de oltre che dal pre¬ 
sidente della Giunta, dai de¬ 
putati Cardia dei PCI e Toc¬ 
co del PSI. dal senatore co¬ 
munista Ignazio Pirastu oltre 
che — dopo l’annuncio riguar¬ 
dante la Maddalena — da un 
gruppo di senatori comunisti) 
ad affrontare responsabilmen¬ 
te il problema della riduzio¬ 
ne e della graduale elimina¬ 
zione delle basi integrate e 
straniere esistenti in Sarde¬ 
gna. Andreotti e Tanassi, di¬ 
rettamente chiamati in cau¬ 
sa, non si sono ancora degna¬ 
ti di una risposta. Lungi dal- 
raccogliere la richiesta di lar¬ 
ga parte dello schieramento 
democratico e autonomista, il 
governo, assecondando i pia¬ 
ni del Pentagono per la Mad¬ 
dalena, sembra addirittura 
propenso a intensificare il 
processo di militarizzazione 
della Sardegna sotto l’egida 
della NATO ed il controllo 
diretto degli USA. 

Giuseppe Podda 


della sezione del PSIUP di 
Cordano hanno chiesto nella 
totalità di entrare nel PCI. 
Fra di essi figurano il segre¬ 
tario della sezione Tiroli Co- 
nado ed il vicesindaco dello 
stesso comune di Corciano, 
Tito Nucci, iscritto al PSI fin 
dal 1917. 

A Panicale sono confluiti 
nel PCI 42 compagni psiuppi- 
ni su 52. quanti erano gli 
iscritti della vecchia sezione 
del PSIUP. Anche in questo 
caso tra di essi figurano il se¬ 
gretario della sezione del PSI 
UP Alberto Buratta, il vice¬ 
sindaco Giovanbattista Bar¬ 
babianco ed il compagno Naz¬ 
zareno Bruni, fondatore, 54 
anni fa, della sezione del PSI 
e della lega mezzadrile. 

A Città della Pieve sono 
confluiti nel nostro partito il 
segretario della sezione Mario 
Convito, il vicesindaco Um¬ 
berto Frullano, il consigliere 
dell’ospedale Bruno Bacci ed 
i vecchi compagni Adolfo Pao- 
lini e Pasquino Bacci — ri¬ 
spettivamente con 61 e 56 an¬ 
ni di milizia socialista — in¬ 
sieme ad altre decine di com¬ 
pagni della vecchia sezione 
del PSIUP. 

A Montefalco hanno aderi¬ 
to al PCI 65 compagni su 70 
e tra di essi l’assessore comu¬ 
nale Dante Fffippucci ed il 
compagno Giulio Ciampetti, 
uno dei fondatori. 59 anni fa, 
della sezione socialista. 

A Montone, insieme a tutti 
gli iscritti della sezione del 
PSIUP, hanno aderito al PCI 
l’assessore Fulco Tosti ed il 
consigliere comunale Mario 
Zangarello. Altre numerose 
confluenze si re gistra no nel¬ 
le sezioni del PSIUP del co¬ 
mune di Perugia. 

Ieri intanto il comitato fe¬ 
derale del PCI, riunito per di¬ 
scutere le prossime scadenze 
politiche, ha deciso la coop¬ 
tazione nel proprio sen o di 
undici compagni del PSIUP, 
tra i quali ‘l’on. Vittorio Ce- 
cati e l’assessore regionale 
Libero Cecchetti. Nei prossi¬ 
mi giorni saranno decise le 
cooptazioni di compagni del 
PSIUP in altri organismi diri¬ 
genti della Federazione pro¬ 
vinciale del PCI. 

I. C. 


Sottoscritte 
57.300 lire 
da compagni di 
ritorno dall'URSS 

Una delegazione di compa¬ 
gni della Liguria, deH’Emilia, 
del Piemonte e della Toscana, 
recatasi con un viaggio del- 
Pamicizia in Unione Sovietica, 
ha inviato a « l'Unità » lire 
57.300, frutto di una sottoscri¬ 
zione raccolta fra i parteci¬ 
panti durante il viaggio. 


E’ morto a Roma il compagno 

FRANCESCO 

GIANNELLI 

I familiari, nel l'annunciare la 
scomparsa, ringraziano il compa¬ 
gno dott. Franco Ippollti per la 
preziosa c umana assistenza. 


I PILOTI INFERNALI 

The HURRICANE 

QUESTA SERA 
SPETTACOLO ore 21,15 

IDROSCALO 

(VICINO LUNA PARK) 

Cassa telefono 71.34.23 


Informazioni e biglietti a riduzio¬ 
ne presso: 

MILANO: MANCO SOFFRITTI - Viale 
Brema 36, »el. 5393900 — STELGA- 
RAGE A. e G. GERLI - Viale Sie% 
vìo 3, lei. 606272 — AUTOSALONE 
VICO - Via Baltistctti Siisi 6, lei. 
723555 — GARAGE BUSCHI - Via Bu¬ 
schi 23, te'. 2362S31 — DE CRE¬ 
SCENZO RAFFAELE - Via Durer 9. 
rei. 406301. 

CERNUSCO SUL NAVIGLIO: AUTO 
CAZZANIGA - Via Termo 7, tei. 
90*5033 _ BUCCI MASCO: AUTOR I- 
VESSA ROMA . Viale Lembarriia 29, 
tei. 447X83 — ABBI ATEGt ASSO: 
MANIERO - Cerio S. Martino 35. 
tei. 949353 — OSTIATE di BOLLATE: 
AUTOCAR - Via Milano 35, tei. 
9903410 — SESTO S. GIOVANNI: AU¬ 
TOFFICINA BATTISTI - Viale Grsm- 
tei 203, tei. 2473653. 


Teatro Marconi ■ Lecco 

OGGI 18 SETTEMBRE - ORE 21 

Premio 

NOCI D’ORO 

Patrocinio NORDA S.p.A. 
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Risultati ài una Inchiesta In una città operaia 

I valori 
della scuola 

Una indagine che parte dall'Interno della ai* 
nistra e che sa tenere unite - le considera* 
zioni psicologiche, sociologiche e culturali 
ad un discorso politico concreto e realistico 


Esce in volume, dopo la pri¬ 
ma edizione in opuscolo, l'in¬ 
chiesta compiuta due anni fa. 
I>er iniziativa dell’assessorato 
alla Pubblica istruzione di Se¬ 
sto San Giovanni, da un grup¬ 
po di lavoro coordinato da 
Tullio Aymone (T. Aymone 
Scuola deH’obbligo Città opera¬ 
ia. Bari, Laterza, 1972, 2G5 
pagg.. L. 1.800). E’ un’indagi¬ 
ne condotta dall’interno della 
sinistra e delle sue organizza¬ 
zioni e quindi il suo tono è 
di autocritica la dove si ri¬ 
volgono, nell’introduzione e 
nelle conclusioni, critiche ai ri¬ 
tardi delle organizzazioni del¬ 
le classi lavoratrici nell’affron- 
tare i problemi della scuola. 

Aymone sottolinea che l’in¬ 
dagine, « commissionata da 
una amministrazione comunale 
espressa dal mondo operaio », 
* vuole confrontarsi con que¬ 
sto mondo e la sua storia per¬ 
chè avverte che questa realtà 
e queste tradizioni contengono 
il punto d’arrivo più avanzato 
della scienza della politica e 
della partecipazione », e vuol 


sollecitare chi si richiama al 
marxismo, ad una riflessione 
più profonda sul ruolo della 
famiglia e delle altre istituzio¬ 
ni « che mediano l’essere in¬ 
dividuale riportandolo al tes¬ 
suto organizzato della società 
civile ». Il problema, sociologi¬ 
co e pedagogico ma soprattut¬ 
to culturale e politico, è quel¬ 
lo di « accordare l’autonomia, 
l’autocreatività, la possibilità 
di sperimentare di persona, 
con l’istituzionale ». Si respin¬ 
gono cioè le sollecitazioni, as¬ 
sai vivaci nel momento in cui 
venne compiuta l’inchiesta, a 
negare la possibilità di rap¬ 
portarsi all’istituzione scolasti¬ 
ca come terreno di lotta (di 
lotta immediata, per modifi¬ 
carla, e di lotta strategica per 
trasformare il ruolo), per un 
atteggiamento più producente: 
individuare alcune fra le cau¬ 
se che fanno di questa istitu¬ 
zione oggi uno strumento di 
discriminazione e indicare le 
forze sociali dal cui impegno 
soltanto può essere operato il 
suo mutamento. 


Dati quantitativi 


I dati quantitativi emersi 
dall’inchiesta non variano ri¬ 
spetto a quanto risulta da ogni 
ricerca sulla scuola, in parti¬ 
colare sulla scuola obbligato¬ 
ria: i bocciati appartengono ai 
ceti popolari (e sono in per¬ 
centuale tanto maggiore quan¬ 
to più basso è il livello socia¬ 
le e culturale della famiglia 
misurato secondo il mestiere, 
il titolo di studio del pa¬ 
dre), alle zone geografiche de¬ 
presse (il massimo di boccia¬ 
ti si ha fra i nati nel Sud, un 
numero elevato fra i nati nel 
Veneto, in Lombardia da me¬ 
ridionali, meno elevato fra i 
nati in Lombardia da immi¬ 
grati settentrionali, basso fra 
i nati in Lombardia da lom¬ 
bardi), a famiglie che parlano 
il dialetto, vivono in case do¬ 
ve c’è spesso il televisore ma 
mancano i libri. 

Oltre a questi risultati quan¬ 
titativi vengono presentati 

profili » di ragazzi respinti, 
si riferiscono colloqui con ge¬ 
nitori e insegnanti, da cui ap¬ 
paiono chiaramente delineati i 
contenuti culturali del proble¬ 
ma della selezione scolastica. 

Ciò che ad Aymone interes¬ 
sa rimarcare è la scissione 
fra una cultura (o forse una 
esigenza di cultura) operaia e 
popolare, che non trova le 


forme dell’organizzazione e 
dell’autonoma espressione, i 
modelli culturali espressi dai 
mass media e infine i model¬ 
li culturali astratti e vecchi, 
eppure efficaci, imposti dalla 
scuola. L'istituzione scolastica 
manifesta la sua sfiducia nei 
bambini e nei ragazzi, manca 
di rispetto all’infanzia, funzio 
na con l’imposizione. « Tradot¬ 
to in termini di sistema psico¬ 
logico. il condizionamento agi¬ 
sce come contenitore dello 
sviluppo della personalità, la 
quale è costretta ad esprimer¬ 
si su canali dati, esaurendo le 
forze « eccessive », non utili 
al sistema, entro tensioni ag¬ 
gressive e continue, a basso 
dosaggio. Per chi non regge 
esiste sempre l’istituzione del¬ 
la devianza (scuole speciali e 
classi differenziali), ma per 
tutti, accettati o esclusi, cioè 
significa sottostare a un siste¬ 
ma di valori in cui l’accento 
è posto soprattutto sulle col¬ 
pe e non sui pregi ». La scuola 
è classista, si osserva giusta¬ 
mente, non solo perchè « boc¬ 
cia i figli dei poveri e pro¬ 
muove i ricclii », ma anche 
perchè « condiziona tutti a una 
concezione del mondo data, do¬ 
ve il mercantilismo e la stru¬ 
mentalizzazione vincono in 
pratica su ogni altro ordine di 
valori ». 


Forte opposizione 


Questi valori borghesi pas¬ 
sano e penetrano anche per¬ 
chè non c’è una forte opposi¬ 
zione d’una cultura operaia e 
popolare organizzata. Questo 
sembra dire Ajmone, ma non 
solo questo. Le ultime pagine 
descrivono un’assemblea ope¬ 
raia, dove gli operai « scopro¬ 
no» la realtà del problema 
scolastico e fanno appello agii 
insegnanti per una lotta comu¬ 
ne nella quale, dicono, sono 
pronti a scioperare come han¬ 
no fatto e fanno per altre co¬ 
se non più importanti dell’av- 
venire dei loro figli. La via 
della cultura operaia passa di 
qui. attraverso la presa di co¬ 
scienza di massa che il pro¬ 
blema è della classe operaia 
e non solo dei singoli e attra¬ 
verso la lotta organizzata an¬ 
che per proporre una nuova 
e valida concezione del mon¬ 
do. cioè altri e ben più alti 
valori. E un grande passo a- 
vanti sarà compiuto quando gli 


operai parleranno, in un unico 
contesto, dei loro figli, dell’av¬ 
venire dei loro figli e dell’av¬ 
venire della loro classe. 

E’ vero che sono scarsamen¬ 
te produttivi i « sacrifici » e 
il « volontarismo familiare ten¬ 
dente a favorire Io studio dei 
figli: senza una struttura di 
insieme o forme istituzionali e- 
ducative diverse da quelle at¬ 
tuali. capaci di canalizzare in 
positivo la buona volontà dei 
genitori e gli atti costruttivi 
delle famiglie, gli effetti posi-, 
ti vi saranno sempre sporadi¬ 
ci », ma ciò non significa « che 
i genitori dovrebbero rinuncia¬ 
re ad intervenire in modo po¬ 
sitivo sui figli, ma che essi 
devono intervenire in altro mo¬ 
do; acquistando a loro volta 
consapevolezza di taluni condi¬ 
zionamenti ambientali , priori¬ 
tari ad ogni discorso sugli aiu¬ 
ti, i sacrifici personali, la buo¬ 
na o cattiva volontà dei fi¬ 
gli ». 


II ruolo attuale 


Va da sè che se si crede, 
come ci credono gli autori del¬ 
l'inchiesta (ed è fra i loro me¬ 
riti maggiori) alla possibilità 
di lavorare verso l’istituzione 
■.colastica. determinante diven¬ 
ta il ruolo che si assegna agli 
insegnanti. Al ruolo attuale 
non si risparmiano certo le 
critiche, anche dure, ma si 
esprime contemporaneamente 
la fiducia nella possibilità che 
il ruolo venga contestato re¬ 
spingendo « l’equivoco degli 
strumenti professionali intesi 
come capaci di per sè di li¬ 
berare l’uomo», ma altrettan¬ 
to decisamente rifiutando l’at¬ 
teggiamento di chi « rinuncia 
allo strumento concreto per 
sostituirgli un esercizio ideo¬ 
logico vuotamente polemico ». 
Si tratta inoltre di stabilire un 
nuovo rapporto degl’insegnanti 
con alunni, colleghi, famiglie, 
che «devono divenire gli al¬ 
leati naturali delle sperimen¬ 


tazioni nuove ». C’è fiducia 
che questo difficile program¬ 
ma possa realizzarsi, anche 
perchè « il blocco di insensi¬ 
bilità attuale proprio del corpo 
docente tradizionale, si va a 
poco a poco sgretolando ». 

Un'indagine esemplare, si 
può dire, per l’uso efficace de¬ 
gli strumenti metodologici 
(con qualche riserva, a dire il 
vero, per il ricorso ad un test 
mentale) e per la capacità di 
tenere unite le considerazioni 
psicologiche, sociologiche e 
culturali ad un discorso politi¬ 
co exincreto e realistico ma 
non certo timoroso nei con¬ 
fronti delle questione di prin¬ 
cipio. E’ il metodo con cui si 
costruisce e si verifica conti¬ 
nuamente una linea d’azione 
per cambiare la scuola di ba¬ 
se, il problema primo e decisi¬ 
vo per tutta la riforma scola¬ 
stica. 

Giorgio Bini 


la condizione femminile in Jugoslavia 

Le donne rappresentano il 31 % degli occupati - Diversità di livelli.tra le repubbliche e tra i vari settori della produzione - In Croazia e Slovenia tutti 
i parti avvengono nelle cliniche, nel Kossovo solamente uno su cinque.in ospedale - A Belgrado un terzo degli alunni gode di scuole a tempo pieno 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, settembre 

L’opinione che il compito 
primario della donna sin quel¬ 
lo di occuparsi dei figli e 
della famiglia e che il suo po¬ 
sto naturale sia quindi in ca¬ 
sa e che il lavoro, la produ¬ 
zione, la fabbrica o l’ufiìcio 
siano secondari, complemen¬ 
tari (la donna lavora se e 
quando è possibile) è dura 
da sradicare nnche in un Pae¬ 
se socialista come la Jugosla¬ 
via. Concorrono a creare dlf- 
coltà al superamento di que¬ 
sto concetto reazionario di¬ 
verse ragioni: tradizioni pro¬ 
fondamente radicate (non so¬ 
lo contadine e cattoliche ma 
derivanti anche da secoli di 
occupazione turca) scarse di¬ 
sponibilità economiche (una 
economia che sta affannosa¬ 
mente rincorrendo l’obiettivo 
dell’industrializzazione socia¬ 
le, poiché quando si dice so¬ 
cietà socialista si intende 
spesso per molti settori più 
una tendenza, un orienta¬ 
mento che non un dato di 
fatto, una realtà compiuta. 

Ci dice Blazenka Mimica, 
membro della presidenza del¬ 
la Conferenza per le attività 
sociali della donna, che il 99 
per cento delle donne-medi¬ 
co della Slovenia hanno ri¬ 
sposto affermativamente alla 
domanda: «Continuereste a 
lavorare anche nel caso in 
cui il guadagno di vostro ma¬ 
rito fosse più che sufficiente 
alle esigenze della famiglia? ». 
Un risultato altamente posi¬ 
tivo dunque, ma, aggiunge la 
stessa Blazenka. non dobbia¬ 
mo nasconderci che se la stes¬ 
sa inchiesta fosse stata con¬ 
dotta fra le operaie, se fos¬ 
se stata condotta in un’altra 
zona della Jugoslavia, in Bo¬ 
snia ad esempio o nel Kos¬ 
sovo, i risultati sarebbero sta¬ 
ti molto meno positivi e in¬ 
coraggianti. Questo dei pro¬ 
fondi squilibri nello sviluppo 
fra regione c regione, delle 
grandi differenze economiche 
e sociali di reddito, di pro¬ 
duzione. di livello tecnolo¬ 
gico, di strutture è uno dei 
problemi più acuti della Ju¬ 
goslavia di oggi: un proble¬ 
ma che nonostante gli in¬ 
dubbi risultati raggiunti è 
ancora lontano dalla soluzio¬ 
ne e che si ripercuote nega¬ 
tivamente sui livelli di e- 
mancipazione della donna ju¬ 
goslava. 

Da una pubblicazione 1 cui 
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JUGOSLAVIA — Operaie al banco di lavoro in un'azienda per la produzione di articoli elettrici. 


dati purtroppo non sono re¬ 
centissimi. ricaviamo che in 
Slovenia e in Croazia tanto 
per citare un esempio, pres¬ 
soché tutti i parti avvengo¬ 
no con l'assistenza medica 
e cioè in clinica; nella pro¬ 
vincia autonoma del Kossovo 
solo uno su cinque. Le .visi¬ 


te per partorienti sono die¬ 
ci in media in Slovenia; nel 
Kossovo una ogni cinque par¬ 
torienti. Negli ultimi anni 
ambulatori, cliniche, ospedali 
sono stati moltiplicati nelle 
zone sottosviluppate ma ov¬ 
viamente non si tratta sol¬ 
tanto di strutture sanitarie 


anche se esse sono una ba¬ 
se indispensabile. Vediamo 
qualche cifra di carattere ge¬ 
nerale e orientativo. 

Le donne occupate rappre¬ 
sentano circa il 31 per cento 
di tutti gli occupati e que¬ 
sta percentuale relativamen¬ 
te bassa è tale dal 1965 ad 


oggi senza sostanziali modifi¬ 
cazioni. Centotrentacinque- 
mila lavoratori sono membri 
dei consigli operai, gli orga¬ 
nismi di autogestione delle 
fabbriche; 22 mila sono don¬ 
ne, cioè meno della sesta par¬ 
te. Nelle assemblee comuna¬ 
li siedono 40.791 consiglieri e 


le donne sono soltanto 2821. 
Migliore è il rapporto alla 
Assemblea federale e alle as¬ 
semblee delle sei Repubbliche 
e delle due Regioni autono¬ 
me: su un totale di 3382 de¬ 
putati. le donne sono 272. 
Eppure la legislazione jugo¬ 
slava scaturita dalla lotta di 


È la prima galleria cTarte del genere in Italia 

A Rimini il Museo 
delle «Arti Primitive» 



Il merito è fi Delfino Dim Rialto che ha messo insieme l'imponente raccolta in 25 anni * Resa possibile éal 
Comune democratico riportante iniziativa - Esposte 600 opere di sicuro valore antropologico e artistico 


RIMINI — Museo delle « Arti primitive », Palazzo 
del Podestà: la sala delle grandi sculture oceaniche. 


Si è inaugurato a Rimini, negli scor¬ 
si giorni, il Museo delle « Arti Primi¬ 
tive », ordinato nelle sale dei Palazzo 
del Podestà. Si tratta del primo museo 
del genere costituito in Italia. Un av¬ 
venimento culturale di grande rilievo 
dunque, destinato a suscitare il più 
vivo interesse sia degli studiosi che di 
un largo pubblico. Il merito dell’ini¬ 
ziativa è legato a un esperto della ma- 
feria. e cioè a Delfino Dinz Rialto, che 
ha messo insieme l’imponente raccolta 
in venticinque anni di viaggi e di pa¬ 
ziente ricerca allintemo di tre conti¬ 
nenti. Il Comune democratico di Rimi¬ 
ni, con pronta sensibilità, accogliendo 
la proposta c l’offerta di Rialto, ne ha 
reso possibile l’attuazione. E' quindi 
da una fortunata concomitanza di fat¬ 
ti che l’impresa ha preso vita ed è 
stata stupendamente realizzata. 

Stupendamenle è la parola esatta, 
non solo per la presenza di seicento 
opere di sicuro valore antropologico 
e artistico, ma anche per la loro si¬ 
stemazione museo grafica dovuta al 
gruppo « Mid-Design » di Milano, che 
ha saputo risolvere una difficile serie 
di problemi espositivi con proprietà, 
modernità e nitidezza," facilitando di¬ 
datticamente la visione e la compren¬ 
sione di un « materiale » tanto com¬ 
plesso e insolito per il visitatore ita¬ 
liano. 


Come si articola 


Come si articola dunque questo sin¬ 
golare Museo? La prima sala introdu¬ 
ce alla conoscenza dell’arte primitiva 
attraverso le testimonianze di nume¬ 
rosi pittori e scultori contemporanei 
che di quest'arte hanno avvertito le 
suggestioni: da Gauguin a Matisse. da 
Nolde a Kirchner, da Lipchitz a Gia- 
cometti. Si sa che gli artisti moder¬ 
ni, dai cubisti agli espressionisti, han¬ 
no trovato nelle forme plastiche pri¬ 
mitive, da quelle contadine in Europa 
a quelle appunto «selvagge», piu di 
un motivo da inserire nella loro ri¬ 
volta contro l’arte ufficiale appiattita 
dal tardo naturalismo borghese. Si può 
anzi dire che sono stati proprio gli 
artisti d’avanguardia, francesi e te¬ 
deschi per primi, a richiamare l’atten¬ 
zione sulle creazioni figurative dei po¬ 
poli primitivi. Gii artisti e i poeti: 
dal grido di Rimbaud « Diventare sel¬ 
vaggi! » ai «Cristi inferiori delle oscu¬ 
re speranze » di Apollinaire. L’intro¬ 
duzione degli artisti moderni alle ope¬ 
re della raccolta Rialto appare quindi 
opportuna, anche se tina didascalia 


che indicasse la ragione non solo for¬ 
male di un tale rapporto ne farebbe 
capire meglio il significato. 

Ma la nozione degli artisti moder¬ 
ni dell’arte primitiva all’inizio del se¬ 
colo era molto sommaria, confondeva 
in un’unica accezione i prodotti este¬ 
tici delle civiltà più diverse. Solo le 
esplorazioni, lo studio attento, la co¬ 
noscenza specifica delle concezioni e 
dei luoghi d’origine dei vari popoli ha 
fatto fare un reale progresso di cono¬ 
scenza e quindi di piu giusto giudizio 
della produzione artigianale e artisti¬ 
ca di tali popoli. Era quindi oppor¬ 
tuno che. almeno visivamente, anche 
il visitatore si rendesse conto delle 
regioni, degli usi e dei costumi del¬ 
le popolazioni tra cui le opere sono 
state trovate. A questo scopo, una se¬ 
conda sala e stata allestita come sa¬ 
la di proiezioni, dove in continuazione 
appaiono sullo schermo le immagini 
che illustrano, appunto, i molteplici 
aspetti della vita primitiva delle varie 
tribù nei differenti Paesi. 

Né manca, a completamento di que¬ 
sta informazione visiva, l’informazione 
sonora, cioè l’esecuzione diffusa di mu¬ 
siche e canti originali, che nella sala 
successiva dedicata al mondo magico 
dei primitivi, diventa un eccellente 
commento per l’interpretazione dei ri¬ 
ti di propiziazione e di scongiuro. Ma 
tutta questa parte non è che un av¬ 
vio all’esposizione vera e propria, che 
si sviluppa nelle sale seguenti, divise 
in ire sezioni: Africa. Oceania, Ame¬ 
rica pre-colombiana. Il percorso è fit¬ 
to e tuttavia agevole, favorito dalla 
guida luminosa delle teche che spicca¬ 
no nel buio degli ambienti, oscurati 
proprio per consentire una maggiore 
concentrazione sugli oggetti esposti. 
Solo una sala fa eccezione: la sala 
dove sono collocati gli alti esemplari 
di scultura oceanica sullo sfondo di 
un grande velario bianco. 

Dare qui un'idea delle particolarità 
di cut ciascuna delle civiltà rappresen¬ 
tate a Rimini definisce se stessa in un 
così folto numero di « pezzi » non è 
pensabile. Il concetto di primitivo non 
è certo omogeneo come a prima vista 
può sembrare, ne omogenea se ne con¬ 
figura l’espressione nelle tante mani¬ 
festazioni socio-culturali che vi si ri¬ 
feriscono. Ciò che si può dire in gene¬ 
rale è che l’attività creativa di questi 
popoli è strettamente inerente alla lo¬ 
ro attività di vita. L’invenzione, l’e¬ 
stro, la fantasia plastica agiscono al¬ 
l'interno di tate esigenza, seno colle¬ 
gate a tale necessità, così come vi so¬ 
no collegati i riti della terra, della 
caccia, della pesca, della guerra, della 
vita domestica; così come vi è colle¬ 
gata la magia, che si presenta quasi 


sempre come un modo « irregolare » 
di forzare la mano agli « spiriti », là 
dove i riti « regolari » falliscono. 

E’ nel quadro di una simile situa¬ 
zione che bisogna guardare i feticci, 
le maschere, le statue degli antenati, 
le decorazioni sugli oggetti piu sva¬ 
riati, dagli scudi 3i vasi, dalle seggio¬ 
le ai monili. In genere, in queste arti 
primitive, i procedimenti chi determi¬ 
nano il carattere dell’opera sono ba¬ 
sati sulla stilizzazione, su dei « mo¬ 
duli » elaborati nel corso di genera¬ 
zioni, a cui ogni « autore » si attie¬ 
ne, benché non sia mai esclusa una 
possibilità di ulteriori variazioni. Que¬ 
sto fatto, insieme con la diretta radice 
sociale comune, infonde a tali prodotti 
creativi un valore potentemente col¬ 
lettivo. 


Catalogo ragionato 

Nel Museo di Rimini si possono ve¬ 
dere « pezzi » di indiscutibile forza 
plastica e di preziosa rarità. Di col- 
pio. il visitatore si trova portato nel 
cuore di culture remote e rimane sor¬ 
preso da! tesoro di tanta arcana bel¬ 
lezza o sgomento di fronte a simboli 
cosi misteriosamente inquietanti. Na¬ 
scono cosi in lui mille interrogativi, 
interrogativi sulla povertà di una no¬ 
stra informazione che fino adesso ha 
trascurato un’area di simile interesse, 
:n cui si rivelano tanti aspetti ignoti 
di quel Terzo Mondo che ormai sta al 
centro dei problemi intemazionali piii 
attuali; e interrogativi più spiecifici su 
ciò che per la prima volti si trova 
davanti agli occhi. 

A tali interrogativi, almeno in parte, 
risponde il catalogo ragionato che ac¬ 
compagna l’itinerario dell’esposizione, 
dove si possono leggere dei testi chia¬ 
ri. brevi, esplicativi, integrati da car¬ 
tine geografiche che indicano i luoghi 
di provenienza delle opere e degli og¬ 
getti raccolti: opere e oggetti p>er lo 
più in legno, la grande materia prima 
di tutta quest’arte, ma anche di ter¬ 
racotta, pietra, ferro, cuoio... Nel.j sua 
misura, il Museo di Rimini riempie 
dunque una lacuna e anche se viene 
con ritardo su altre grandi e celebri 
iniziative analoghe in Europa e fuori, 
per l’esattezza con cui è concepito si 
può senz’altro ritenere qualitativamen¬ 
te esemplare. E questa è la ragione 
per cui la sua apertura al pubblico 
costituisce realmente un eccezionale 
avvenimento. 


Mario De Micheli 


liberazione nazionale (100 mi¬ 
la furono le donne combat¬ 
tenti attive, 25 mila caddero 
sotto il piombo dei nazifa¬ 
scisti o vennero uccise nei 
campi di concentramento, 40 
mila furono le donne ferite» 
è una delle piu avanzate ncl- 
l'affermare e nel tutelare la 
piena uguaglianza degli uo¬ 
mini e delle donne « in tut¬ 
ti 1 settori della vita dello 
Stato e della vita economica, 
sociale e politica ». « Noi dob¬ 
biamo. ci dice la compagna 
Blazenka, affermare nella no¬ 
stra società il concetto che il 
lavoro è indispensabile alla 
emancipazione femminile sia 
per il suo valore formativo 
sia perchè crea l’indipenden¬ 
za economica. E dobbiamo af¬ 
fermare la convinzione della 
stretta interdipendenza tra e- 
mancipazione femminile ed e- 
mancipazione della classe o- 
perala. E non è facile per¬ 
chè spesso le posizioni con¬ 
servatrici si mascherano in¬ 
consciamente sotto una fra¬ 
seologia progressista. Nella 
stessa Lega dei comunisti, ad 
esempio, si può trovare chi 
sostiene la tesi che non si 
può togliere la donna dalla 
casa e immetterla nella pro¬ 
duzione prima che la socie¬ 
tà abbia creato le condizioni 
necessarie per il suo lavoro ». 

E’ un modo di rinviare nel 
tempo l’inserimento della don¬ 
na nella produzione e per 
rallentare il processo della 
sua emancipazione. Pino a 
quando? Fino a che il poten¬ 
ziale produttivo jugoslavo sa¬ 
rà in grado di assorbire la 
manodopera disoccupata o 
emigrata? O fino a che la 
donna non potrà raggiunge¬ 
re una mentalità e una pre¬ 
parazione professionale ade¬ 
guata alla moderna tecno¬ 
logia? O fino a che ci saran¬ 
no nidi, mense, istituzioni e- 
ducative e ricreative, inter¬ 
venti sociali quantitativamen¬ 
te e qualitativamente suffi¬ 
cienti? In realtà, ci dice la 
compagna Blasenka, questi 
stessi problemi non divente¬ 
ranno pressanti e non avran¬ 
no un’adeguata soluzione fino 
a che la donna sarà tenuta 
fuori dal processo produtti¬ 
vo. Tanto più che per esse¬ 
re partecipi del processo pro¬ 
duttivo diventa sempre più 
importante in Jugoslavia an¬ 
che sul piano politico.' 

Infatti attraverso l’affer¬ 
mazione totale dell’autoge¬ 
stione e attraverso il sistema 
dei delegati operai (un siste¬ 
ma di autogoverno operaio a 
livello di comuni e di repub¬ 
bliche che è attualmente al¬ 
lo studio) la classe operaia 
jugoslava eserciterà sempre 
più direttamente il potere. Le 
leggi sono molto avanzate e 
quindi le prospettive per la 
emancipazione della donna 
sono positive. Ma non man¬ 
cano nella società jugosla¬ 
va fenomeni contraddittori 
che colpiscono. Il direttore 
di un grosso stabilimento di 
Fiume, criticato perchè nel¬ 
le assunzioni veniva fatta una 
aperta discriminazione a 
svantaggio delle donne, ha 
risposto: « Tendiamo a impie¬ 
gare sempre meno manodo¬ 
pera femminile perchè la so¬ 
cietà non ci stimola a farlo, 
anzi ». In sostanza, ha soste¬ 
nuto. le provvidenze a favo¬ 
re della donna lavoratrice 
fanno si che l'operaia costi 
all’azienda più che l’operaio 
e si prevede che il divario 
aumenterà. Lo schema della 
nuova legge per l’assicurazio¬ 
ne sociale prevede, tra l’al¬ 
tro, ad esempio che la don¬ 
na rimanga a casa dopo il 
parto pier sei mesi. «La no¬ 
stra società, ha concluso, non 
è riuscita ancora a concilia¬ 
re gli interessi e le necessi¬ 
tà dei binomio lavoratrice- 
madre ». 

La compagna Blasenka di¬ 
ce che non si tratta di sta¬ 
bilire in fabbrica condizioni 
di privilegio per la donna 
lavoratrice; in fabbrica occor¬ 
re affermare l'uguaglianza 
nelle condizioni di lavoro e 
nelle retribuzioni. E la lavo¬ 
ratrice jugoslava è cosciente 
di questo. I problemi connes¬ 
si alla funzione materna del¬ 
la lavoratrice, il prarto, la 
prole, la famiglia, sono pro¬ 
blemi della società che la so¬ 
cietà deve addossarsi come 
se si trattasse di un investi¬ 
mento pier il futuro. Ne de¬ 
riva che l’azione delle donne 
jugoslave è diretta, oltre che 
ad affermare il ruolo della 
lavoratrice nell'emancipazio¬ 
ne della donna e nell’eman¬ 
cipazione della classe operaia, 
a realizzare le condizioni per 
cui tale ruolo possa essere 
svolto: asili nido (anche not¬ 
turni), scuole materne, scuo¬ 
le a tempo pieno, centri di 
orientamento professionale, 
ecc. I risultati — conclude la 
compagna Blasenka —, non 
mancano anche se non ci sod¬ 
disfano pienamente: per un 
terzo degli alunni di Belgra¬ 
do, ad esempio, la scuola a 
tempo pieno è già una realtà: 
in cinque anni 1 posti negli 
asili nido di Belgrado sono 
passati da 5300 a 29.500 e a 
questo ritmo fra quattro o 
cinque anni anche .questi 
problemi p»tranno dirsi del 
tutto risolti. 

Arturo Barioli 




























rag. 4 / attualità 


Su mandato unanime del Consiglio comunale 


lunedi 18 settembre 1972 / l'Unità 


Una vergognosa norma da cancellare anche alla luce di recenti, tragici episodi 


Lo zuccherifido Eridania di Classe Morti per tumore alla vescica 
eauestrato dal sindaco dì Ravenna aia aoa riconosciuti dalla legge 


i • i * » « n . . lt , Respinte le richieste di ìndennluo relative a due casi mortali avvenuti in una fabbrica di Clrlè (Torino) • Li ferri- 

Lo decisione presa in risposta alla serrata • Il provvedimento della direzione danneggiava gravemente, tra gli altri, i produttori bile malattia può insorgere anche 30 anni dopo ■ Le soluzioni possibili per impedire le «stragi sul lavoro a - Non ser- 

Duécentocinquanta trasportatori erano bloccati in attesa dì scaricare le bietole - Un comitato sovrintende alla ripresa dei lavori vono gli impianti a ciclo chiuso ■ Occorre vietare l'uso e la fabbricazione delle amine aromatiche con potere cancerogeno 


DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, 17 settembre 


situazione imprevista e non 
motivata, ha causato l'adden* 
sarsl in loco degli autocarri 


Il sindaco di Ravenna, Ari- adibiti al trasporto, già ca- 

stide Canosani, ha sequestrato richi del materiale, deterio- 

ieri sera lo zuccherificio di rabile e facilmente putrisci- 

Classe. Canosani ha cinto la bile... valutato altresì che il 

fascia tricolore e, accompagna- danneggiarsi del prodotto bie- 

to dal vice sindaco Mattioli, ticolo, acuito anche dalle at- 

dal presidente della Provincia, tuali particolari condizioni at- 

nnnro«nin TVAf mosfcriche, determinando no¬ 
dali assessore onorevole DAt- tevole c i nnno ne i produttori, 

torre, dal consigliere on. Già- con riflessi oltreché locali, ne- 

dresco, dal comandante del gativi anche per l’economia 

corpo vigili urbani del comu- nazionale, sta suscitando fer- 

ne di Ravenna e dai sindaci mento e proteste da parte 

Gentilini di Màssalombarda, dei produttori agricoli; infor- 

Pagani di Alfonsine, Argelli di mato 0116 oltre duecentocin- 

D ' ° mionrn fpocnni'rnfAi'i enn n 





Fusignano, Marchi di Conse- 
lice, Biondi di Sant’Agata e 


quanta trasportatori sono 
bloccati in attesa dello scari¬ 
co eccetera... ritenuto pertan- 


dall’assessore Guerra in rap- to che sussistono elementi ta- 
presentanza del sindaco di Lu- li, che fanno rivestire n que- 


md.< 
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go, si è recato presso lo zuc- sto caso aspetti di tale gra- 

cherifìcio, di proprietà dell’E- vita, da giustificare l’imme- 

ridanin, o ha noHhaa.o alHn- 

gegner Cuneo, direttore della pubblica e preso atto che la 

azienda di Classe la requi- Eridania, espressamente in- 

sizione dello stabilimento. terpellata al riguardo, non ha 

Dico testualmente il decre- dato assicurazioni circa la 

to di requisizione: « Preso at- prossima ripresa dell attività 

tn riip l’Fririunìn. ^nrrhprifiri dello stabilimento... con effet* 

to che 1 Eridania zuccherifici to immedialo e pe r la durata 

nazionali, per effetto della d i trenta giorni... ordina: 1) 

vertenza insorta tra la mede- ji Comune requisisce, pren- 

sinia e le organizzazioni sin- dendone momentaneamente 

dacali dei lavoratori, ha tli possesso, lo stabilimento dei- 

fatto. attuato la serrata del l’Eridania zuccherifici sito in 
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mi 




proprio stabilimento di Classe 
di Ravenna ( unitamente a 


Classe di Ravenna, con tutta 
la sua attrezzatura, in essa 
compresi gli uffici, i depositi, 


quelli di Mezzano e Russi - j magazzeni con le materie ed 

ji.d.r.), cessando il ritiro del- i prodotti ivi giacenti neces- 

le barbabietole già dalla pri- sari al funzionamento dello 

ma mattinata di giovedì 14 stabilimento, nonché il mate- 

settembre... ritenuto che tale {ì al ? e ^? rn0 w- U ° J ? tabilimen ' 

to in attesa di ritiro ». 

Il decreto continua ordinan- 
do al direttore dello stabili¬ 
mento ed agli altri dirigenti 
I. amministrativi e tecnici dello 

UCCUDuTO IO zuccherifìcio, di dirigere e 

r presenziare con piena e asso- 

«iieeliaKÌfìeiA luta responsabilità personale 

ZUCUieiìTICIO si normale ciclo produttivo. 

A questo atto si è giunti 

d i DjafS dopo che i sindacati, le as- 

I niClI sociazioni dei produttori, i 

sindacati autotrasportatori e 
RIETI, 17 settembre le associazioni cooperative, a- 

Lo zuccherificio di Rieti è vevano espressamente chiesto 
stato occupato stamane dal- l'intervento del sindaco di Ita¬ 
le maestranze a causa del venna per la grave situazio- 
mancato ritiro delle . barba- ne creatasi con la serrata dei- 
bietole. l'Eridania. 

« I rappresentanti sindacali II Consiglio comunale di Ra- 
della CGIL, CISL e UIL — è venna, si era riunito ieri se- 



j: 


Té 



è s I 






CENTO GLI ANNEGATI PER IL PONTE CROLLATO eh* ha funestato a Naga, nell'Isola di luxon, le ceri¬ 
monie in onore della « Vergine di Penatamela ». E' infatti salito a 100 il numero delle persone finite nel fiume e annegate a seguito del 
crollo di un ponte In legno sul quale si erano assiepate per assistere alla processione. Nella telefoto: continua la ricerca delle vittime. 
A sinistra si distingue un troncone del ponte crollato. 


Contro le manovre volte a far spostare la sede 


detto in un comunicato — 
considerano l’atteggiamento 


ra in seduta straordinaria. 
NeJ corso della riunione,. tut- 


assunto dallo stabilimento ti i gruppi consiliari, sia del- 

_ ‘Ai. ri —Li.—1 q- TnqtJnirtmheo nTta ridila' mi. 


reatino ima "provocatoria ser¬ 
rata” che esaspera ulterior¬ 
mente la vertenza in atto dei 
lavoratori dello zucchero». 


la’ maggioranza che della' mi¬ 
noranza (in Consiglio sono 
rappresentati PCI, PSI, DC, 
PRI e PLI) constatavano la 
necessità di un intervento ur- 


Impegno unitario per un rapido 
inizio del processo Valpreda 

Le ambigue tesi della parte civile - Equivoco atteggiamento dei difensori di Merlino 


Il sindaco di Rieti, dal can- o ni 

to suo, con un telegramma ^nte nello zuccherfficio di 

ha invitato la direzione dello 

stabilimento - che ha 400 S a p J c S£ mp °' 
--: „ ranea dello stabilimento. 


operai — a sospendere la 
« serrata » « al fine di evita¬ 
re di dover prendere oppor¬ 
tune iniziative in difesa del¬ 
l’economia cittadina ». 


Una bambina 
di otto anni 
avvelenata da 
cibi guasti 

SALERNO, 17 settembre 
Una bambina di 8 anni è 


necessita dt un intervento ur- r t l 

gente nello zuccherificio di LdCClBTOrC 

Classe, e all’unanimità veniva 

decisa la requisizione tempo- ìmnalllna#* ’ 

ranea dello stabilimento. ImpnlllilflIO 

Questa mattina, alle 5,30, il .. 

sindaco Canosani comunicava 116113 CSIUpaQIld 

agli operai dello zuccherificio 
la decisione presa e dava poi romana 

disposizione ai tecnici dell’E- l Villano 

ridania di essere presenti sul 

lavoro. ROMA, 17 settembre 

Fin dalle sei cominciavano cacciatore è rimasto leg¬ 

ati affluire sul posto, per lo germente ferito oggi nei pres- 
scarico delle bietole, gruppi si di Roma in un incidente 


di contadini, rappresentanti 
del movimento cooperative e 
degli autotrasportatori; alle 
otto circa è iniziato il lavo¬ 
ro di scarico degli automezzi 


di caccia. Uno sconosciuto, 
per errore, l’ha colpito con 
una fucilata al viso e poi è 
fuggito. La vittima Giovanni 


e dei rimorchi che, pratica- Albensi, 38 anni, abitante a 
mente fin da martedì scorso, Roma in via Brente 88, se la 


sostavano nei pressi dello sta¬ 
bilimento con tutto il loro 
carico. 

Alla direzione dei lavori nel 
piazzale di scàrico dello zuc- 


morta e la sorellina si trova cherificio stesso, veniva pre 
in pericolo di vita, a Capac- posto immediatamente un co 
ciò Scalo, per avvelenamento mitato composto da un rap 


caverà in tre giorni: il colpo 
d’arma da fuoco l’ha ferito 
superficialmente allo .zigomo 
sinistro. 

L’incidente è avvenuto alle 


posto immediatamente un co- 9,30 a Vallinfreda. dove Gio- 
mitato composto da un rap- vanni Albensi si era recato, 

« rn f-nnfnnlii rtnIUnmminicf n. .. ..... 


provocato da cibi guasti. La presentante dell’amministra- come d’abitudine, per andare 

nrima rnnontta Riun p mnr. AnmtmrilA rtn un rfmnro. I * 


prima. Concetta Ricci è mor¬ 
ta 24 ore dopo il ricovero 


zione comunale, da un rappre¬ 
sentante della cooperazione. 


all’ospedale civile S. Maria da un coltivatore diretto e 

Addolorata di Eboli; la se- da un rappresentante degli 

conda, Annamaria, di 18 me- autotrasportatori. Nel contem- 

si. versa in gravissime con- po iniziavano anche le ope- 

dizioni. Sulla circostanza del razioni di inventario alla pre¬ 
drammatico fatto stanno in- senza delle parti interessate, 

dagando i carabinieri di E- |_j no Gavina 


a caccia. Invece è stato lui a 
rimanere impallinato per for¬ 
tuna non gravemente. Un 
« collega », che evidentemente 
Io aveva preso per selvaggi¬ 
na, gli ha sparato addosso e 
poi è scappato precipitosa¬ 
mente. 


MILANO, 17 settembre 

Com’era purtroppo prevedi¬ 
bile, la complessa manovra 
in atto per rinviare ancora il 
processo Valpreda, manovra 
che ha avuto il suo ultimo 
episodio nella richiesta della 
procura di Milano per lo spo¬ 
stamento in altra sede, se da 
un lato è condannata dalla 
stragrande maggioranza del¬ 
l’opinione pubblica, dall’altro 
trova disparati e incredibili 
appoggi. Cosi dopo l’entusia¬ 
stico quanto sintomatico con¬ 
senso dei fascisti, ecco spun¬ 
tare alcuni avvocati della par¬ 
te civile per i familiari delle 
vittime di piazza Fontana. A 
questo proposito il nostro 
giornale ha già fatto un di¬ 
scorso molto chiaro. Incarica¬ 
ti di tutelare gli interessi mo¬ 
rali e materiali dei loro clien¬ 
ti ottenendo una sollecita giu¬ 
stizia, essi hanno ignorato per 
mesi l'istruttoria sulle piste 
nere, quasi che il loro obietti¬ 
vo fosse unicamente quello 
di far condannare Valpreda. 
Poi, di fronte al mandato di 
cattura contro Fred a e Ven¬ 
tura per la stessa strage, al¬ 
cuni di essi si sono decisi a 
costituirsi parte civile contro 
questi ultimi mentre altri non 
lo hanno ancora fatto. 

Ora, proprio da parte di co- 
desti tardivi scopritori delle 
piste nere, viene un’approva¬ 
zione al trasferimento del pro¬ 
cesso da Milano ad un’altra 
città e la richiesta di unifica¬ 
zione dei procedimenti con¬ 
tro Valpreda e contro Preda 


questa è una comoda ma non 
accettabile semplificazione. 

Se infatti il giudice D'Am¬ 
brosio, approfondendo ulte¬ 
riormente la sua indagine (e 
per questo, ripetiamo, è ne¬ 
cessario aver tempo), arrivas¬ 
se ad imputare altre perso¬ 
ne come esecutori materiali, 
che c’entrerebbero più Valpre¬ 
da e i suoi? E perchè questi 
ultimi, già da tre anni in ga¬ 
lera, dovrebbero attendere an¬ 
cora mentre manca qualsiasi 
prova di un loro effettivo col- 
legamento con Freda e Ven¬ 
tura? Come si vede, la richie¬ 
sta dell’avvocato lascia tra¬ 
sparire la manovra di taglia¬ 
re le gambe all’istruttoria sul¬ 
le piste nere e contempora¬ 
neamente fare rinviare il pro¬ 
cesso contro l’anarchico. Lo 
dimostra anche l’incondiziona¬ 
ta approvazione al trasferi¬ 
mento di quest’ultimo, men¬ 
tre è noto che di regola, gli 
avvocati di parte civile pre¬ 
feriscono il giudizio nel luo¬ 
go dove è accaduto il crimi¬ 
ne e dove quindi è più viva 
l’esecrazione per i responsa¬ 
bili. 

Molto più cauto l’avvocato 
Claudio Gargiulo, patrono del¬ 
la Banca nazionale dell’agri¬ 
coltura, il quale ha detto che 
« per la parte civile, la sede 
di celebrazione del processo 
è indifferente purché final¬ 
mente si faccia giustizia ». Ha 
aggiunto però che la riunifi¬ 
cazione dei procedimenti con¬ 
tro Valpreda e contro Freda 


Situazione ■tèeirat 


e Ventura. Infatti l'avvocato I e Ventura è. « imprescindi- 



l’ni peri ut bilione proveniente dal mare del Nord 
interesserà nella mattinata le regioni nord-occiden¬ 
tali, la Toscana e la Sardegna, provocando anno- 
vota menti anche estesi e possibilità di precipitazioni. 
Già nel primo pomeriggio tuttavia la aituariane do¬ 
rrebbe migliorare gradualmente, tino al ristabili¬ 
mento di condizioni di tempo buono. Sulle rima¬ 
nenti regioni ancora condizioni di variabilità con 
annuvolamenti irregolari, alternati a zone di sereno. 
Possibilità di brevi precipitazioni, piò frequenti nelle 
zone interne. Temperatura stazionaria. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


< 8 ? 


UV Bolzano 3 31 

Verona 7 31 

\ Trieste 13 18 

© Venezia 13 30 

Milano 7 17 

•Q Torino 7 30 

■ vii —à Genova 14 31 

eoo fimi 4 »abr**o Botola 13 1» 


Firenze 10 33 

Pira 8 33 

Ancona 14 17 

Perugia 11 17 

Paecara 13 31 

L'Aquila 8 19 

Roma 14 33 

Bari 14 33 


Napoli 13 33 
Potenza 10 17 
Cetanzaz» 17 33 
Raggio C. 30 35 
Messina 30 35 
Palermo 30 33 
Catania 18 37 
Cagliari 13 31 
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Edoardo Ascari, che già si 
era fatto notare per la sua 
truculenza all’inizio del dibat¬ 
timento poi sospeso a Roma, 
ha dichiarato ai giornali: « La 
requisitoria del procuratore 
generale della Cassazione che 
chiede la rimessione ad altra 
sede del processo Valpreda, 
è ineccepibile in fatti e in di¬ 
ritto. Come già è stato auto¬ 
revolmente sottolineato, è ne¬ 
cessario, per un atto di giu¬ 
stizia sostanziale, che i due 
processi Merlino-Valpreda e 
Freda, vengano ritmiti; ma 
perchè questo si verifichi, oc¬ 
corre che l’istruttoria Freda 
giunga alla sua conclusione. 
La celebrazione dei due pro¬ 
cessi renderà impossibile a 
chiunque di tentare di tra¬ 
sformare in alibi disinvolti e 
incontrollabili le proprie re 
sponsabilità... ». • 

Un ragionamento in appa¬ 
renza ineccepibile, soprattut¬ 
to dopo la sia pur tardiva co¬ 
stituzione di parte civile con¬ 
tro Freda e Ventura. Nella 
pratica però questo che cosa 
significa? Significa far pres¬ 
sione sul giudice D’Ambrosio 
che conduce l’istruttoria sulle 

S iste nere affinchè concluda 
1 fretta, come se si trattasse 
di una cosa facile. Altrimen¬ 
ti, e questo è il ricatto sot¬ 
tinteso, Valpreda e gli altri 
rimarranno in carcere. Ma, 
sostiene l’Ascari, la riunifica¬ 
zione è indispensabile al fine 
di «rendere impossibili alibi 
disinvolti e incontrollabili a, 
evidentemente da parte del¬ 
l’anarchico e dei suoi coim¬ 
putati. Dato che questi ulti¬ 
mi sono imputati come ese¬ 
cutori materiali degli attenta¬ 
ti, Freda e Ventura come or¬ 
ganizzatori, mettiamo tutti nel¬ 
lo stesso mazzo, conclude l’av¬ 
vocato. 

Ora, bisogna dir subito che 


bile », semprechè i due ultimi 
vengano rinviati a giudizio. 
•Accordo, quindi, sia pur pru¬ 
dente col collega Ascari. 

Val la pena di notare però 
che non tutti i patroni di par¬ 
te civile condividono queste 
posizioni, come ha dimostra¬ 
to ieri l’avvocato milanese 
Giantullio Giara, deprecando 
il trasferimento da Milano. - 
•• Ben più sorprendente, an¬ 


che se non imprevedibile, l'at¬ 
teggiamento di Mario Merli¬ 
no, l’equivoco personaggio im¬ 
putato con Valpreda, o me¬ 
glio dei suoi difensori. Salva¬ 
tore Lo Mesto e Costante Ar- 
mentano Conte. Costoro infat¬ 
ti hanno annunciato che so¬ 
sterranno il trasferimento del 
processo da Milano in un'al¬ 
tra città che per loro dovreb¬ 
be essere Roma, pur critican¬ 
do aspramente le motivazioni 
del procuratore milanese De 
Peppo. Secondo i legali, Mi¬ 
lano sarebbe inadatta non per 
le manifestazioni estremiste 
invocate dallo stesso De Fep- 
po, ma perchè tali manifesta¬ 
zioni sono la conseguenza di 
errori dell'autorità giudiziaria 
milanese. Fu infatti la procu¬ 
ra della nostra città (e cioè 
De Peppo) ad ordinar di fare 
esplodere l’ordigno della Ban¬ 
ca commerciale, distruggendo 
cosi una prova determinan¬ 
te; fu ancora la procura ad 
occuparsi del caso Pinelli per 
cui è ora in corso un'altra 
istruttoria contro poliziotti; 
infine Milano fu teatro del¬ 
l’uccisione del commissario 
Calabresi. Per questo il cli¬ 
ma non sarebbe «sereno» e 
si dovrebbe tornare a Roma. 

Come si vede, si tratta di 
una posizione estremamente 
ambigua che, al di là delle 
punte polemiche, mira a ri¬ 
portare il processo proprio 
in quella sede giudiziaria ro¬ 
mana dove già furono com¬ 
messi in istruttoria tanti cla¬ 
morosi «errori». 

Conclusione, tutte queste 
manovre rendono più che mai 
indispensabile un impegno u- 
nitario di tutte le forze demo¬ 
cratiche e dell'opinione pub¬ 
blica per la rapida celebra¬ 
zione del processo ed il rista¬ 
bilimento della legalità costi¬ 
tuzionale, cosi pericolosamen¬ 
te violata. 

Pier Luigi Gandìni 


Stasera alle 21 al Teatro deirArte dì Milano 

TAVOLA ROTONDA 
SUL PROCESSO PER 
PIAZZA FONTANA 

Parteciperanno Luigi Granelli (DC), Riccardo Lombar¬ 
di (PSI), Alberto Malagugini (PCI) • Promotori del¬ 
l'Iniziativa la Casa della Cultura, il centro Puecher, il 
club Turati e il circolo De Amici» . Adesione del comi¬ 
tato per la difesa antifascista detl'ordine repubblicano 


MILANO, 17 settembre 
«I* strage di piazza Fonta¬ 
na: perchè si deve fare il 


Puecher», dal Circolo «De 
Amlcis» e dal Club Turati. 
Ha dato la sua adesione an- 


processo a Milano », questo è che il comitato per la difesa 
11 tema della tavola rotonda antifascista dell’ordine repub- 


che si terrà domani sera al 
teatro dell’Arte in viale Ale¬ 
magna, al Parco, indetto dalla 
Casa della cultura, dal Cen¬ 
tro di cultura « Giancarlo 


blicano. Partecipano al dibat¬ 
tito l’on. Luigi Granelli della 
DC, Fon. Riccardo Lombardi 
del PSI, l’on. Albeito Mala¬ 
gugini del PCI. 


MILANO, 17 settembre 

La prima volta che si par¬ 
lò di « tumore del colori » fu 
nel lontano 1895, quando l'u¬ 
rologo Rehn comunicò al Con¬ 
gresso tedesco di chirurgia 
che si svolgeva a Berlino di 
aver Identificato Ire casi di 
tumore alla vescica fra i 45 
operai di una fabbrica di fuc¬ 
sina (un derivato dell’anili¬ 
na usato per tingere in rosso 
lana, seta, cuoio e cotone), 
attribuendoli alla inalazione 
prolungata di vapori di ani¬ 
lina . 

Oggi, a settantasette anni 
di distanza, dopo che migliaia 
di operai di fabbriche di co¬ 
loranti sono morti per can¬ 
cro alla vescica, dopo centi¬ 
naia di indagini, di pubblica¬ 
zioni, di convegni medici la 
situazione è tutt’altro che con¬ 
fortante. 

E’ recente la notizia che in 
una fabbrica di coloranti di 
Cirié, vicino a Torino, la IP- 
CA. su 150 operai ben venti¬ 
sette, quasi il venti per cen¬ 
to, sono stali colpiti da tu¬ 
more alla vescica e sedici di 
essi sono morti. Un’autentica 
<t strage sul lavoro », com’è 
stata giustamente definita, che 
si è ripetuta in proporzioni 
ancora più tragiche in altre 
fabbriche, come all’ACNA di 
Cesano Moderno, in provin¬ 
cia di Milano, dove i morti 
accertati per cancro alla ve¬ 
scica dal 1934 ad oggi sono 
stati 104 (e per vari motivi 
si tratta di un elenco incom¬ 
pleto). Non solo: dall’Inghil¬ 
terra giunge notizia che tu¬ 
mori atta vescica sono stati 
riscontrati fra lavoratori del¬ 
la gomma, provocati dall’uso 
di un antiossidante che con¬ 
tiene una sostanza cancero¬ 
gena, la beta-naftilamina. 

Com’è noto, le sostanze a- 
doperate nella produzione di 
coloranti che provocano i tu¬ 
mori professionali alla vesci¬ 
ca sono quattro: la benzidina, 
l’alfa-naftìlamina, la beta-naf¬ 
tilamina e il 4-aminodifenile. 
Questi composti, compresi 
sotto il termine di amine a- 
romatiche, vengono usati nel¬ 
le fasi intermedie della la¬ 
vorazione dei coloranti. 

1 lavoratori che entrano in 
contatto con queste sostanze 
le assorbono, in prevalenza, 
per via resmratoria e attra¬ 
verso la pelle. Nel fegato es¬ 
se subiscono un processo di 
trasformazione per cui diven¬ 
tano produttrici di . cancro: 
poiché vengono espulse dal 
corpo ver via urinaria, sì han¬ 
no i tumori alla vescica da¬ 
to che è -n questo organo 
che le sostanze cancerògene 
si accumulano e sostano. 

Stabilito questo diretto rap¬ 
porto fra le amine aromati¬ 
che e i tumori alla vescica 
(rapporto che nessuno mette 
in discussione) le soluzioni 
possibili sono tre: modificare 
le sostanze incriminate per to¬ 
gliere toro il potere cance¬ 
rogeno; realizzare impianti a 
ciclo chiuso in modo da evi¬ 
tare il contatto con queste 
sostanze; vietare la fabbrica¬ 
tone e Vutilizzazione di que¬ 
sti prodotti. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto, malgrado alcuni 
accorgimenti apportati, « allo 
stato attuale delle conoscen¬ 
ze » secondo quanto scrive 
uno studioso del problema 
«si deve ritenere che tutto 
il ciclo produttivo delle di¬ 
verse amine aromatiche can¬ 
cerogene non sia esente da 
rischi e che 1 diversi accor¬ 
gimenti chimici introdotti 
siano da ritenersi insufficien¬ 
ti a garantire l'innocuità del¬ 
le sostanze ». 

Nemmeno gli impianti a ci¬ 
clo chiuso offrono sicure ga¬ 
ranzie. Dopo lunghe lotte dei 
lavoratori, un impianto a ci¬ 
clo chiuso per la produzione 
della benzidina è stato rea¬ 
lizzato una decina di anni fa 
all’ AC N A di Cesano Moderno. 

Un operaio, assunto quattro 
anni dopo l’entrata in fun¬ 
zione del nuovo impianto, è 
stato colpito da tumore alla 
vescica il che dimostra che 
esso non è in grado di iso¬ 
lare in modo assoluto gli o- 
perai dalla sostanza cancero¬ 
gena. D’altra parie l’impian¬ 
to fa registrare parecchi gua¬ 
sti, esponendo quindi gli ad 
detti alle riparazioni a rischi 
molto più elevati di quelli 
normali dato che essi entra¬ 
no in contatto diretto ed in 
alta concentratone con la 
benzidina. 

La salutone di adottare 
impianti a ciclo chiuso, che 
funzionino bene e non siano 
suscettibili dt guasti frequen¬ 
ti, rappresenta certamente 
un passo avanti in confronto 
agli altri sistemi dt lavorato¬ 
ne delle amine aromatiche. 
E’ fuori di dubbio, tuttavia, 
che la soluzione ideale — in 
mancanza di prove che dimo¬ 
strino l’assoluta non perico¬ 
losità di metodi di produzio¬ 
ne modificati e degli impian¬ 
ti a ciclo chiuso — è rap¬ 
presentata dal ditto della 
fabbricatone e dell’uso delle 
amine aromatiche che hanno 
potere cancerogeno. In alcu¬ 
ni Paesi (l’Inghilterra , ITJRSS. 
la Germania, gli Stati Uniti) 
è stata proibita la produzio¬ 
ne della beta-naftilamina c 
del 4-aminodifenile. Recente¬ 
mente in Inghilterra sono sta¬ 
te vietate anche la produzio¬ 
ne e l’importazione della ben¬ 
zidina mentre in Unione So¬ 
vietica avviene per legge con 
impianti a ciclo chiuso. 

In Italia la betanaftilami- 
na continua ad essere prodot¬ 
ta e per quanto riguarda la 
benzidina rimpianto a ciclo 
chiuso deWACNA è stato rea¬ 
lizzato non certo per inter¬ 
vento delle autorità. Da noi 
solo nel novembre del 1952 
il tumore alla vescica causa¬ 
lo dalle amine aromatiche è 
stato incluso nell’elenco delle 
malattie professionali, dopo , 
decenni di studi in proposito 


e sedici anni dopo che uno 
studioso italiano, il prof. Di 
Maio, aveva segnalato in una 
pubblicazione sette casi di pa- 
pillomi (tumori benigni), 4 di 
cancro e 26 di lesioni della ve¬ 
scica ritenute precancerose 
fra 86 operai chimici occu¬ 
pati in una fabbrica lombar¬ 
da (una percentuale molto al¬ 
ta, che sfiora il 45 per cento). 

Lo stesso studioso, ad un 
congresso intemazionale dt 
medicina industriale tenutosi 
a Londra nel 1948, informava 
che la sua indagine avem sco¬ 
perto 34 casi di tumori alla 
vescica provocati dalle ami¬ 
ne aromatiche e con molto 
ottimismo e parecchie inge¬ 
nuità affermava che era « ne¬ 
cessaria la collaborazione fra 
l’urologia, la medicina del la¬ 
voro e la chimica sia nelle 
fabbriche che nei laboratori, 
allo scopo di svelare alla tec¬ 
nica industriale gli accorgi¬ 
menti atti ad evitare il sa¬ 
crificio della vita di giovani 
operai ». 

Parecchia ingenuità perchè 
gli industriali italiani, coper¬ 
ti dalle insufficienze e dal col¬ 
pevole assenteismo degli En¬ 


ti di controllo e dei pubblici 
poteri, hanno continuato per 
decenni a produrre e ad usa¬ 
re le terribili amine aroma- : 
tiche infischiandosene del «sa- , 
orificio della vita di giovani r 
operai ». 

Bisogna dire che in questo 
loro criminoso comportamen- : 
to sono stati aiutati da certi 
studiosi (chiamiamoli cosi) i : 
quali, accettando di fatto la 
inevitabilità di una malattia > 
spesso mortale che invece si . 
può evitare, o hanno taciuto 
o hanno escogitato soluzioni 
ispirate ad un agghiacciante '■ 
cinismo per u razionalizzare » 
il tragico fenomeno. 

Cosi alcuni, tenuto conto 
che il « periodo di latenza » 
(e cioè il periodo dì tempo 
che passa dall’inizio della e- 
sposizione dell’operaio alle so¬ 
stanze cancerogene all’insor- 
gere del tumore alla vescica) 
è molto lungo, hanno propo¬ 
sto di adibire alla lavorazio¬ 
ne delle amine aromatiche , 
.operai oltre i 40 anni, in mo- - 
do che si ammalino, e spesso 
muoiano, in età non troppo 
giovane. 


Perchè sostituirli con altri? 


Altri hanno proposto di non 
allontanare dal contatto con 
le amine aromatiche i lavora¬ 
tori che vi sono adibiti da 
tempo, anche se colpiti da 
tumore alla vescica, così ra¬ 
gionando: dal momento che 
gli operai esposti sono porta¬ 
tori in potenza di tumore al¬ 
la vescica o addirittura già 
ce l’hanno, perchè sostituirli 
con altri che, a loro volta, sa¬ 
ranno esposti allo stesso pe¬ 
ricolo? 

A parte il fatto che è di¬ 
mostrato che il contatto pro¬ 
lungato con le sostanze can¬ 
cerogene diminuisce di molto 
la possibilità di guarigione di 
un tumore provocato da que¬ 
ste stesse sostanze e favori¬ 
sce invece l'insorgenza di nuo¬ 
vi tumori, così che la resti¬ 
tuzione di un lavoratore ope¬ 
rato di tumore alla vescica 
al contatto con le amine aro¬ 
matiche significa la sua con¬ 
danna a morte; a parte que¬ 
sta considerazione, ciò che 
colpisce in questi aberranti 
ragionamenti è la totale, in¬ 
condizionata subordinazione di 
ogni valore alla logica dèi 
profitto. 

Questa subordinazione ha 
improntato l'atteggiamento di 
certi medici (specie di fab¬ 
brica, ma non solo quelli) 
verso le malattie professiona¬ 
li, del pubblici poteri, la stes¬ 


sa legislazione sulle malattie 
professionali che ha come 
fondamento il a rischio pro¬ 
fessionale ». 

«Gravi carenze di disposi¬ 
zioni legislative e regolamen¬ 
tari » a proposito dei tumori 
professionali alla vescica so¬ 
no lamentate in una relazio¬ 
ne presentata dai professori 
Maranzana e Valobra al «Sim¬ 
posio internazionale sui tu¬ 
mori delle vie urinarie » svol¬ 
tosi il 5-6 maggio scorso a 
Torino; il clamoroso caso dei 
sedici operai morti all’lPCA 
di Cirìè lo conferma; un'al¬ 
tra conferma di queste enor¬ 
mi carenze viene dal fatto 
che tutto quello (e non è 
molto) che si è ottenuto (da 
qualche impianto a ciclo chiu¬ 
so a visite periodiche per una 
diagnosi precoce dei tumori 
alla vescica) è frutto delle 
lotte, talvolta asphre, dei la¬ 
voratori. 

La legge italiana sulle ma¬ 
lattie professionali, oltre ad 
aver incluso con molto ritar¬ 
do i casi di tumori alla ve¬ 
scica provocati dalle amine a- 
romatiche, contiene una nor¬ 
ma vergognosamente ingiu¬ 
sta. Essa, infatti, prevede un 
periodo massimo di dieci an¬ 
ni dalla cessazione del lavo¬ 
ro per ottenere il riconosci¬ 
mento della malattia profes¬ 
sionale. 


Il distacco del presidente 


In base a questa norma lo 
INAIL ha respinto le doman¬ 
de di indennizzo dei familia¬ 
ri di due dei lavoratori morti 
all’lPCA di Ciriè. E’ una nor¬ 
ma ingiusta, da abolire, poi¬ 
ché i risultati degli studi e 
delle ricerche in tutti i Pae¬ 
si hanno dimostrato la possi¬ 
bilità dell’insorgenza del tu¬ 
more professionale alla vesci¬ 
ca anche a trent’anni dalla 
cessazione del lavoro. 

Al recente Simposio inter¬ 
nazionale di Torino, il pro¬ 
fessor Ettore Mattea di Mi¬ 
lano (alle cui pubblicazioni 
abbiamo abbondantemente at¬ 
tinto per queste note) ha pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
nel quale si chiedeva il di¬ 
vieto della produzione e del¬ 
l’utilizzazione « delle amine a- 
romatiche concerogene (alfa 
e beta naftilamina, benzidina 
e 4-aminodifenile) e di ogni 
sostanza che le contenga ». 
Nel documento si chiedeva 
inoltre: «Tenuto conto che i 
lavoratori entrati già in con¬ 
tatto con tali prodotti can¬ 


cerogeni possono andare in¬ 
contro all’insorgenza di tumo¬ 
ri vescicali anche decenni do¬ 
po l’allontanamento dal lavo¬ 
ro rischioso » che « il rico¬ 
noscimento della malattia pro¬ 
fessionale, attualmente limita¬ 
to a 10 anni dalla cessazione 
del lavoro, venga esteso a 
tutta la vita». 

Il documento non venne po¬ 
sto in votazione perchè il pre¬ 
sidente di turno, un inglese, 
disse che non era opportu¬ 
no, in un convegno intema¬ 
zionale, occuparsi di un pro¬ 
blema specifico di un Paese. 

Poiché questo Paese è il 
nostro e verso il problema dei 
tumori professionali alla ve¬ 
scica non possiamo avere il 
distaccato interesse di uno 
scienziato inglese, ci pare che 
le proposte contenute in quel¬ 
l’ordine del giorno possano 
costituire la base per una lar¬ 
ga azione nelle fabbriche in¬ 
teressate, sindacate e anche a 
livello parlamentare. 

Ennio Elena 


Un'anziana signora a Genova 

Truffata di 22 milioni 
con la solita «eredità» 

Spariti l'« italo-americano » distinto e il 
complice - Li ha denunciati dopo sei giorni 


GENOVA, 17 settembre 

Le sembrava tanto incredi¬ 
bile che un signore elegante, 
distinto e tanto gentile Pares¬ 
se truffata di boi 22 milioni 
nel modo più banale, che la 
settantaduenne Teresa Davoli, 
domiciliata in Vico Mellone 
2/6 ha atteso sei giorni pri¬ 
ma di decidersi a denuncia¬ 
re il raggiro subito. 

la Davoli ha narrato di es¬ 
sere stata avvicinata dal so¬ 
lito distintissimo signore, che 
parlava con accento stranie¬ 
ro, mentre camminava in via 
XX Settembre. 

Scusandosi mille volte del 
disturbo che recava, l’indivi¬ 
duo chiedeva informazioni su 
un notaio genovese. Poi con¬ 
fidava alla signor* lo scopo 
del suo affrettato viaggio a 
Genova. Trovare il notaio co¬ 
nosciuto da suo padre e con¬ 
segnargli 150 mila dollari del¬ 
l’eredità che il defunto ge¬ 
nitore aveva destinato a ope¬ 
re di beneficenza. 

Mentre Fitalo-americano si 
confidava con la donna si av¬ 
vicinava im passante che fìn¬ 
geva di captare per caso la 
conversazione. Il nuovo arri¬ 
vato proponeva al «distinto 


signore» e alla Davoli di se¬ 
dere al caffè Margherita, con¬ 
sultare l’elenco telefonico e 
trovare l’indirizzo del notalo. 

Ma sull’elenco telefonico 
non c’era traccia del notaio 
conosciuto dal defunto. A 
questo punto il distinto « ere¬ 
de americano » si dimostra 
deluso e impaziente. Vorreb¬ 
be lasciare la borsa conte¬ 
nente la somma a qualcuno 
di cui fidarsi, qualcuno suf¬ 
ficientemente facoltoso da po¬ 
ter offrire garanzie. Il terzo 
arrivato si offre di provve¬ 
dere lui, ma il suo tono appa¬ 
re troppo interessato. 

La signora, a questo pun¬ 
to, pensa bene di dimostra¬ 
re di essere in condizioni di 
assolvere all’incarico. Si re¬ 
ca in banca, preleva tutti i 
suoi risparmi, ritorna e mo¬ 
stra la borsa contenente ban¬ 
conote per 22 milioni. 

E’ il momento in cui il 
« distinto erede » si sente ma¬ 
le. La signora corre in far¬ 
macia per acquistargli un se¬ 
dativo. Quando toma nel 
bar, scopre che i due si so¬ 
no eclissati con la sua bor¬ 
sa contenente i 22 milioni. 


I 
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Si è chiuso il 18° Congresso eucaristico nazionale 
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Udine: emersi nella Chiesa i contrasti 
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' -, » 

sul confronto con i fermenti nel mondo 

Il discorso di Paolo VI è apparso preoccupato della « plgrhla » a comprendere quanto di nuovo affiora e pulsa nella realtà • Varietà di tono e di 
accenti degli uomini responsabili della Chiesa e di noti personaggi della OC • Positivi commenti al messaggio del Comitato regionale del PCI 


SIENA - Celebrati alla presenza del Capo dello Stato 

I 500 anni del Monte dei Paschi 


L’omicida Enrico Mezxani a sinistra a, a destra, il luogo del delitto con la vittima Salvatore Volpe. 

Genova: le clamorose dichiarazioni dell'assassino di piazza del Campo 


SIENA, 17 settembre 

Il quinto centenario ‘ del 
Monte dei Paschi di Siena è 
stato celebrato oggi alla pre¬ 
senza del Presidente della Re¬ 
pubblica Giovanni Leone, che 
da ieri si trova in visita uf¬ 
ficiale nella città. 

Giovanni Leone è giunto a 
Rocca dei Salimbeni, sede 
del Monte dei Paschi di Sie¬ 
na, alle 10,30. Al suo arrivo 
Leone è stato ricevuto dal 
sindaco della città Barzanti, 
dai rappresentanti del Sena¬ 
to e della Camera Togni e 
Bucciarelli Ducei, dal presi¬ 


dente del Monte dei Paschi di 
Siena avv. Danilo Verzllli e 
dal direttore generale dell’I¬ 
stituto stesso 'prof. Paolo Pa- 
gliazzi. 

La cerimonia nel salone 
d’onore del Monte dei Pa¬ 
schi si è conclusa .con un 
discorso del presidente Leo¬ 
ne. Subito dopo il Capo del¬ 
lo Stato ha visitato la sede 
storica della banca che si tro¬ 
va nel cuore della città e ne 
fa parte integrante. 

Alla cerimonia ufficiale ha 
quindi fatto seguito l’inaugu¬ 
razione da parte del Presiden¬ 


te della Repubblica della 
« Mostra internazionale sulla 
storia della banca — secolo 
tredicesimo-sedicesimo ». 

Il Capo dello Stato, dopo 
aver fatto colazione in pre¬ 
fettura, nel pomeriggio si è 
recato al palazzo comunale 
dove il sindaco compagno 
Barzanti gli ha fatto omaggio 
di una targa che reca inca¬ 
stonati alcuni fiorini d’oro 
della Repubblica senese. Al 
termine di questa cerimonia 
Giovanni Leone ha assistito 
ad un’edizione ■ straordinaria 
del « Palio storico ». 


Vicenza 


«Ho aiutato a consegnare alla polizia Due militari USA 
diversi imputati del gruppo 22 ottobre» arrestati per droga 

Il processo ai componenti la banda genovese inizia il 2 ottobre - Enrico Mezzani, in carcere per l’omicidio di ^ brillo olio base NATO trafficavano Stupefacenti 
Salvatore Volpe, rivela d’aver avuto contatti con Viel - La sua testimonianza sarà forse richiesta al processo - vicenza, 17 settembre 


Arrestato 
italiano 
evaso da un 
carcere USA 

ROMA, 17 settembre 

Agenti del commissariato 
dell’aeroporto «Leonardo da 
Vinci » hanno arrestato la 
scorsa notte Giuseppe La Sa- 
landra, un ex « steward » di 
30 anni, ricercato dalla giu¬ 
stizia americana e dalla ma¬ 
gistratura italiana. 

Il La Salandra, che è nato 
al Cairo da genitori italiani, è 
stato arrestato all’uscita di 
un locale notturno di Ostia 
dove aveva trascorso la se¬ 
rata con alcuni amici. 

L’ex « steward » evase nel 
febbraio scorso dalle carceri 
di Camp Allenwood (Penn¬ 
sylvania) dove stava scontan¬ 
do una condanna a sette an¬ 
ni di reclusione per traffico 
di eroina inflittagli nell’apri¬ 
le del ’69 dal tribunale di 
New York dove era stato ar¬ 
restato dal FBI. 

Contro l’uomo, che è stato 
rinchiuso nel carcere di « Re¬ 
gina Coeli », a disposizione 
dell’autorità giudiziaria, la 
Procura della Repubblica a- 
veva emesso contemporanea¬ 
mente alla magistratura ame¬ 
ricana ordine di cattura per 
detenzione e traffico di stu¬ 
pefacenti. 


Due morti in 
incidente stradale 
presso Grado 

GRADO (Gorizia), 17 settembre 
Due persone sono morte e 
due sono rimaste ferite in un 
incidente stradale accaduto 
stamani sulla strada che da 
Cervignano porta a Grado. In 
prossimità del ponte girevole 
che si trova a poca distanza 
dalla località balneare, un’au¬ 
tomobile guidata da Renzo 
Nadalin di 22 anni, di Cervi¬ 
gnano, si è scontrata frontal¬ 
mente, per motivi che non si 
sono potuti ancora stabilire, 
con un’altra vettura prove¬ 
niente dalla direzione contra¬ 
ria. 

Nell’urto violentissimo il 
giovane Nadalin ed un coeta¬ 
neo che gli sedeva a fianco. 
Silvano lacomin, sono mor¬ 
ti all'istante. Gli occupanti 
dell’altra automobile hanno 
subito ferite che i sanitari 
dell’ospedale di Cervignano 
del Friuli hanno giudicato 
guaribili in venti giorni. 


Protesta 
A detenuti 
alle carceri 
A Treviso 

TREVISO, 17 settembre 

I detenuti del carcere di 
Santa Bona di Treviso hanno 
inscenato oggi pomeriggio, 
una manifestazione di prote¬ 
sta. Al termine delle consue¬ 
te ore di «aria», si sono ri¬ 
fiutati di fare ritorno nelle 
celle ed hanno chiesto di po¬ 
ter parlare con un magistrato. 

Si è allora recato in carcere 
il giudice istruttore dott. Na¬ 
politano al quale i detenuti 
hanno consegnato un docu¬ 
mento con le loro richieste. 

Consegnato il documento al 
magistrato i detenuti hanno 
fatto ritorno nelle loro celle. 


GENOVA, 17 settembre 

L’assassinio di piazza del 
Campo, che ha portato alla 
ribalta il caso dell’» agente se¬ 
greto al servizio del SID », 
potrà indirettamente rifletter¬ 
si nel corso del processo alla 
formazione «22 ottobre» che 
inizierà il 2 ottobre pros¬ 
simo e perdurerà alcuni mesi 
in Corte d’Assise. L’attenzione 
di alcuni difensori dei 13 mag¬ 
giori imputati, concentrati in 
questi giorni nel carcere ge¬ 
novese in attesa del processo, 
sembra concentrarsi su alcu¬ 
ne clamorose dichiarazioni ri¬ 
lasciate dal protagonista del¬ 
l’omicidio in questione, il 
ventiseienne Enrico Mezzani 
che, nella notte tra il 29 e 
il 30 agosto scorso, uccise con 
un colpo di rivoltella al cuo¬ 
re il ventenne Salvatore Vol¬ 
pe, noto col soprannome di 
« Roberto o’ tarantino ». Mez¬ 
zani, dopo essersi definito 
« agente segreto in missione », 
dichiarò che egli aveva aiuta¬ 
to a « consegnare diversi im¬ 
putati della 22 ottobre », che 
voleva tornare in libertà pre¬ 
stissimo poiché il suo arre¬ 
sto gli aveva impedito di con¬ 
segnare alla squadra politica 
l’unico latitante del gruppo: 
il medico Emilio Ferissinotti 
di 37 anni, accusato di aver 
accompagnato gruppi armati 
in esercitazioni paramilitari 
e di essere stato presente agli 
attentati compiuti alle raffine¬ 
rie Garrone di Arquata Seri- 
via e allo stabilimento Ignis 
di Sestri Ponente. La conse¬ 
gna del latitante, come è già 
stato rilevato, avrebbe dovu¬ 
to fruttare al Mezzani 3 mi¬ 
lioni di lire. 

«Escludo che Mezzani pos¬ 
sa aver avuto contatti con 
Perissinotti » — ci ha dichia¬ 
rato imo dei difensori e ha 
precisato: «Ritengo che l’in¬ 
dividuo fosse sul punto di 
giocare un bidone alla squa¬ 
dra politica, forse consegnan¬ 
do un qualsiasi tipo somi¬ 
gliante al Ferissinotti ». 

Il legale ha tuttavia aggiun¬ 
to: «Ad ogni modo potrà es¬ 
sere opportuno chiedere la 
escussione dell’assassino di 
piazza del Campo, che dice 
di aver avuto contatti anche 
recenti con Augusto Viel e 
altri accusati del gruppo del¬ 
la Val Bisagno, comandato 
dal missino Diego Vandelli». 
II Viel, come è risaputo, ven¬ 
ne arrestato nell’aprile scor¬ 
so, nell’appartamento di via 
Subisco a Milano assieme a 
Giuseppe Saba. Viel, proprio 
nei giorni scorsi, è stato in¬ 
terrogato nel carcere di Ge¬ 
nova dal giudice istruttore di 
Milano Ciro De Vincenzo, che 
si occupa del caso Feltrinel¬ 
li. Per quanto riguarda il pro¬ 
cesso alla « 22 ottobre » Au¬ 
gusto Vie! occupa un posto 
di primo piano. E’ accusato, 
tra l’altro, di concorso in 
omicidio a scopo di rapina. 
Egli sarebbe il conducente 
della Lambretta, colto dì spal¬ 
le nella famosa istantanea 
scattata dal dilettante Giusep¬ 
pe Galletta, appostato alla fi¬ 
nestra di casa con l’apparec¬ 
chio eccezionalmente puntato 
sulla scena che coglieva Ma¬ 
rio Rossi seduto posterior¬ 
mente al conducente del vei¬ 
colo, voltato a mirare, spa¬ 
rare e uccidere il povero fat¬ 
torino dellTstituto case popo¬ 
lari Alessandro Floris. 

Rossi, come si sa, venne 
bloccato con la borsa conte¬ 
nente il denaro della rapina 
in salita 'dell’Arcivescovado 
mentre il conducente della 
Lambretta si eclissava nei vi¬ 
coli della città vecchia. 


La latitanza del Viel ven¬ 
ne allora, occasionalmente, 
coperta dall’arresto, a Porta 
dei Vacca, di Salvatore Ardo- 
lino, il giovane napoletano che 
si stava travestendo da donna 
in mezzo al pubblico e che, 
in primo tempo, confessò ai 
carabinieri di essere stato il 
conducente del mezzo servito 
per compiere la rapina e sog¬ 
giunse di aver anche spara¬ 
to » (la prova del guanto di 
paraffina forni un risultato 
positivo). L'intermezzo attor¬ 
no ad Ardolino, scarcerato do¬ 
po alcune settimane perché 
considerato dal giudice istrut¬ 
tore « un semideficiente in¬ 
seritosi con fantasia nella 
tragica vicenda», permise al 
Viel di prepararsi un’ottimo 
stato di latitanza. Viel, tut¬ 
tavia, non mancò di compie¬ 
re visite agli amici, chiede¬ 
re e ottenere ospitalità, vesti¬ 
ti, falsi documenti, cospar¬ 
gendo di gravi complicità il 
suo allontanamento da Ge¬ 
nova. La difesa di alcuni ac¬ 
cusati della « 22 ottobre » 


sembra intenzionata a inter¬ 
rogare l’omicida di Piazza 
del Campo per cercare di sa¬ 
pere a quale scopo e per 
incarico di chi egli, a contat¬ 
to con Viel, non abbia osta¬ 
colato la latitanza di costui, 
mentre partecipava a quella 
forsennata caccia all’uomo da 
mesi dispiegata contro il me¬ 
dico Emilio Perissinotti il 
quale non ha nulla da spar¬ 
tire con il clamoroso rapi¬ 
mento di Sergio Gadolla e 
l’assassinio di Alessandro Flo¬ 
ris. Perissinotti, è stato in¬ 
fatti, incastrato con dei « sen¬ 
tito dire », riferiti da quel 
Gianfranco Astara, che si van¬ 
ta « confidente dei carabinie¬ 
ri ». 

Intanto il caso dell’« agente 
segreto » Mezzani, accusato di 
omicidio volontario, è stato 
affidato dal consigliere istrut¬ 
tore Lucio Grisolia al giudice 
dott. Bruno Noli, lo stesso 
magistrato che ha condotto la 
indagine su Lorenzo Bozano, 
imputato d’aver ucciso e af¬ 


fondato in mare la tredicen¬ 
ne Milena, figlia dell'industria¬ 
le Arturo Sutter. Fin dalle 
prime risultanze della inda¬ 
gine sul Mezzani sarebbe sta¬ 
to accertato che costui, in ef¬ 
fetti, ricevette per i suoi 
«servizi» compensi per deci¬ 
ne di milioni. La figura di 
questo individuo continua in¬ 
tanto a contornarsi di parti¬ 
colari sconcertanti. Vien fat¬ 
to .di chiedersi, che cosa sia¬ 
no questi servizi segreti ita¬ 
liani che si servono di tipi 
come Mezzani. I precedenti 
penali di questo r agente » so¬ 
no numerosi. Iniziano dal 
1967, quando Mezzani conta¬ 
va poco più di 20 anni e ven¬ 
ne accusato di calunnia da 
un suo compagno di scuola; 
seguirono numerose « deten¬ 
zioni di armi ed esplosivi » 
e diverse truffe. L’ultima, an¬ 
cora istruttoria, riguarda una 
donna alla quale Mezzani 
avrebbe truffato 15 milioni di 
lire. 

Giuseppe Marzolla 


Svaligiata 
a Bologna 
pellicceria 


BOLOGNA, 17- settembre 

Pellicceria svaligiata stanot¬ 
te in pieno centro a Bologna. 
Bottino: circa 10 milioni. 
Ignoti ladri, dopo aver reciso 
con robusti tronchesi nume¬ 
rose maglie della serranda 
messa a protezione delle ve¬ 
trine del negozio di Isacco 
Cohen, nella centralissima via 
Indipendenza al numero 20, 
hanno infranto il cristallo 
della porta d’accesso e han¬ 
no arraffato dai banchi e da¬ 
gli scaffali vari pacchi di pel¬ 
li di visone e di agnellino per¬ 
siano. 

Il custode, che stava ripo¬ 
sando nel retrobottega su una 
branda, è stato svegliato dai 
rumori, ma ha fatto appena 
in tempo a scorgere tre sco¬ 
nosciuti che stavano scappan¬ 
do con sulle spalle numerosi 
mazzi di pelli. I ladri sono 
fuggiti a bordo di una vettu¬ 
ra che era in attesa nei pressi. 


VICENZA, 17 settembre 

Altri due militari americani 
della SETAF di Vicenza — 
William Noel Dullivant di 21 
anni di Ithaca (New York) e 
David King di 22 anni origina¬ 
rio di Paintswille (Kentucky) 
— sono stati arrestati per traf¬ 
fico di stupefacenti. Dullivant 
e stato arrestato dai carabi¬ 
nieri della SETAF all’aeropor¬ 
to di Milano dove, dopo una 
segnalazione telefonica, era 
stato bloccato dai militari 
mentre si accingeva a salire 
su un aereo diretto negli Sta¬ 
ti Uniti. King invece, dopo es¬ 
sere stato in servizio a Vi¬ 
cenza, era stato di recente tra¬ 
sferito a Livorno, dove appun¬ 
to lo ha raggiunto l’ordine di 
cattura spiccato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Vicenza, dott. Biondo. En¬ 
trambi sono accusati di con¬ 
corso in traffico di stupefa¬ 
centi. 

Due altri militari si trova¬ 
no da una settimana nel car¬ 
cere di S. Biagio sempre per 
traffico di stupefacenti. In ca¬ 
sa di uno di questi i carabi¬ 
nieri sequestrarono 350 gram¬ 
mi di hascisc, oltre ad alcune 
pipe e un bilancino per le 
dosi. 


ILLUSTRATO A NAPOLI IL PROGRAMMA 


LA «SETTIMANA SOVIETICA» 
GRANDE FATTO CULTURALE 

Oltre alte attrezzature spaziali saranno in mostra le pii recenti realizzazioni scientifiche - Dipinti di Harimabekor e del cosmonauta Leoaov - La 
coincidenza eoa gli « Incontri internazionali del cinema i • Balletti e concerti - Il gemellaggio tra la città partenopea e Baku * Venerdì rinangnrozbne 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 17 settembre 

Venerdì, 22 settembre, sa¬ 
rà inaugurata la « Settimana 
sovietica», nel complesso del¬ 
la Mostra d’Oltremare. Il mi¬ 
nistro Sullo, che è imo dei 
presidenti dell’Associazione I- 
talia-URSS, rappresenterà il 
governo italiano. Quello so¬ 
vietico sarà rappresentato dal 
primo vice ministro della Cul¬ 
tura Vladimir Popov. 

Tre giorni dopo, il 25 set¬ 
tembre, il sindaco di Napoli, 
prof. Gerardo De Michele, ri¬ 
ceverà nella Sala dei baroni 
il sindaco della città di Baku 
per la cerimonia ufficiale del 
« gemellaggio » tra le due cit¬ 
tà. 

Da sottolineare, ancora, che 
la « Settimana sovietica » 
coincide con gli « Incontri in¬ 
temazionali del cinema » di 
Sorrento, manifestazione che 
quest’anno è dedicata alla ci¬ 
nematografia sovietica. I film 
proiettati a Sorrento saranno 
riproposti il giorno dopo nel 
teatro della Mostra a Napoli. 

Se si tiene conto che la 
« Settimana sovietica » costi¬ 
tuisce già di per sè un gros¬ 
so fatto di cultura — come 
giustamente hanno tenuto a 
sottolineare in una conferen¬ 
za stampa il presidente pro¬ 
vinciale di Italia-URSS, l’edi¬ 
tore Macchiaroli e il sen. Ge¬ 
lasio Adamoli, segretario na¬ 
zionale dell’Associazione — 
perchè ci informa dal «vivo» 
delle realizzazioni che gli 
scienziati dellTJRSS hanno sa¬ 
puto produrre, e non solo nel 
campo dell’astronautica, sarà 
facile intendere quanta impor¬ 
tanza hanno le manifestazio¬ 
ni collaterali — pittura, musi¬ 
ca, danza, editoria, sport — 
per fornire un quadro il più 
completo possibile della attua¬ 
le realtà sovietica. 

Il segretario generale del¬ 
l’Accademia delle Scienze, 
1 prof. Victor Efremovic Kuz- 



T«cnki • operai ieràtici, coadiuvati do operai italiani, hanno piè qvasi complat a m a nt a allestito la 
mostra dalla realiszaràni scientificha sovietiche. In primo p l ano nvila foto: en « Lunik ». 


nezov, ha sottolineato che nei 
padiglioni della Mostra d’ol¬ 
tremare non solo si potranno 
ammirare la capsula spaziale 
di Gagarin, il primo uomo che 
affrontò un viaggio cosmico, 
e tutte le successive apparec¬ 
chiature costruite per i viag¬ 
gi interspaziali, nonché un 
campane dei suolo lunare, 
n.a le più interessanti realiz¬ 
zazioni scientifiche compiute 


in questi ultimissimi tempi, 
che rappresentano «il contri¬ 
buto che la scienza sovietica 
ha fornito al progresso scien¬ 
tifico di tutto il mondo». 

In quei padiglioni della Mo¬ 
stra d’Oltremare dirigenti e 
tecnici dell’Unione Sovietica 
sono già al lavoro da diversi 
giorni. La loro preparazione, 
la familiarità che mostrano 
con quelle macchine e quei 


difficilissimi congegni, ma so¬ 
prattutto la semplicità del ca¬ 
rattere hanno vivamente im¬ 
pressionato il personale del 
complesso della Mostra, che 
il prof. Pasquale De Gennaro, 
presidente dell’Ente, ha mes¬ 
so a disposizione per la mani¬ 
festazione. Ma a questo pro¬ 
posito va rilevato che vera¬ 
mente affettuosa e solidale si 
sta mostrando la collabora¬ 


zione tra questi tecnici e il 
gruppo di operai dellTtalsider 
di Bagnoli che è stato chiama¬ 
to a dare una mano per il 
montaggio di quelle apparec¬ 
chiature: ima intesa perfetta, 
addirittura stupefacente. «Non 
dobbiamo neanche fare sfor¬ 
zo — ci ha detto uno degli 
operai — per intenderci, per¬ 
chè la maggior parte di essi 
parla la nostra lingua. E spie¬ 
gano tutto in maniera sem¬ 
plice, chiara, per cui si lavo¬ 
ra in maniera perfetta. Devo 
dire che sono bravissimi, e 
che per noi questa è una e- 
sperienza meravigliosa». 

Occasione di ampia cono¬ 
scenza della realtà sovietica, 
dunque, verrà rappresentata 
anche da altri motivi cultu¬ 
rali presenti a questa «Setti¬ 
mana»; ci sarà una mostra 
di pittura del cosmonauta 
Leonov, il primo uomo che 
usci dalla navicella spaziale 
per compiere una «passeggia¬ 
ta » di dodici minuti nello 
spazio schiudendo altri oriz¬ 
zonti agli studi nel cosmo. 
Accanto ai suoi dipinti si po¬ 
tranno ammirare quelli del ce¬ 
lebre pittore azerbajgiano Na- 
rimabekov. 

Rappresentazioni in tutti i 
capoluoghi della regione ver¬ 
ranno date dal balletto mol¬ 
davo «Mioritza» e dal quar¬ 
tetto d’archi di Baku. 

Un programma intenso e 
nutrito, insomma, che si e- 
stenderà in Umbria, nel La¬ 
zio, in Sicilia, in Puglia, e che 
si articolerà nello spazio di 
15 giorni. 

Un incontro vivo, il cui al¬ 
tissimo livello culturale è già 
rappresentato dal manifesto 
che lo annunzia, che è stato 
realizzato su un bozzetto del 
pittore Omiccioli, che ha vo¬ 
luto farne omaggio all’Asso¬ 
ciazione Italia-URSS. 

Michele Muro 


DALL'INVIATO 

UDINE, 17 settembre 

Il 18.o congresso eucaristi¬ 
co nazionale, organizzato con 
l’intento di promuovere con¬ 
tro ogni tradizionale trionfa¬ 
lismo, una seria riflessione 
sul problemi del momento, 
onde favorire — come ha det¬ 
to Paolo VI qui a Udine — 

« una rinnovata - coscienza 
della socialità ecclesiale », si è 
chiuso oggi con una cerimo¬ 
nia in tono minore. D’altra 
parte, dopo la partenza del 
Papa, per l’arrivo del quale 
migliaia di persone erano af¬ 
fluite nel capoluogo friula¬ 
no. l’interesse è calato di 
colpo e tutti si sono appre¬ 
stati, fin da ieri sera, a ri¬ 
prendere con i treni e i pull¬ 
man la via del ritorno. 

Restano, ora, per la Chie¬ 
sa italiana, da tirare le som¬ 
me di un congresso che ha 
rivelato non pochi aspetti che 
hanno fatto registrare agli 
osservatori ed ai congressi¬ 
sti stessi modi diversi di in¬ 
terpretare e praticare lo stes¬ 
so messaggio evangelico. E 
questa varietà di toni e di ac¬ 
centi non è stata interpre¬ 
tata soltanto In sede stretta¬ 
mente ecclesiale da uomini 
responsabili della Chiesa 
(cardinali, vescovi, teologi) 
nelle loro omelie e conferen¬ 
ze. ma anche da noti per¬ 
sonaggi della Democrazia cri¬ 
stiana e del cattolicesimo i- 
taliano che, per curare i lo¬ 
ro collegamenti con l’eletto¬ 
rato cattolico, hanno fatto 
di tutto per giustificare la 
loro presenza nel congres¬ 
so. 

Abbiamo sentito così, nel 
Duomo, alternarsi il cardina¬ 
le Willebrands e monsignor 
Abiondi (che hanno critica¬ 
to il ritardo con cui la Chie¬ 
sa italiana affronta i pro¬ 
blemi dell’ecumenismo), * il 
cardinale Ursi (che ha solle¬ 
citato una risposta chiara e 
impegnata alle attese dei la¬ 
voratori), il cardinale Poma 
(che ha invitato i cattolici 
all'impegno del dialogo ecu¬ 
menico fino a « quello più 
impegnativo riguardante il 
colloquio con i non creden¬ 
ti ») e il cardinale Siri, il cui 
discorso di stamane è ■ sta¬ 
to un richiamo nostalgico al¬ 
la Chiesa preconciliare. 

Nella stessa linea si è mos¬ 
so anche il cardinale Florit, 
tenendo la sua omelia nella 
chiesa delle Grazie. «Per u- 
scire dalla crisi della socie¬ 
tà contemporanea — ha detto 
ad un uditorio piuttosto as¬ 
sente — bisogna scegliere tra 
Cristo e Mammona ». Gli uo¬ 
mini politici non sono stati 
da meno. Il ministro Seal- 
faro, parlando al convegno 
dei coltivatori diretti, ha 
preferito soffermarsi sui 
«beni dello spirito» con la 
sua tipica oratoria enfatica, 
senza minimamente preoccu¬ 
parsi della crisi dell’agricol¬ 
tura che investe la regio¬ 
ne del Friuli-Venezia Giulia 
(colpita fortemente dall’emi¬ 
grazione e dai ritardi dello 
sviluppo industriale). 

Cosi, l’onorevole Maria Dal 
Canton si è occupata, sem¬ 
pre in chiave di assistenza 
spirituale, dei ciechi, men¬ 
tre Gedda e Medi hanno, ri¬ 
spettivamente, tonato con¬ 
tro l’aborto ed il divorzio. 
Pella ha fatto corona a tut¬ 
ti questi. Ha sorpreso molti 
congressisti e sacerdoti (che 
lo ricordano in posizioni an- 
tigeddiane sin dai tempi di 
maggiore splendore del per¬ 
sonaggio) l’ex presidente del 
consiglio Emilio Colombo, il 
quale ha accettato di par¬ 
lare al convegno nazionale 
dei gruppi di « Gioventù anni 
duemila » che, nel disegno dei 
promotori (Gedda, Sciascia, 
Greggi) vorrebbe diventare 
con la confluenza in esso 
dei comitati civici e dei grup¬ 
pi Mario Fani, un movimen¬ 
to che contesta da destra la 
attuale azione cattolica, gui¬ 
data da altre posizioni dal 
professor Bachelet che ne è 
l'attuale presidente. 

D’onorevole Colombo, con 
a fianco monsignor Lucio Mi¬ 
gliaccio che è l’altro ispira¬ 
tore del movimento, ha soste¬ 
nuto con linguaggio integra¬ 
lista che «non ci può esse¬ 
re umanesimo senza Dio 
e senza fede » e che « lo 
ateismo non è che la muti¬ 
lazione dell’uomo». 

I giochi della politica al¬ 
l'interno della DC — ha com¬ 
mentato un amico monsigno¬ 
re — fanno fare strani giri 
di valzer! Il comitato del 18,o 
congresso eucaristico, in un 
comunicato, ha fatto rimar¬ 
care che «certe manifesta¬ 
zioni, special! o particola¬ 
ri. non implicano la conva¬ 
lida del comitato stesso» La 
verità è che 11 congres¬ 
so, nei primi quattro 
giorni, ha risentito delle 
chiusure che sono tipiche del¬ 
l’episcopato di Udine guida¬ 
to da un arcivescovo (mon¬ 
signor Zaffonato) che non 
sempre ha saputo antepor¬ 
re la testimonianza evan¬ 
gelica (che vuole vedere i 
cattolici e prima di tutto i 
prelati impegnati nel favori¬ 
re la promozione umana a 
tutti i livelli) alle diatribe 
di una chiesa locale che Pao¬ 
lo VI ha fortemente condan¬ 
nato nel suo discorso. 

Solo giovedì 14, il con¬ 
gresso ha cominciato a pren¬ 
dere coscienza del suo ruo¬ 
lo: non un’asslse provinciale 
con tutte le « antipatie, le ge¬ 
losie, le maldicenze, le avver¬ 
sioni » (le parole sono di Pao¬ 
lo VI) che impediscono di 
vedere quanto fermenta nella 
realtà italiana di oggi e nel 
mondo, ma — ha detto anco¬ 
ra il Papa — un congresso 


che metta « l’amore del pros¬ 
simo come programma reale e 
generale delle nostre convi¬ 
venze ecclesiali, e che lo ap¬ 
plica con generosità ed umil¬ 
tà In ogni vicenda della vi¬ 
ta quotidiana ». 

Il discorso di Paolo VI. co¬ 
si preoccupato di una Chie¬ 
sa italiana tanto pigra a 
comprendere quanto di nuo¬ 
vo affiora e pulsa nella real¬ 
tà circostante, va visto pro¬ 
prio nel contesto di un dram¬ 
matico confronto tra vecchio 
e nuovo che investe tutto 
il cattolicesimo nell’attuale 
momento storico. Ecco per¬ 
chè ha preferito non sof¬ 
fermarsi. come ci si atten¬ 
deva («andiamo a Udine a 
pregare per la pace » avevu 
detto prima di partire) sui 
problemi della pace, diven¬ 
tati più urgenti dopo l’azio¬ 
ne bellica dei dirigenti israe¬ 
liani, che hanno riacceso co- . 
sì le fiamme di un conflit¬ 
to mai spentosi, per stimola¬ 
re la Chiesa ad « uscire dal 
guscio delPindividualismo » e 
porsi in ascolto dei bisogni 
del mondo. 

E’, questa, una impresa non 
facile. Incontrando, nella se¬ 
de dell’arcivescovado le au¬ 
torità (il sindaco, il pre¬ 
sidente della Regione, il mi¬ 
nistro dell’interno Rumor 
eccetera) il Papa ha detto: 

« Abbiate cura del vostro po¬ 
polo ». Intravedendo, poi. 
anche l’onorevole Colombo, 
ha aggiunto: «come mai tu 
sei qui? ». Ha. successiva¬ 
mente, abbracciato La Pira, 
volendo evidentemente dare 
al gesto un particolare si¬ 
gnificato. 

Il Papa, però, deve anche 
sapere che ha un preciso si¬ 
gnificato il fatto che il no¬ 
to teologo e scrittore padre 
Turoldo, tanto caro a Papa 
Giovanni, non è stato invita¬ 
to al congresso di Udine, pur 
essendo nativo di questa cit¬ 
tà con cui mantiene stretti 
contatti. Nè è stato permes¬ 
so a monsignor Bettazzi, ve¬ 
scovo di Ivrea (più noto per 
aver solidarizzato con i la¬ 
voratori in sciopero) di te¬ 
nere la sua interessante con¬ 
ferenza sull’Impegno della 
Chiesa di fronte ai problemi 
del lavoro. Nè sono stati pre¬ 
senti i vescovi Baici assarri e 
Capovilla. Il congresso ha, 
tuttavia, dovuto prendere at¬ 
to di tanti fatti nuovi che 
ormai incalzano nel catto¬ 
licesimo italiano ed in quel¬ 
lo friulano. 

In questo contesto, è stato 
commentato positivamente 
dalla stampa e da moltissi¬ 
mi congressisti con cui ab¬ 
biamo parlato, il saluto ai 
lavoratori cattolici del comi¬ 
tato regionale del PCI che 
ha posto l’accento sulla «u- 
nità di intenti tra le for¬ 
ze della pace e del progres¬ 
so sociale, tra tutti i lavo¬ 
ratori — credenti e non cre¬ 
denti — per la conquista di 
una società più giusta, a mi¬ 
sura d’uomo, fondata sul la¬ 
voro, la giustizia sociale, la 
piena libertà religiosa, l'in¬ 
dipendenza nazionale e la 
libera convivenza dei popo¬ 
li ». I cristiani, che inten¬ 

dono impegnarsi per l’appli¬ 
cazione dei più autentici va¬ 
lori evangelici, non posso¬ 

no non confrontarsi con que¬ 
sto appello, il cui signifi¬ 
cato va al di là della regio¬ 

ne del Friuli-Venezia Giulia, 
le cui ansie di pace e di 
progresso non sono disgiun¬ 
te da quelle dei lavoratori di 
altre regioni d’Italia, a pre¬ 
scindere dagli ideali che li 
ispirano. 

Alceste Santini 


Palermo 

(Intigno 
esplosivo 
contro il negozio 
(fi in barbiere 

PALERMO, 17 settembre 

Un rudimentale ordigno e- 
splosivo è stato collocato e 
fatto esplodere, la scorsa not¬ 
te, contro la saracinesca di un 
negozio appartenente al bar¬ 
biere Gaetano D’Amico. La 
deflagrazione ha divelto la sa¬ 
racinesca e ha mandato in 
frantumi gli specchi all’inter¬ 
no del locale e I vetri delle 
abitazioni vicine provocando 
panico fra gli abitanti del 
quartiere, molti dei quali si 
sono riversati sulla strada. 

Sul posto sono intervenuti 
vigili del fuoco, agenti dell# 
Squadra mobile e carabinie¬ 
ri per le indagini. I militari 
del nucleo antisabotaggio del¬ 
la legione di Palermo hanno 
compiuto un sopralluogo pre¬ 
levando alcuni frammenti del¬ 
l’ordigno per esaminarli. Se¬ 
condo 1 tecnici, gli attenta¬ 
tori si sarebbero serviti di 
un cartoccio di polvere esplo¬ 
siva — circa duecento gram¬ 
mi — innescato con un deto¬ 
natore collegato ad un breve 
tratto di miccia a lenta com¬ 
bustione. Il proprietario è 
stato interrogato dagli inve¬ 
stigatori ma non avrebbe sa¬ 
puto fornire elementi utili pev 
identificare i colpevoli. 



















^ a ni A EEI A f*f*\ DC\hA A KITir* A Un'immagine del balletto « Giselle », uno del clastici della danza romiti- 
rimAWrfV^I HwlYlMlN I Itlea, c he 4 andato in scena l'altra sera alla Scala. Un folto pubblico ha 
tributato caldi applausi alla nuova coppia di protagonisti, Carla Fracci e Paolo Bortoluzzi (nella foto). La coreografia 4 di Coralli e Perrot, 
le scene di Alessandro Benois. 


Ancora molta confusione sugli scopi della rassegna 

Premio Italia: «transizione 
che minaccia di durare 

Dibattito su quando un’opera si debba considerare «televisi¬ 
va» - Un documentario tedesco «off limit» per la nostra TV 


TELERADIO 



20,30 

21,00 


TV nazionale 


Programma cinemato¬ 
grafico t 

(Per la sola zona di Bari) 
Porto Pelucco 
Programma per I più pic¬ 
cini 

La TV dei ragazzi 
c Immagini dal mondo » - 
« Poly a Venezia » 
Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
Telegiornale 
La tempesta 

Fil n. Regia di Alberto Lat- 
tuada. Interpreti: Silvana 
Mangano, Van Heflin, Vive- 
ca Lindfors, Geoffrey Mar¬ 
ne, Vittorio Gaismen, Aldo 
Silvani, Fulvia Franco, 
Claudio Gora - Lattuada 
realizzando questo film nel 
1958, prese spunto da due 
testi di Aleksandr Puskin 
—- < La figlia del capitano » 
e « Storia della rivolta di 
Pugaciov » — integrati a 
«•enso compiuto; il primo a 
sostegno della struttura nar¬ 
rativa, il secondo come pun¬ 
to di riferimento storico-po¬ 
litico. In sostanza, si tratta 
di un film spettacolare, 
molto simile a quelli che 
David Lean confezione con 
grande successo. Ma « La 
Tempesta » va anche apprez¬ 
zato per le problematiche 
che è capace di introdurre 
portando a valore emble¬ 
matico l'istintiva rivolta di 
Pugaciov. 

Prima visione 
Telegiornale 


23,00 

23,10 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 1972 

« Un'ora ccn Ugo Procac¬ 
ci un custode di Firenze ». 
Un servino et Massimo Mi- 
da Puccini 

22.15 Concerto del pianista 
Lazar Berman 

Musicre di Robert Schu- 
mann, Franz Schubert e 
Franz Lisi:. Concerto regi¬ 
strato al « Teatro Grande » 
ai Brascia in occasione del 
recente « VII Festi/a! piani¬ 
stico internazionale ». Re¬ 
gia di Alberto GagliardeHi 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore. 7. 8. 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 23. - Ore t: 
Mattutino musicale; 6,54: Almanac¬ 
co; 8,30: Le canzoni del mattino, 
9,15; Voi ed io; 12,10; Via col 
disco; 13,15: Hit Parade; 13,45: 
Spazio libero; 14: Zibaldone italia¬ 
no; 16: A tu per tui; 16,20: Per 
voi gìovani-Estate; 18,20: Come e 
perchè, 18,40- I tarocchi: 18,55. 
Italia che lavora; 19,10: I prota¬ 
gonisti: violinista Isaac Stern; 19 
e 30: Country and Western; 20.20- 
Concerto oei premiati al XXIV 
Concorso pianistico internazionale 
< Ferruccio Busoni »; 21.35: L'or¬ 
chestra di Herbie Mann; 21,50: Di¬ 
scoteca sera: 22,20: Andata e ri¬ 
torno; 23,10: Il Girasketches. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 7.30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30. 12.30, 

13.30, 14,30, 15.30, 16,30. 17.30. 

19.30, 22.30, 24. - Ore 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 9,14. I tarocchi; 
9,35- Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50: « Piccolo mondo antico », di 
Antonio Fogazzaro; 10.05: Canzoni 
per tutti; 10,35: Aperto per ferie; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Come e per¬ 
chè; 14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali;; 15: Dìscosudi- 
sco; 16- Cararai; 18: Memento mu¬ 
sicale; 13,30: Long playing: 19: Vil¬ 
la, semore Villa, fortissimamente 
Villa; 20.10: Andata e ritorno; 20 
e 50: Supersonic; 22.40: « L'eredi¬ 
tà della Priora », di Carlo Aliaoel- 
lo; 23,05. Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30: Benvenuto in Italia; *0. 
Concerto di apertura; 11. L’opera 
sinfonica di Claude Debussy; 11,45: 
Musiche italiane d’oggi; 12,20. Ar¬ 
chivio del disco, 13. Intermezzo; 
14: Liederistics, 14,30: Interpreti 
di ieri e di oggi; 15.30: « La morie 
di Abele », oratorio in due parti ci 
Pietro Metastasi: 17.20: Concento 
del violoncellista Radu Aldulescu e 
del pianista Albert Guttman, 17,«5: 
Musiche di J S Bach. 18: Notizie 
del Terzo; 13.30: Musica leggera; 
19,15- Concerto di ogni sera; 20- 
li melodramma in discoteca; 21: Il 
Giornale del Terzo - Sette arti; 
21,33: Il Teatro invisibile. 


I programmi { u go s lavi • svizzeri ti riferiscono all'era locale o 
non a quell» lagaie in vigor* in Italia. 

Televisione svizzera 


Ore 18.10: Per ; bambini: La/crìc 
ch.o - La macchina volante (a co 
lori ) . Le avventure di Lo*ek a 
Bolek (a coleri): 19,05- Telegicr 
naie. TV-Sport; 19,15. Corso di I n 
gua inglese; 19,50: Cb-ettrvo sport, 
20,20: Telegiornale; 20.40: La vota 


zicne federate del 24 settembre, 
21.40 Enciclopedia TV - Incontro 
alla pittura (a colc-i); 22,10- Her¬ 
mann Scherchen; 23,10: Oggi alle 
Camere federali, 23.15 Teleg,or¬ 
nale. 


Televisione jugoslava 


Ore 9.G5: Università aperta. La TV 
a scuola; 14.45-16,10: TV a scuo¬ 
la; 17,35: Notiziario; 17,40: e Fiabe 
musicali », trasmissione per ra¬ 
gazzi, 18: Giardinetto TV: e 11 gat 
uno »; 18.15: La cronaca; 18,30 

Televisione 

Ore 20: L’angolino del ragazzi: 
« Rupert e la medicina per il raf¬ 
freddore » (a colori); 20,15: Noti 
ziario; 20,30: Cinenotes, docwn eo - 


Corrispondenze con i telespettatori; 
19: Olimpiade degli scacchi; 20. 
Telegiornale; 20,25: Bollettino me¬ 
teorologico; 2030: Carovana TV 
L'isola di Brazza; 21: Selimov.c- 
Mihix. 


Ore 7- Buon giorno in musica; 
Programmi RTV; 7,30: Notiziario, 
7,40-8,30: Musica del mattino; 8. 

10 le vedo cosi, a cura di M. Ga¬ 
briella Lugli; 8,30: 20 000 lire pet 

11 vostro programma, presenta Lu¬ 
ciano Minghettì; 9: Il timone d’oro. 
9,15: E’ con noi 9,30: Notizie 
rio; 9,35: Musica; 10: L'orchestra 
Mantovani; 10,15: Carotano Curei, 
10,30: Ascoltiamoli insieme. Il 
12,30: Musica par voi; 11,30: Gior- 
naie radio; 12: Brindiamo con . , 


tario dalla serie Survival (a colo¬ 
ri); 21: Non telefonarci, telefilm; 
21,30: Musicalmente: Beat Club, 
spettacolo musicale (a colori). 


ria 


12,30: Music shaker; 13: Lunedi 
sport; 13.10: Rela* sul pentagram¬ 
ma; 13,30: Notiziario; 13,40: Sie 
sta musicala; 14/45: Longplay club; 
15,20: Self Service in sette note; 
16,30: Notiziario; 20- Buona sera 
in musica; 20,30: Notiziario; 20,40» 
Pagine operìstiche: Giuseppe Verdi. 
« Aida »; 22: Ascoltiamoli insieme-, 
72,30: Notiziario; 22.35. Grandi in 
terpreti: Quartetto d’archi «The 
Loewenguth ». 


SERVIZIO 

TORINO, 17 settembre 

Questo, per il Premio Ita¬ 
lia, è un anno di transizione, 
badano a ripetere gli organiz¬ 
zatori, camminando spedita- 
mente sulle moquettes dei 
geometrici corridoi della sede 
torinese della Rai-TV; e sot¬ 
tolineano il fatto che il nuo¬ 
vo segretario generale, Ma¬ 
rio Motta, e il suo staff han¬ 
no potuto cominciare a lavo¬ 
rare solo pochi mesi fa. Uno 
dei segni di questa transizio¬ 
ne risiede nelle conferenze 
stampa, che le giurie di ogni 
sezione di questa rassegna in¬ 
temazionale televisiva sono 
state chiamate, quest’anno per 
la prima volta, a tenere per 
illustrare i loro giudizi e, pre¬ 
sumibilmente, pfr discuterli. 

Ieri si è avuta la con¬ 
ferenza stampa della giuria 
della sezione telefilm e tele¬ 
drammi, che ha assegnato il 
Premio Italia al telefilm giap¬ 
ponese Mio padre Hokusaì 
(rievocazione della vita e dei 
conflitti spirituali e culturali 
di un famoso pittore giappo¬ 
nese) e il premio offerto dal¬ 
la Rai-TV a Una settimana 
nella vita di Martin Cluxton 
(telefilm inchiesta irlandese 
sul « disadattamento » di un 
ragazzo dimesso dal riforma- 
torio). E si è avuta la pro¬ 
va che, se di transizione si 
tratta, essa è presumibilmen¬ 
te destinata a durare piutto¬ 
sto a lungo, dal momento 
che, a tutt’oggi, i dirigenti 
dei vari organismi televisivi 
(che compongono anche le 
giurie) non dimostrano alcun 
desiderio di discutere, alme¬ 
no con chi non è « dei lo¬ 
ro ». 

In un primissimo interven¬ 
to introduttivo, infatti, il pre¬ 
sidente della giuria (respon¬ 
sabile del settore opere dram¬ 
matiche della BBC inglese) 
ha solo accennato ai criteri 
ai quali i giurati avevano cer¬ 
cato di attenersi per stabili¬ 
re quali opere potessero es¬ 
sere premiate, e poi si è pla¬ 
cidamente seduto in attesa 
delle domande. Un giornalista 
ha rilevato che l’anno scorso 
si era parlato della assegna¬ 
zione futura di un premio a 
opere « sperimentali »; il pre¬ 
sidente ha risposto che il re¬ 
golamento non contemplava 
questo aspetto. 

E’ stato quindi fatto rile¬ 
vare, da qualcun altro, che 
era abbastanza curioso che si 
continuasse a discutere tan¬ 
to sui criteri che distingue¬ 
vano un’opera * televisiva » 
dal momento che tutto ciò 
che viene trasmesso dalla TV, 
per ciò stesso è « televisivo ». 
D’altra parte, la caratteristi¬ 
ca della TV è, semmai, pro¬ 
prio quella di mischiare « ge¬ 
neri » e stili, mezzi espressi¬ 
vi, informazione, spettacolo, 
cinema, teatro, giornalismo. 

Infine, un programma tele¬ 
visivo non può essere giudi¬ 
cato come un fatto a sé stan¬ 
te: esso prende valore e con¬ 
sistenza, infatti, sia dalia sua 
collocazione nel complesso 
della programmazione < e, 
quindi, in rapporto alla poli¬ 
tica generale dell’ente che Io 
ha prodotto), sia in ordine 
alla « lettura » che il pubbli¬ 
co (per nulla omogeneo nel¬ 
la sua vastità) può fame. A 
questo punto, concludeva il 
giornalista, c’è da chiedersi 
se, in realtà, abbia senso as¬ 
segnare i premi, che, oltre- 
l tutto, non possono costituire 
un’autentica indicazione, vi¬ 
sto che la via seguita da un 
programma (per esempio da 
un telefilm inchiesta) difficil¬ 
mente può risultare significa¬ 
tiva per un programma di di¬ 
verso tema e ispirazione (per 
esempio, una biografia sce¬ 
neggiata, o la trasposizione di 
un’opera teatrale, o una cro¬ 
naca storica). I giurati riten¬ 
gono davvero, considerate 
queste osservazioni, che il si¬ 
stema dei premi sia utile? 
chiedeva il giornalista. 

Il presidente si è rivolto 
solennemente verso l’interlo¬ 
cutore e ha pronunciato un 
fatidico monosillabo: « Yes ». 
Solo una ferma insistenza da 
parte del poveretto che si il- 


ludeva di aver sollevato alcu¬ 
ne questioni sulle quali sa¬ 
rebbe valsa la pena di spen¬ 
dere qualche riflessione, ha 
indotto il presidente a fare 
un ulteriore sforzo per asseri¬ 
re — a titolo personale, ha 
detto — che per lui non era 
affatto difficile distinguere 
una buona opera da una cat¬ 
tiva, e che tutto sta. per le 
opere drammatiche, nel vede¬ 
re se ci sia o no « il dram¬ 
ma ». 

Stamane, è stata la giuria 
della sezione documentari a 
comunicare il suo premio, as¬ 
segnato al programma Erava¬ 
mo tutti uno, prodotto dalla 
TV commerciale inglese (una 
inchiesta sulla progressiva 
scomparsa dei modi di vita 
cockney nella vecchia Londra 
popolare). La motivazione di 
questo premio è stata altret¬ 
tanto, se non più generica e 
telegrafica delle altre: e, del 
resto, anche per la sezione do¬ 
cumentari, sarebbe stato le¬ 
gittimo ripetere il discorso già 
fatto per la sezione dramma¬ 
tica. Oltretutto c’erano pa¬ 
recchi altri programmi che 
avevano il medesimo livello 
tecnico di quello premiato e 
temi anche più interessanti: 
ad esempio, uno olandese su 
un gruppo razzista di «pro¬ 
tezione della comunità », sor¬ 
to a Newark dopo la rivolta 
del ghetto nero del 1967; imo 
svedese, suH'inquinamento, nel 
quale, tra l'altro, si indicava¬ 
no per nome e cognome al¬ 
cune responsabilità dell’indu¬ 
stria; uno belga sulla vita di 
alcuni funzionari della pubbli¬ 
ca amministrazione: uno tede¬ 
sco sui divertimenti del jet- 
set, di intonazione satirica, e 
così via). 

In realtà, l’assegnazione del 
premio è servita soltanto a 
esprimere una scelta di gu¬ 
sto dei giurati: e questa vol¬ 
ta, la discussione non c’è nem¬ 
meno stata. D’altra parte, è 
giusto rilevare che i magris¬ 
simi risultati di questi « con¬ 
tatti » tra giurie, giornalisti 
e critici sono omogenei, do¬ 
po tutto, alla tradizione se¬ 
condo la quale dove si asse¬ 
gnano premi, la discussione 
non alberga. Appunto per que¬ 
sto, da anni, nelle mostre e 
nei festival di tutti i tipi tor¬ 
na la proposta di abolire il 
sistema delle premiazioni. 

- Il clima della rassegna, ad 
ogni modo, ha avuto ieri 
qualche sbalzo, quando nel 
documentario tedesco I belli 
e i ricchi sono apparse, ripe¬ 
tute volte, le immagini (primi 
piani o campi lunghi) di al¬ 
cune ragazze sulla spiaggia, 
integralmente nude. Il nudo 
femminile era già apparso in 
un paio di balletti e nel tele¬ 
film tedesco La fiera dei de¬ 
sideri realizzati (nel quale 
era contenuta anche la se¬ 
quenza di un atto di violenza 
carnale). Abbiamo avuto l’im¬ 
pressione che i televisori del¬ 
la sede Rai, abituati a rice¬ 
vere e a trasmettere, al mas¬ 
simo, le immagini delle gam¬ 
be nude di Raffaella Carrà. 
abbiano corso il rischio di un 
infarto elettronico. 

Giovanni Cesareo 


Risimeli 
l'organo Serassi 

Il grande organo Serassi di 
Se ira valle Scrivia (4000 can¬ 
ne) è stato restaurato. Co¬ 
struito nel 1843, ha caratteri¬ 
stiche armoniche e dimensio¬ 
nali per grandi concerti. 

Ne è stato tempo fa deci¬ 
so, sotto la direzione artisti¬ 
ca della sovrintendenza alle 
gallerie e alle opere d’arte del 
Piemonte e dell’organista ti¬ 
tolare del duomo di Milano, 
maestro Renato Fait, il fede¬ 
le ripristino estetico ed arti¬ 
stico. Si potrà cosi risentire 
la spendida voce dell’organo 
Serassi — spenta da tanti an¬ 
ni — nel grande concerto d’a¬ 
pertura, sabato 30 ottobre: il 
maestro Renato Fait esegui¬ 
rà musiche di Pachelbel-Vival* 
dl-Frank Galuppi e Scarlatti. 



Le prestazioni e i prezzi delle FIAT aggiornate | 4 conclusione della buona stagione 


Più potente ma più cara Cerne sistemare 
la nuova gamma «124» il «gommone» 

I risultati ottenuti con l'adozione per la « Special T 1600 » e per II procedimento per le riparazioni e per la 
le sportive del propulsore della « 132 » ordinaria manutenzione 


Con la consueta regia la 
Fiat ha avviato le vendite 
della nuova gamma « 124 ». 
Dell’uscita dei nuovi model- 
li si era parlato prima in 
sede di « indiscrezioni », poi 
quando la Casa torinese a- 
veva diffuso la documenta¬ 
zione tecnica sulla gamma 
« 124 ». Ora, fissati i prezzi, 
se ne riparla con qualche 
altro elemento di valutazio¬ 
ne in mano, visto che la 
Fiat ha fatto precedere la 
diffusione dei listini da una 
prova, sia pure necessaria¬ 
mente di breve durata, di 
tutte le nuove vetture. In 
conclusione, da domani tut¬ 
ti coloro che compreranno 
una « 124 » di qualsivoglia 
tipo la pagheranno di più 
e si consoleranno con la 
constatazione di avere tra 
le mani una macchina più 
potente e più aggiornata. 

Come si è già avuto oc¬ 
casione di notare, le vettu¬ 
re della gamma che hanno 
avuto meno innovazioni so¬ 
no la 124 berlina e fami¬ 
liare » e la « 124 Special »: 
un aumento di 5 CV nella 
potenza, la velocità massi¬ 
ma portata, rispettivamen¬ 
te. a 150, 145 e 155 chilo¬ 
metri orari, una griglia di¬ 
versa per il radiatore e 
qualche miglioramento nel¬ 
le finiture interne ed il gio¬ 
co è stato fatto. Più impor¬ 
tanti gli interventi negli al¬ 
tri modelli che, parte le mo¬ 
difiche di linea al coupé, 
consistono soprattutto nella 
adozione di nuovi propul¬ 
sori, derivati da quello che 
equipaggia l’ultimo modello 
della Fiat, la berlina « 132 ». 
e che la Casa torinese sem¬ 
bra decisa a sfruttare a 
fondo (si parla di una Lan¬ 
cia con lo stesso motore) 
per tutte le vetture medie 
del gruppo. 

Che cosa i nuovi motori 
significhino in termini di 
prestazioni abbiamo potuto 
vederlo a Marene, dove la 
Fiat ha la sua base attrez¬ 
zata per le prove. Convie¬ 
ne quindi riportare i dati 
registrati dai calcolatori per 
ogni singolo modello, visto 
che la prova sul percorso 
stradale si è limitata neces¬ 
sariamente — nel nostro ca¬ 
so — a quella della «124 
Special T 1600 » e che ci ha 
consentito soltanto di con¬ 
trollare che, nonostante le 
' prestazioni da « sportiva », 
la berlina continua ad es¬ 
sere ima vettura conforte¬ 
vole. 

Sulla base misurata, la 
Fiat berlina « 124 Special T 
1600 cc. » con cambio a 4 
marce ha raggiunto, all'u¬ 
scita dal quinto chilometro, 
la velocità di 170 chilome¬ 
tri orari; ha impiegato 17” 
e 22 secondi per raggiunge¬ 
re, con partenza da fermo, 
la base dei 400 metri che 
ha superato alla velocità di 

124.3 per coprire il chilome¬ 
tro, con una velocità in u- 
scita di 152,8 chilometri l’o¬ 
ra. La stessa vettura, con il 
cambio a cinque rapporti, 
che può essere montato op¬ 
zionalmente, ha realizzato i 
seguenti tempi: secondi 17" 
e 25 sui 400 metri, secondi 
32”73 sul chilometro, velo¬ 
cità massima all’uscita dal¬ 
la base di 5 chilometri, 
km./h. 169. 

Della « 124 » coupé — che 
delle vetture della gamma, 
come si ricorderà, è quella 
che ha subito le maggiori 
modifiche di linea, tanto che 
può essere considerata una 
macchina completamente 
nuova — abbiamo registrato 
le prestazioni per il solo 
modello con motore 1600 e 
con il cambio a 5 marce. 
I tempi di accelerazione so¬ 
no stati: 17"23 secondi per 
passare da fermo al tra¬ 
guardo dei 400 metri alla 
velocità di 13i,l km./h.; 31” 
e 66 secondi per superare il 
traguardo del chilometro a 

163.3 km./h.; la velocità 
massima raggiunta all’usci¬ 
ta del quinto chilometro è 
stata di 181,3 km./h. 

Per il coupé con motore 
1800, sempre con cambio a 
5 marce, i risultati sono 
stati: 400 metri in 16”44 se¬ 
condi. chilometro in 30’’64 
secondi, velocità massima 
al quinto chilometro 188,6. 

Analoghe le prestazioni 
dello spider 1800 la cui ve¬ 
locità massima — che la 
Casa indica ufficialmente in 
185 km./h. — è risultata di 
189,2 km./h. 

Prestazioni di tutto ri¬ 
spetto, quindi, queste delle 
vetture della rinnovata gam¬ 
ma « 124 » e a proposito di 
prestazioni conviene sotto- 
lineare ancora che per le 
sportive sono state ottenu¬ 
te anche se ì tecnici della 
Fiat sono ricorsi per l’ali¬ 
mentazione a un carburato¬ 
re singolo — del tipo inver¬ 
tito a doppio corpo con a- 
pertura differenziata mec¬ 
canica del secondo diffuso¬ 
re — che consente una più 
semplice manutenzione, una 
più facile regolazione 

P urt roppo, come si dice¬ 
va all’inizio, il rinnovo del¬ 
la gamma si è accompagna¬ 
to all’aumento dei prezzi di 
listino. Eccoli: 

Fìat 124 normale L. 1 mi¬ 
lione 340.000 mila; special 
L. 1.500.000; special T lire 
1.580.000; familiare L. 1 mi¬ 
lione 390 mila. 

Fiat 124 Sport (4 marce): 
coupé (1600 cc.) L. 1 milio¬ 
ne 990 mila; coupé (1800 cc.) 
L. 2.060.000; spider (1600 
cc.) L. 2.040.000; spider 
(1800 cc.) L. 2.110 000. Sup¬ 
plemento per la quinta mar¬ 
cia L. 75.000. 


w.v, 
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Il nuovo quadro stremanti dalla « 124 » barlina è di più age¬ 
vola lettura. La plancia è stata rata più alaganta con un motivo 
centrale in legno. Nella foto in alto: la vettura della nuova 
gamma con, in primo piano, il coupé che ha beneficiato di 
radicali innovazioni stilistiche. 


Finita, sembra definitiva¬ 
mente la buona stagione, 
conviene pensare alla ordi¬ 
naria manutenzione del bat¬ 
tello pneumatico e, se ne¬ 
cessario, alla sua riparazio¬ 
ne. 

RIPARAZIONE 

Se il battello ha subito 
uno squarcio molto ampio 
la riparazione va effettuata 
mantenendolo sgonfio, se 
invece si tratta di un buco 
piccolo occorre che sia gon¬ 
fiato un po’, tanto da far¬ 
gli assumere la forma. 

Per realizzare la riparazio¬ 
ne procedere come segue: 

1) Carteggiare a fondo e 
uniformemente la zona che 
deve essere rattoppata se¬ 
gnando con una penna a 
sfera i confini della pezza, 
in modo da non fare pa¬ 
sticci; la carteggiatura mi¬ 
gliore la si ottiene utiliz¬ 
zando un trapano elettrico 
del tipo « Black & Decker » 
predisposto per il montag¬ 
gio di un disco abrasivo; 

2) Spalmare un sottile 
strato di colla sulla zona da 
riparare e sulla pezza, at¬ 
tendere almeno 10 minuti e 
quindi applicare la pezza a- 
vendo cura che non riman¬ 
ga aria al disotto. A que¬ 
sto punto, nel caso di pic¬ 
cole riparazioni, sgonfiando 
il canotto, è opportuno la¬ 
sciare in riposo la parte ri¬ 
parata per almeno 24 ore, 
sovrapponendole un peso 
considerevole, che deve e- 
sercitare una pressione uni¬ 
forme su tutta la parte. 


MANUTENZIONE 

Dopo l’estate bisogna sem¬ 
pre smontare il « gommo¬ 
ne » e pulirlo accuratamente 
dalla sabbia dopo averlo ri¬ 
gonfiato senza paglioli. Lo 
si lavi quindi con un de¬ 
tersivo blando, lo si faccia 
asciugare e lo si spalmi 
completamente di polish per 
battelli pneumatici. Anche i 
paglioli vanno lavati con 
cura e, se scrostati, riverni¬ 
ciati con del « flating » 
spray dopo averli carteggia¬ 
ti leggermente. 

Le valvole vanno anch’es- 
se lavate in acqua dolce e 
protette con uno strato di 
vasellina. 

Se non avete spazio suf¬ 
ficiente per riporre il ca¬ 
notto gonfiato, provvedete a 
gonfiarlo almeno un paio di 
volte durante l’invemo e a 
ripiegarlo avendo cura di 
non ripetere sempre le stes¬ 
se pieghe. 

Del rimessaggio dei fuo¬ 
ribordo ci occuperemo una 
altra volta. 

M.O. 

■ Gh « Jumbo » deU’Ahtalla con. 
tengono ora un maggior numero 
di passeggeri rispetto al pas¬ 
sato. Nella cabina situata sul 
ponte superiore, che giù ospi¬ 
tava un « salottino » per viag¬ 
giatori di prima classe, sono 
state installate venti poltrone di 
economica, delle quali quattro ri¬ 
servate ai membri dell'equipag¬ 
gio. La capacita totale dell'ae¬ 
reo è salita pertanto a 386 po¬ 
sti. La trasformazione è stata 
già attuata sui 4 Jumbo che in 
precedenza avevano il salottino, 
mentre il quinto e arrivato co¬ 
si predisposto direttamente da 
Seattle. 


Dopo la «Manta 1,2» altre due novità della General Motors 

Una «Kadett» con motore di 993 cc. 
per chi non vuole superare il litro 

Ha le stesse prestazioni del modello già largamente collaudato - Una versione con inie¬ 
zione elettronica delia « Commodore GS » 








KADETT 



Secondo certe ricerche di 
mercato, in Italia le auto¬ 
mobili di cilindrata di po¬ 
co inferiore ai mille centi- 
metri cubici danno la sen¬ 
sazione — all’automobilista 
medio — di avere una mac¬ 
china sufficiente alle sue e- 
sigenze, ma risparmiando 
sw- ? « qualcosa »; qualcosa che 

g poi in definitiva è di enti¬ 
tà trascurabile rispetto al¬ 
la durata di una vettura, 
ma che comunque induce 
, inconsciamente un notevole 

„ ... .<■■■ ■ . - - > numero di persone a non 

superare, nell’acquisto del¬ 
la vettura stessa, la bar- 
■ riera della cilindrata mille. 
Tre milioni di Kadett 
prodotte, vendute e circo¬ 
lanti hanno convinto la 
Opel che proprio questa 
macchina se proposta con 
una cilindrata leggermente 
più contenuta, poteva sod¬ 
disfare anche le esigenze 
di questi automobilisti, of¬ 
frendo nel contempo loro 
una vettura di buona affi¬ 
dabilità, che non consuma 
molto, che garantisce un 
comfort e una sicurezza 
senz’altro di buon livello. 

E’ nata cosi la «Kadett 
1000 », con la struttura e 
le caratteristiche ben note 
del modello Kadett (sinora 
venduto con motori di 1078 
e 1196 cc.), ma con una 
cilindrata di 993 cc., una 
potenza di 48 CV (Din) a 
5600 giri-minuto e una ve- 
^ locità massima di circa 130 

_ ___ km. orari, eguale quindi a 

quella della vettura con mo- 

L» Opri « Commodore GS/E » ad ininiono alattronìca nella tore da litri 1,1. 

versione coupé o, nella foto sopra, la versione da un litro delia , PI®* 

semata dalla General Mo- 

« Kadett SE ». tors-Italia nella versione 


In base ai dati deir Automobile Club 

È diminuito in Italia il numero 
delle autovetture immatricolate 

In aumento autobus, autoveicoli industriali e motociclette 


Gli autoveicoli nuovi di fabbrica iscrit¬ 
ti al Pubblico registro automobilistico 
nell’agosto scorso, secondo i dati rileva¬ 
ti in via provvisoria dall'ufficio statistica 
dall’Automobile Club d’Italia, sono stati 
140.537, suddivisi in: 121.065 autovetture; 
201 autobus; 7.000 autoveicoli industriali; 
12.271 motoveicoli. 

Rispetto ai 141.541 autoveicoli immatri¬ 
colati nello stesso mese dell’anno prece¬ 
dente si è registrata, pertanto una dimi¬ 
nuzione di 1.004 unità, pari allo 0,71®#. 
Per quanto concerne le singole categorie 
risultano: una diminuzione del 2,62®/o per 
le autovetture; un aumento del 46,72® a 
per gli autobus; un aumento del 18,40®; 
per gli autoveicoli industriali; un aumen¬ 
to del 9,82® # per i motoveicoli. 

Nei primi 8 mesi del 1972 gli autovei¬ 


coli nuovi di fabbrica iscritti al PRA as¬ 
sommano complessivamente a un milio¬ 
ne 133 mila unità, ripartite in: 1 milione 
1.109 autovetture, pari all’SS.SS®/# del to¬ 
tale delle immatricolazioni registrate; 
1.901 autobus (0,17»i del totale); 53.496 
autoveicoli industriali (4,72®#); 76.593 mo¬ 
toveicoli (6,76®#). 

Rispetto all’analogo periodo del 1971, 
nel corso del quale furono immatricolati 
complessivamente 1.131.313 autoveicoli 
nuovi di fabbrica si è registrato, pertan¬ 
to, un aumento di 1.786 unità, pari allo 
0,16®,;. In particolare risultano; una di¬ 
minuzione di 7.285 unità, pari allo 0,72»; 
per le autovetture, un aumento di 265 
unità (16,20®/a) per gli autobus, un au¬ 
mento di 2.228 unità (4,35°.'a) per gli auto¬ 
veicoli industriali; un aumento di 6.578 
unità (9,40®/o) per i motoveicoli. 


« SE » e nei modelli berli¬ 
na 2 e 4 porte, sarà dispo¬ 
nibile dalla fine del mese di 
ottobre. 

I prezzi. Ige compresa e 
franco sede concessionario, 
sono j seguenti: Berlina 2 
porte L. 975.000; Berlina 4 
porte L. 1.035.000. 

Non sono previsti « op- 
tions » o equipaggiamenti 
speciali. 

Annunciando l’introduzio¬ 
ne sul mercato italiano del¬ 
la più piccola delle Opel, la 
GJM. — che ha recentemen¬ 
te annunciato l’introduzio¬ 
ne sul nostro mercato di 
una «Manta» da 1,2 litri 
— ha pure proceduto al 
lancio di un nuovo modello 
di grossa cilindrata: la ver¬ 
sione con iniezione elettro¬ 
nica e con cilindrata leg¬ 
germente maggiorata della 
« Commodore GS ». 

II risultato dell'introdu¬ 
zione di tale innovazione si 
sintetizza in una vettura di 
collaudato successo sotto 
l'aspetto linea, comfort, pre¬ 
stazioni e sicurezza, ma che 
offre maggior potenza, ve¬ 
locità e accelerazione, in 
concomitanza con un minor 
consumo. 

Più precisamente, il mo¬ 
tore di 2784 cc. della Com 
m odore GS/E eroga 160 CV 
(Din) a 5400 giri, con una 
velocità massima di 195 km. 
orari per la berlina e di 
200 km./h per il coupé, con 
un’accelerazione — per en¬ 
trambe le versioni — da 0 
a 100 km. in 9”3. 

Il consumo, per una vet¬ 
tura di questa cilindrata, 
appare particolarmente con¬ 
tenuto grazie appunto all’i¬ 
niezione elettronica: esso è 
di litri 11^ e di litri 10,7. 
rispettivamente per la ber¬ 
lina e il coupé, per 100 chi¬ 
lometri. 

Il sistema ad iniezione, 
controllato tramite un cal¬ 
colatore elettronico, che la 
Opel ha realizzato insieme 
alla Bosch, consente però 
altri notevoli vantaggi, qua¬ 
li ad esempio una maggior 
elasticità del motore, una 
migliore tenuta del minimo 
a basso ninnerò di giri (an¬ 
che con temperatura ester¬ 
na molto fredda), un fun¬ 
zionamento del tutto per¬ 
fetto — in virtù appunto 
del calcolatore — per cui 
non occorrono interventi 
per modifiche o aggiusta¬ 
menti, una più lunga dura¬ 
ta del motore per l’esatto 
dosaggio della benzina in 
base alle precise esigenze 
specifiche del motore stesso. 

La nuova Commodore 
GS/E è dotata di serie del 
servosterzo e di uno «spoi- 
ler ». 

I prezzi di listino in Ita¬ 
lia, franco sede concessio¬ 
nario e compresa l’Ige, so¬ 
no stati cosi fissati: «Com¬ 
modore GS/E » berlina 4 
porte. L. 2550 . 000 ; « Com¬ 
modore GS/E» coupé Li¬ 
re 2595 . 000 . Le consegne i- 
nizleranno nel mese di no¬ 
vembre 1972 . 


Rubrica a cura di Farnando Strambaci •WWUWVWu£ 
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L E PAGINE scorrono veloci nel grande li¬ 
bro della storia: tutto passa, muta di 
forma, viene intaccato da crepe profon¬ 
de. Passa la mano persino Avery Brundage, ul¬ 
timo accanito depositario di vecchie foto in¬ 
giallite. Cambiano i record e le tecniche sjior- 
tive, entrano in pista i computer, le aste di 
flberglass, i cronometri ultraeleltronici. Si cor¬ 
re sul tartan, sul rubkor, e su altre diavolerie 
petrolifere. Si modificano gli stili del nuoto, 
del calcio, della pallacanestro.. 

Nè fuori dagli stadi i « tempi moderni » ri¬ 
sparmiano qualcosa, anche qui da noi. Nem¬ 
meno i grandi monumenti resistono indenni al 
logorio contemporaneo: con tuta fretta mai 
avuta in mille anni, il Duomo di Milano spro¬ 



fonda, il Colosseo si gretola, Venezia annega,' 
gli archi romani si aprono a grandi crepe. 

Ma solo uno, e uno solo resiste indenne al 
tempo, al caldo, al freddo, allo smog, alle bom¬ 
be. agli scappamenti delle auto. 

Valcareggi parla come il figlio di Manuel, ed 
annuncia le sue eterne parole di « verità »: nel 
primo tempo giocherà Mazzola, nel secondo 
tempo Rivera. 

I nostri vecchi, quelli che possono vantarsi 
di aver vissuto la loro giovinezza ai tempi del¬ 
la grande avventura messicana, raccontano con 
le lacrime agli occhi le gesta di Valcareggi c 


Rivera, di Zoff, di Alberiosi, di Mazzola. Nar¬ 
rano della grande battaglia contro il Galles, 
che cl qualificò per Puebla e Toluca. E poi del¬ 
la guerra di trincea contro la Svezia, l’Uru¬ 
guay. ed Israele. Dello squillante successo con¬ 
tro il Messico. E le lacrime si fanno pianto 
nel narrare dell'impresa ormai epica contro la 
Germania. 

' ★ * 

I vecchi, si sa, sono attaccati ai loro lontani 
ricordi. Così con l'aria più furtiva possibile rac¬ 
contano particolari piccanti: « Sai che Valca¬ 
reggi poi adottò la famosa staffetta tra Rive¬ 
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ra e Mazzola? E sai che Rivera fece una con¬ 
ferenza stampa per denunciare una situazione 
insostenibile? E sai che i giornali scrissero che 
era ora di finirla con i messicani? Questo 
sui tuoi libri di scuola senz'altro non è scrit¬ 
to . 1 ». 

E come si arrabbiano, poveri vecchi, quando 
i nipoti non mostrano intsresse; «Ma nonno, 
guarda che la faccenda della staffetta, della 
conferenza stampa di Rivera e tutto il resto 
l'ha detto 'sta sera Maurizio Barendson al te¬ 
legiornale! E' per Italia-Jugoslavia di dopodo¬ 
mani, cosa credi?». 

Poi se ne vanno vìa ridacchiando, i nipotini, 
ammiccando l’un l’altro: eh, quando si diventa 
vecchi! 


vice 


Mereoledì a Torino Italia-Jugoslavia poi, Lega e Associazione calciatori permettendo, il via alla serie « A » 


LA NAZIONALE PROLOGO ■ SHOW AL CAMPIONATO 


Già si conosceva V intesa di Mazzola con i bianconeri, 


I giocatori hanno strappato la pensione ma, 


Tanto valeva concedere Calcio-sciopero: domani 
stavolta i 90’ a Rivera l a decisione definitiva 

_ .. .li wi x ir • Previsto a Torino un incontro tra le parti per definire l’accordo già raggiunto - Que- 

Causio in preallarme, Anastasi deluso - Valcareggi annuncera oggi la formazione sto pom erig g io saranno i presidenti delie Società a discuterne - Dimissioni di Stacchi? 


DALL'INVIATO 

VILLAR PENOSA, 17 settembre 

L’Italia «sportiva», che ha 
sofferto davanti al video tino 
airultima bracciata di Novel¬ 
la Calligaris e ha sperato che 
nelle ultime falcate la Pigni 
potesse almeno guadagnare 
l'argento, a ridosso di Ludmi- 
la Bragina, oggi parla sol¬ 
tanto di Rivera e Mazzola. 
Qualcuno accenna a Valcareg¬ 
gi, questo povero funzionano 
della Pedercalclo, ma l’Italia 
della domenica «soffre» per 
i due capitani. 

A parte comunque il proble¬ 
ma che viene definito delle 
« mamme d’Italia », tutte 
schierate a fianco del « golden 
boy», di cui ogni giorno pa¬ 
dre Eligio trova modo di tes¬ 
ser gli elogi, a noi preme (per 
dovere di cronaca) sapere da 
Valcareggi cosa succederà 
mercoledì contro la Jugosla¬ 
via e quali siano i criteri che 
in questo momento ispirano 
i « conduttori » della carovana 
azzurra. 

Non è che viaggiando alla 
volta di Villar Perosa, si pos¬ 
sa sperare che Valcareggi, 
commosso fino alle lacrime, 
confessi tutti i suoi proble¬ 
mi, però si spera sempre in 
qualcosa di nuovo da raccon¬ 
tare ai lettori. Invece niente. 

Valcareggi stamane è ap¬ 
parso possibilista ad oltran¬ 
za: « Qualunque soluzione è 
ancora possibile, gli esclusi 
oggi possono rientrare doma¬ 
ni... ». 

E cosi abbiamo l’impressio¬ 
ne di ascoltare il novello di¬ 
scorso della montagna (non 
intendiamo essere irriverenti): 
beati gli ultimi, essi saranno 
i primi... 

Valcareggi — è stato pro¬ 
prio lui a dirlo — sa che le 
critiche e gli elogi saranno 
condizionati dal risultato, pe¬ 
rò questo benedetto uomo 
non fa proprio niente per evi¬ 
tare, ogni volta che la Nazio¬ 
nale è chiamata a difendere ì 
destini della patria, questo 
« giallo » fasullo che non aiuta 
certo lo spettacolo del cal¬ 
cio a trarsi dal ridìcolo. 

Tutti si auguravano che l’e¬ 
sperimento dei mondiali del 
Messico fosse un capitolo 
chiuso, per cui, sotto un cer¬ 
to aspetto, la tesi esposta ie¬ 
ri da Rivera pare azzeccata. 

Rivera dice ai dirigenti « na¬ 
zionali »: dopo la tournée bal¬ 
canica credete di aver trova¬ 
to un unomo-chiave a centro¬ 
campo? L'uomo sarebbe Ca¬ 
pello (ma di ciò Rivera non 
pare convinto). Se avete sco¬ 
perto l'uomo-chLave, continua 
Rivera, è inutile la staffetta, 
perchè io e Mazzola non sia¬ 
mo da scoprire. Considerato 
il gioco e le caratteristiche 
dell’uno e dell’altro, conside¬ 
rato quale dei due può in¬ 
tegrarsi meglio e l’altro man¬ 
datelo a casa. 

Vycpalek, che ieri aveva se¬ 
guito l'allenamento, quando 
gli hanno detto che qualcuno 
pensava alla utilizzazione di 
Mazzola all’ala destra, si è 
stretto nelle spalle, come chi 
non può entrarci dentro, ma 
ha subito soggiunto che Cau- 
sio. con i comoiti che si vo¬ 
gliono ora affidare a una del- 



A razzo-Lecco 

Ascofi-Vam* 

Bari-Brindisi 

Brascta-Casana 
Coma-Baggiana 
C ane a - Ba r v gia 

Manza-Foggia 
Nevara-Manteva 
Raggina-Catania 


Tarante-Catanzaro 

Vanatia-C rat no n a t z 

Ravanna-Sam b anada t tas a 

Cratone-Ceaanza 


Manta grami: L. 44d.541.47t 

QUOTE: all'unico vincitore con 
punti tredici spettano 223 mi¬ 
lioni 270 mila 700 lire. Al 
53 dodici 4 milioni 212 mila 
600 lire. 


le ali, è il meglio che esista 
sulla piazza. 

Valcareggi insiste sul bloc¬ 
co della Juventus e allora sal¬ 
ta fuori il nome di Anastasi, 
ma al povero Pietro tocche¬ 
rà stare in panchina. « Pro¬ 
prio a Torino — dice Ana¬ 
stasi — mi sarebbe piaciuto 
giocare in azzurro». Non lo 
consola il fatto che in mate¬ 
ria Valcareggi ha dei prece¬ 
denti. L’esperimento di Maz¬ 
zola all’ala fu varato proprio 
a Cagliari, contro la Spagna, 
e quella volta fu fatto fuori 
Domenghini e tutto il pubbli¬ 
co si schierò allora contro la 
nazionale, che perse 2*1. 

Quella di mercoledì è l'ul¬ 
tima amichevole prima delle 
partite eliminatorie (anche se 
quella contro il Lussembur¬ 
go il 7 ottobre non è una co¬ 
sa eccessivamente seria), per 
cui le idee della « conduzio¬ 
ne » dovrebbero essere più 
chiare. Nessuno dei convoca¬ 
ti è imo sconosciuto e solo 
il campionato potrà (sarà mai 
possibile?) modificare le idee 
di Valcareggi, ma si preferi¬ 
sce la suspense che ogni vol¬ 
ta si tramuta in una farsa. 
Mazzola nella nuova ‘ struttu¬ 
ra (juventina) è stato provato 
a Bucarest e a Sofia. A no¬ 
stro avviso i novanta minuti 
di Torino dovevano essere 
concessi a Rivera, non fosse 
altro per evitare nuove «au¬ 
reole » a prezzi di liquida¬ 
zione. 

Sulla nazionale quindi nien¬ 
te di nuovo, ma tutta roba 
da rigattiere, compresa la 
«staffetta» messicana. La stes¬ 
sa formazione Valcareggi la 
annuncerà dopodomani, ed è 
quella che scriviamo da al¬ 
meno tre giorni. 

Stamane allenamento lun¬ 
go la fascia trasversale del 
campo con Rivera e Mazzo¬ 
la insieme e alcuni a ripo¬ 
so: Agroppi, Capello, Causio, 
Riva, Chinaglia. 

Nessuno dei giocatori vuo¬ 
le entrare in polemica e Ca¬ 
pello, che ha idee ben pre¬ 
cise su chi deve esser «l’al¬ 
tra mezz’ala, ha discusso al¬ 
meno per mezz’ora sulla pe¬ 
sca subacquea più « sub » 
di cosi si muore. Frasi smoz¬ 
zicate qua e là: « Io faccio 
quello che dice il mister; lo 
non cerco grane e ti prego 
non scrivere nemmeno che 
io non cerco grana». 

La Jugoslavia approderà 
domani a Milano, aeroporto 
di lanate, alle 17.55, e poi rag¬ 
giungerà in pullmann Tori¬ 
no, dove alloggerà in un al¬ 
bergo di collina. I nazionali 
jugoslavi hanno un vecchio 
conto da regolare con l’Ita¬ 
lia a causa di quel « furto » 
subito all’Olimpico di Roma 
nel campionato europeo 1968. 

Boskov. l’allenatore, non 
vuole parlare di quella par¬ 
tita, ma discutendo questa 
« amichevole » ricorda che è 
sempre un fatto di prestigio 
battere i vice-campioni del 
mondo. 

A Torino la Jugoslavia sce¬ 
se sul terreno del Comunale 
nel 1955 e fu un tremendo 
cappotto (4 a 0) per gli az¬ 
zurri, che avevano come ca¬ 
pitano Gianpiero Boniperti 
e in porta l’altro juventino 
Viola. Da allora di acqua ne 
è passata tanto ed entrambe 
le squadre si trovano in una 
fase di rinnovamento (a par¬ 
te la staffetta). Nella Jugo¬ 
slavia Mitic ha lasciato il 
«testimone» a Boskov (gio¬ 
carono entrambi quella vol¬ 
ta a Torino) e molte giova¬ 
ni fanno ora parte della 
nazionale. Boskov lamenta 
l’assenza del centrattacco 
Bayevic, malgrado a sostituir¬ 
lo sia stato chiamato Santrac, 
che lo scorso anno fu il ca¬ 
po cannoniere del campiona¬ 
to e fra una settimana dovrà 
recarsi a Parigi per ricevere 
da « France-Football » il pre¬ 
mio come terzo marcatore 
europeo, dopo Miiller e Anto- 
nladis. 

La squadra, come quella 
italiana del resto, è già sulla 
carta. Boskov non ha annun¬ 
ciato niente di ufficiale, ma 
gli undici dovrebbero essere 
i seguenti: Marie; Stepano- 
vic, Krivokuca; Pavlovic, Pau- 
novic, Katalinski; Petkovic, 
Oblak, Santrac, Acimovic, 
Dzaljic. 

In Italia ritardano l’inizio 
del campionato per un «ami¬ 
chevole», in Jugoslavia non 
lo sospendono nemmeno. Il 
campionato jugoslavo ha ma¬ 
cinato regolarmente la sua 
domenica e domani si par¬ 
te. Come per... una partita 
di calcio. 

Nello Paci 
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Fabio Captilo (foto in alto) in appartata conversazione con Valcareggi. Sotto, 
« «adusi del primo tempo »: da sinistra Rivara, Bat, Bdlugi • Anastasi. 


ia panchina dagli 


Ora che il progetto di leg¬ 
ge che prevede la previdenza 
e l’assistenza per i calciatori 
ed allenatori è stato appro¬ 
vato dalle parti e sta seguen¬ 
do il suo Iter legislativo (oc¬ 
correranno circa due-tre me¬ 
si perchè la legge venga ap¬ 
provata in Commissione) si 
annuncia oggi battaglia gros¬ 
sa in " Lega tra i rappresen¬ 
tanti della società, vale a dire 
tra i « datori di lavoro ». Il 
consiglio direttivo della Le¬ 
ga infatti è stato convocato 
questo pomeriggio alle 15 per 
l’esame dei nuovi problemi 
previdenziali, assistenziali e 
finanziari delle società di se¬ 
rie A e B. 

Tra i dirigenti c’è un cer¬ 
to disorientamento, tenebrosa 
paura del domani (liquidazio¬ 
ne, ferie, licenziamento), per¬ 
chè, con la definizione dello 
stato giuridico del calciatore, 
temono di andare incontro a 
contribuzioni e ad impegni 
troppo gravosi, dopo aver 
scialacquato per anni a cac¬ 
cia di questo o quel divo. 
C'è aria di smobilitazione 
(« Chi ce lo fa fare? » hanno 
già mormorato alcuni presi¬ 
denti), di «serrata» addirit¬ 
tura, e un’atmosfera di ven¬ 
detta. Il presidente della Le¬ 
ga Stacchi è in pericolo. E’ 
probabile che i dirigenti delle 
società chiedano la sua testa. 
A Stacchi che era stato rie¬ 
letto nel luglio scorso, più 
per mancanza di altre candi¬ 
dature che per una effettiva 
fiducia nel suo operato, i di¬ 
rigenti delle società rimpro¬ 
verano di essersi fatto sca¬ 
valcare, nella trattativa con 
i calciatori, dalla Federazio¬ 
ne. Di essere praticamente ed 
ufficialmente all’oscuro di tut¬ 
to. Al loro attuale malumore 
deve aggiungersi l’altro, già 
piuttosto diffuso, circa la con¬ 
cessione di un mutuo che la 
Lega aveva promesso alle so¬ 
cietà in primavera e che ver¬ 
rà attuato soltanto tra qual¬ 
che mese e con interesse di 
ammortamento ritenuto trop¬ 
po elevato. 

E’ probabile che a succede¬ 
re a Stacchi sia chiamato il 
presidente del Mantova, Ze- 
nesini, visto che « l’astro na¬ 
scente » Carraro è stato « di¬ 
rottato » nel clan azzurro, 
ambiente fascinoso, cui per¬ 
sone ambiziose non sanno ri¬ 
nunciare. 

Ma anche tra i calciatori 
rimangono perplessità ed in¬ 
certezze. Lo sciopero non è 


Ija farsesca contesa si è 
chiusa con il consueto giro 
di miliardi: due e mezzo, per 
l’esattezza, distribuiti nell’ar¬ 
co ài quattro anni. Dalle casse 
della Rai TV approderanno a 
quelle senza fondo della tega 
Calcio. 

La trattativa tra i dirigenti 
televisivi c quelli calcistici, 
più volte clamorosamente in¬ 
terrotta, si è dunque risolta 
con un dato preciso: se nel 
quadriennio trascorso (dal 
’68-’69 al 71-72) la tega ave¬ 
va ricevuto dalla Rai, per la 
teletrasmissione di un tempo 
di una partita di calcio ogni 
domenica, complessivamente 
un miliardo e seicentosessan- 
ta milioni, per il quadriennio 
futuro (cioè dal 72-73 ol 75- 
76) il compenso subirà un au¬ 
mento di 840 milioni. Il con¬ 
tratto stabilisce inoltre che al¬ 
la tega finiscano i proventi 
delle vendite all’estero dei fil¬ 
mati delle partite: cento mi¬ 
lioni per i primi due anni 

Si tocca insomma «I tetto 
di un miliardo. Ma in cam¬ 
bio, sottolineano i dirigenti 
della Rai, televedremo 45 mi¬ 
nuti in più di calcio dome¬ 
nicale. Infatti ai 45 tradizio¬ 
nali (riservati alla serie A e 
programmati sul primo cana¬ 
le dalle 19,10), nc verranno 
anticipati altrettanti dedicati 


alla serie B (sul secondo ca¬ 
nale dalle 18J25). 

Si tocca insomma l'apice 
dell’inflazione calcistica. 1 di¬ 
rigenti televisivi accampano 
comunque soddisfazione a de¬ 
stra c a manca. « perchè — 
sostengono — avrebbero, gra¬ 
zie al famoso miliardo in più, 
interpretalo le esigenze degli 
utenti ». Illazione smentita 
dalle stesse statistiche Rai-TV: 
le partite di calcio hanno rag¬ 
giunto in questi anni indici di 
interesse relativamente bassi 
(45,6 rispetto agli 80 punti, 
mediamente, di film o tele¬ 
giornali) e occupano solo il 
decimo posto in questa parti¬ 
colare graduatoria. 

Eppure, in apertura della 
riunione conclusiva, il vice-di¬ 
rettore della Rai, Beretta, eb¬ 
be modo di rivolgere un ap¬ 
pello ai dirigenti della Lega, 
capeggiati dall'industriale to¬ 
rinese Orfeo Pianelli, affinchè 
si raggiungesse presto un ac¬ 
cordo « nell’interesse genera¬ 
le degli sportivi». Una simile 
interpretazione delle esigenze 
degli sportivi è concepibile 
solo presso chi ha fatto dello 
sport un fenomeno di spetta¬ 
colo e di speculazione piutto¬ 
sto che un servizio sociale. 

Ancora una vòlta dunque gli 
«interessi degli sportivi», co¬ 
sì astutamente tirati in ballo, 
sono servili a far da paraven¬ 


to ad un compromesso che re¬ 
gala alla tega calcio i quattri¬ 
ni per turare una delle tante 
falle aperte nel suo fallimen¬ 
tare bilancio, conseguenza di 
una politica che è stata solo 
incentivazione a follie holly¬ 
woodiane, costruite sul pro¬ 
gressivo indebitamento delle 
società, sulle irrazionalità del 
calcio-mercato, sulle più as¬ 
surde sperequazioni ai danni 
dei calciatori stessi (che giun¬ 
gono ora a rivendicare un si¬ 
stema pensionistico e previ¬ 
denziale che riconosca la lo¬ 
ro posizione di e prestatori di 
opera ». salvo poi non rinun¬ 
ciare a macroscopici privilegi 
goduti da alcuni personaggi, 
come Mazzola e Rivera, fattisi 
all’ occorrenza patrocinatori 
dell ’« azione sindacale »). 

Agli errori di ieri e di og¬ 
gi (e più che di errori si trat¬ 
ta di scelte politiche) si pone 
rimedio con l’arma consueta: 
l'aumento dei prezzi. Aumenta 
il canone TV-Lega, aumentano 
i prezzi dei biglietti (un popo¬ 
lare per Bologna-Juventus co¬ 
sta 2.500 lire), aumentano gli 
abbonamenti. 

Un altro punto sul quale i 
dirigenti televisivi e calcistici 
hanno discusso è relativo al¬ 
la pubblicità negli stadi: pare 
che la questione non sia per¬ 
fettamente regolamentata. Si 
studierà come spillare più 


Per il calcio in TV in quattro anni alla Lega due miliardi e meno 

Costano 840 milioni 45 minuti 
in più di partita televisiva 

A tanto ammonta l'aumento di «canone» per il prossimo quadriennio rispetto a quello trascorso 


quattrini anche da questa 
fonte. 

La Rai, nei precedenti in¬ 
contri, si era ripetutamente 
appellata al diriiio di crona¬ 
ca, sotlolineando che la tele¬ 
trasmissione delle partite rien¬ 
trava nell'ambito di quel di¬ 
ritto espresso dalla Costitu¬ 
zione. Il problema, che solle¬ 
vò interpretazioni contrastan¬ 
ti più o meno interessate, è 
stato messo in sottordine. 
Raggiunto l’accordo economi¬ 
co, anche il « principio » evi¬ 
dentemente cadeva. Se ne ri¬ 
parlerà però, perchè in pro¬ 
posito è stata pure allestita 
una apposita commissione di 
studio. 

Fa meraviglia che la Rai, 
che si appella ora al diritto 
(anche dovere per un ente 
monopolistico come quello ra¬ 
diotelevisivo) di cronaca e di 
informazione, non riservi poi 
altrettanta accalorata atten¬ 
zione ad altri avvenimenti del 
nostro tempo. Le lotte dei la¬ 
voratori o la guerra nel Viet¬ 
nam ad esempio. Chi preten¬ 
de di bene interpretare le esi¬ 
genze degli sportivi dovrebbe 
prima di tutto conoscere quel¬ 
le dei cittadini, nel rispetto 
di quei principi costituzionali 
sacrosanti che si vogliono an¬ 
cora una volta intendere a 
senso unico. 

Orasti Pivetta 


stato ancora revocato. C’è la 
possibilità insomma che il 
campionato domenica si bloc¬ 
chi prima di cominciare. In 
proposito sono state convo¬ 
cate per domani a Torino le 
parti per definire nel parti¬ 
colari l’accordo raggiunto. Do¬ 
po di che l’Associazione cal¬ 
ciatori deciderà l'eventuale 
sospensione della agitazione. 

Si sono già profilati dun¬ 
que alcuni dei motivi della 
crisi che travaglia il calcio 
italiano. Ma sono sussulti, 
sbandamenti che possono gio¬ 
vare all'ambiente, per render¬ 
lo più responsabile, perchè 
non serva cioè solo da « pas¬ 
serella» per mille ambizioni. 
La presa di posizione dei cal¬ 
ciatori, la presa di coscienza 
della categoria fa parte e va 
inquadrata nel processo di 
sviluppo della società che non 
poteva non toccare il calcio. 
Ed è giusto, e conseguente, 
che ora anche i massaggia¬ 
tori, parte in causa troppo 
spesso sottovalutata, si dimo¬ 
strino solidali con calciatori 
ed allenatori nella lotta che 
stanno sostenendo per le lo¬ 
ro legittime rivendicazioni e 
che ricordino in un comuni¬ 
cato che « la categoria dei 
massaggiatori sportivi, ade¬ 
renti al sindacato italiano 
massoflsloterapisti, pur essen¬ 
do inserita nell'aureo mondo 
calcistico non gode di nes¬ 
suna normativa che tuteli il 
diritto alle ferie, al riposo 
settimanale, che stabilisca il 
massimo delle ore di lavoro 
o che regolamenti anche in 
termini monetari il ritiro». 

L’impatto dei dirigenti con 
la realtà sarà stato choccan- 
te, ma era inevitabile ed au¬ 
spicabile. Dovevano ad un cer¬ 
to punto rendersi conto di 
non aver più a che fare non 
solo con dlvetti (da loro stes¬ 
si coccolati), ma anche con 
dei lavoratori sui generis, ma 
sempre prestatori d'opera con 
un presente cui badare ed 
un futuro cui pnesare. 

Da più parti l’inquadramen- 
to dei calciatori nella sfera 
ufficiale dei lavoratori è stato 
accolto e commentato con un 
pianto, quasi con un addio 
allo sport «autentico» quel¬ 
lo, per Intenderci, che nasce 
dal dilettantismo decoubertia- 
no. Evidentemente questi pu¬ 
ritani considerano ancora lo 
sport a questo livello, che ri¬ 
chiede tempo e applicazione, 
come un passatempo. E di¬ 
menticano che l'atleta-profes- 
sionista per «sfondare», per 
migliorarsi, per mantenere le 
posizioni, per battere la con¬ 
correnza e per trovare chi è 
disposto ad utilizzarlo è co¬ 
stretto, lavorando, con l'alle¬ 
namento, ad esprimere il me¬ 
glio di se stesso. Il ricono¬ 
scimento dello stato giuridi¬ 
co del calciatore depaupererà 
il gioco del calcio? Non di¬ 
remmo. Siamo anzi anche noi 
dell’avviso che la professio¬ 
nalità contribuirà a togliere 
all’ambiente quell’aureola di 
divismo che l’ha a lungo in¬ 
quinata. 

L’inquadramento dei calcia¬ 
tori ha buttato sul tappeto 
problemi spinosi (per i gros¬ 
si calibri della A) in fatto di 
emolumenti. Ci sarà ora da 
dimostrare maturità per ac¬ 
cettare il ventilato, sensibile 
decurtamene» di certi ingag¬ 
gi, che non hanno più ragione 
di esistere, per permettere 
alle società l’accollamento 
delle spese per i contributi. 

Uno sguardo sommario alla 
legge che consta di dieci arti¬ 
coli. Questo il concetto fon¬ 
damentale: « L’assicurazione 
obbligatoria per rinvalidità, 
la vecchiaia e i superstiti e 
l’assicurazione contro le ma¬ 
lattie, gestite dall’Ente Na¬ 
zionale di Previdenza per i 
lavoratori dello spettacolo, so¬ 
no estese ai giocatori e agli 
allenatori di calcio vincolati 
da un contratto con Società 
sportive. affiliate alla Federa¬ 
zione Italiana Gioco Calcio 
e che svolgono la loro atti¬ 
vità nei campionati di serie 
A, B, C oppure, in caso di 
diversa riorganizzazione dei 
campionati, in quelli corri¬ 
spondenti ». 

Previdenza ed assistenza po¬ 
tranno essere applicate an¬ 
che ad «altre categorie di 
sportivi, vincolati da contrat¬ 
ti con Società affiliate alle ri¬ 
spettive Federazioni naziona¬ 
li» quindi anche per profes¬ 
sionisti di altri sport. La ge¬ 
stione nell’ambito dell’EN- 
PALS avverrà come «fondo 
speciale autonomo, con pro¬ 
prio bilancio ». I contributi 
per il finanziamento del fon- 
> do delle pensioni, nonché 
quello per l’assicurazione con¬ 


tro le malattie, andranno cal¬ 
colati sul compenso globale 
annuo e sui premi di rendi¬ 
mento percepiti nei limiti del 
massimale mensile di 1.800.000 
lire. 

I contributi per la pensio¬ 
ne sono ripartiti tra le so¬ 
cietà e gli assicurati in pro¬ 
porzione di due terzi e di 
un terzo; quelli per l'assicu¬ 
razione malattie saranno a 
totale carico delle società. 
Verrà costituito un « Comita¬ 
to di vigilanza », per il fondo 
speciale, comprendente il pre¬ 
sidente dell’ENPALS, i rap¬ 
presentanti del Ministero del 
Lavoro, del Tesoro, del Turi¬ 
smo, della Sanità nel consi¬ 
glio di Amministrazione del¬ 
l’ENPALS, due rappresentan¬ 
ti di società sportive, due 
rappresentanti dei calciatori, 
un rappresentante degli alle¬ 
natori. 

In base a quanto prevede 
la legge, dando uno sguardo 


al numero delle squadre e fa¬ 
cendo una media dei rispet¬ 
tivi dipendenti si calcola che 
per il primo anno gli oneri 
a carico delle società saran¬ 
no di 550 milioni per la serie 
A, 350 per la B, 300 per la C. 
Calciatori ed allenatori do¬ 
vranno pagare in media, al¬ 
l’inizio, 300.000 lire a testa in 
A, 150.000 in B e 50.000 in C. 
Sono infatti previsti graduali 
scatti di avvicinamento alla 
tabella dei contributi per la 
previdenza che, partendo dal¬ 
la base del 4,5 per cento per 
la stagione in corso dovrà 
arrivare al 1“ luglio 1975 a 
quota 9 per cento. Tenendo 
conto del contributo per l'as¬ 
sistenza il totale dei contri¬ 
buti sarà allora del 14,50 per 
cento (11,50 a carico delle 
società e 3 per cento a ca¬ 
rico di allenatori e calcia¬ 
tori). 

Giuseppe Maseri 



Mazzola m Rima ad una riuniont nalla loro vasti di « sindacalisti ». 


Potenza (serie Cì con deficit di un miliardo 

Un prestito 
per giocare 

Confutato di sei Milioni del Cornane per consen¬ 
tire alla squadra di partecipare al caMpionato 


DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, 17 settembre 

Fino a qualche giorno fa 
gli sportivi di Potenza non 
sapevano ancora se la squa¬ 
dra della loro città, avrebbe 
preso parte al campionato di 
calcio di serie C. Il Potenza, 
al limite del crollo finanziario, 
scende invece oggi regolar¬ 
mente in campo contro la Ca¬ 
sertana con soli cinque gioca¬ 
tori «forestieri», tutti gli al¬ 
tri sono elementi locali gio¬ 
vanissimi e solo qualcuno di 
loro, ha esperienza di campio¬ 
nato. 

Dopo l’esclusione dalla Cop¬ 
pa Italia, decisa dalla Lega, 
non avendo la società offer¬ 
to sufficienti garanzie econo¬ 
miche, i pochi dirigenti, ri¬ 
masti attorno alla società han¬ 
no bussato a molte porte; 
hanno racimolato qualche sol¬ 
do grazie all’intervento della 
amministrazione comunale, 
hanno venduto qualche pezzo 
del già scarno parco giocato¬ 
ri, sono riusciti in qualche 
modo a presentare le « garan¬ 
zie» richieste dalla Lega. 

In attesa di soluzioni «ma¬ 
giche » lo staff dirigenziale del 
Potenza cerca di assicurare la 
partecipazione della squadra 
al campionato. Nel frattempo 
la sede sociale si è trasferita 
in locali di emergenza per ri¬ 
durre al minimo le spese. 


hanno organizzato collette di 
incoraggiamento. Gruppi di ti¬ 
fosi hanno minacciato in a- 
nonimi volantini di « vendicar¬ 
si » con i « politici ». 

Come si vede una situazione 
tutt'altro che tranquilla, an¬ 
che se non vi sono stati e 
non vi sono animi accesi co¬ 
me, da qualche parte è già 
successo. 

Qualche campionato in se¬ 
rie B, poi la C, nella quale 
diventa sempre più difficile la 
permanenza. La situazione del 
Potenza S.p_A. non è un fatto 
unico nel mondo del calcio 
professionistico: il deficit di 
gestione (oltre 700 milioni per 
la squadra lucana), le cambia¬ 
li, sono un male connine a 
tutto il mondo del calcio e 
non solo del caldo. Al punto 
in cui si è giunti, e il discor¬ 
so naturalmente vale non so¬ 
lo per il Potenza, d si chie¬ 
de che senso abbia continua¬ 
re. 

Certamente anche quest’an¬ 
no, prima o poi, ci sarà «l’In¬ 
tervento risolutore per la 
squadra lucana » e l giocatori 
rossoblu, che rivendicai» sti¬ 
pendi arretrati da mesi, ce la 
metteranno tutta, ma il risul¬ 
tato sarà a a mpre lo stesso « 
aggravato: maggiori debiti, 
scadimento del gioco, magio¬ 
ni, di s i n tere s se. 

Luciano Carpelli 
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Cesena. Catanzaro e Genoa avvio ok 


Buon esordio dei rossoblu o Marassi (2-1) 


Mompiano ha vinto giustamente il Cesena (1-0) 


Uno-due Bordon-Manera Sbaglia un rigore il 
e il Perugia finisce k. o. Brescia e affonda 


Al 15 9 dalla fine Bonci accorcia le distanze - Il centravanti genoano si conqui¬ 
sta la simpatia del pubblico - Gli ospiti non si sono facilmente rassegnati 


la massima punizione, concessa con molta magnanimità da Serafini, è 
stata sbagliata da Nardoni - Per i romagnoli ha segnato Carnevali 


MARCATORI: Bordon al 9’. 
Manera al 10’ e Bone! al 
29* del s.t. 

GENOA: Spalazzi 6: Manera 
6, Ferrari 6; Maselli 6, Ros¬ 
setti 6, Garbarini 6; Perotti 
6 (dall’83’ Scarrone n.g.), 
Bittolo 6, Bordon 7, Situo- 
ni 5, Corradi 6. (12. Lottar- 
di). 

PERUGIA: Grosso 6; Casati 6. 
Melgrati 6; Petraz 6, Zana 
6, Morello 6; Tinaglia 6, Ur- 
ban 6. Bonci 6, Lombardi 6. 
Vanara 6 (dal 46’ Innocen¬ 
ti 6). 

ARBITRO: Lazzaroni 5. di Mi¬ 
lano. 

NOTE: terreno allentato per 
la pioggia dei giorni scorsi. 
Leggeri infortuni a Vanara e 
Perotti. Abbonati 7500, spet¬ 
tatori paganti 14.218 per un 
incasso di 20 milioni 457.500 
lire. Antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 17 settembre 

Con una splendida doppiet¬ 
ta nel breve giro di un minu¬ 
to, il Genoa ha imposto la sua 
legge ad un Perugia confer¬ 
matosi compagine quanto mai 
agguerrita, anche se ancora 
non perfettamente a punto al¬ 
meno per quanto concerne il 
reparto offensivo. La gara si 
è accesa solo nel primo quar¬ 
to d'ora della ripresa allor¬ 
ché i rossoblu, superate le re¬ 
more dovute alla poco felice 
giornata di alcune punte, anda¬ 
vano a segno con una bellis¬ 
sima rete di Bordon, il qua¬ 
le si conquistava forse defini¬ 
tivamente il ruolo di beniami¬ 
no dei tifosi. 

Il Genoa voleva assoluta- 
mente i due punti e lo si è 
visto nel modo con cui ha af¬ 
frontato l’avversario anche se 
spesso, nella posizione miglio¬ 
re, sono venuti a trovarsi Si- 
moni e Corradi, incapaci di 
trasformarsi in realizzatori. 
Già al 30’ del primo tempo 
la mezzala rossoblu si era 
messa in mostra con una bel¬ 
la triangolazione assieme a 
Maselli e Bittolo conclusa con 
un perfetto servizio per lo 
stesso Simoni, scattato libe¬ 
ro nell’area avversaria. Il ge¬ 
noano concludeva tuttavia con 
un tiro fiacco che Grosso po¬ 
teva agilmente parare. Tre mi¬ 
nuti dopo l'arbitro annullava 
una rete di Corradi per evi¬ 
dente fuorigioco del rossoblu 
ma dimostrava di essere poco 
attento al 34’ quando Mane¬ 
ra, da tergo, stendeva in area 
Bonci (e il perugino doveva ri¬ 
manere fuori campo per 5 
minuti). D'altra parte tutta¬ 
via l’arbitro Lazzaroni pareg¬ 
giava gli errori al 36* non pu¬ 
nendo un placcaggio in area 
di Zana ai danni di Bordon. 

I rossoblu tentavano nuova¬ 
mente la via della rete al 
40’ con un tiro di Bittolo che 
Grosso alzava in angolo, men¬ 
tre ancora Simoni si faceva 
respingere dal portiere um¬ 
bro un tiro da distanza rav¬ 
vicinata al 46’. 

All'inizio della ripresa Va¬ 
nara, che accusava un dolo¬ 
re alla gamba destra era so¬ 
stituito da Innocenti e il Pe¬ 
rugia veniva così schierato con 
tre punte, Bonci, Crban e lo 
stesso Innocenti, e quindi 
squilibrato in avanti. Erano 
gli umbri a mettersi in mo¬ 
stra al 5’ con una bella pu¬ 
nizione di Urban, bloccata da 
Spalazzi, mentre la gara si 
accendeva divenendo agonisti¬ 
camente tiratissima. I rosso- 
blu sembravano tuttavia in¬ 
capaci di perforare la difesa 
umbra tanto che al 7’, Corra¬ 
di sciupava un’altra facile oc¬ 
casione calciando debolmente 
su Grosso. Un minuto dopo 
era Simoni a non essere in 
grado di sfruttare un preci¬ 
so servizio di Perotti favori¬ 
to da un finta di Corradi: 
la mezzala, ancora una volta 
sola in area, tardava a cal¬ 
ciare facilitando l’intervento 
di Petraz, che liberava. Ma 
il gol doveva venire dopo ap¬ 
pena pochi secondi. Questa 
volta Perotti lanciava Ferrari 
sulla destra: il terzino scen¬ 
deva e poi crossava verso il 
centro dove Bordon, dal li¬ 
mite dell’area, con una mezza 
giravolta mandava la palla ad 
insaccarsi a fil di palo. 

Giusto il tempo di riporta¬ 
re la palla al centro e i ros¬ 
soblu raddoppiavano. Era Ma¬ 
selli ad impostare l’azione do¬ 
po aver recuperato la palla, 
servendo Manera libero in a- 
rea: stop del terzino c sec¬ 
co tiro, imparabile per Gros¬ 
so. 

II risultato sembrava ormai 
deciso e i rossoblu tiravano 
i remi in barca, mentre gli 
ospiti si facevano man mano 
piu intraprendenti tanto che 
al 29’ andavano a segno. Ur¬ 
ban, da fuori area lasciava 
partire una staffilata che bat¬ 
teva sulla traversa e si al¬ 
zava a candela: Boraci, lascia¬ 
to solo da Ferrari e Garbari¬ 
ni, aveva tutto il tempo di 
attendere che la palla rica¬ 
desse in basso e, di testa 
metteva nella porta sguarni¬ 
ta. 

Un minuto dopo Bordon si 
esibiva in un’altra delle sue 
azioni, liberandosi in drib¬ 
bling di Zana e Petra» e staf¬ 
filando a filo d’erba: questa 
volta però il portiere umbro 
riusciva a deviare in angolo. 

; Sergio Veccia 
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MARCATORE: Carnevali al 30’ 
della ripresa. 

BRESCIA: Galli 6: Gasparinl 6, 
Cagni 6; Fanti 6, Busi 6, Ro- 
gora 5; Insci vini 5, Salvi 7, 
Marino 5, Guerini 5, Nardo¬ 
ni 5 (dall’85' Pacchi). (N. 12: 
Belulii. 


campo e orfano di realizzato- 
ri in prima linea, il Cesena 
ha vissuto brutti istanti ver¬ 
so il 20’ del primo tempo, 
quando il mediocre Serafini 
accordava un discutibile ri¬ 
gore alla squadra di casa. 

Già in due precedenti cir¬ 
costanze l’arbitro romano si 


CESENA: Mantovani 7; Cecca- j costanze l’arbitro romano si 
rell! 7, Frosio 6,5; Festa 6,5, . era dimostrato in forma pre- 
Lanzi 6; Battisodo 6, Cata- caria: al 12’ ignorando un evi- 
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GENOA-PERUGIA — Il gol mosso a sogno dal rossoblu Manera. 


nla 6,5, Scala 6, Carnevali 6, 
Orlandi 7, Pasqualini 6 (Pa¬ 
gliacci dal 59’). (N. 12: Zam¬ 
pata). 

ARBITRO: Serafini di Roma, 
4. 

NOTE: giornata discreta, 
terreno in buone condizioni. 
Spettatori circa novemila, in¬ 
casso 9.605.900. Calci d'ango¬ 
lo: 5 a 2 per il Cesena. 

Sorteggio antidoping: nega¬ 
tivo. 

SERVIZIO 

BRESCIA, 17 settembre 
Ha vinto la squadra miglio¬ 
re, la « squadra più squadra », 
anche se intascando il mallop¬ 
po il Cesena non mancherà di 
segnarsi col gomito. Più me¬ 
ritevole rispetto ad un Bre¬ 
scia macchinoso, insufficien¬ 
te in troppi uomini, legato e 
scarso di spinta sul centro- 


Molto entusiasmo sugli spalti ma nessun gol in campo 


/ 

Cauti Novara e Mantova 
Gli «assenti» fanno 0-0 

Soddisfatti entrambi gli allenatori - Accusate le assenze di Vi - . 
vian e Carrera da una parte e di De Cecco e Leoncini dàlValtra 


NOVARA: Pinotti 6; Ve- 
schetti 7, Riva 7; Vegliach 

5, Udovicic 7, Zaccarelli 6,5; 
Gavinelli 6,5, Navarrini 6 
(dal 73’ Marchetti 6). Baisi 

6, Giannini 8, Enzo 6,5 (n. 
12: Petrovic). 

MANTOVA: Becchi 6; Man¬ 
tovani 5, Bacher 6,5; Piat¬ 
to 7, Belinolo 6,5, Roveta 
6; Viola 6,5, Panizza 6.5 
Cristin 4, Caremi (daU’80’ 
Onor), Fotia 6 (n. 12: Da 
Pozzo). 

ARBITRO: Monti di Anco¬ 
na 6,5. 

SERVIZIO 

NOVARA, 17 settembre 
E’ tornato il sole a salu¬ 
tare con Novara-Mantova lo 


avvio del lungo campionato 
cadetto. Sugli spalti c’è una 
degna cornice di pubblico (si 
conteranno 9.000 spettatori) 
con sbandierante rappresen¬ 
tanza mantovana, accorso per 
vedere all’opera due conten¬ 
denti cui la vigilia segna un 
ruolo di protagoniste del tor¬ 
neo. 

Oggi tuttavia Novara e Man¬ 
tova non sono in grado di 
presentare la formazione mi¬ 
gliore. Gli azzurri mancano 
del libero Vivian e del regi¬ 
sta Carrera infortunatisi in 
allenamento; i òiancorossi ac¬ 
cusano il forfait dello squa¬ 
lificato De Cecco 3 l’assenza 
del « ribelle » Leoncini cui la 
lunga disputa per l’ingaggio 
felicemente conclusosi solo 


Derby pugliese tutto da vedere (1-0) 

Su rigore la 
spunta il Bari 


MARCATORI: al 58’ Ardema- 
gni, su rigore. 

BARI: Colombo 7; Loseto 5, 
Galli 5+; Consonni 6-t-, Spi¬ 
mi 7, Dalle Vedove 6; Mar¬ 
tini 6+, Sigarini 6, Batti 6, 
Ardemagni 6, Fiorio 7-f (do¬ 
dicesimo Merciai, tredicesi- 
simo Marcolini). 

BRINDISI: Di Vincenzo 7; 
Sensibile 6, La Palma 6; 
Cantarelli 6-f, Papadopnlo 6, 
Bellan 6 (dal 46’ Lombardo 
6+); Renna 6, Giannattasio 
5-f, Toffanin 5, Franzon 5+, 
Franz oni 6-r (dodicesimo 
Maschi). 

ARBITRO: Bronzoni di Pavia, 

I. 

SERVIZIO 

BARI, 17 settembre 
Stadio d’eccezione per il 
primo «derby» pugliese; ol¬ 
tre 35.000 spettatori fra cui 
almeno 10.000 brindisini, han¬ 
no salutato l’incontro giocato 
fra Bari e Brindisi, tutti e 
due attesi alla prova del fuo¬ 
co: il Bari perchè si è forte¬ 
mente rinnovato e ringiovani¬ 
to e il Brindisi per essere sa¬ 
lito in serie B dopo 25 anni 
di aspirazioni soffocate o mal 
compensate. 

Il gioco è piacevole e ve¬ 
loce. Per tutto il primo tem¬ 
po si assiste ad un continuo 
cambiamento di fronte. 

Nella ripresa Vinicio lascia 
Bellan negli spogliatoi, e schie¬ 
ra Lombardo più avanti, fa¬ 
cendo arretrare Giannattasio 
sulla linea mediana, ma è an¬ 
cora il Bari che spinge, dopo 
una parata di Colombo al 6’ 
su tiro di Renna. Al 7’ su bel¬ 
lissima azione di Fiorio che 
si esibisce in un dribbling en¬ 
tusiasmante con tiro finale, 
Cantarelli para con la mano, 
ma l’arbitro fa cenno di pro¬ 
seguire, perchè ritiene che il 
libero brindisino ha toccato il 
pallone con il petto. 

Ma il gol ormai è nell’aria. 


Ardemagni scambia in corsa 
con Butti, al 13’ di gioco, en¬ 
tra in area stretto fra Canta¬ 
relli e Giannattasio e mentre 
sta per tirare, viene messo a 
terra senza complimenti. Que¬ 
sta volta il bravo Branzoni 
non esita a indicare il dischet¬ 
to del rigore: è lo stesso Ar- 
demagni che trasforma intel¬ 
ligentemente, spiazzando sulla 
destra il pur bravo Di Vin¬ 
cenzo. 

Gianni Damiani 


RISULTATI 
Serie «B» 


pochi giorni fa, ha impedito 
di essere pronto ctl’appunta - 
mento del 17 settembre. 

Sarà il Novara a risentire 
maggiormente delle assenze 
soprattutto nel reparto difen¬ 
sivo dove Vivian dà sicurez¬ 
za anche ai compagni. Il so¬ 
stituto Vegliach nel ruolo per 
lui assolutamente inedito mo¬ 
strerà impaccio e ingenuità 
però pienamente giustificabili. 

L’incontro è finito a reti 
inviolate. Un risultato che tut¬ 
to sommato rispecchia abba¬ 
stanza fedelmente l’andamento 
del gioco anche se il Novara 
ha premuto di più special- 
mente nel primo tempo ed è 
andato più sovente vicino al¬ 
la segnatura che non il Man¬ 
tova. Alta fine comunque sia 
Parola che Uzzecchini si di¬ 
cono soddisfattissimi per la 
divisione dei punti. 

Ed ora la cronaca dell’in¬ 
contro. All’avvio c’è una lun¬ 
ga fase di azioni alterne che 
mostrano però un certo ti¬ 
more reciproco delle due 
squadre di spingere a fondo. 

Il Mantova gioca con Cri¬ 
stin e Fotia punte fisse e 
Viola che come ala tornante 
raccorda con i centrocampi- 
sii. Il Novara conta sulle do¬ 
ti di sfondatoli di Enzo e 
Baisi e sui pericolosi cross 
di Gavinelli. I portieri tut¬ 
tavia non correranno seri pe¬ 
ricoli per tutti i 90’ di gioco. 

E’ Pinotti il primo guar¬ 
diano a essere chiamato al 
lavoro al 16’ con una uscita 
su Viola lanciato dal vàlido 
Piatto. 

Il Novara risponde al 18’ 
con una rapida azione Gian- 
nini-Baisi-Gavinelll e girata al 
volo di quest’ultimo che lam¬ 
bisce la traversa. Ancora Pi¬ 
llotti al 19’ anticipa Cristi;. 


lanciato da Piatto e Recchi 
un minuto dopo è impegnato 
da Baisi. 

Siamo insomma alla botta 
e risposta. Poi però il No¬ 
vara diventa più aggressivo e 
filtrante e Recchi deve neu¬ 
tralizzare incursioni di Emo, 
Gavinelli e ancora Enzo. 

Al 39’ il Novara va vici¬ 
nissimo al gol: Emo lanciato 
da Riva in contropiede serve 
un’ottima palla a Baisi che 
lira al volo ma è alto di un 
soffio. Al 41’ Gavinelli segna 
ma il preciso Monti annulla 
per un precedente «r mani » 
di Emo. 

Nella ripresa Uzzecchini 
piazza Piatto su Gavinelli che 
nel primo è sfuggito troppe 
volte a Mantovani e la mos¬ 
sa appare subito indovinata. 
Gli attacchi del Novara per¬ 
dono in mordente e pericolo¬ 
sità e il Mantova può uscire 
in qualche insidiosa puntata 
di contropiede. 

Al 15’ Viola manca clamo¬ 
rosamente una palla gol: en¬ 
trato solo in area dopo es¬ 
sere sfuggito a Riva e Ve- 
glìach sbaglia il tiro decisivo 
tclisciando» il pallone. 

Al 16’ Pinotti anticipa Cri¬ 
stin e quindi il Mantova in¬ 
siste mentre il Novara mo¬ 
stra qualche sbandamento in 
difesa. Tuttavia il risultato 
non cambia perchè gli attac¬ 
canti mantovani sbagliano 
troppo. Al 36’ il Novara re- 
oistra un tiro di Baisi da 
buona posizione che però c 
abbondantemente fuori bersa¬ 
glio. 

La partita si conclude con 
due tentativi mantovani, il 
primo al 44’ con Panizza che 
però tira un pallone facile 
presa di Pinotti e Quindi al 
45’ con un tiro di Fotia che 
Pinotti pam con tranquillità. 

Ezio Rondolini 


dente corner per 1 cesenati e 
poco dopo trasformando in 
una punizione dal limite ai 
loro danni ima simulazione 
del legnoso ed impreciso Gue¬ 
rini. Due « disattenzioni » sen¬ 
za conseguenze, ma tuttavia 
tali da autorizzare dubbi sul¬ 
la « infallibilità » della terza 
decisione, appunto quella che 
poteva condurre il match ad 
una svolta brusca, se non pro¬ 
prio definitiva. 

La palla infatti era passa¬ 
ta da Cagni a Salvi che l’a¬ 
veva spedita verso il centro 
dell’area rivale: Festa, libero 
come l’aria, si era alzato per 
respingere di testa, ma, for¬ 
se, un po’ sbilanciato, prima 
d’arrivare con la zucca giun¬ 
geva con ima manata. Da di¬ 
scutere all’infinito sulla vo¬ 
lontarietà o meno dell’inter¬ 
vento non ortodosso. L’im¬ 
pressione immediata suggeri¬ 
va comunque l’assoluzione 
per insufficienza di prova, in¬ 
vece Serafini tagliava corto 
altrettanto immediatamente 
comandando un calcio di ri¬ 
gore. 

Rincorsa di Nardoni, palla 
a stamparsi sulla traversa ed 
a ripiombare ormai innocua 
nel mucchio, per la delusione 
dei bresciani e la sollecita, 
naturale reazione dei bianco¬ 
neri. 

La svolta c’era egualmente, 
solo che a beneficiarne era 
visibilmente il rincuorato Ce¬ 
sena. Il Brescia, che orche¬ 
strato dal dinamico ed im¬ 
prevedibile Salvi aveva inco¬ 
minciato muovendosi con or¬ 
dine e puntiglio, presentan¬ 
do inoltre una retroguardia 
sicura e ben registrata, smar¬ 
riva in fretta il filo del di¬ 
scorso. Perdeva colpi e in¬ 
tanto il Cesena cresceva di 
statura. 

Prudentemente, senza sco¬ 
prirsi per tentare di imporre 
con vera autorevolezza i pro¬ 
pri temi — anche per il freno 
psicologico derivantegli dalla 
assenza di tre importanti pe¬ 
dine come Ammoniaci. Bri- 
gnani e Braida — ma minuto 
dopo minuto ci si accorgeva 
di una diversa caratura fra 
le due squadre. Il Brescia 
trepestava senza bagliori, in¬ 
consistente nei quattro quinti 
dei suoi attaccanti e via via 
anche meno puntuale e sbri¬ 
gativo in difesa, mentre sul¬ 
l'altro versante i romagnoli 
mantenevano l’iniziativa per 
lunghi momenti, operando 
con crescente disinvoltura. 

Tranquillizzato nelle vici¬ 
nanze del bravo Mantovani 
dalla sicurezza dello scattan¬ 
te Ceccarelli e dal valido com¬ 
portamento di Frosio e Lanzi, 
e vivacizzato dairindirivieni 
del giovane Orlandi, di Festa 
e Catania che rendevano vita 
difficile a Fanti, Galli e Gue¬ 
rini, il Cesena si permetteva 
pure alcuni veloci sganciamen¬ 
ti del « libero » Battisodo. 

Su sgroppata e cross dell'ex 
bolognese, Carnevali raccoglie¬ 
va di testa alla mezz'ora e 
mandava il cuoio a colpire la 
parte superiore della traver¬ 
sa. Ancora Carnevali — batta¬ 
gliero finche la birra l’ha so¬ 
stenuto — si presentava con 
due tentativi prima dell'inter¬ 
vallo: col primo mandava il 
pallone a lato di poco, col se¬ 
condo costringeva Galli ad una 
provvidenziale respinta di pu¬ 
gno. Il Brescia, nel frattem¬ 
po, non andava al di là di 
una tappezzeria appena passa¬ 
bile. 

L'incontro, tutt’altro che e- 
saltante nella prima parte, non 
migliorava gran che voltando 
pagina. Sempre manovre sen¬ 


za sbocchi dei lombardi, qual¬ 
che replica del Cesena: un'oc¬ 
casione per Carnevali, su per¬ 
fetto servizio di Scala, spre¬ 
cata con una botta fuori qua¬ 
dro, e una ciabattata alta di 
Nardoni su allungo di Salvi, 
erano il succo dei primi ven¬ 
ti minuti, durante i quali i 
romagnoli rinunciavano alla 
collaborazione del claudican¬ 
te Pasqualini, sostituendolo 
con Pagliacci, esordiente come 
gli amici Lanzi, Carnevali e 
Frosio e il bresciano Marino. 

Proprio da Pagliacci, quando 
ormai la partita sembrava in¬ 
camminarsi verso la divisione 
del bottino, col Cesena comun¬ 
que soddisfatto e col Brescia 
a rimuginare le proprie lacu¬ 
ne, nasceva al 30’ l’azione che 
doveva mettere sulle ginocchia 
la squadra lombarda. Pagliac¬ 
ci tirava in diagonale dalla de¬ 
stra, Busi intercettava con un 
gomito, il pallone finiva la pro¬ 
pria corsa a pochi metri di 
distanza, facile preda per Car¬ 
nevali che non si faceva pre¬ 
gare per colpirlo docilmente, 
alzarlo a « foglia morta » ol¬ 
tre le mani protese di Galli 
in uscita e rendere vana la 
disperata rovesciata di Fanti 
sulla linea bianca. 

Giordano Marzola 


Ha vinto a Monza f 1-0) 


Exploit 
del Foggia 

Dopo aver colpito tre patì gli ospiti si sono ag- 
gludlcatl l'Incontro con un gol di Trincherò In 
zona Cesarìnì - Scialba prestazione dei brianzoli 


MARCATORE: Trincherò (F) 
al 41’ della ripresa. 

MONZA: Ferioll 7; Ltevore 6, 
Colletta 6; Tomeazzl 5, Treb¬ 
bi 6, Fontana 5; Montorsi 6 
(dal 18’ della ripresa Pepe, 
6), Fara 5. Blasig 6, Dell’An¬ 
gelo 4, Ballabio 6. N. 12 Co¬ 
lombo. 

FOGGIA: Trentini 6; Cimenti 

5, Colla 6; Pirazzini 7, Bru¬ 
schini 5, Trincherò 6; Zanel¬ 
la 6 (dal 33’ della ripresa 
Braglia 6), Garzelli 6, Ro¬ 
gnoni 6, Villa 6, Pavone 6. 
N. 12 Giacinti. 

ARBITRO: Levrero di Genova 

6 . 

NOTE: terreno in buone 
condizioni, giornata di sole, 
angoli 5 per parte, espulso Ci¬ 
menti al 22’ della ripresa, am¬ 
moniti Colla e Trincherò. 
Spettatori presenti 8 mila cir¬ 
ca, di cui 7.051 paganti per un 
incasso di 9 milioni e mezzo 
circa. Sorteggio antidoping 
negativo. 

SERVIZIO 

MONZA, 17 settembre 
Scialba prestazione dei mon¬ 
zesi e meritato trionfo della 
squadra ospite. Superiori nel- 


Tuffo facile per il Catanzaro 

«Stracciati» i 
tarantini: 3-0 

Doppietta di Petrini - Espulsi Romanzi - 
ni e Rizzo per ‘ scorrettezze reciproche 


MARCATORI: al 6’ Petrini. 
al 23’ Ferrari, al 31’ Petri¬ 
ni nella ripresa. 

TARANTO: Baroncini 5; 
Biondi 5, Unere 6; Cam- 
- pidonico 6, Rondoni 6, re¬ 
legali! 6; Morelli 5, Ro¬ 
manzili! (non classificato), 
Paina 6, Lambrugo 5, Re- 
retti 5. (N. 12: Cimpiel; 
n. 13: Aristei). 

CATANZARO: Bandoni 7; 
Silipo 6, D’AngiulIi 6; Fer¬ 
rari 7, Maldera 6, Monti- 
colo 7; Spelta 7, Rizzo 
(non classificato), Petrini 
8, Banelli 7, Bonfanti 8 
(sostituito al 38’ della ri¬ 
presa da Gori). 

ARBITRO: Michelotti di Par¬ 
ma 6. 

NOTE: calci d’angolo 8-0 
per il Taranto. Spettatori ol¬ 
tre 25 mila; espulsi al 25’ del 
primo tempo Romanzini e 
Rizzo per scorrettezze reci¬ 
proche. A! 38’ della ripresa 
Romeo sostituisce Bandoni. 
Ammoniti: Spelta al 35’ dei 
primo tempo; Paina al 21' del 
secondo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 17 settembre 

En plein del Catanzaro al 
« Salinella » di Taranto, pie¬ 
no come un uovo per la pri¬ 
ma di campionato. Il risulta¬ 
to — conseguito nel secondo 
tempo — è invero troppo pe¬ 
sante per un incontro che 
non faceva affatto prevedere 
un tracollo — anche nervoso 
— del Taranto che ha per¬ 
messo alla forte squadra ca¬ 
labrese di iniziare con tre 
reti. 

Il nervosismo dal terreno 
di gioco si è trasferito anche 
sugli spalti dove massiccia e- 
ra la presenza dei tifosi ospi¬ 
ti. Le tre reti sono venute 
nell’arco di 25 minuti. 

Il primo gol è siedo di Pe¬ 


trini, al 6’ della ripresa. Bon¬ 
fanti è fuggito sulla sinistra, 
all’altezza del corner ha fat¬ 
to partire un lungo cross con 
ii quale ha « pescalo » il cen¬ 
travanti del Catanzaro appo¬ 
stato a pochi passi dalla por¬ 
la: è bastato un tocco ed era 
Vl-0. , 

Al 13’ c'è un bellissimo in¬ 
tervento di Baroncini su tiro 
di Bonfanti a seguito di una 
azione corale del Catanzaro. 
E’ il preludio al secondo gol 
che viene al 23’. Autore ne è 
Ferrari che entra in area rac¬ 
cogliendo un passaggio smar¬ 
cante di Spelta: il tiro del 
n. 4 supera Baroncini con un 
rasoterm in diagonale. 

Trascorrono otto minuti e 
Petrini può festeggiare la sua 
prima doppietta di campio¬ 
nato. Merito del gol è però 
ancora di Bonfanti che riu¬ 
sciva a dribblare Biondi e 
Baroncini (due volte) e man¬ 
dare la palla al centroavanti 
che metteva a segno il terzo 
punto. 

Dopo la seconda rete il Ta¬ 
ranto ha perso completamen¬ 
te la calma e la padronanza 
di se stesso diventando preda 
del più solido Catanzaro che 
al 42’ per poco non segnava 
la quarta rete ad opera del 
tredicesimo Gori. Ora al Ta¬ 
ranto si porranno seri pro¬ 
blemi per quanto riguarda la 
formazione di domenica pros¬ 
sima data l’espulsione di Ro¬ 
manzini e l’ammonizione gra¬ 
ve subita da Paino. Vedremo 
come si comporterà Remon- 
dini al quale d’altro canto 
spetta il compito di rivedere 
sotto molti aspetti sia il set¬ 
tore del centrocampo che 
quello della difesa: sono que¬ 
sti i reparti che oggi hanno 
lamentato le deficienze più 
gravi. 

Giuseppe Mennella 


l’impostazione tattica e veloci 
nei dialoghi i rossoneri han¬ 
no condotto la gara fin dai 
primi minuti mettendo a du¬ 
ra prova la difesa biancoros¬ 
sa nella quale ha fatto spic¬ 
co un ottimo Ferioli. 

Tre pali colpiti (due nel pri¬ 
mo tempo e uno nella ripre¬ 
sa) sono la prova dell’indi¬ 
scussa prestazione dei puglie¬ 
si compatti e attivi in tutti i 
reparti. La compagine brianzo¬ 
la ha lasciato intravvedere i 
primi sintomi della sua malat¬ 
tia e cioè Fara, Dell’Angelo e 
Tomeazzi. Sono i principali 
fautori della sconfitta odierna 
con il loro fin troppo eviden¬ 
te immobilismo a centrocam¬ 
po. Non hanno neppure' fun¬ 
zionato le azioni portate sui 
laterali che fino alla recente 
prova casalinga contro il Ba¬ 
ri hanno creato un certo vo¬ 
lume di gioco. 

In avanti i brianzoli pote¬ 
vano fare affidamento solo su 
Ballabio lasciato però troppo 
solo per sperare in una qual¬ 
che conclusione positiva. Bla- 
sig ha vagato per il campo 
incapace di trovare la giusta 
misura mentre Montorsi, la 
cui prova è stata onorevole, è 
stato sostituito • inspiegabil¬ 
mente al 18’ della ripresa. 

Una squadra, comunque, in 
netta difficoltà. La squadra di 
Toneatto non ha impiegato 
tempo a capirlo. Con rapidi 
spostamenti sui laterali e con 
velocissime puntato di Rogno¬ 
ni e Pavone, il Foggia ha crea¬ 
to scompiglio nelle retrovie 
dei biancorossi incidendo in 
particolare sul morale degli 
avversari. 

Imprecisi i cross di Del¬ 
l’Angelo, altrettanto quelli di 
Fara. Ballabio, l'unica punta 
di valore, era costretto in va¬ 
rie occasioni a retrocedere 
per conquistarsi la palla. Con 
cattiveria, ma per amore del¬ 
l’obiettività, si deve afferma¬ 
re che gli anni hanno ii loro 
peso per un calciatore. Del¬ 
l’Angelo ha perso la grinta 
che gli si conosceva ma so¬ 
prattutto la mobilità per un 
centrocampista che si rispet¬ 
ti questa dote è essenziale. 
Tanto essenziale che a farne 
le spese è stato appunto il 
reparto offensivo del Monza 
incapace di creare azioni pe¬ 
ricolose per la rete avversa¬ 
ria. Il Foggia è stato lineare 
nelle azioni. Più volte è an¬ 
dato vicino alla marcatura nel 
primo tempo. Se ciò non si 
è avverato il Monza deve rin¬ 
graziare prima madama for¬ 
tuna e poi il giovane Ferioli, 
degno sostituto di Cazzaniga. 

La cronaca: al 14’ sono per 
primi gli ospiti a farsi minac¬ 
ciosi con Pavone che dialoga 
sotto porta avversaria con Za- 
nolla; Lievore con felice in¬ 
tuizione si inserisce sventan¬ 
do il pericolo. Al 16’ la prima 
azione di disturbo del Mon¬ 
za. Fara smista la sfera al¬ 
l'estrema destra per Montorsi 
al centro che non si avvede 
della posizione più favorevo¬ 
le di Ballabio e lancia com¬ 
pletamente fuori. Al 19' scam¬ 
bio Zanolla-Villa, la difesa 
brianzola ostacola ma buca 
Pavone e Ferioli devia fortu¬ 
nosamente. Al 25’ potente tiro 
di Rognoni che colpisce il pa¬ 
lo a portiere battuto. Sulla 
respinta interviene Pavoni di 
testa ma il tiro è troppo alto 
sulla traversa. Poi nulla di 
emozionante. 

In apertura di ripresa sem¬ 
pre in avanti il Foggia come 
mai deciso ad agguantare or¬ 
mai una vittoria che sembra 
indiscussa. Ed è al 41’ infatti, 
su un calcio di punizione dal 
limite per fallo di Lievore su 
Villa che arriva la marcatura 
pugliese. Incaricato della pu¬ 
nizione è Villa che tocca per 
Garzelli, finta di quest'ultimo 
e Trincherò poco arretrato 
centra l’angolo destro della 
porta brianzola. 

Franco Bozzetti 


CLASSIFICA SERIE «B» 


Arme-Lecco . . 

• 

e 

1-1 

Varese-*Ascoii . 

• 

• 

14) 

Bari-Brindisi . . 

• 

• 

14) 

Cesena-* Brescia . 

• 

e 

14) 

Cento Raggi stia . 

• 

• 

' 3-1 


• 

• 

2-1 

Foggia-'Manza 

• 

e 

14) 

Novara-Mantova , 

e 

• 

04) 

Catania-* Reggina 

e 

e 

14) 

Catanzaro-* Tarante 

e 

e 

34) 


MARCATORI 

Con 2 reti: Perini; con 1 
m«: Ardemagni, Canterali, 
Bordat i , Martora, Botici, Fran¬ 
cescani, Frank, Graziarti, 
Trine boro, Ferrari, Torridi, 
Correnti, Zandoli, Cattaneo, 
Frate. 


ponti 

CATANZARO 2 

COMO 2 

CATANIA 2 

CESENA 2 

FOGGIA 2 

VARESE 2 

BARI 2 

GENOA 2 

LECCO 1 

MANTOVA 1 

AREZZO 1 

NOVARA 1 

BRINDISI 0 

PERUGIA 0 

ASCOLI O 

BRESCIA O 


REGGINA 

REGGIANA 

TARANTO 


in ce 
V. N. 
0 0 
1 0 
0 0 
0 0 
0 0 
O 0 
1 0 
1 0 
0 0 
0 0 
0 1 


V. N. 


reti 
F. S. 
3 0 


RISULTATI 
Serie «C» 

GIRONE « A » 

Bailene-Varbania 1-1; Cassatasele, 
tar at o 2-1; Pactho na Fo der a 0-0; 
Fa una L ofna n a 0-0; Placanti Alea 
sandria O-O; So r egno-Triostina 2-0; 
SuRila l as a F ra Ver caffi 1-1; Trento- 
Vig e v a n o 2-1; Udinese-Si to na 1-0; 


GIRONE « 8 » 

Lee chele An c on itan a 2-1; Empoli- 


1-0; R a venn a S ambanadattaaa 0-0; 
Rimin i F r a te 0-0; Spa i Ago Ha Mon¬ 
tevarchi 1-1; Spozi a -OWtia l-O; 
Tona» Manale 1-1; Villaggio Già 
li o nat a 0-0; V i tariti » a Fil a 1-1. 


CLASSIFICA SERIE «C» 


GIRONE « A » 

Cessatala, Saregno, Trento e Udinese penti 2; Beffano, Varbe- 
nia. Par t ito ne , P a d o v a , Parma, L ag nano , Piacenza, Ale ss andr i a, 
SolbiaSaea , Fra Varcaffi, Versarla e Cremart el e 1; Rete re te, 
Triestine, V igevano e S e en ne 0. 


GIRONE « 8 » 

Lucchese, Lbrente e S po rt a penti 2; Em po li , Medine, Ritenne, 
S ambine d ett a t e. Rimini, Frate, Sprt, Torres, Aqeite Me n t a t i rchi. 
Musata, Viareggio, Ghrli e net a , Viterbese e Fisa 1; Anconitana, 


e Olbia 0. 


GIRONE « C » 

AdiaalaMalrea 2-1; Aialline-Pro GIRONE *C» 

Vaste 2-0; C noti ma Fatsnia 5-0; 

Chiatf-Salarnitana 14); Cret e n a -Ca Aeireala, Avolihte. Casertana, Odati, Cr et in a , Jote Staila, Lacca 

tatua 1*0; Jote Staila Siracvsa ( Tr a pani parit i 2; Treni, Ma nina , Torri» e Barletta 1; Malo re , 

3-0; Lecce-Sorrente 3-1; Tratti-Mas- .. . _ _ , ._._ __ _._ ___ 

sire 0-0; Trapanf-Frosineno 14); *• V "*' C **"**’ **•""' *«"»"*• 

Tor di Bo rlo t t o 0-0. Fresinana 0. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 

Bofegna-Jeventus; Cagfiari-Atalanta; Lazie-lrt- 
tar; Milait-Prtarnte; Napoli-Ternana; Santpdo 
r ia Fi o re n tin a; Tor i no L . R . Vicini»; Verona- 


SERIE « B j» 

Br i n di sì -Nov a r a ; C ata ni a B r es cia; C o ta t ua re- 
Asceti; Cat e ne Genoa ; Foggia Reggini; Lecce- 
Beri; Moritevi Menai; P acag li C omo; Raggia- 


SERIE «C» 

GIRONE «A»: Aln a andr ia -Ba l tene; Cre mo na¬ 
t e P ar tit o n i; L eg nin o U d i na t e; Piihii ■ Cauete 
ee; Fra Verceffi-Trento; R erere t o- S e re gnt; Sa¬ 
vona-Venezia; Triastina-SiMitaii; V e r i an t a 
P laca t ila ; V igevano Pa r m a. 

GlROPC « B »: A Mewteearthi Spula; GMia- 
noraR a renna; L o c c haea Rl m l nl; Maceratore 


GIRONE «Co: 


F ata w z a- Terds; Pro V ast a Aeire ala; SatamHa- 
na-Trard; Sir ac esa A n i lina; Sacranti Crearla- 


I 
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Successo esterno del Varese (1-0) 


sport / PAG. 9 


[| Ultime amichevoli per la Serie A 


Migliore il gioco dello Lazio (1-0) 



Molto sfortunato V Ascoli Rigore di Nanni mette 


Prato 


Brillante esordio contro lo spauracchio Reggiana (3-1) 


lo castiga Dopo il batticuore 


In complesso si è trattato di una buona partita 

MARCATORE: Prato (V.) al 1 sa in maniera clamorosa lo 


il Como stravince 


15’ del secondo tempo. 
ASCOLI: Buffon; Vezzoso, 
Schicchi (Natalini dal 
Pagani, Castoldi, Minlgutti; 
Colombini, Colautti, Berta- 
relli. Gola, Campanini (12’ 
Masoni). 

VARESE: Fnbris; Andena, 
Valmassoi; Borghi, Gentile, 
Bonafè; La Rosa (Massima¬ 
li dal 21‘), Mascheroni, Li¬ 
bera, Bonatti, Prato (12* 
Della Coma). 

ARBITRO: Panzino, di Catan¬ 
zaro. 

NOTE — Cielo coperto. Ter¬ 
reno pesante. Spettatori 12.000 
circa. 

SERVIZIO 

ASCOLI, 17 settembre 
Il Varese, precipitato alla fi¬ 
ne del campionato passato in 
serie B, si è ripresentato oggi 
all'appuntamento con rinno¬ 
vate ambizioni, che ha imme¬ 
diatamente concretizzato. 

Dopo aver l’anno passato 
non poco deluso, dopo aver 
in un certo senso provocato la 
« fuga » del tifosi, che aveva¬ 
no preso a disertare in mas- 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 ) Calatrava 2 

2) Pirata Lady 1 

SECONDA CORSA 

1 ) Apricala 2 

2) Farro _ 1 

TERZA CORSA 

t) Garioli 2 

2) Bosco _ 2 

QUARTA CORSA 

1) Da Caroli* 2 

2) Earl _ 2 

QUINTA CORSA 
1 ) Garactaro x 

2) Rudy _ 2 

SESTA CORSA 

1 ) Sora Amalia 2 

2 ) Gamona x 

LE QUOTE: Ai 4 dodici 2 
milioni 419 mila 602 lire; ai 
131 undici 73 mila 880; ai 
1.349 dieci 7.000 lire. 


MOTOCICLISMO: 

Al FRANCESI 
DEBROCQ-RUIZ 
IL « VASO D'ORO » 

LE MANS, 17 settembre 

I francesi Debrocq e Ruiz, su 
Japauto 950, hanno vinto la 36- 
edizione del « Vaso d’Oro » di mo¬ 
tociclismo, disputatasi questo po¬ 
meriggio a Le Mans. 

Secondo è giunto l’equipaggio 
lranco-svlzzero Godier Genoux. in 
sella ad una Honda 750. e terzi 
gli inglesi WiHiams-Woods, anche 
loro su una Honda 750. La coppia 
italiana Riva-Mandracci si è clas¬ 
sificata quarta in sella ad una 
Guzzi V 7 Sport 750. Quinto un 
altro equipaggio francese. Masse- 
Desnues su Honda 750. 


stadio, ha iniziato quest’anno 
con una vittoria in trasferta. 
Risultato clamoroso, perchè, 
anche se l’avversario non era 
che il neo-promosso Ascoli, 
squadra con naturali limiti 
tecnici e di esperienza, c'era 
pur sempre da temere il ri¬ 
schio del « salto aU’indietro », 
della sufficienza come della 
sopravvalutazione di se stessi 
nei confronti dell’avversario. 
E' un risultato di buon au¬ 
spicio indubbiamente 

Evidentemente il giudizio va 
emesso con la dovuta caute¬ 
la. Certo che il Varese, che 
aveva adottato quest’anno una 
condotta amministrativa pru¬ 
dente, senza cioè cercare in 
nuovi presunti « assi » le chan- 
ces di ima promozione imme¬ 
diata, lia trovato nella serie¬ 
tà e nell’impegno complessivo 
l’arma migliore. 

Lo ha dimostrato oggi, gio¬ 
cando non solo un buon cal¬ 
cio senza eccessivi patemi e 
senza ricorrere alle consuete 
tattiche ostruzionistiche e tro¬ 
vando del resto un competi¬ 
tore eccellente, almeno sul 
piano dell’agonismo e dell’im¬ 
pegno. I neo-promossi del- 
l’Ascoli hanno infatti gioca¬ 
to a spron battuto, costretti 
anche da uno svolgimento 
dell’andamento della partita 
poco fortunato. In svantaggio 
infatti dopo un quarto d’ora 
di gioco della ripresa, l’Asc’o- 
li è stato costretto giocofor¬ 
za a rincorrere, aprendosi in 
avanti, ma sempre riuscen¬ 
do a chiudere i varchi a rei¬ 
terati contropiedi varesini.. 
Dando quindi nel complesso 
impressione di efficienza a 
tutti i livelli e a tutti i re¬ 
parti. 

Non è stato ovviamente un 
esordio molto fortunato. Ma 
poteva andare peggio. Alme¬ 
no, ci si può consolare, c’ò 
la soddisfazione di aver assi¬ 
stito ad un gioco'soddisfacen¬ 
te e soprattutto promettente. 

Il VàreSè èra ’sces'o ad' Asco- 
li dimostrando di essere in¬ 
tenzionato a strappare l’inte¬ 
ra posta. Ed infatti ha attac¬ 
cato per tutti i primi dieci 
miunti di gioco, senza prati¬ 
camente dar tregua alla re¬ 
troguardia avversaria. 

Raramente in questa fase 
gli uomini di casa sono riu¬ 
sciti a rompere l’assedio, con 
trame, però piuttosto elabo¬ 
rate, dei vari Campanini e 
Bertarelli. Il Varese si fa¬ 
ceva poi, più prudente, sen¬ 
za tuttavia rinunciare a pun¬ 
tate di qualche efficacia. Nu¬ 
merosi gli scontri. A fame le 
spese in maniera particolare 
era La Rosa, costretto a la- 
i sciare dopo alcuni minuti il 
campo. 

Nella ripresa, il gioco è 
stato alquanto equilibrato. Su 
una azione di contropiede al 
15’ il Varese è riuscito però 
ad andare a segno con Prato. 

L’Ascoli si è scatenato alla 
ricerca del pareggio, ma pur 
andando più volte vicino alla 
rete, non è stato fortunato. 
Da registrare due pali: uno 
di Colautti e l’altro di Vezzo¬ 
so. Poi il fischio di chiusura, 
a sancire la vittoria del Va¬ 
rese. 

C. p. 
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COMO-REGGIANA — Cipollini anticipa Zandoli e sventa la minaccia 
granata. 


Il Lecco strappa il pari (1-1) 

Frank tarpa le 
ali all 9 Arezzo 

Nettamente superiori nel gioco d'assieme, i pa¬ 
droni di casa non ne hanno saputo approfittare 


MARCATORI: al 18* del se¬ 
condo tempo Frank (L); al 
38’ Oraziani (A). 

AREZZO: Conti (non classi¬ 
ficato); Baiardo 7, Vergarti 
6,5; Bolognesi 6,5, Tonani 
63; Parolini 53; Zeli 7, Bar- 
lassina 5, Oraziani 63. Fari¬ 
na 6, Cucchi 6. 12. Arriguc- 
ci (entrato In campo al 26’ 
del primo tempo, 5,5), 13. 
Righi (entrato in campo 
al 18’ del secondo tem¬ 
po, 6). 

LECCO: Meraviglia 7; Po- 
maro 7, Tarn 63; Zazzaro 
6,5, Sacchi 6, Motta 6; Ja- 
coni 53, Giavara 6, Goffi 
63, Frank 73, Foglia 6. 12. 
Casiraghi, 13. Castiglioni 
entrato al 25’ del secondo, 
non classificabile). 

ARBITRO: Gialluisi di Bar¬ 
letta 6. 


Gli ospiti catanesi a segno al 3ff della ripresa 

Reggina «sprecona» e 
Francesconi la beffa 

Un risaltato bugiardo che patisce troppo sereramente la compagine dello Stretto 


MARCATORI: Francesconi al 
30* della ripresa. 

REGGINA: Jacoboni 6; Poppi 
6, Sali 7; Nimjs 51/2, Raschi 

6, Martella 6; Tamborlnl 6 e 
mezzo, Crnile 6, Marmo 7, 
Mazzia 61/2, Capogna 5. (Se¬ 
condo portiere Marcatti, tre¬ 
dicesimo D’Astoli). 

CATANIA: Rado 7 1/2; Guasti 

7, Simonlni 6; Bernardi» 8, 
Gfiedin 7, Montanari 7; Fran- 
cesconi 61/2, Volpato 7, Tur- 
chetto 6, Fogli 7, Picat Re 5 
c mezzo. (Secondo portiere 
Mararo, tredicesimo Ventu¬ 
ra). 

ARBITRO: Cesarfn di Milano. 

NOTE: giornata incerta con 
qualche squarcio di sole all’i¬ 
nizio. Spettatori 15.000 circa; 
calci d’angolo 7-1 per la Reg¬ 
gina (primo tempo 4 0). 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 17 settembre 

Il Catania è passato a Reg¬ 
gio Calabria grazie ad una re¬ 
te di Francesconi originata da 
una «frittata» collettiva della 
difesa calabrese, a 15’ dal ter¬ 
mine. Diciamo subito che si 
tratta di un risultato bugiar¬ 
do, non rispondente assoluta¬ 
mente al reale andamento del¬ 
le vicende in campo. La Reg¬ 
gina è stata punita in manie¬ 
ra severa, per l’incredibile 
scempio di occasioni perpetra¬ 
te dai suol attaccanti 
La compagine dello stretto 
ha ben impressionato per la 


discreta varietà dei temi di 
gioco, per la sua impalcatu¬ 
ra strutturale abbastanza soli¬ 
da. E’ mancata però in fase 
risolutiva 

Certo è il caso di parlare 
di sfortuna e di beffa, soprat¬ 
tutto in riferimento al goal 
che ha permesso al Catania 
di conquistare i primi due 
punti del campionato. 

Andato insperatamente in 
vantaggio, il Catania si è pre¬ 
occupato di difendere il pre¬ 
zioso punteggio e lo ha fatto 
anche con un certo ordine. 

Ma ormai la Reggina ave¬ 
va esaurito le proprie ener¬ 
gie ed il suo disperato for¬ 
cing finale non poteva re¬ 
care la lucidità necessaria. 
Il compito degli etnei è ri¬ 
sultato cosi in un certo senso 
agevolato. 

Di Bella può indubbiamen¬ 
te essere soddisfatto. La squa¬ 
dra in campo ha realizzato 
un risultato che va senz’al¬ 
tro oltre i programmi. Per 
la Reggina invece tutto da 
rifare. Ancora una volta la 
formazione di Mazzetti ha ben 
impressionato in fase di in¬ 
terdizione e di impostazione, 
difettando però clamorosa¬ 
mente sotto rete. 

E veniamo a qualche cen¬ 
no di cronaca. L’avvio è tut¬ 
to di marca calabrese, al 9’ 
Mazzia, incaricato di un cal¬ 
cio di punizione, tocca late¬ 
ralmente per Sali, il terzino 
è solo davanti al portiere 


ospite, ma tenta la conclu¬ 
sione di forza a volo ed al¬ 
za alle stelle. 

Si fa pericoloso il Catania 
al 22’. C’è una conclusione di 
Francesconi dal limite raso 
terra: la palla sfiora appena 
il palo e si perde sul fondo; 
al 36’ il pericolo più grosso 
per il Catania: dal limite del¬ 
l’area Mazzia impegna Rado 
con un bel tiro a mezza al¬ 
tezza. Il portiere riesce sol¬ 
tanto a respingere, piomba 
sulla palla Umile che è solis¬ 
simo, ma la conclusione del¬ 
l’attaccante calabrese è aita. 

Ripresa: dopo tredici mi¬ 
nuti è Tamborini che s’inca¬ 
rica di sciupare clamorosa¬ 
mente un’occasione da goal a 
pochi passi da Rado. Il tiro 
del biondo centrocampista ri¬ 
sulta sbilenco. Gran tiro di 
Volpato al 19’ dal vertice si¬ 
nistro dell’area di rigore e 
Jacoboni rispondé da par suo 
con plastico volo in orizzon¬ 
tale. Due minuti dopo duet- 
tano Umile e Marmo. Que¬ 
st’ultimo avanza solo, ma sul¬ 
la stia conclusione da pochi 
passi Rado respinge 

A quindici minuti dal ter¬ 
mine il Catania inaspettata¬ 
mente si aggiudica la par¬ 
tita. Allungo di Fogli a pa¬ 
rabola in area. Respinge Ra¬ 
schi di testa e raccoglie Rran* 
cesconi, che al volo insacca 
con facilità da pochi passi. 

Aldo Lamberti 


DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 17 settembre 

Per i padroni di casa l'in¬ 
contro era iniziato sotto i mi¬ 
gliori auspici: sulle prime il 
Lecco era quasi frastornato 
dal piacevole gioco d’assieme 
degli aretini e, appena dopo 
sette minuti di gioco questi 
godevano di un calcio di ri¬ 
gore concesso, forse, con 
troppa benevolenza. Ma Bar- 
lassina falliva clamorosamen¬ 
te il bersaglio. 

Nonostante questo errore 
tutto lasciava presagire che 
non ci si dovesse preoccu¬ 
pare. Il Lecco, infatti, non da¬ 
va per niente l’impressione di 
poter infastidire la decisa re¬ 
troguardia casalinga; del tut¬ 
to fortuito l'incidente di Con¬ 
ti. uscito a valanga in presa 
alta al 16’. Si scaldava ai 
bordi Arrigucci e al 26’ so¬ 
stituiva l'infortunato. Eccoci 
al 43’; pasticcio fra Parolini 
e Tonani; un allungo indietro 
errato di Parolini, e Goffi si 
incunea rapido: esce Arriguc¬ 
ci tempestivo, il pericolo è al¬ 
lontanato. 

Ora l’Arezzo è meno preci¬ 
so, il Lecco guadagna punti 
a centro campo; c’è più equili¬ 
brio anche se i lariani non 
hanno ancora mai tirato nel¬ 
lo specchio della porla. La 
ripresa in quanto a gioco, è 
meno piacevole, ma riserva le 
sue emozioni. Cucchi ripren¬ 
de una respinta corta e im¬ 
pegna Meraviglia al 6’. e il 
Lecco, fattosi più deciso, ri¬ 
sponde con un’azione che 
Goffi sciupa malamente al 10’, 
ma al 18’ passa in vantaggio 
su punizione. Complice una 
barriera imprecisa, la gran 
botta di Frank sorprende Ar¬ 
rigucci 

Ballacci manda dentro Ri¬ 
ghi al posto di Bolognesi, ma 
tl pubblico disapprova. Al 38\ 
da un ennesimo attacco ama¬ 
ranto, esce il pareggio. Cuc¬ 
chi centra in area, Grazianl 
resiste fra un nugolo di av¬ 
versari e riesce a spingere la 
palla in rete. 

Il gioco dell’Arezzo si di¬ 
stende di nuovo, resistono de¬ 
cisi i biancoazzurri. C’è un ri¬ 
picco fra Barlassìna e Foglia, 
che lasciano il campo pochi 
minuti prima della chiusura, 
la quale avviene con VArezzo 
che opera il forcing. 

Un gran tiro di Farina in 
un estremo tentativo di pas¬ 
sare; il pallone, troppo cen¬ 
trale è attanagliato da Mera¬ 
viglia. 

Stenio Cassai 


SVEZIA 3 
NORVEGIA 1 

OSLO, 17 settembre 

In una partita intemazionale di 
calcio, la Svezia ha battuto la 
Norvegia per 3-1 (1-0). Le reti sono 
state segnate da Edstroem (14’ e 
60’) e Larsson (87’) per la Svezia 
c da Fulset (59’) per la Norvegia. 
All’incontro hanno assistito 15 mi¬ 
la spettatori 


in ginocchio la Samp 

Maestrelli dovrà lavorare ancora parecchio per far «digerire» i suoi schemi alla squadra 


Il successo dei lariani 
propiziato da pecche e 
ingenuità della difesa 
emiliana 


MARCATORI: All’S’ del p.t.: 
Turlnl (C); al 12’ Correnti 
(C); al 18’: Zandoli (R); al 
30* del s.t.: Cattaneo 1 (C). 
COMO: Cipollini; Cattaneo II, 
Hanoi a; Chiueltato, (Pozza- 
to dal 42’ del s.t.) Magni, 
Paleari; Cattaneo I, Maiani, 
Bellinazzi, Correnti, Turini; 
12’ Mascella. 

REGGIANA: Boranga; Moruz* 
zi, Vignando, (Donina dal 26’ 
del s.t.); Fabian, Barbiero, 
Stefanello; Spagnolo, Gallet¬ 
ti, Zandoli, Zanon, Fava. 12* 
Bartolini. 

ARBITRO: Toselli, di Cor- 
mons. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 17 settembre 
Circa settemila spettatori, 
con una buona rappresen¬ 
tanza emiliana hanno fatto da 
cornice a questo inizio di cam¬ 
pionato della serie cadetta. I 
tifosi di parte iariana hanno 
di che gioire per questa bella 
vittoria della propria squadra. 
Lo spauracchio della Reggia¬ 
na è stato così debellato da 
una prova maiuscola dei Co¬ 
mo. che ha saputo sfruttare 
le occasioni venutesi a creare 
nell’area avversaria 
Cosa dire di questa Reg¬ 
giana? Ha denunciato pecche, 
dovute piu che altro a vere 
e proprie ingenuità della di¬ 
fesa; sia Moruzzi che Vignan¬ 
do hanno commesso molti er¬ 
rori. spianando così al Como 
la via del successo. 

, Inizio favorevole alla Reg¬ 
giana, forse perchè il Co¬ 
mo temeva questo incontro. 
Ma dopo soli otto -minuti i lo¬ 
cali vanno a rete. Chinellato 
scende lungo la fascia latera¬ 
le, poi appoggia su Cattaneo 
I; tiro cross verso il centro, la 
difesa emiliana cincischia, e 
Turini, ben appostato, fa sec¬ 
co Boranga. 

Il Como. suH’abbriv.o del 
successo, dilaga e la Reggia¬ 
na non riesce a controllare 
gli scattanti lariani, che al 
12’ fanno il bis; respinge Mo¬ 
ruzzi, ma la sfera capita pro¬ 
prio a Correnti, che controlla 
e fa partire un tiro secco e 
per Boranga è il secondo 
pallone in fondo al sacco. 

Reagisce la Reggiana, men¬ 
tre il Como controlla senza 
orgasmo, ma al 18’ gli ospi¬ 
ti riescono ad accorciare le 
distanze; Galletti in area per 
Zandoli; controllo della sfe¬ 
ra e tiro potente che si infi¬ 
la in rete. 

Sul due a uno la Reggiana 
tenta di tutto, ma la difesa 
comasca riesce a controllare; 
anzi, al 45’ una grossa occa¬ 
sione ancora per il Como. 
Punizione di Correnti, subi¬ 
to a destra per Cattaneo I: 
forte tiro che sorvola di po¬ 
co la traversa. 

La ripresa vede la Reggia¬ 
na in un continuo ma infrut¬ 
tuoso pressing. Al 12’ traver¬ 
sone dì Zandoli, che Cipollini 
con un bel colpo di reni de¬ 
via in angolo. Al 14’ dalia 
bandierina Zanon al centro 
per Spagnolo, palla che cor¬ 
re verso Zandoli, che a due 
metri dalla porta sbaglia cla¬ 
morosamente. 

La Reggiana si disunisce e 
il Come, in contropiede, in¬ 
fila per ia terza volta Bo¬ 
ranga. Tuoni apre per Catta¬ 
neo I, che controlla ia sfera, 
e con l’esterno destro sca¬ 
valca il portiere: la palla è 
in rete. Il Como a questo pun¬ 
to rallenta e la Reggiana si fa 
minacciosa, senza però appro¬ 
dare a niente di fatto. 

Osvaldo Lombi 
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LAZIO-SAMPDORIA — Un’azlont dai blucerchiatt in araa laziale. In primo piano, da sinistra a destra, 
Suaraz e Lodetti. 


Contro l'incostante Lanerossi-Vicenza (1-11 


L’undici partenopeo 
non va oltre il pari 

Le reti di Mariani e Vitali • Il Hapoll convince in difesa ma non altrettanto in attacco 


MARCATORI: Mariani (N.) 
al 30’ del p.t.; Vitali (L.) al 
23’ del s.t. 

LANEROSSI: Bardin; De Pe- 
tri. Stanziai; Ripari, Der¬ 
ni, Ferrante; Vendrame, Po¬ 
li, Vitali, Faloppa, Galoppi. 
NAPOLI: Carmignani; Brusco- 
lotti, Rlmbano; Zurlini, Va- 
vassori, Esposito; Damiani, 
Juliano, Abbondanza (Meri- 
ghi dal 46’), Improta, Ma¬ 
riani. 

ARBITRO: Frati, di Parma. 

SERVIZIO 

VICENZA, 17 settembre 
La cronaca in amichevole è 
niente altro che fumo. Tra le 
sequenze di partita scegliamo 
soltanto i gol. Quello del Na¬ 
poli « nasce » alla mezz'ora 
del primo tempo: lungo tra¬ 
versone di Juliano per Bru- 
scolotii, che serve subito Da¬ 
miani; dribbling vincente di 
quest’ultimo, ed è subito ser¬ 
vizio per Mariani. Riflesso 
gamba-piede fulmineo e rete 
stupenda assai. Si chiude il 
tempo col Lanerossi in affan¬ 
nosa riscossa al pareggio, un 
forcing affannoso e caotico 
insieme. Gli ospiti controllano 
con calma. Nella ripresa il La¬ 
nerossi rientra invariato, ma 
con carica e determinazione- 
gol diversa. 

Il Napoli sostituisce Abbon¬ 
danza con Merighi « dimenti¬ 
cando » peraltro negli spoglia¬ 
toi quanto di buono aveva sa¬ 
puto fare nei primi quaranta- 
cinque minuti. I locali premo¬ 
no cd arrivano al gol al 68’ 
su stupenda incornata a rete 
di Vitali, su cross di Galuppi. 
Poi sullo slancio falliscono di 
un soffio il raddoppio con 
Galuppi ed ancora con Vitali. 

Ma veniamo subito alla va¬ 
lutazione complessiva delle 
due squadre. Anzitutto il Na¬ 
poli, undici tetragono in di¬ 
fesa, funzionale a centrocam¬ 
po ma spesse volte inconclu¬ 
dente in fase offensiva. In re¬ 
troguardia la spicco la perso¬ 


nalità di Rimbano, giocatore 
esperto nella marcatura (og¬ 
gi aveva di fronte Vendrame) 
e prodigo negli sganciamen¬ 
ti in avanti. Note positive an¬ 
che per Vavassori, giovane di 
sicuro avvenire, caparbio e mi¬ 
cidiale nel takle a terra. Ge¬ 
neroso ma di tanto in tanto 
scoordinato nei movimenti 
Bruscolotti. Su note di medio¬ 
crità sìa Esposito che Zurli¬ 
ni. Nella verticale di centro¬ 
campo notevole il prodigarsi 
di Improta, con Juliano in 
cattedra a mettere ordine nel- 
l’avanterra della propria area. 

Fin qui giudizio sostanzial¬ 
mente positivo per il Napoli. 
Ma sulle punte, sul loro gio¬ 
co fraseggiato, sui guizzi re¬ 
lativi e sulle serpentine tan¬ 
to spettacolari quanto evane¬ 
scenti di Damiani, il Napoli 
non convince. 

Troppi i ritardi d’esecuzio¬ 
ne delle due estreme al cen¬ 
tro perchè Abbondanza (o Me¬ 
righi) possano sperare in una 
comoda esecuzione sottomi¬ 
sura. 

Questo il primo rilievo ne¬ 
gativo. Altra perplessità ci vie¬ 
ne dal convincimento come 
il gioco offensivo' dei parte¬ 
nopei (date le caratteristiche 
morfologiche delle punte) co¬ 
strìnga i centrocampisti a sbi¬ 
lanciarsi scriteriatamente in 
avanti alla ricerca di un gio¬ 
co fraseggiato, di uno scam¬ 
bio breve privo di sblocchi 


A LUIGI CONTI 
LA «MARCIA VERDE» 

ASIAGO, 17 settembre 

Luigi Conti si è aggiudicato la 
prima edizione della «Marcia Ver¬ 
de s intemazionale di Asiago pre¬ 
cedendo, nell'ordine, Ambu e Ga¬ 
limberti. Alla gara, disputatasi su 
un percorso di 27 chilometri, han¬ 
no partecipato 700 concorrenti. 

LA CLASSIFICA: I. Luigi Conti 
in I ora 31*50"; 2. Antonio Ambu. 
1 ora 35’52”: 3. Walter Galimber¬ 
ti, 1 ora 38-06”. 


a rete per mancanza di tem¬ 
pestività. Senza contare poi 
il costante perìcolo del con¬ 
tropiede avversario. Contro il 
Lanerossi per nulla trascen¬ 
dentale è capitato proprio 
così. 

Il Lanerossi dicevamo, squa¬ 
dra-enigma del campionato. 
Concediamole pure l’attenuan¬ 
te generica di non aver potu¬ 
to schierare il suo goleador 
più in forma del momento, 
quel Walter Speggiorin in pos¬ 
sesso di un stnistro squassan¬ 
te. Poi ancora il « forfait a di 
Montefusco, il regista. 

Eppure sull'undici di Seghe- 
doni possiamo già esprìmere 
un giudizio pressoché definiti¬ 
vo: squadra che a tratti en¬ 
tusiasma e a tratti sconcerta. 
Ammirate aperture geniali ed 
esecuzioni rapide, ma viste an¬ 
che ingenuità palesi, lanci 
fuori misura e pause allar¬ 
manti. 

In difesa il longilineo De Pe- 
tri soffre contro il brevilineo 
Mariani, nel contrasto a ter¬ 
ra, ma lo sovrasta nell’inter¬ 
dizione aerea. Tutto all'oppo¬ 
sto di Stanzian a cui manca 
il dominio aereo della palla. 
Al centro il pregevole lavoro 
di Ferrante e Bemi, viene a 
volte svilito da aconfidenze » 
col pallone imperdonabili. A 
centro campo Ripari garanti¬ 
sce il filtro ma non azzecca 
un pareggio: Faloppa c Poli 
producono più in quantità che 
in qualità e Vendrame alter¬ 
na meraviglie a goffi giochet¬ 
ti di prestigio. 

Il tutto a danno delle pun¬ 
te (Vitali c Galuppi) lasciati 
in balia della difesa avversa¬ 
ria 

Ma quando il Lanerossi ha 
cominciato a snellire la ma¬ 
novra, allora per il Napoli 
sono stati i guai. Solo allora 
Vitali ha potuto schiacciare 
a rete di testa a Galluppi 
fungendogli efficacemente da 
spalla. 

Em. Bo. 



A: si afferma la Cossatese 
B: pari del Modena a Empoli 
C: risultati con inventario 


Sipario sul campionato 
di serie C e subito squil¬ 
li fuori ordinanza. Nel gi¬ 
rone A brillantissimo c- 
sordio della matricola Cos¬ 
satese, che ha battuto il 
Rovereto mentre il Legna¬ 
no ha colto un sorpren¬ 
dente pareggio sul campo 
del Parma. Anche il Ve¬ 
nezia ha impattato in ca¬ 
sa ma l'avversario, la Cre¬ 
monese, è squadra di ran¬ 
go e quindi, specie alla 
prima giornata, il risulta¬ 
to può essere considerato 
accettabile. Come accetta¬ 
bile è l’incoraggiante pari 
che l’Alessandria ha colto 
sul campo del Piacenza 
(purché i grigi, si capi¬ 
sce. Imparino a vincere sul 


proprio terreno). Anche 
fra Solbiatese e Pro Ver¬ 
celli divisione della posta 
nel 1-1 va a tutto onore 
dei piemontesi. Negativo, 
intece, l’esordio, della neo 
promossa Triestina, scon¬ 
fitta a Seregno e promet¬ 
tente, al contrario, quello 
dell’Udinese, sul giovane 
Savona. 

* 

Nel girone B si è fat¬ 
ta subito sentire l'ambizio¬ 
sa Lucchese, che è andata 
a vincere sul terreno di 
Falconara contro l’Anconi¬ 
tana (il campo dei dorici 
è ancora indisponibUe per 
le conseguenze del terre¬ 
moto). Pareggio del Mo¬ 
dena ad Empoli, successo 
casalingo del Livorno sul¬ 


la Maceratese, 1-1 del Pi¬ 
sa a Viterbo, sofferta ma 
.chiara vittoria della Spezia 
sull’Olbia c inopinato pari 
della Spai in casa con la 
neo promossa Aquila di 
Montevarchi sono gli altri 
risultati che riguardano il 
folto lotto delle aspiranti 
al primato. 

Rimini e Prato si sono 
divise la posta mentre la 
Sambenedettese è uscita 
imbattuta dal campo del¬ 
la matrìcola Ravenna, 


Nel girone C vittoria con 
punteggio tennistico della 
Casertana sul frastornato 
Potenza. Successo tanto 
più gradito ni casertani in 
quanto la Salernitana ha 


cominciato male perdendo 
a Chieli. Molto meglio 
hanno fatto altre favorite: 
il Lecce ha liquidalo con 
un perentorio 3-1 il Sorren¬ 
to, il Trapani è riuscito 
a superare il Frosinone sia 
pure con il minimo scar¬ 
to. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare il positivo e- 
sordio della Juve Stabia, 
che ha battuto il Siracu¬ 
sa, il successo del Croto¬ 
ne a spese del Cosenza, 
la netta vittoria dell’Avel¬ 
lino sul Pro Vasto. Ma 
siamo alte prime battute , 
e, a nostro giudizio, mol¬ 
ti risultati vanno presi 
con beneficio d'inventario. 

Carlo Giuliani 


MARCATORE: nella ripresa, 
al 7’ Nanni su rigore. 

LAZIO: Palici; Facco, Mar¬ 
tini; Wilson, Oddi, Nanni; 
Garlaschelli (D’Amico), Re 
Cecconi, SUva (dal 71’ Cin- 
quepalmi), Frustalupi, Man- 
servisi 

SAMPDÒRIA: Pellizzaro (Cac¬ 
ciatori); Santln (Rossinel- 
li), Prini; Boni, Negrisolo, 
Llppi; Badiani, Lodetti, Vil¬ 
la, Suarez, Petrini (Tutti- 
no). 

ARBITRO: Turiano di Reg¬ 
gio Calabria. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 17 settembre 
L’ultima amichevole pre¬ 
campionato della Lazio, gio¬ 
cata all’Olimpico contro la 
Samp di Heriberto Herrera, 
non è che abbia fatto gri¬ 
dare al miracolo, tanto per 
il gioco messo in mostra 
dai biancazzurri, e perchè la 
Samp è uscita battuta con 
un rigore siglato da Nanni. 
Ma rispetto alle altre opa¬ 
che prestazioni (vedi Brin¬ 
disi e Taranto), se non altro 
si è visto un gioco più ordi¬ 
nato, un minore affanno a 
centrocampo, una maggiore 
ricerca dei collegamenti, il 
tutto, se vogliamo, favorito 
da una Samp che presenta, 
attualmente, gli stessi pro¬ 
blemi dei biancazzurri, con in 
più l’aggravante di non pos¬ 
sedere neppure un centra¬ 
vanti tipo Chinaglia. 

Insomma questa Lazio ha 
fatto vedere oggi che la fa¬ 
se del condizionamento psi¬ 
cologico di alcuni suoi uo¬ 
mini (e qui ci riferiamo so¬ 
prattutto ai Frustalupi, ai Re 
Cecconi e ai Garlaschelli), è 
in via di superamento, anche 
se non tutto quadra alla per¬ 
fezione. Mancava Chinaglia 
impegnato con la nazionale. 
Petrelli ha disertato per un 
acciacco ad una gamba, Po- 
lentes è tuttora indisponibi¬ 
le, per cui la squadra schie¬ 
rata da Maestrelli era alquan¬ 
to rimaneggiata. Eppure Mar¬ 
tini schierato a terzino, Nan¬ 
ni mediano e Silva centra¬ 
vanti, si sono mossi bene, 
pur se il più « legnoso » è ap¬ 
parso il giovane Silva, ma il 
ragazzo ha valide attenuanti: 
proviene dalla serie C 
La grossa sorpresa è ve¬ 
nuta tanto da Martini che 
da Nanni. Il primo ha fran¬ 
cobollato a dovere Badiani 
e qualche volta si è anche 
bene sganciato in avanti per 
appoggiare le offensive dei 
compagni, il secondo ha ad¬ 
dirittura « inventato » il goal, 
nella ripresa, 

Mantenesse sempre questo ‘ 
passo, Nanni sarebbe un pun¬ 
to fisso nell'odiema Lazio; 
invece il ragazzo è troppo 
discontinuo, alternando a co¬ 
se egregie, da vero fuoriclas¬ 
se, ingenuità da « primave¬ 
ra». Comunque merita fidu¬ 
cia e Maestrelli dovrà tener¬ 
ne conto. Frustalupi sembra a- 
ver trovato la giusta posi¬ 
zione e così Re Cecconi: i 
due, oggi, non hanno « ga¬ 
loppato » all’impazzata, così 
cosi come avveniva recente¬ 
mente. Sono stati attivi in fa¬ 
se di copertura e di rilancio 
(un paio di tiri dell’ex fog¬ 
giano hanno seriamente im¬ 
pegnato Pellizzaro). hanno 
dato un filo logico alla lo¬ 
ro manovra. 

Dal canto loro Garlaschel¬ 
li e Manservisi hanno svol¬ 
to il loro lavoro in ìnanie- 
rti dignitosa, dialogando spes¬ 
se con i centrocampisti e 
con Silva. Che poi la mano¬ 
vra offensiva fosse piuttosto 
elaborata, anche quando si 
presentava l’occasDue per 
ficcanti contropiede, dove per 
raccogliere dei frutti sareb¬ 
be stato necessario passare 
subito la palla, è un altre* 
discorso. In definitiva la no¬ 
ta più positiva e slato pro¬ 
prio l’abbandono deila ricer¬ 
ca di sfondare, tutti infilati 
rJ imbuto dentro l’area av¬ 
versaria. Si è giocato più s- 
perto, convergendo al centro 
dalle ali. 

Perplessi ha invece ancora 
lasciato il reparto arretrato 
dove Wilson ha talvolta la¬ 
sciata sguarnita la sua zona, 
dove Pimcz, ottimo tra i p--»- 
li. ha, in tre o quattro oc¬ 
casioni, palesato insicurezza 
nelle uscite (allo scadere dei 
90’ si è lanciato su un cross, 
provenie .'le dalla sinistra che 
è mancete ooco non fruttas¬ 
se un autogol: ha rimediato 
Facco. da terra, quando la 
palla stava scivolando dentro 
la rete). Facco ha si frenato 
Villa, ma anche lui è appar¬ 
so alquanto insicuro. Certo 
una organica intelaiatura di 
gioco non :a si è vista e 
Maestrelli dovrà ancora la¬ 
vorare duro per far «dige¬ 
rire» gli schemi da lui fis¬ 
sati, ma la Lazio non deve 
mica vincere lo scudrtto, tut¬ 
to sarà in funziona deila sal¬ 
vezza; soltanto ave-co di 
fronte questo obiettivo si po¬ 
trà ricondurre ogni sforzo ne; 
giusti binari. 

In quanto alla Samo, ad 
una difesa rocciosa e un cen¬ 
trocampo che si disimpegna 
bene sino a che «tengono» 
Suarez e Lodetti, si accom¬ 
pagna un reparto offensivo 
alquanto evanescente: Petri¬ 
ni, Villa e Badiani mai han¬ 
no creato dei veri e pro¬ 
pri pericoli, mentre ottimo 
è stato rapporto del bravo 
mediano Boni, * un elemento 
davvero prezioso per Heri¬ 
berto che, ha tenuto a pre¬ 
cisare, come molti dei suoi 
uomini siano ancora a corto 
di preparazione a causa degli 
impegni del servizio di leva. 

Giuliano Antognoli 
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PRATO — L'arrivo vittorioio di Tino Conti davanti al belga Do Geest. 


DALL'INVIATO 

PRATO, 17 settembre 

Tino Conti, un comasco che 
da dilettante prometteva ma¬ 
ri e monti, vìnce la seconda 
corsa delta sua carriera pro¬ 
fessionistica che dura da 
quattro anni: s'era imposto 
nel Giro delle Marche (1969) 
e torna alla ribalta oggi, nel 
finale di stagione che sorta- 
mente lo vede tra i prìmatto- 
ri e lo salva dalla disoccupa¬ 
tone. Alfredo Martini ac¬ 
compagna il suo ragazzo sul 
palco: la toscana Ferretti 
(profeta in patria con un gre¬ 
gario) ha deciso di abbando¬ 
nare le scene ciclistiche e Con¬ 
ti è in cerca di una sistema¬ 
zione. La troverà, anzi non si 
dà pensiero jierchè conta sul 
patto d’amicizia con Motta. 
Infatti, confida: « Dove andrà 
Gianni ci sarò anch'io... ». 

Conti è abbastanza velo¬ 
ce e anticipa il belga De 
Geest, forestiero temibile nel¬ 
la pattuglia dei sette uomini 
di piccola statura che i cam¬ 
pioni hanno soltanto avvici¬ 
nato. ma non acciuffato. 1 
campioni hanno scritto una 
brutta imgina e chissà perchè 
continuiamo a chiamarli cam¬ 
pioni quando non lo sono nel¬ 
la maggioranza dei casi. Un 
promettente inizio (vedi Bi- 
tossi e Dancelli) e basta: una 
figuraccia perchè assenti, pi¬ 
gri nei punti cruciali, in ri¬ 


tardo dove li aspettavamo in 
vantaggio, campioni da zero 
in condotta, insomma, e chi 
ha una scusa e chi l'altra, ma 
sono storielle inventate, fan¬ 
donie, « balle » condannate 
dal loro deplorevole compor¬ 
tamento e dal foglio d’arrivo. 

Nessuno dei « big » che al¬ 
la vigilia figuravano nell'elen¬ 
co dei favoriti ha saputo le¬ 
vare le castagne dal ■ fuoco. 
Perchè? Per inerzia, per invi¬ 
die, per tante ragioni che mes¬ 
se insieme danno un quadro 
deludente, e il cronista non 
va oltre. Il cronista batte le 
mani a Conti. De Geest, Di 
Caterina, Perletto, Emanuele 
Bergamo. Varini, Vercelli e 
passa a sfogliare il taccuino. 

Com’è andata esattamente? 
Quali sono i dettagli, le varie 
fasi della ventisettesima edi¬ 
zione del Gran Premio Indu¬ 
stria e Commercio? Ecco. Fir¬ 
mano il foglio di partenza 61ì 
concorrenti, mancano all'ap¬ 
pello Polidorj c Vianelli, e la 


Scic porta il lutto per Tini- 
matura fine di Bcllemans, il 
giovane pedalatore belga (23 
primavere) morto nel sonno 
domenica scorsa dopo aver 
partecipato a una gara. Bel- 
lemans, informa Eraldo Gi¬ 
ganti reduce dai funerali, non 
aveva avvertito alcun male: 
lo ha stroncato un infarto 
mentre dormiva. Un episodio 
triste, un momento di com¬ 
mozione fra i ciclisti che mon¬ 
tano in sella nel calduccio di 
un mattino pieno di colori. 

Le scaramucce cominciano 
al cenno del mossiere; si fa 
largo un gruppetto di venti 
elementi, comprendente Bitos- 
si. Dancelli. Francioni. Paniz- 
za, Tomns Petlcrsson, Pintcns, 
Colombo. Armoni, Simonetti, 
accreditato di l'35” a Fucec¬ 
chio. E' un’azione che dura 
un bel po’ (65 chilometri), 
che potrebbe prendere slan¬ 
cio e vigore dai tornanti del 
San Barotto e che. invece, si 
affievolisce e si spegne all'u- 


ARRIVO 


1. TINO CONTI (Ferrettit. 
kin ‘ZZI in 5ore 39’, media luti 
39,214; 2. De Geest (Magni- 
flex), s.t.; 3. Di Caterina (Dre- 
her). s.t.); 4. Perletto (Znn- 
ca). s.t.; 5. Bergamo (Filotex), 
s.t.; 6. Varini, s.t.; 7. Vercel¬ 
li, s.t.; 8. Michelotto, a 13"; 


9. Quintarelli. a 20”; 10. Mag¬ 
giori. a 30”; 11. Motta, a 35": 
12. Bitossi; 13. Dancelli; 14. 
Pintens; 15. Panizza; 16. G. 
Pettersson; 17. T. Pettersson; 
18. A. Moser; 19. Favaro; 20. 
Pella: 21. Daiiai, tutti con lo 
stesso tempo di Motta. 


scita di Quarrata, sul violo¬ 
ne del rifornimento. 

Boifava ha lavorato come 
un dannato per il ricongiun¬ 
gimento. Poi, registriamo la 
fuga di Emanuele Bergamo. 
Vurini, Di Caterina. Chiappa¬ 
no, Vercelli, Pella, Caverzasi, 
in vista del Monte Morello. 

Il Monte Morello è una su 
lita a cavallo di una stradina 
che si inerpica tra i boschi 
con svolte brusche, c penden¬ 
ze, come annuncia la segna¬ 
letica. del ventidue per cento. 
La folla, nel tratto più diffi¬ 
cile, concede a stento un pic¬ 
colo varco. Funziona la cosid¬ 
detta società delle spinte; si 
arrende Chiappano; in cima 
Bergamo, Varini, Di Caterina 
e Vercelli precedono Pella. 
Peiletto. De Geest, Favaro e 
Conti di 1 ’05"; a l’50” Dallai. 
e più indietro, staccati di 
3'35”, Bitossi. Boifava. Dan¬ 
celli, Motta, Costa Pettersson, 
Maggioni. Panizza, Michelotto. 
Caverzasi e compagni. 

Il quintetto di Perletto e De 
Geest s'aggancia ai primi: no¬ 
ve uomini al comando; e i 
« big »? Si svegliano i « big ,> 
ripetutamente sollecitati da 
Maggioni e cronometrati a 
4’35"? Mollano Pella c Fa- 
varo; l’iniziativa di Maggio¬ 
ni. cui danno una mano Dan¬ 
celli. Gosta Pettersson, Motta. 
Pintens c Panizza. riduce il 
distacco a 3 minuti, sulla ram¬ 
pa di Santa Lucia, e al termi¬ 
ne dell’ultimo dislivello (il 


Cornacchia) sono in fase di 
recupero anche Bitossi, To- 
mas Pettersson c Michelotto, 
c ai sette rimane uno spazio 
di circa due minuti. 

Mancano una ventina di chi¬ 
lometri. chiaro che quelli da¬ 
vanti (avendo sgobbato) han¬ 
no ancora poco, molto poco 
da spendere, e tuttavia vanno 
a giocarsi il successo con un 
margine di 15” su Michelot¬ 
to, che è sbucato dal gruppo. 

La l'alata. L’unione non fa 
la forza per i due Zonca (Per¬ 
letto e Varini) e la presenza 
di De Geest è un pericolo, il 
pericolo dell’ennesima affer¬ 
mazione straniera, ma Conti 
prende la testa ai cinquanta 
metri e si impone nettamente. 

Tino Conti doveva diventare 
un campione nelle previsioni 
dei tecnici; non lo è diventato 
dicono, perchè gli piace di¬ 
vertirsi. Un ritornello che vie¬ 
ne a galla anche stasera, e lui 
un po’ si arrabbia. Ila 27 anni, 
il giovanotto di Nibionno, e 
l'aspetto di chi ha accantona¬ 
to ogni illusione, avendo ac¬ 
cettato il ruolo di scudiero. 
Lo scudiero di Motta, che vin¬ 
ce a Prato, e che per una 
squadra o per l’altra metterà 
nero su bianco. Oggi si gua¬ 
dagna meno di ieri, però Con¬ 
ti avrà uno stipendio suffi¬ 
ciente. dignitoso, e in fondo 
se lo merita. 

Gino Sala 


LE ALTRE PARTITE AMICHEVOLI DI CALCIO 


Partite senza storia con i « giovanissimi » nerostellati 


Scialbo 3-1 della Fiorentina con la Pistoiese 


A Casale il Torino ritrova Senza De Sisti i viola 
Masiello e spera di usarlo fanno solo confusione 


DALL'INVIATO 

CASALE, 17 settembre 

Il Torino ha vinto 3 a 1 
contro i ragazzi della squa¬ 
dra Junior del Casale, ma la 
differenza fra le due squadre 
non permette di trarre indica¬ 
zioni e tanto meno di giunge¬ 
re a conclusioni malgrado lo 
striminzito risultato finale. 

Il Torino si è presentato 
privo di Agroppi e Sala, in ri¬ 
tiro a Villar Perosa con la 
Nazionale, sicché Giagnoni ha 
arretrato Ferrini sulla linea 
mediana e ha riempito i due 
vuoti a centrocampo con Cri¬ 
velli e Maddè. L’unica novità 
era l’inclusione in squadra di 
Mastello, l’acquisto del Tori¬ 
no di questa stagione, che in 
seguito ad una contrattura 
muscolare ancora non è riu¬ 
scito a dire cosa vale. 

Masiello aveva giocato nel¬ 
le prime partite (ad Aosta, 
Chieri e Verbaniat, ma poi 
un banale accidente : l’aveva 
« appiedato ><. Oggi Giognoni 
gli ha permesso di giostrare 
per 90 minuti: nel primo tem¬ 
po con la maglia numero tre, 
poi sostituito da Fossati.e nel¬ 
la ripresa nel ruolo di « libe¬ 


ro », ruolo che terrà sveglio 
Giagnoni fin quando Cereser 
non potrà nuovamente schie¬ 
rarsi in campo completamen¬ 
te guanto. 

La prova di Masiello è sta¬ 
ta seguita attentamente da 
Giagnoni e dai cronisti, e an¬ 
che se merita la sufficienza. 
Masiello ha diritto a nuovi 
esami. Non solo è la prima 
volta che « gira » sui 90 minu¬ 
ti. ma oggi si è inserito in 
una squadra che da qualche 
partita ha ritrovato un certo 
ritmo per cui era naturale 
che la recluta avvertisse un 
certo disagio Un ritardo di 
condizione era scontato, sic¬ 
ché due volte Masiello è an¬ 
dato fuori misura e qualche 
volta i suol rientri dopo le 
lunghe escursioni lungo le fa¬ 
sce laterali sono apparsi for¬ 
zati. 

Sono comunque annotazioni 
che non pongono in discus¬ 
sione il giocatore, un ragazzo 
integro, intelligente, che sarà 
sicuramente utilizzato nell’ar¬ 
co del campionato. Giagnoni 
voleva verificare inoltre alcu¬ 
ni schemi tattici e pare che 
la prova lo abbia soddisfatto 
così almeno na detto alla fi¬ 
ne della partita. 


A Soresina «allenamento» nerazzurro 


Atalanta a zonzo 
con tre facili gol 


Difficile ancne fare dei no¬ 
mi data la statura degli av¬ 
versari per cui ci limiteremo 
a dire come sono andate le 
cose e quali quelle che più 
sono piaciute all'attenta pla¬ 
tea. Il Torino è passato subi¬ 
to in vantaggio, ma su calcio 
piazzato. Fait, che era a guar¬ 
dia di Pulici, al 14’ non ha 
trovato di meglio che mettere 
a terra il granata: punizione 
da fuori area che Crivelli tra¬ 
sforma in un passaggetto per 
Ferrini: pronta rincorsa e fa 
partire una legnata che si è 
spenta nel « sette » alla destra 
del portiere. 

Prima di andare negli spo¬ 
gliatoi per l’intervallo il To¬ 
rino ha raddoppiato con Pu¬ 
lici che su suggerimento di 
Bui è entrato in area, ha fat¬ 
to secco il povero Gennari. 

Nella ripresa si sono regi¬ 
strati molti cambiamenti (co¬ 
me da tabehinot, ma la mu¬ 
sica. ovviamente, è stata quel¬ 
la dei primi 45 minuti. Un 
Torino sempre all’attacco sor¬ 
retto dal centrocampo, ma 
non sempre attento nella zo¬ 
na dei « sedici metri #. Mal¬ 
grado il Torino giocasse con 
tre spunte» (sia pure poi 
leggermerie arretrate in con- 


Paoiich 
trionfa 
a Castel 
Gandolfo 


franto a Pulici e Toschi) il 
terzo gol del Torino è stato 
messo a segno dallo « stop- 
per » Mozzini. 

Al 10’ infatti Toschi riusci¬ 
va a scrollarsi di dosso l'av¬ 
versario e ad offrire un pal¬ 
lonetto a Mozzini che di te¬ 
sto incornava alle spalle del 
portiere. Un malinteso fra 
Crivelli e Sattoio dava la pos¬ 
sibilità agli avversari di se¬ 
gnare con Ferrari il gol della 
bandiera. 

AI 40’ Mozzini veniva toc¬ 
cato duro al ginocchio destro 
sicché domani saranno neces¬ 
sari i raggi X. Su quest’alle¬ 
namento granata non c’è al¬ 
tro. 

Leo Sesia 

JUNIOR CASALE: Gennari; 
Camerali», Zanella (Man- 
dracchia): Fait, Bastone 
(De Andrea), Balzano; So¬ 
rella .(Sellami), Guggioni, 
Deasti, Ferrari, Grillo. 
TORINO: Castellini (Sattoio); 
Lombardo. Masiello (Fossa¬ 
ti); Mozzini, Zecchini (Ma¬ 
siello). Berlini; Rampanti 
(Toschi), Crivelli, Bui. Mad¬ 
dè (Luciani), Pulici. 
ARBITRO: Agata, di Ivrea. 


Tennis a Milano 

A Barazzutti 
il «Bonfigllo» 

MILANO, 17 settembre 

Una bella prova di tenacia t- 
continuità quella che ha permesso 
a Corrado Barazzutti di aggiudi¬ 
carsi i! 14= Troleo Bonlìglio sui 
campi del Tennis Club Milano. Ba¬ 
razzutti ha avuto la meglio sullo 
spagnolo Josè Higueras al quarto 
set. quando cioè l’iberico è stato 
costretto al ritiro da uno strappo 
muscolare alta gamba destra. A! 
momento del ritiro l’italiano con¬ 
duceva per 6 4. 6-8, 6 2. 3-2. 

Più concentrato, Barazzutti ave¬ 
va condotto una gara accorta e 
prudente. In linea tecnica, sul 
piano della varietà e ricchezza di 
colpi, come su quello della velo¬ 
cità di palla, lo spagnolo aveva 
dato ripetutamente prova di mag¬ 
giori doti deH'italiano, piuttosto 
monotono c schematico. Ma, sem¬ 
pre abbastanza sventato. Io spa 
gnolo è riuscito regolarmente a 
farsi annullare 1 vantaggi, anche 
sensibili, di rui aveva disposto nel 
corso del match. L’iberico ha po¬ 
tuto cosi aggiudicarsi soltanto il 
secondo set. Alla fine la fatica Uha 
annebbiato 


MARCATORI; Scala (F) al 
6*. Clerici (F) al 13’. Sor- 
mani (F) al 20’, Breschi (P) 
al 40’ del primo tempo. 
FIORENTINA: Superati! (Mi¬ 
gliorini); Scala (Parlanti), 
Botti; Pellegrini, Brizi, Or- 
landini (Galdiolo) ; Perego 
(Scala), Antonioli, Clerici 
(Cini). Sorniani, Saitutti. 
PISTOIESE: Biagini (Peri- 
sotti) ; Macelli. Breschi 
( Ducceschi) ; Bertuccelli, 

Ricci. Berti: Ferrari (Ciam¬ 
pi). Fanucchl, Bmgnera II 
(Nerozzi), Valesi. Gavazzi 
(Ginesi). 

ARBITRO: Babini di Pistoia. 

DALL'INVIATO 

PISTOIA, 17 settembre 

Il successo ottenuto nella 
prima partita di Coppa Uefa 
non ha portato alcun benefi¬ 
cio alla Fiorentina. Oggi i vio¬ 
la, nell’amichevole contro la 
Pistoiese, pur segnando ■re 
reti nel giro di venti minuti, 
hanno deluso ogni attesa. In¬ 
fatti nei novanta minuti di 
questa amichevole gli uomi¬ 
ni di Liedholm non solo han¬ 
no fatto molta confusione e 
poco gioco, ma hanno anche, 
dato la netta impressione di 
non volersi impegnare. Ed è 
stato il loro contìnuo trotte¬ 
rellare che ha indispettito il 
pubblico. 


Tre gol di Savoldi per un Bologna carico di problemi 


RETI: Pellizzaro al 18’ Bian¬ 
chi al 35’ del p.t.; Sacco al 32’ 
della ripresa. 

ATALANTA: Pianta; Maggio¬ 
ni, Divina; Scirea, Vianello, 
Picella; Carelli, Bianchi. Pel¬ 
lizzaro, Ghio, Pirola. N. 12 
Grassi, n. 13 Sacco, n. 14 Ver- 
nacchia, n. 15 Delchiaro, n. 16 
Musiello. 

SORESINA: Guamieri; Dil- 
da. Raccagni; Canevari. Miz- 
zotti. Verdelli; Marcieffi. Za- 
noffì. Prassi, Milanesi, Camot- 
ti. N. 12 Cicognani. n. 13 Se- 
ramoldi, n. 14 Cerullo, n. 15 
Bettoni, n. 16 Bonelli, n. 17 
ReccagniI. 

ARBITRO: Turati di Milano. 

SERVIZIO 

SORESINA, 17 settembre 

Puro allenamento per l'Ata- 
lanta impegnata a Soresina 
contro la squadra locale. Net¬ 
ta prevalenza dei bergamaschi 
nel primo tempo che vanno 
a segno due volte con Pelliz¬ 
zaro al 18’ che libera in arca 
e scaraventa in porta su pas¬ 
saggio di Maggioni. 

Al 35’ Bianchi con un bel 
pallonetto scavalca l’ingenuo 
Guamieri e mette a segno la 
seconda rete per gli atalanti¬ 
ni. E’ tutto ordinaria ammini¬ 
strazione. Tiri di Picella al 5'. 
di Carelli al lt\ di Ghio al 
22' a conclusione di un affon¬ 
do personale. Al 30’ di nuo¬ 
vo Carelli, libero in arca di 
rigore, mette a tato di poco. 

Allo scadere del tempo Ghio 


costringe Guarnien a parare 
in due tempi un insidioso ti¬ 
ro dal limite. Per VAtalanta 
nella ripresa entrano Grassi 
al posto di Pianta. Sacco al 
posto di Picella c it giovane 
Musiello sostituisce i! centra¬ 
vanti Pellizzaro. Ixi Soresme- 
sc scarica Zanotti con Sera- 
moldt. Marchetti con Cerullo 
e Camotti con Bettoni. La 
compagine locale ha qualche 
bello spunto nella ripresa. Al 
V su tiro di Frossi il por¬ 
tiere neroazzurro Grassi esce 
a ruoto. Salva Vianello sulla 
linea. 

All'8' Guamieri si produce 
in un bell'intervento su Sac¬ 
co e due minuti dopo manca 
un bel tiro dal fondo di Bian¬ 
chi. Un tiro di Milanesi al 25’ 
viene respinto da Grassi so¬ 
pra la traversa. Per i locali 
esce Dilda cd entra Bonelli 
al 30', due minuti dopo con 
una potente staffilata Sacco 
infila Pangolino allo alla sini¬ 
stra di Guamieri. E la par¬ 
tita finisce qui sul tre a zero: 
si sono messi particolarmen¬ 
te in luce Scirea oltre ai so¬ 
liti Sacco e Bianchi. Soddi¬ 
sfatto l’allenatore Corsini per 
la buona prova della squadra 
pur se il campo era pesante. 

p. p. 

• PUGILATO — Il campione au¬ 
straliano Paolo Ferrari, oriundo 
italiano, ha vinto il titolo dei pesi 
gallo di pugilato del Common¬ 
wealth battendo ai punti in quin¬ 
dici riprese lo scozzese John Kel¬ 
ly. Il titolo era vacante. 


SERVIZIO 

CASTEL GANOOLFO, 17 settembre 

Quanti ritenevano che Pamìch. 
con la gara delle Olimpiadi, aves 
se ormai chiusa la sua camera 
sportiva, sbagliavano. Oggi infatti 
il triestino ha vinto la Roma-Alba- 
no Castel Gandolfo. 

Per vincere, oggi Pamìch ha do 
vuto iottare con accanimento, in¬ 
seguire. raggiungere e quindi, vi 
cinissimo al traguardo, superare 
un ottimo Qiurino che Io aveva 
sorpreso, staccandolo, dopo soli 
«ette chilometri di gara. Il campo 
dei 23 partenti non era certamente 
di grande livello internazionale e 
comunque la presenza di Carpen¬ 
tieri e di buona schiera di gio 
vani era sufficiente per far dubi 
tare che Pamìch potesse ancora 
primeggiare. Quando, lasciata piaz 
za San Pietro «otto la pioggia. 
Carpentieri ha attaccato e Quirino 
ha ben risposto, si e visto Pamìch 
tenere con difficolta il contatto 
con i due. AI Colosseo tuttavia 
erano in testa alla corsa Quirino. 
Pamich e Carpentieri. Di li a po 
co cedevano prima Carpentieri e 
poi Pamich e per Quirino sembra¬ 
va prospettarsi una giornata di 
gloria. L'illusione fc durata fino a 
circa due chilometri dall'arrivo, 
quando Pamich ha raggiunto il 
fuggitivo e Io ha inesorabilmente 
superato precedendolo al traguar¬ 
do di 25 secondi. 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D'ARRIVO: I. Abdon 
Pamich (Esso Club Roma) in 2 nrr 
2S’2T’; 2. Quirino (Alen Rieti) a 
25"; 3. Valore (Libertà* Catania) 
a 4*41”; 4. Doccione (Fiamme 

Gialle Roma) a 4 18 ”: 3. Ratlistini 
(Fiamme Gialle Roma) a J35"; 
«. Mfitter (RFT) a V32"; 7. Tad¬ 
deo (Marcia Club latio) a 9’tfi"; 


Dalla galoppata di Imola 
nessun lume per Pesaola 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 17 settembre 

I dirigenti dei Bologna han¬ 
no dato l’avvio al * nuovo 
rorso » in maniera incredibi¬ 
le. Il loro primo atto è sta¬ 
to balordo. Nei giorni scoi¬ 
si abbiamo riferito dei prez¬ 
zi che in via Testoni hanno 
deciso per Bologna-Juvenius 
alla prima dì campionato. So¬ 
no assurdi: da 2500 lire in 
curva a 12 mila per la triou- 
na numerata. 

Come si vede il caro-calcio 
sta diventando un problema... 
nazionale. A riconferma ere 
le strutture calcistiche nostra¬ 
ne vanno riviste totalmente 
sotto ogni aspetto. 

Di pari passo con i proble¬ 
mi societari ci sono quelli dei- 
la squadra che Pesaola cerca 
di mimetizzare. La difesa, ad 
esempio, appare ancora balle¬ 
rina, d’accordo ohe i collaudi 
sinora sostenuti non sono sta 
ti probanti per consentire un 
giudizio definitivo. Ma sì scoi 
ge una specie di mania in 
parecchi elementi nel voler 
sganciarsi in avanti. Fra Fil¬ 
tro questi non possiedono ne 
il passo nè il tocco e rime¬ 
diano magre figure e creano 
grattacapi ai compagni. Cresci 
che è un ottimo difensore. 
Io si vede adesso sovente par¬ 
tire alla caccia di avventure 
verso l’area di rigore avver¬ 
saria con risultati scarsi. Ad 
dirittura un «caso# sembra 


stia sorgendo per il ruolo di 
libero dove i candidati sono 
Scorsa e Caporale. Il primo 
doveva partire titolare, ma le 
conseguenze di un infortunio 
patito alla fine della stagione 
scorsa ne rallentano il pieno 
recupero e il difficile inseri¬ 
mento. D’altra parte Caporale 
cerca di dare una interpreta¬ 
zione offensiva del molo e 
spesso lo vediamo sganciarsi 
determinando scompensi vi¬ 
stosi in terza linea dove :1 
buon Bulgarelli (che non pos¬ 
siede lo scatto e l’impeto dc-I 
difensore) talvolta deve ar¬ 
rangiarsi come può per sosti¬ 
tuire il compagno che si tro¬ 
va fuori zona. 

Lo stesso centrocampo va 
meglio definito. Si muove -?ià 
discretamente Gregori e io 
stesso Bulgarelli agisce da 
regista dirigendo, anche ur¬ 
lando ordini perentori ai com¬ 
pagni di linea, il gioco. Ma è 
evidente rhe ha necessità di 
appoggi. Chi li può dare? For¬ 
se il tornante Filippi, ma li¬ 
mitatamente sulla fascia de¬ 
stra operando unicamente da 
ala in quella zona; almeno co¬ 
sì ha fatto sinora. Non cerio 
una concreta collaborazione 
Bulgarelli può avere da Vieti 
il quale talvolta ha geniali in¬ 
tuizioni nelle rifniture, ma 
non contrasta e il suo ritmo 
fe piuttosto lento. 

In zona gol per ora opera 
unicamente un Savoldi aDba- 
stanza spigliato, mentre all’e¬ 


st rema sinistra Landini è in 
crisi e lo ha confermato -ut- 
che stamane durante una par¬ 
titella contro lTmoIese (squa¬ 
dra di serie D). Landini è fuo¬ 
ri forma: approssimativo nei 
palleggio e privo di lucidità 
in area di rigore. Pesaola d-> 
vrà recuperarlo 

Oggi il Bologna è andato a 
giocare una partitella contro 
la svelta Imolese. Un collau¬ 
do senza impegno, anche per¬ 
chè lo stadio si trova all’in¬ 
terno dell'autodromo di Imo- 
la e di buon mattino sono ini¬ 
ziate le gare automobilisticnc. 
Quindi la confusione e i ru¬ 
mori hanno impedito ai bal¬ 
di giovanotti di Pesaola di ira- 
vare una accettabile concen¬ 
trazione. Ovviamente il Bo¬ 
logna ha vinto per 3-0 con tre 
gol di Savoldi (uno realizza¬ 
to su rigore) e l’andamento 
del match non ha modificato 
le impressioni che si avevano 
prima sulla squadra bologne¬ 
se. 

Queste le formazioni: 

BOLOGNA: Adani (Buso al 
F s.t.); Roversi. Fedele; Ca¬ 
porale, Cresci, Gregori (Lan- 
cini al 1’ s.t.); Filippi (Ghetti 
al 1’ s.t.). Bulgarelli, Vieti, 
Landini (Modenese al 1’ s.t.). 

IMOLESE: Fontana; Poli, 
Sgubbi; Monari (Lelli al t’ 
s.t.). Rossi, Ledetti; Bologna, 
Gurioli, Faltoni (Luminasi al 
20’ s.t.), Innocenti, Montanari 

Franco Vannini 


Si dirà che per l'occasione 
l'allenatore svedese ha man¬ 
dato in campo una squadra 
priva di titolari e questo è 
vero però ciò non avrebbe 
dovuto esimere il resto della 
compagnia viola ad impegnar¬ 
si. a correre, a far correre il 
pallone. Da questo punto di 
vista ha lasciato una maggio¬ 
re impressione la compagine 
locale (che milita in quarta 
serie) la quale si è presentata 
in campo con una formazione 
largamente rinnovata rispet¬ 
to alla scorsa stagione. 

Gli arancioni di Milani han¬ 
no segnato una sola rete e 
hanno avuto a portata di pie¬ 
di almeno un altro paio di pal¬ 
loni da gol. Il che non è po¬ 
co tenendo presente che ave¬ 
vano di fronte dei super-pro¬ 
fessionisti. gente che ogni vol¬ 
ta che scende sul campo cj- 
me minimo dovrebbe rendere 
al massimo visto che il pub¬ 
blico per accedere agli stadi 
paga profumatamente. Per 
quanto riguarda il gioco co¬ 
rale questo non lo si è visto 
e neppure lo si sarebbe potu¬ 
to intravedere in quanto Lie¬ 
dholm per non sottoporre tut¬ 
ti i titolari ad un maggiore 
spreco di energie ha lasciato 
a riposo il terzino iMngoni c 
Merlo che a Istanbul, contro 
i turchi dell'Eskisehirspor è 
risultato in ottima condizio¬ 
ne, molto lucido nelt'inposta- 
re il gioco per le punte. Inol¬ 
tre va tenuto presente che an¬ 
che in questa occasione non 
ha giocato De Sisti: il capi¬ 
tano è ancora relegato all'in- 
fermeria tanto che domenica, 
nella prima gara di campio¬ 
nato. non potrà essere in cam¬ 
po. 

L'assenza di un elemento 
come De Sisti la si è notata 
non solo in questa trotterella¬ 
ta amichevole ma anche nel¬ 
la partita di Coppa Uefa. De 
Sisti, è ormai noto, c l'ele¬ 
mento catalizzatore del gio¬ 
co. è l'uomo adatto a stazio¬ 
nare sui tre quarti campo, a 
fare da filtro fra il pacchetto 
difensivo c la prima linea e 
meglio si spiega anche la pro¬ 
ra opaca di Sormani e quella 
di Saitutti 

Per quanto riguarda la par¬ 
tita di Genova contro la Samp- 
doria non c da escludere che 
Liedholm presenti la seguen¬ 
te formazione: Superchi: Gal¬ 
diolo. Longoni; Scala. Brizi. 
Orlandini; Perego. Sormani, 
Clerici. Merlo. Saltutti. Pere¬ 
go ala destra è un ripiego, ma 
stando all'allenatore svedese 
il giocatore (in possesso di 
un dribbling pulito) può ve¬ 
nir buono nelle partite in tra¬ 
sferta quando la squadra pun¬ 
terà su un risultato positivo. 

I. C. 


Bottelli 

tricolore 

offshore 


DALL'INVIATO 

S. CROCE SULL'ARNO, 

17 settembre 

Con l’autorità del campio¬ 
ne di razza, Rosso Gatta, 
che difende i colori della 
Sammontana di Empoli, ha 
fatto centra sul traguardo del 
27' 1 Gran Premio Industria del 
cuoio e delle pelli, dove è 
giunto solo con una mancia¬ 
ta di secondi nei confronti 
di Nazzareno Fola e con ol¬ 
tre un minuto su un gruppet¬ 
to che comprendeva Conatti, 
Riccomi, Moser e Mazzantini. 
Gatta ha staccato nella di¬ 
scesa del S. Baronto i com¬ 
pagni di fuga Riccomi e Po- 
la che con lui si erano sgan¬ 
ciati insieme allo sfortunato 
neozelandese Biddle Brace 
(medaglia di bronzo alle O- 
limpiadi) dalla stretta guar¬ 
dia del gruppo. 

Protetto alle spalle da Ric¬ 
comi. Gatta iniziava il suo 
« show » riuscendo a scavare 
un margine di vantaggio di 
55” e a resistere all’insegui¬ 
mento di Moser e compagni. 
E’ stata una corsa dominata 
tatticamente dagli uomini del¬ 
la Sammontana e che ha fl¬ 
uito come tema centrale il 
duello fra Moser e Riccomi. 
C’è stata battaglia fin dall’ini¬ 
zio e ad accendere la miccia 
è stato proprio Riccomi, il 
campione toscano, che ha co¬ 
stretto Moser a un duro la¬ 
voro di ricucitura, senza pe¬ 
raltro riuscirvi. Infatti, quan¬ 
do mancavano circa una tren¬ 
tina di chilometri all’arrivo 
e Gatta si trovava al coman¬ 
do della corsa, Riccomi non 
ha commesso l’errore di rag¬ 
giungere il compagno di squa¬ 
dra, ma ha atteso la pattu¬ 
glia di Moser per proteggere 
così l’azione di Gatta. 

Riccomi, rompendo i cam¬ 
bi e non collaborando all’in¬ 
seguimento (indispettendo lo 
azzurro Moser proteso alla 
caccia del fuggitivo), ha per¬ 
messo a Gatta di giungere 
al traguardo con il lieve mar¬ 
gine di vantaggio su Pola. 
che in un disperato tentati¬ 
vo si era sganciato dal grup¬ 
petto inseguitore. Nel duello 
Riccomi-Moser si sono inse¬ 
riti d’autorità Brace e Pola 
della Fracor di Levane. For¬ 
se. se non fosse capitato l’in¬ 
cidente al neozelandese, la fi¬ 
sionomia della corsa poteva 
essere anche un’altra. L’inci¬ 
dente è avvenuto quando al 
comando della corsa si tro¬ 
vavano Riccomi, Gatta, Pola 
e Brace. Il neozelandese nel¬ 
la discesa di Marliana verso 
Montecatini rovinava addos¬ 
so ad un agente della stra¬ 
dale e per lui la corsa era 
finita. Si rialzava, ma la bi¬ 
cicletta era fuori uso. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Sono in 69 a prendere il via. 
dopo tanti giorni di pioggia 
splende il sole. Una giornata 
ideale. Dopo 76 chilometri di 
corsa in testa si è formato un 
gruppetto di 16 imita: Fiesoli, 
Ruggerini. lo jugoslavo Neyer, 
Flamini, Gatta. Riccomi, Bra¬ 
ce, Falomi, Pola, Damiani, 
Montagni, Guerrini, Goffetti, 
Marchi, Fabbri e Canotti. Mo¬ 
ser, colto in contropiede, na¬ 
vigava nel grappo. Comun¬ 
que, c’erano ancora 100 chi¬ 
lometri di corsa e due salite: 
il Vellano e il S. Baronto. 

Appena la strada è inizia¬ 
ta a salire il gruppo di testa 
si assottigliava. A condurre la 
corsa rimanevano Riccomi e 
Gatta della Sammontana. Bra¬ 
ce e Pola della Fracor. Il lo¬ 
ro vantaggio sul gruppo al 
culmine del Vellano era di 
oltre 2’. Alle loro spalle in¬ 
seguivano Guerrini, Goffetti, 
Damiani, Canotti e Moser. 

Nella discesa verso Monte- 
catini Brace cadeva: Riccomi, 
Pola e Gatta volavano verso 
t’ultima asperità: il S. Baron¬ 
to. Alle loro spalle Moser or¬ 
ganizzava l’inseguimento. Sul¬ 
la vetta del colle pistoiese 
Gatta aveva la meglio su Ric¬ 
comi e Pola. Nella discesa 
Gatta giocava il tutto per tut¬ 
to e come un bolide si lan¬ 
ciava a capofitto rischiando 
la pelle verso il traguardo. 
La sua azione aveva via li¬ 
bera. Riccomi. che era stato 
avvertito dell'arrivo di Mo¬ 
ser, rallentava l'azione e si 


faceva riprendere nei paraggi 
di Lazzaretto. 

Riccomi e Mazzantini rom¬ 
pevano i cambi e Moser do¬ 
veva sobbarcarsi tutto il pp- 
so dell’inseguimento. Pola, con 
un’azione di forza conquista¬ 
va un maritatissimo secondo 
posto dietro a Gatta che a 
braccia rialzate concludeva la 
sua gara, davanti a un pub¬ 
blico foltissimo presente al¬ 
la Festa dell’Unità che si è 
svolta oggi a S. Croce sul¬ 
l’Arno. 

Giorgio Sgherri 


Arrivo 


t. Gatta Rocco (Sammontana). 
km. 1X0 In ore 4 e 30’. media 
km. 41,371; 2. Pola Nazzareno 

(Fracor Ixvatie) a 55"; -3. Coniti! 
Luciano (Gruppo Sportivo Vero¬ 
na) a 1*10”; 4. Riccomi Walter 
(Sammontana); 5. Moser France¬ 
sco (Mohyx Sport): 6. Mazzantini 
Leonardo (Sammontana); 7. Gurr- 
rint Sergio (Unione Sportiva Fal¬ 
co) a 3’46”: 8. Falornl Pirro (Pa¬ 
ino* Cecina); 9. Montagni Arman¬ 
do (A.C. Pratese). 


Allievi a Varese 

Roberto Milan 
allo sprint 
nel «Latina» 

SERVIZIO 

VARESE, 17 settembre 

Magnificamente organizzata 
dal comitato regionale lom¬ 
bardo della Federciclo. si è 
svolta la finale nazionale del 
Gran Premio Latina. 

Ha vinto, alta maniera for¬ 
te. il veneto Roberto Milan. 
un ragazzone della provincia 
di Vicenza (è nato 17 anni 
fa a Sandrigo e può essere 
definito un ottimo finisseur). 
Forte sul passo. Milan si di¬ 
fende molto bene anche in 
salita ed ha la sua arma mi¬ 
gliore proprio nello sprint, 
essendosi aggiudicato, con 
quella odierna, ben sette vit¬ 
torie in volata nell'arco della 
corrente stagione agonistica. 
Ha battuto nettamente il lom¬ 
bardo Giuseppe Ratti, ex tri¬ 
colore degli esordienti ed il 
toscano Cecconi di Montevct- 
totini. protagonista di un ma¬ 
gnifico finale di gara. 

Il battuto è il campione ita¬ 
liano Mammarelta. in eviden¬ 
te qiornata negativa, il quale 
si è limitato a qualche spraz¬ 
zo nella fase iniziale. 

La corsa, che Ila visto alla 
partenza ben 115 corridori in 
rappresentanza delle diciotto 
regioni italiane si è subito 
incendiata per la violenta ba¬ 
garre scatenata dal vincitore 
il quale, con sei compagni di 
avventura, spezzava subito la 
compattezza del gruppo. La 
pattuglia di testa veniva rag¬ 
niunta a Tradate da altrettan¬ 
ti corridori, cosi che a Fa¬ 
rese la corsa vedeva al co¬ 
mando un gruppo di quat¬ 
tordici unità con un vantag¬ 
gio di quasi tre minuti sul 
grosso. Poi la reazione del 
gruppo, il cedimento dei com¬ 
ponenti la pattualia di testa, 
l’impennata di Ratti, la rin¬ 
corsa di Milan. 

r. s. 

Ordine d'arrivo: 

1. Milan Roberto (G.S. Bre- 
panze Alpe) km. 115 in ore 
2,59’. media km. 38.547; 2. Rat¬ 
ti Giuseppe (Pedale Casale- 
sei: 2. Cecconi Claudio (G.S. 
Monlevettolinit: 4. Degano 
Ermes (Polisportiva Aiellot. 
a 15": 5. Bazzana Marco (Pe¬ 
dale Trevigliese): 6. Santama¬ 
ria Rocco (Pedale Torinese!: 

7. Cautele Giuseppe (U.S. 
Sant'Ambrogio Varese), a 18": 

8. Botteon Flavio (idem): 9. 
Zago Giovanni (U.C. Trevi¬ 
giani). a 22”; 10. Negri Fran¬ 
cesco (G.S. Mairani Vigeva¬ 
no/; 11. Negroni: 12. Rossi 
Graziano: 13. Caleffi: 14. Sala 
Pierluigi; 15. Magoni: 16. Mei. 


Concino a Badalona il « Catalogna i 

Felice Gimondi 
nel «tic-tac» 


ALASSIO, 17 settembre 
(Br. Bogl.) Il milanese Ron- 
ny Bonelli, col suo Cigarette 
36 piedi, ha vinto l’ultima pro¬ 
va del campionato italiano 
offshore, Bonelli, in coppia 
con Attilio Petrone, ha co¬ 
perto le 150 miglia del cir¬ 
cuito Imperia-ALossio. da ri¬ 
petere due volte, nel tempo 
dì 1 ora U’55”fl, alla media 
di km/h 106,665. 


BARCELLONA, 17 settembre 

Lo spagnolo Santiago Lazca- 
no ha vinto oggi il primo set¬ 
tore della quinta e ultima tap¬ 
pa del giro ciclistico della Ca¬ 
talogna. salendo in testa alla 
classifica dopo aver detroniz¬ 
zato il connazionale Juan An¬ 
tonio Gonzales Limares. 

Il tempo di Lazcano per i 
93 chilometri della semitap¬ 
pa è stato di due ore 26 mi¬ 
nuti e 20 secondi da Manre¬ 
sa a Barcellona. 

II secondo settore della tap¬ 
pa odierna, quello di Badalo- 
na, su un percorso cittadino 
di 28 chilometri, è stato in¬ 
vece appannaggio di Felice 
Gimondi. oggi apparso in ot¬ 
tima condizione. 

A Badalona, sede di tappa 
e ultimo traguardo del Gi¬ 
ro di Catalogna, il bergama¬ 
sco si è imposto con autori¬ 
tà. Nella prova a cronometro 
individuale su km. 28,400, il 
campione italiano ha infatti 
confermato la sua classe di 
cronoman. 


Sprint vincente 
dì Dominoni 
nel Giro 
della Brianza 

LISSONE, 17 settembre 

La sesta edizione del Giro 
della Brianza ha visto il suc¬ 
cesso, al termine di un av¬ 
vincente sprint di Giuliano 
Dominoni. 

La corsa, riservata ai dilet¬ 
tanti di prima, seconda e ter¬ 
za categoria autorizzati, si è 
risolta con una volata gene¬ 
rale 

Ordine di arrivo: 1. Giulia¬ 
no Dominoni (G.S. Polli), 
km. 148 in 3 ore e 35’, me¬ 
dia km. 41,302; 2. Elio Parise 
(Lamatese); 3. Franco Preda 
(S.S. Seregno); 4. Carlo Og 
gioni (Negrini C»BC>; 5. Ma¬ 
rino Fusarpoli 
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Una 500 km. con protagonisti tutti italiani 


Olimpiadi chiuse ma bilanci ancora aperti 


Merzario e la Ferrari È da ricostruire su basi nuòve 
incontrastati a Imola l a nostra boxe dilettantistica 


Ickx, partito in settima fila, si è piazzato al posto d’onore dopo 
aver superato De Adamich onorevolmente difesosi con l’Alfa 






IMOLA — Il vincitore Menarlo su Ferrari 312 P guida la corsa davanti a De Adamich. 

LE CLASSIFICHE 


PRIMA BATTERIA 

1. DE ADAMICH (Alfa 33 TT 3) 
che compie i 30 girl del percorso 
pari a km. 133,660 in 53’36”8 alla 
media di km. 112,500; 2. Casoni 
(Lola T 280), 53’45"6; 3. Nanni 
Galli (Lola T 290), 54'59”4; 4. /ec¬ 
coli (Alfa 33 TT 3), a un giro; 3. 
Nuli (Chevron), a un giro; 6. 
« Pal-Joe » (Abarth). a due giri; 
7. Bonapace (Chevron) a quattro 
giri; 8. Dumoing (Lola) a sei giri; 
9. Serblin (Lola T290) a note 
giri; 10. Blank (Svizz.) (Chevron 
B 21) a 21 giri. 

Giro più veloce: il 19* di De 
Adamich in l’45”l alla media di 
km. 173,444. 


SECONDA BATTERIA 
1. MERZARIO (Ferrari 312/P) 
che compie i 30 giri del percorso 
pari a km. 153,660 in 51T3’’6 alla 
media oraria di km. 119,976; 2. 
Jost (Germ.) (Porsche 908/3). a 
un giro; 3. Bell (G.B.) (Abarth), 
a due giri; 4. Pianta (Lola T212). 
a tre giri; 5. Nappi (Chevron Ton¬ 
delli), a tre giri; 6. llcaicns (G.B.) 
(Chevron II. 21), a tre girl; 7. 
« Poody » (Lola T 290), a quattro 
giri; 8. lekx (Bel.) (Ferrari 312/P), 
a cinque giri; 9. tticky (Svizz.) 
(Porsche 908) a cinque giri; 10. 
« Marscaieros » (Porsche 908), a 
sei giri. 

Giro più veloce: 11 21* di Ickx in 
T41"l alla media oraria di km. 
182,383. 


FINALE 

1. ARTURO MERZARIO (Ferrari 
312/P) che compie i 40 giri del per¬ 
corso per complessivi km. 204,280 
in 1 ora 7'56"2 alla media orarla 
di km. 180.414; 2. Jackie Ickx 
(Bel.) (Ferrari 312/P) 1 ora 9’1’T; 
3. Andrea De Adamich (Alfa 33 
TT 3) 1 ora 9'4"3; 4. Jost (Germ.) 
(Porsche 908/3) a un giro; 5. Ca¬ 
soni (Lola T 290) a un giro; 6. 
Nanni Galli (Lola T 290) a 2 giri; 

7. Bell (G.B.) (Abarth) a 2 girl; 

8. Nesti (Chevron) a 3 giri; 9. 
« Pai Joe » (Abarth) a 5 giri; 10. 
Dupont (Fr.) (Chevron) a 3 giri. 

Giro più veloce: il 23* di Mer¬ 
zario in l'40'T alla media oraria 
di km. 181,207. 


Atletica... olimpica a Rieti 


Per Mennea il trionfo 
Del Buono-Arese record 

Nei tremila Del Buono, vincitore, e negli 800 Arese, terzo, hanno 
stabilito i nuovi primati italiani rispettivamente in 7’49”4 e 1*46”6 


SERVIZIO 

RIETI, 17 settembre 

Il pubblico ha stipato fino 
all’inverosimile le esigue tri- 
bunette del civettuolo campo 
di Rieti in occasione della 
riunione atletica, che nella sua 
locandina elencava alcuni no¬ 
mi dei protagonisti delle re¬ 
centi giornate monacensi: Tar¬ 
male (URSS), Braghina (Unio¬ 
ne Sovietica) e Vasala (Fin¬ 
landia), Matthews (USA), 
campioni olimpionici nel sal¬ 
to in alto, nei 1500 metri fem¬ 
minili e maschili, nei quat¬ 
trocento metri; oltre che le 
medaglie d’argento Lusis 
(USA) nel giavellotto, e 
Gammudi (Tunisia) nei cin¬ 
quemila. 

Mentre Tarmak, ormai svuo¬ 
tato psicologicamente, si è 
fermato a 2,08, facendosi su¬ 
perare da Schivo, che alla 
seconda prova ha sorvolato 
in giustezza i metri 2,14 e 
persino da Azzaro (2,11), gli 
altri quattro campioni nomi¬ 
nati hanno trionfato in pro¬ 
ve che in alcuni casi non 
erano esattamente quelle nel¬ 
le quali si erano affermati in 
Baviera. Cosi il finlandese 
Vasala (1*46”) dall’andatura 
imperiale ha tenuto a freno 
le espansioni dell’americano 
Wohluter (l’4€”) e ha tra¬ 
scinato al nuovo primato ita¬ 
liano Arese a’46"6) oggi ab¬ 
bastanza energico; la Braghi¬ 
na nei tremila metri 074”) 
ha superato in un acceso fi¬ 
nale la nostra Pigni (974’7); 
e c’è solo da rammaricarsi 
che anche le donne abbiano 
imparato dai maschi a ga¬ 
reggiare, come si dice, tat¬ 
ticamente. 

Il solo che si è imposto nel¬ 
la stessa specialità in cui ha 
gareggiato a Monaco è stato 
l’americano Mattews, che, 
in 45” netti, su una pista as¬ 
sai dura, si è preso la ri¬ 
vincita sul connazionale E* 
vans (45”4) che l’aveva bat¬ 
tuto nei quattrocento metri 
mercoledì a Roma. Lusis 
(85,68) nel giavellotto non è 
andato al di là dell’ordinaria 
amministrazione. 

Naturalmente l’eroe della 
giornata è stato Mennea, il 
quale non solamente ha vin¬ 
to i cento metri in 10’7, bat¬ 
tendo Burton (USA), che ha 
ottenuto lo stesso tempo, ma 
ha poi nuovamente regolato 
lo stesso avversario anche 
nei duecento metri, facendo 
registrare il tempo di 20”3, lo 
stesso, cioè, che gli ha con¬ 
sentito di guadagnare la me¬ 
daglia di bronzo a Monaco. 
Anche Burton ha ottenuto lo 
stesso tempo. Un altro pri¬ 
mato italiano è stato supe¬ 


rato nell’ultima gara della 
giornata, i tremila metri. Del 
Buono era alle prese sui tre¬ 
mila metri con il tunisino 
Gammudi. e con il sovietico 
Sharafutdinov. 

Dopo un primo chilometro 
in 2’37”6 e i due chilometri 
in 5’17” con in testa l’ame¬ 
ricano Savage, che fungeva 
da lepre, negli ultimi due gi¬ 
ri si è acceso il duello fra 
Del Buono e Gammudi, inu¬ 
tilmente sul rettilineo fina¬ 
le il tunisino ha cercato di 
ricuperare quel paio di metri 
di vantaggio che Del Buono 
aveva all’inizio del rettifilo. 

Sul filo Del Buono ha otte¬ 
nuto il tempo di 7’49’’4 e 
Gammudi di '7’50’7, il tempo 
di Del Buono batte il primato 
italiano che apparteneva ad 
Arese con 7’51’7. Alla fine del¬ 


la competizione il pubblico ha 
superato le transenne, ha in¬ 
vaso il campo e ha portato 
in trionfo i propri beniamini. 

Le altre gare della giorna¬ 
ta sono state vinte da: lancio 
del disco. De Vincentis con 
5976; 110 ad ostacoli, Liani 
14” netti; salto in lungo Man- 
sur (Senegai) 7,30; 100 mt. 
femminili Besfamilnaia (Unio¬ 
ne Sovietica) che con 11”4 ha 
superato di giustezza la no¬ 
stra Molinari (lf”5); 100 ad 
ostacoli, Strazsinska (Polo¬ 
nia) 13*7; 400 femminili, Ko- 
lesnikova (URSS) 52"6; salto 
con l’asta, Tracaneili (Fran¬ 
cia) 5,10. 

In sostanza il pomeriggio è 
stato assai interessante e tut¬ 
ti sono tornati a casa sod¬ 
disfatti. 

Bruno Bonomelli 


S. Leger secondo le previsioni 


Tierceron con 
largo margine 


MILANO, 17 settembre 

Tierceron puntuale all’ap¬ 
puntamento con il St. Leger 
a San Siro. Il giovane cam¬ 
pione della razza DormelloOl- 
giata ha vinto, come era nei 
preventivi, con largo margi¬ 
ne e assoluta facilità. Meno, 
invece, ha mostrato il suo 
compagno di scuderia Reai- 
gar, in corsa non solo con 
il compito di fargli da spal¬ 
la. Il fratello di Ruysdael c 
infatti scomparso in dirittu¬ 
ra, dopo aver speso abbastan¬ 
za per superare il modesto 
Tangaro, che faceva da lepre 
e non è finito che al sesto 
posto, precedendo appunto il 
solo Tangaro. 

Sette i cavalli scesi in cam¬ 
po a disputarsi ì ventiquat¬ 
tro milioni e rotti del monte¬ 
premi: Duke of Paducah del 
signor ffunt, Realgar e Tierce¬ 
ron delta razza Donneilo Ol- 
giata, Barens della scuderia 
Mistral Spanevin e Tangaro 
della scuderia Mantova, Nia- 
dy del dott, Carlo Vittadini. 
Favoritissima la coppia Tier- 
ceron-Realgar offerta a un ven¬ 
tesimo sulle lavagne dei hook- 
makers, mentre Spanevin, av- 
: versano più quotato, era dato 
a sei contro uno. 

Rapide le operazioni dì par¬ 
tenza: alTaprirsi delle gabbie 
vola in testa Tangaro, segui¬ 
to da Realgar Spanevin, af¬ 
fiancato da Tierceron, Duke 
of Paducah Niady e Barens. 
Sulla prima curva sbanda Tan¬ 
garo ma viene prontamente 


rilanciato al comando dal fan¬ 
tino Vincis. Sulla retta di fron¬ 
te Realgar avvicina Tangaro 
e dopo lunghe insistenze rie¬ 
sce a sorpassarlo all’imbocco 
della grande curva. 

Intanto avanza Tierceron che 
ha al suo interno Duke of Pa¬ 
ducah. In retta d’arrivo entra 
primo Realgar che ha vicino 
Duke of Paducah e Tierceron 
quasi su di una linea, tallo¬ 
nati entrambi da Spanevin. Al¬ 
l'altezza dell’intersezione del¬ 
le piste Andrcucci rompe gli 
indugi e lancia il suo Tierce¬ 
ron. Il sauro risponde con un 
gran balzo e vola via dagli av¬ 
versari mentre Duke of Pa¬ 
ducah e Spanevin cercano di 
buttarsi nella sua scia. 

Tierceron però se ne va con 
autorità superiore e vìnce per 
ben otto lunghezze su Duke of 
Paducah che stacca a sua vol¬ 
ta Spanevin di cinque lunghez¬ 
ze. Quarto Barens a due lun¬ 
ghezze. Il vincitore ha coper¬ 
to i duemila ottocento metri 
del percorso in 3’ e 5”. Un 
tempo largo, dovuto al terre¬ 
no pesante oltre che alla fa¬ 
cilità dell’impresa. 

Le altre corse sono state 
vinte da Cari (secondo Ka¬ 
plan), Susten (secondo Za La 
Mori), Armida (secondo Tel¬ 
mo), Brise Marine (secondo 
Black Dragoness), Stettino 
(secondo Averla), Fortunata 
(secondo Duchesse Norman- 
de), Apricale (secondo Far¬ 
ro). 

Valerio Setti 
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Necessaria una divisione netta da quella professionistica soffocata da soldi e intrallazzi • La lezione di cubani e sovietici - Indispen¬ 
sabile puntare sui giovani facendo esperienza attraverso un'intensa partecipazione ai tornei internazionali senza timori di perdere 


SERVIZIO 

IMOLA, 17 settembre 

Attendevano le Ferrari e so¬ 
lo le Ferrari i trentamila afl- 
clonados sparsi lungo il me¬ 
raviglioso tracciato del San- 
temo ed il pronostico infatti 
ha dato pienamente ragiono 
ai bolidi del cavallino, ma non 
ha dato ragione a Jake Ickx 
che si è trovato oggi davanti 
ad un Arturo Merzario In 
grande giornata o, invece, dal¬ 
la sua parte, solo una male¬ 
detta scalogna. 

Mattatore della seconda bat¬ 
teria, Merzario ha disputato 
una stupenda finale lascian¬ 
dosi alle spalle sia il com¬ 
pagno di squadra belga e sia 
il numero uno dell’Alfa Ro¬ 
meo Andrea De Adamich, gli 
avversari cioè più temibili e 
trioniando cosi in quesia aOU 
chilometri. 

Partito subito In testa al- 
rabbassarsi della bandiera, il 
pilota italiano deila casa di 
Maranello non ha più mollato 
la prima posizione. Questa la 
escalation del comasco: pri¬ 
mo al secondo giro con 3,4 
secondi di vantaggio su De 
Adamich e 4,2 su Ickx partito 
in settima fila per il cattivo 
piazzamento in batteria. In 
testa con 5,7 secondi al terzo 
passaggio, 7,4 al giro succes¬ 
sivo, 8 secondi su Ickx nel 
frattempo piazzatosi davanti 
al pilota deil'Alfa. 

Poi è stato tutto un mono¬ 
logo ferrarista con Merzario 
sicurissimo in testa e Ickx 
che a più riprese tentava, ma 
inutilmente, di riacciuffare il 
battistrada. A dieci giri dal 
termine, anzi, quando il van¬ 
taggio di Merzario stazionava 
sui dieci secondi, il motore 
della macchina del belga ta¬ 
ceva proprio davanti le tri¬ 
bune e per Arturo era davve¬ 
ro gioco fatto. Per Ickx si 
trattava solo di aprire il ru¬ 
binetto della riserva (era ter¬ 
minato il carburante) e con¬ 
cludere la gara in seconda 
posizione davanti all’ottimo 
De Adamich. 

Veramente una rittoria da 
grande campione questa di 
Merzario che ha dominato pie¬ 
namente i 480 HP del bolide 
rosso di Maranello che ha di¬ 
mostrato, almeno su questo 
tracciato, di non temere nes¬ 
suno. 

Ickx è apparso un po’ teso 
e infatti ha sempre guidato 
con nervosismo rischiando a 
tratti molto più del compa¬ 
gno di squadra. 

Dieci e lode al nostro De 
Adamich brillante dominatore 
della prima manche e terzo 
assoluto sull’Alfa 33TT3 di 
troppo inferiore alle due Fer¬ 
rari dodici cilindri. In evi¬ 
denza pure Joest, Beli Casoni 
e Nanni Galli, tutti alla guida 
di macchine meno veloci e 
potenti della Ferrari. 

Questa la cronaca della pri¬ 
ma manche: tredici concor¬ 
renti al via con Andrea de 
Adamich al palo grazie al¬ 
l’ottimo tempo di l’45”06 ot¬ 
tenuto nel corso delle prove 
ufficiali di ieri e Mario Ca¬ 
soni che con la Lola riesce 
a sgusciare all’abbassarsi 
della bandiera a scacchi nel¬ 
la partenza tipo Indianapolis. 
E’ comunque il portacolori 
dell’Alfa a transitare in testa 
al primo giro con già due 
secondi su Casoni tallonato 
da Nanni Galli. 

Le posizioni non mutano 
al secondo giro e aumentano 
anzi i distacchi. De Adamich, 
pur non spremendo la otto 
cilindri milanese, riesce a 
doppiare tutti tranne l’otti¬ 
mo e regolare Casoni e il 
brillantissimo Galli; quarto 
a un giro Teodoro Zeccoli. 

Seconda manche; anche in 
questa batteria sono tredici 
i piloti a prendere regolar¬ 
mente il via con in prima fi¬ 
la gli alfieri della Ferrari. 
Jake Ickx miglior tempo as¬ 
soluto nel corso delle prove 
ufficiali e il nostro Arturo 
Merzario. Alle spalle del tan¬ 
dem dei cavallino la Porsche 
di Joest (l’48”19 in prova) 
e l’Abarth di Bell. Seguono 
in terza fila i nostri Pianta 
e Gagliardi poi ria ria tutti 
gli altri. 

E’ Merzario a guidare il 
carosello al primo passaggio 
seguito come un’ombra dal 
caposquadra da Joest da 
Bell da Giorgio Pianta da 
Gagliardi da Nappi da Hea- 
vens e da Michel Dupont. 
Sembra che il pilota belga 
debba giocare al gatto con 
il topo, ma non è così per¬ 
chè Merzario tira a fondo e 
distacca il caposquadra. Im¬ 
mutate le posizioni alle spal¬ 
le dei due battistrada aumen¬ 
ta il vantaggio di Arturo nei 
confronti di Ickx e al trente¬ 
simo passaggio c’è il colpo 
di scena della fermata ai box 
del pilota belga, dovuta a 
noie della scatola dello ster¬ 
zo. 

A metà gara Merzario gui¬ 
da con 1’ e 10” su Joest e 
due giri dopo al diciassette¬ 
simo passaggio riparte Ickx 
che transita al giro seguente 
in decima posizione. Guada¬ 
gna ancora il belga ma ri¬ 
prende la ria dei box al 
ventunesimo giro e ancora 
dopo una lunghissima sosta 
parte per occupare alla fine 
una piazza nelle retrovie se¬ 
condo, doppiato dal vincitore 
Merzario, Joest davanti a 
Bell. 

Bellissima la finale riserva¬ 
ta ai piloti della formula 
Italia dopo dieci giri anima¬ 
tissimi con Ghinzani Marti¬ 
ni e Francia gomito a gomi¬ 
to a giocarsi la vittoria. Il 
primo posto è andato, dopo 
una rovente volata, al bra¬ 
vissimo Martini su Francia e 
Ghinzani, rimasto quest’ulti¬ 
mo invischiato proprio nella 
ultima curva quando sem¬ 
brava ormai sicuro vincitore. 

Massimo Falcioni 
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Due medaglie d’oro di Monaco In piena azione: tono il cubano Orlando Martinez (foto a destra) che ha trionfato tra i gallo e il sovietico Boris Kousnetsov, vincitore tra 
I piuma. 


« ...C’è un boxeur che va¬ 
leva dell’oro ancora prima di 
entrare in questo ring olim¬ 
pionico. Si chiama Duane Bo- 
bick. Senza dubbio vincerà la 
medaglia dorata dei massimi, 
la più importante. Ne ho avu¬ 
to la conferma quando ha 
massacrato letteralmente il 
russo Jury Nesterov. Il suo 
prossimo avversario, il cuba¬ 
no Stevenson, già trema di 
paura perchè ricorda il k.o. 
subito nei giochi Panameri¬ 
cani. E, dopo Monaco, ci sa¬ 
ranno per il giovanotto del 
Minnesota due milioni di dol¬ 
lari offerti da un gruppo di 
uomini d’affari perchè diven¬ 
ti professionista. Duane Bo¬ 
bick dovrà dare la caccia a 
Joe Frazier. Da anni l’Ameri¬ 
ca sogna un nuovo Rocky 
Marciano, ossia un campione 
bianco e Bobick è bianco, 
è biondo, è un vero yankee... ». 

Questo venne scritto da 
qualcuno che, appena vede la 
bandiera a stelle e fiuta il 
dollaro. si eccita. Tutti san¬ 
no come è invece finita quel 
giorno nella « Boxhalle Olym¬ 
pia Park» di Monaco di Ba¬ 
viera. E' stata una rovina per 
Duane Bobick. Milioni di oc¬ 
chi lo hanno visto precipita¬ 
re un paio di volte con le 
sue 200 libbre di ossa e di 
muscoli, di orgoglio e di pre¬ 
sunzione sul duro tavolato 
proprio ai piedi di Thcophilo 
Stevenson, la statua di bronzo 
uscita dall’isola di Cuba. Del 
gigante del Minnesota non ri¬ 
mane che il ricordo di un 
peso massimo che vale per 
grinta e potenza ringhiosa. 


ma è ancora lontanissimo da 
Rocky Marciano. 

Siccome ha 22 anni soltan¬ 
to, vuò imparare, maturare, 
rifarsi, sperare ancora nel 
milione di dollari per l’in¬ 
gaggio, magari meno anche, 
invece dei due preventivati 
e reclamizzati. Intanto, pro¬ 
babilmente, Duane Bobick, 
quartiermastro della U.S. Na- 
vy, sarà spedilo dai suoi de. 
lusi superiori nel golfo del 
Tonchino a meditare sulla 
caducità della gloria sportiva 
e di tante altre cose, compre¬ 
si gli umori dei V.I.P. civili 
e militari. 

Chi al contrario vale due 
milioni di dollari è proprio 
Theo Stevenson che, dopo a- 
rer atterrato Bobick. ha li¬ 
quidato in due assalii il te¬ 
desco Peter Hussing che pesa 
103 chili, è mancino, picchia, 
incassa e possiede dentro l'or- 
goqlio del guerriero prussiano. 

Theophilo Stevenson. meda¬ 
glia d’oro, successore di joe 
Frazier c di George Foreman, 
passerà al professionismo per 
dar la caccia all’oro? Il ra¬ 
gazzo. un volto sveglio e sen¬ 
za segni, lo sguardo scintillan¬ 
te, il sorriso cordiale, ha 20 
anni soltanto, pugilisticamen¬ 
te si è formato nel club Duil- 
lermo dell’Avana, lavora come 
elettricista, sogna di studiare: 
suo padre, poverissimo, giun¬ 
se a Cuba dalla Giamaica pri¬ 
ma di Castro. 

Per diventare un « fighter » 
a pagamento, Stevenson do¬ 
vrebbe lasciare l'isola per af¬ 
frontare la giunqla pugilistica 
della Florida, dell’Est, della 


California. Potrebbe guada¬ 
gnare una montagna di dolla¬ 
ri ma, di sicuro, sarà tramu¬ 
tato in un robot agli ordini 
di qualche banda di sfrutta¬ 
tori come del resto è capi¬ 
tato a Joe Louis e Rocky 
Marciano, a Sonny Liston e 
Cassius Clay, a Joe Frazier 
e George Foreman. Vedremo 
quale sarà la scelta di Theo 
Stevenson e dei suoi compa¬ 
gni di gloria, Emilio Correa, 
19 anni, studente, peso welters 
del club Santiago dell’Avana, 
Gilberto Carillo. mediomassi¬ 
mo di 21 anni, pure studente. 
Orlando Martinez, 28 anni, 
meccanico, peso gallo del club 
Lazaro dell'Avana, inoltre di 
Alejandro Montoya, medio, 
Rolando Garbey, super-wel- 
ters, Andres Molina, super¬ 
leggero, Enriquc Reguifcros, 
leggeri, Rafael Carbonel, mini¬ 
mosca, Palacios, piuma, e Dou¬ 
glas Rodriguez. mosca: quasi 
di sicuro resteranno, tutti, di¬ 
lettanti. Alcuni di essi, i più 
giovani, potrebbero prendere 
parte alla XXI Olimpiade di 
Montreal, Canada, se la faran¬ 
no. La a boxe » cubana dispo¬ 
ne, inoltre, di validi rincalzi 
come Ambrogio Cespedes 
(mosca) e Giorgio Luis Ro- 
mero (gallo), come José Li- 
nares (leggeri) e Felix Beta- 
court (welters) più aggressivo 
c potente di Correa, medaglia 
d’oro a Monaco. come Ma¬ 
nuel Torres, un piuma abilis¬ 
simo e il mediomassimo Ore- 
stes Pedroso. che tiene il mar¬ 
tello nei guantoni. Le meda¬ 
glie vinte nel 1972 non reste¬ 
ranno un episodio isolato. Sul¬ 


l’isola di Cuba i ragazzi pos¬ 
siedono un talento naturale 
per il ring e ci sono palestre 
per svilupparlo. E’, quella, 
una scuola ed una organiz¬ 
zazione da invidiare. 

A proposito di palestre, 
Roger Michelot, campione o- 
lìmpìonico dei mediomassimi 
a Berlino, nel 1936, ne ha 
aperta una nuova in rue de 
Vaugirad. a Parigi, dove con 
l’aiuto del figlio Jean-Gilles 
e del fratello Pierre, entram¬ 
bi professori di educazione fi¬ 
sica, spera di preparare qual¬ 
che buon dilettante per il do¬ 
mani. Roger Michelot si è 
detto assai deluso della pes¬ 
sima prova dei boxeurs fran¬ 
cesi a Monaco ed a Montreal 
andrà ancora peggio, se non 
si fa subito qualcosa. 

Il medesimo discorso vale 
per gli italiani. E’ subito in¬ 
cominciato, da noi, il torneo 
dei piagnistei, delle parole, 
dei rimpianti, dei buoni pro¬ 
positi, ma tutto rimane im¬ 
mobile perchè ogni cosa de¬ 
ve continuare come prima: 
ben conosciamo, ormai. la 
« Federboxe », il suo presi¬ 
dente, i suoi dirigenti, i suoi 
tecnici. Natale Rea. il sele¬ 
zionatore, sembra non esser¬ 
si ancora reso conto che il 
pugilato per dilettanti è fat¬ 
to soprattutto per i giovani. 
Tre rounds rappresentano un 
tempo breve e uno sforzo li¬ 
mitato. però richiedono ardo¬ 
re e vivacità, riflessi, mobili¬ 
tà, entusiasmo e rapidità e- 
strema nei colpi. 

Sono carte vincenti che tro¬ 
viamo nel mazzo dei venten- 


Per risalire la china occorre allargare la base di reclutamento 

Pentathlon: ha 2680 anni 
ma è quasi sconosciuto 

Non basta eccellere in alcune specialità: a Monaco il nostro Medda , primo 
nel tiro , è crollato nella prova equestre - Fortissimi gli atleti dell’Est europeo 


Il pentathlon moderno è 
senz'altro la più completa 
delie discipline sportive an¬ 
che se l’interesse che desta è 
inferiore a quello dei singoli 
sport che lo compongono. La 
causa di ciò sta evidentemen¬ 
te nella specializzazione. So¬ 
lo un profondo intenditore 
della disciplina in sé, cioè del 
suo spirito, è in grado di va¬ 
lutare correttamente le pre¬ 
stazioni degli atleti. 

Il trionfatore ai XX Gio¬ 
chi Olimpici di questa duris¬ 
sima competizione è stato Io 
ungherese Andras Balczo. 
due volte campione olimpico 
a squadre e cinque volte cam¬ 
pione del mondo. Nell'ultima 
prova, quella del cross - coun¬ 
try, forse la più difficile e 
la più faticosa delle cinque 
gare che determinano la clas¬ 
sifica finale, è riuscito nella 
grande impresa di scavalca¬ 
re in graduatoria il sovietico 
Onishenko che pareva inat¬ 
taccabile anche per il van¬ 
taggio che aveva dì partire 
per ultimo. Il cross, difatti, 
si corre a cronometro, su un 
percorso sconosciuto ai con¬ 
correnti, lungo 4.000 metri, ed 
è evidente, in questo caso, il 
vantaggio di avere i riferi¬ 
menti degli avversari che so¬ 
no partiti prima. 

Questo splendido penta¬ 
thlon olimpico è stato un po' 
avvelenato dalle polemiche 
scatenate dagli inglesi che 
hanno accusato i concorrenti 
dell'Est europeo di aver fat¬ 
to uso di droghe. Pare inve¬ 
ce, e ciò non è motivo di 
squalifica, che vi siano quat¬ 
tordici atleti che hanno in¬ 
gerito tranquillanti per at¬ 
tenuare la tensione nelle pro¬ 
ve di tiro e di scherma. Ciò 
non è molto sportivo ma 
neanche al di fuori dei re¬ 
golamenti e quindi va consi¬ 
derato lecito. 

Ma come è nato il penta¬ 
thlon? Vediamo di spiegarlo 
in breve. La storia di questa 
complessa prova ha le sue ra¬ 
dici addirittura nel 708 avan¬ 
ti Cristo quando nella diciot¬ 
tesima edizione del Giochi 
antichi fu inserita una com¬ 
petizione di carattere militare 
che aveva, appunto, il compi¬ 
to di designare la figura 
ideale dell’atleta - soldato. La 
gara si svolgeva in questa ma¬ 
niera. Si iniziava con una 
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L’ungh*r*s« Andras Balczo vi nei torà del pentathlon ai Giochi di 
naco mentre riceve la medaglia d'oro da Avery Brundage. 


prova di salto in lungo che 
eliminava tutti coloro che 
non raggiungevano una cer¬ 
ta misura. Si passava poi al 
giavellotto ed i quattro che 
avevano effettuato il miglior 
lancio proseguivano nella ga¬ 
ra. E si passava ad una cor¬ 
sa di velocità di 180 metri 
circa (cioè il giro dello sta¬ 
dio) che consentiva ai primi 
tre classificati di cimentarsi 
nel disco che escludeva un 
successivo concorrente. I due 
che restavano si cimentava¬ 
no nella lotta cd il vincitore 
era anche il campione del 
pentathlon. Gara di indubbio 
fascino che ha attratto an¬ 
che l’Inventore della sua ver¬ 
sione moderna. E così abbia¬ 
mo Il « flve days event » come 
lo chiamano gli inglesi; vale 
a dire la competizione di cin¬ 
que giorni. 

Ha vinto, quindi, Balczo e 
gli italiani purtroppo han¬ 


no fatto la figura dei piccoli 
specializzati in qualcosa, che 
fanno naufragio nel lungo e 
faticoso corso di tutto il com¬ 
plesso-gara. Il sardo Mario 
Medda si è difeso con corag¬ 
gio. E’ incappato però in un 
cavallo che non ha capito e 
che gli ha, di conseguenza, 
reso la vita difficile. Si è ri¬ 
scattato nel tiro dove ha vin¬ 
to. ma restando in ogni ca¬ 
so abbondantemente al di 
sotto del suo punteggio - re¬ 
cord che è di 5 . 512 . Pensate, 
se l’avesse ripetuto avrebbe 
conquistato la medaglia d’o¬ 
ro! Col suo 4.863 ha dovuto. 
Invece, contentarsi del sedi¬ 
cesimo posto. 

Buona impressione ha de¬ 
stato il britannico Jeremy 
Fox, quarto in virtù di una 
splendida corsa sui quattro 
chilometri della campestre. 
Fox e Balczo li ricordiamo a 
Roma nel maggio del ’67 ter¬ 


minare secondo e primo in 
un meeting intemazionale 
dopo che Jeremy trionfò nel¬ 
la scherma e Andras nel tiro. 
Già gareggiava Medda che 
aveva allora come compagni 
di squadra Giudicelli. Morre- 
si. Giunta e il Deligia di 
questi Giochi. 

Riguardo a Monaco abbia¬ 
mo pensato di stilare una 
classifica per nazioni ricava¬ 
ta in questo modo: si asse¬ 
gnano otto punti al primo 
delia graduatoria assoluta, 
sette al secondo e cosi via fi¬ 
no all'ottavo. Si assegnano 
poi. con Io stesso metodo, 
punti alle squadre classifica¬ 
te ai primi otto posti. E quin¬ 
di un punto ad ogni vincitore 
delle varie prove sia indivi¬ 
duali che a squadre. Questa 
classifica vede al primo posto 
l’Unione Sovietica con 29 
punti; al secondo l’Ungheria 
con 16; al terzo Svezia, Gran 
Bretagna e Finlandia con 7; 
ai sesto gli Stati Uniti con 6; 
al settimo la RFT con 5; al¬ 
l'ottavo la Francia con tre al 
nono la Polonia e ITtalia con 
uno. Il punto dellTtalia è 
quello del successo di Mario 
Medda nella prova di tiro. 

Ancora due parole sull'Ita- 
lia. La nostra squadra non si 
è fatta particolarmente onore 
e se si pensa che ci vogliono 
circa sei anni per fare un 
buon pentathleta e che Deli¬ 
gia probabilmente smetterà, 
l'avvenire si presenta piutto¬ 
sto scuro. La grande scuola 
sovietica e ungherese è pra¬ 
ticamente inavvicinabile per 
la modestissima base di re¬ 
clutamento esistente in Ita¬ 
lia. Perfino gli inglesi paiono 
dei marziani al nostro con¬ 
fronto anche se il settanta 
per cento della loro forma 
sta nel trentaduenne Jere¬ 
my Fox. Inawlcinablli sono 

{ rare gli svedesi anche se la 
oro fase è decisamente ca¬ 
lante e lontanissima, comun¬ 
que, dai fastigi del passato. 

Possiamo, comunque, fare 
una domanda al CONI; « Co¬ 
sa avete intenzione di fare? ». 
La risposta, purtroppo, la co¬ 
nosciamo. Pressappoco è que¬ 
sta: « n nostro massimo im¬ 
pegno sportivo è nel cercare 
qualche altro Fiasconaro da 
distruggere ». 

Remo Musumeci 


ni. non certo dei trentenni. 
Gli anziani possono buttare 
sulla bilancia l'esperienza, il 
mestiere, la strategia, il cal¬ 
colo, però non di rado fini¬ 
scono per avere la peggio. 
A Monaco il magiaro Janos 
Kajdi, 33 anni, 560 combat¬ 
timenti, campione d’Europa 
dei welters, non è riuscito ad 
imbrigliare in 9 mintiti l’im¬ 
peto mobilissimo di Emilio 
Correa, di quattordici anni 
più giovane, a la medaglia 
d’oro ha premiato il cubano. 

Una squadra Nazionale di 
dilettanti deve essere compo¬ 
sta. in maggioranza, da ra¬ 
gazzi: nel 1928, ad Amster¬ 
dam. Olanda, il civìtavecchie- 
se Vittorio Tamagnini otten¬ 
ne la medaglia d’oro dei gallo 
a 18 anni e la medesima età 
aveva Carletto Orlandi che. 
in quella Olimpiade, trionfò 
nei leggeri. Orlandi e Tama¬ 
gnini, però, possedevano tec¬ 
nica e carattere, orgoglio e 
talento, oltre al coraggio c 
la loro esperienza non era 
affatto acerba perchè, allora, 
i dilettanti combattevano spes¬ 
so, partecipavano a tornei na¬ 
zionali ed internazionali, si 
recavano ogni anno in « tour¬ 
née » nella Scandinavia dove 
c’erano i pugili di primissimo 
ordine. Cavagnoli. Tamagnini, 
Orlandi, Arcelli. Oddone Piaz¬ 
za, Caneva, Rodolfo Radaelli, 
Piero Toscani, Clemente Ale¬ 
roni e molti altri assi usa¬ 
rono da queste prove, non 
sempre vittoriose ma in com¬ 
penso. sempre difficili. 

Gli a azzurri » attuali, figli 
del mammismo italico come 
dei soldi del CONI, manca¬ 
no di ardire e di esperienze, 
inoltre hanno troppa paura 
di perdere. Sono dunque pri¬ 
gionieri di una mentalità sba¬ 
gliata e di abitudini per nien¬ 
te dilettantistiche. 

Il vincitore dei pesi medi 
(kg. 75) a Monaco, il sovieti¬ 
co Viatscheslav Lcmechev, ha 
20 anni, è studente, fa il sol¬ 
dato. si allena nella palestra 
della ZSKA di Mosca e il suo 
trainer, Dan Pozdiak, non c 
altri che la medaglia d'oro 
dei mediomassimi di Mexico 
City. Come molti ricorderan¬ 
no Pozdiak fu un boxeur di 
grinta e di distruzione, il suo 
discepolo ha pure un destro 
bomba che. nelle sfide deci¬ 
sive. mandò in frantumi lo 
statunitense Marvin Johnson 
e Reima Virtanen della Fin¬ 
landia. 

Malgrado la verde età l'a¬ 
tletico Lemcchev ha già so¬ 
stenuto circa 80 combattimen¬ 
ti e partecipato a tornei in¬ 
ternazionali nell’Unione Sovie¬ 
tica, all'Avana, in Polonia, a 
Bucarest, in Ungheria. Natu¬ 
ralmente il giovanotto, mal¬ 
grado la potenza micidiale nel 
colpire d'incontro. ì « south- 
paws », in particolare, è sta¬ 
to sconfitto in qualche occa¬ 
sione, come durante l’ultima 
Spartakiade, a Leningrado, 
ove subi un k.o. da Riskfcv. 
vincitore anche del torneo di 
Wroclaiv in Polonia. Eppure 
Viatscheslav Lemechev è ar¬ 
rivato a Monaco invece di Ri- 
skjev, di Wasiljev. trionfato¬ 
re ad Ostrava. Cecoslovac¬ 
chia. di Klimanow e di Ta- 
rasenkoic, altri pesi medi as¬ 
sai forti, persino di Juozas 
Juolslavitchus. campione eu¬ 
ropeo a Madrid. I buoni pu¬ 
gili sono numerosi ncll'URSS. 
però esistono le condizioni 
giuste, ossia atleti, maestri, 
palestre, serietà, tenacia. stu¬ 
dio. severità. Combattono 
spesso i sovietici ed ovunque 
per fare dell’esperienza, per 
imparare e vincono senza e- 
saltarsi. perdono senza ab¬ 
battersi. 

E’ un segreto antico, que¬ 
sto, praticato anche da cuba¬ 
ni, ungheresi, polacchi, ingle¬ 
si. da tutti insomma, meno 
che dagli italiani che si cre¬ 
dono sempre i migliori del 
mondo, i maestri, i profeti. 
Quando gli « azzurri » perdo¬ 
no, e adesso perdono spesso, 
imprecano alla « nera sfortu¬ 
na », accusano arbitri c giu¬ 
rie. parlano di professionisti 
dell’Est dimenticando ciò che 
accade da noi in fatto di sol¬ 
di sottobanco. 

E’ una mentalità da cam¬ 
biare, sono abitudini da ri¬ 
pudiare, è tutto sbagliato nel¬ 
l’organizzazione attuale della 
« Federboxe ». Bisognerà arri¬ 
vare al più presto ad una 
Federazione * esclusivamente » 
dilettantistica e i suoi compo¬ 
nenti non dovranno pensare 
al denaro, agli interessi, agli 
intrallazzi dei professionisti. 
La divisione dovrà essere net¬ 
ta, cioè da una parte Branchi- 
ni, Amaduzzi e gli altri mer¬ 
cenari, dalla parie opposta la 
gente delle medaglie. 

Giuseppe Signori 
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Sempre più feroce l’offensiva aerea nel Vietnam 

Scuole, dighe e villaggi della RDV 
«obiettivi» dei bombardamenti USA 

Denunciati da un « deputato» di Saigon due massacri di civili perpetrati al Sud da militari sudcoreani ■ Muova incrinatura 
nel regime • Àncera sanguinosi scontri presso Quang Tri e attacchi del FML ■ Hanoi rilascia 13 piloti USA e li affida ai pacifisti 


lunedi 18 settembre 1972 / l’Unità 


HANOI, 17 settembre 

Scuole, dighe e centri abi¬ 
tati sono stati in questi gior¬ 
ni più che mai gli « obietti¬ 
vi militari » dell'aviazione a- 
mericana nelle sue criminali 
incursioni terroristiche sulla 
RDV. Ancora oggi centinaia 
sono state le missioni dei 
« Phantom »; i B-52 si sono 
scatenati soprattutto nella zo¬ 
na di Dong Hoi. Nel corso 
delle 340 incursioni effettuate 
ieri, più di 70 sono state di¬ 
rette contro dighe e sbarra¬ 
menti, quelle compiute su vil¬ 
laggi e paesi hanno causato 
centinaia di morti tra la po¬ 
polazione civile. Le batterie 
contraeree hanno abbattuto 2 
apparecchi aggressori nelle 
province di Ha Tay e Nam 
Ha. Gli aerei USA distrutti 
nella RDV sono ora 3.916. 

Negli ultimi tempi l’aviazio¬ 
ne degli imperialisti si è ac¬ 
canita contro le scuole: una 
ventina di istituti tecnici e 
professionali sono stati colpi¬ 
ti. Edifici ospitanti scuole su¬ 
periori, come l’Istituto di Me¬ 
dicina dì Than Hoa, l’Istitu¬ 
to di Medicina di Hanoi e la 
sua filiale nella provincia di 
Thai Binh, nonché il politecni¬ 
co della capitale sono stati a 
più riprese bombardati dai pi¬ 
rati dell’aria imperialisti. 

Il 10 settembre, informa la 
Tass, aerei americani hanno 
sganciato più di 100 ordigni 
sull'istituto di ingegneria del¬ 
la provincia dì Vinh Phu, a 
quaranta chilometri da Hanoi. 
Nell'incursione sono andate 
distrutte aule, laboratori, la 
scuola materna, l’ambulatorio, 
la biblioteca e numerose abi¬ 
tazioni studentesche. 

I piloti americani Markham 
Gartley, Norris Charles ed 
Edward Elias — informa la 
agenzia VNA — sono stati ri¬ 
messi in libertà oggi e affi¬ 
dati, nel corso di una ceri¬ 
monia, alla delegazione di pa¬ 
cifisti giunta da Washington a 
prenderli in consegna. Insie¬ 
me con la delegazione viag¬ 
giano anche alcuni familiari 
degli ex prigionieri. 

SAIGON, 17 settembre 

La notizia di due massacri 
di civili perpetrati a freddo 
nella provincia di Phu Yen, 
nel luglio scorso, da truppe 
sudcoreane è stata diffusa ie¬ 
ri da varie agenzie occidenta¬ 
li. Essa è importante non so¬ 
lo per l’orrore che suscita — 
stragi in Vietnam ne avven¬ 
gono quotidianamente — ma 
anche perchè la fonte, un par¬ 
lamentare di Saigon, indica 
una nuova incrinatura nel re¬ 
gime di Thieu. 

II primo episodio avvenne 
il 26 luglio nel villaggio di 
Xuan Son. Il 26° battaglione 
sudcoreano fu attaccato da pa- 
trioti. Per rappresaglia i sol¬ 
dati di Seul aprirono il fuoco 
con mortai contro il villag¬ 
gio. Poi. penetrati, radunaro¬ 
no « una ventina di persone 
— dice l’Ansa — vecchi, don¬ 
ne e bambini e li avrebbero 
uccisi come rappresaglia». 

Il secondo episodio avven¬ 
ne il 31 luglio nella stessa 
provincia, presso Phu Long. 
Anche qui la morte di un co¬ 
reano fu seguita da ima fero¬ 
ce vendetta nella quale rima¬ 
sero uccisi decine di civili. A 
Saigon i fatti vennero denun¬ 
ciati da un «deputato»; se¬ 
guì una inchiesta militare uf¬ 
ficiale, la quale concluse che 
tali massacri non erano mai 
avvenuti. « Ma gli abitanti dei 
due villaggi — dice sempre 
l’Ansa — interrogati da gior¬ 
nalisti stranieri, affermano 
il contrario ». La provincia di 
Phu Long è una di quelle zo¬ 
ne denominate cinicamente 
dagli americani e dai fantocci 
« di tiro libero », dove, cioè, 
è permesso spaiare a vista 
contro tutto ciò che si muove. 

Mentre continuano i san¬ 
guinosi combattimenti presso 
Quang Tri, sotto ima inces¬ 
sante pioggia dì ferro e di 
fuoco causata dai «B-52», le 
forze di liberazione hanno at¬ 
taccato il nemico in varie zo¬ 
ne: la guarnigione saigonese 
a Quang Ngai e il comando 
dei rangers a Ba To. 

Il comando militare USA ha 
annunciato che le superfor¬ 
tezze hanno compiuto 23 mis¬ 
sioni, quattro delle quali al 
Nord e 19 al Sud: su Quang 
Tri, su Thua Thien, verso la 
frontiera con il Laos, gli Al¬ 
tipiani e presso An Loc. 

★ 

PARIGI, 17 settembre 

Il capo della delegazione 
nordvietnamita alla Conferen¬ 
za di Parigi Xuan Thuy, che 
ha partecipato ieri insieme a 
Le Due Tho ai colloqui con 
il consigliere presidenziale a- 
mericano Henry Kissinger, 
ha dichiarato questa sera al¬ 
l’agenzia « AFP » che il « pun¬ 
to di vista della parte ameri¬ 
cana sulla questione politica 
e militare è ancora lontano 
dal nostro punto di vista». 

Xuan Thuy non ha voluto 
commentare specificatamen¬ 
te i colloqui di ieri con Kis¬ 
singer ma, analizzando la po¬ 
sizione americana, ha detto 
che gli Stati Uniti per il 
momento « non sono disposti 
ad accettare un'govemo a tre 
nel Sud Vietnam e si attac¬ 
cano sempre al presidente 
Nguyen Vai» Thieu. Ciò che 
avverrà succesivamente noi 
non possiamo prevederlo, ma 
attualmente non vi è nulla 
di nuovo». 

Circa le affermazioni otti¬ 
mistiche di ambienti dirigen¬ 
ti americani secondo cui la 
guerra potrebbe terminare 
prima delle elezioni presiden¬ 
ziali o poco dopo, Xuan Thuy 
ha detto: «Da parte nostra 
non vediamo indicazioni che 
la guerra stia per terminare. 
Prosegue infatti l’intensifica¬ 
zione dell'aggressione aero¬ 
navale ». 


Delegazione 
militare 
sovietica 
in Cile 


SANTIAGO DEL CILE 

17 settembre 

Su invito del comandante 
in capo dell’aviazione milita¬ 
re del Cile, gen. Cesar Ruiz 
Danau, è giunta a Santiago 
una delegazione militare so¬ 
vietica diretta dal marescial¬ 
lo dell’aviazione Pavel Kuta- 
khov, comandante in capo del¬ 
le forze armate aree della 
URSS. La delegazione prende¬ 
rà parte alle celebrazioni del 
162° anniversario dell’indipen¬ 
denza della Repubblica cilena. 

Dopo l’arrivo a Santiago la 
delegazione militare sovietica 
si è incontrata con il mini¬ 
stro della Difesa nazionale Jo¬ 
sé Toa e con il generale Ce¬ 
sar Ruiz Danau. Durante il 
colloquio sono stati discussi 
i problemi dell’ulteriore con¬ 
solidamento dei rapporti ami¬ 
chevoli fra i due Paesi. 






KAMPALA (Uganda) 


Una recanta foto di truppe ugandesi. 


(Telefoto ANSA) 


Occupate dite città da soldati ugandesi fedeli all'ex Presidente Obote 

Violenti combattimenti in Uganda 
per rovesciare il regime di Amin 

Due contingenti di truppe marciano in due direzioni con obiettivo la capitale Kampala - Tan¬ 
zania e Gran Bretagna respingono le accuse di avere ordito un complotto - Il Presidente del¬ 
lo Zambia denuncia che Rhodesia, Sud Africa e Portogallo intendono rovesciare il suo governo 


DAR ES SALAAM, 17 settembre . 

Un comunicato del gover¬ 
no della Tanzania annuncia 
che le forze dell'# esercito po¬ 
polare» in Uganda hanno oc¬ 
cupato oggi una posizione mi¬ 
litare a Kisenyi, nella parte 
sud-orientale del Paese, im¬ 
padronendosi di un grande 
quantitativo di armi. Il comu¬ 
nicato aggiunge che violenti 
combattimenti sono in corso 
sulla strada che conduce al¬ 
la città di Massaka, a 130 
chilometri a sud ovest di 
Kampala, capitale dell’Ugan- 
da. 

Secondo il comunicato tan¬ 
zaniano, si tratterebbe di guer¬ 
riglieri, sostenitori dell'ex- 
presidente dellUganda Milto 
Oboe, rifugiatosi in Tanzania, 
dopo essere stato rovesciato, 
nel gennaio 1971, con un col¬ 
po di stato del generale Amin. 

A sua volta una fonte at¬ 
tendibile di Kampala ha di¬ 
chiarato che un effettivo di 
circa 5.900 ugandiani, sosteni¬ 
tori di Obote. penetrati dalla 
Tanzania, avrebbero occupato 
la città di Mbarara, situata a 
circa 270 chilometri a sud- 
ovest di Kampala. La città 
di Mbarara ha un’importante 
guarnigione i cui effettivi so¬ 
no valutati ad ottomila uomi¬ 
ni. II contingente più impor¬ 


tante è quello del reggimen¬ 
to di fanteria « Simba » del 
colonnello Ali e del reggi¬ 
mento motorizzato « Malire » 
che portò Amin al potere nel 
gennaio 1971. I gruppi che 
hanno occupato le città di 
Massaka e Mbarara stareb¬ 
bero ora attuando una ma¬ 
novra di congiunzione per 
progredire verso la capitale. 

Stamane, un comunicato del 
governo dì Kampala aveva at¬ 
tribuito i combattimenti alla 
frontiera con la Tanzania ad 
un’invasione di un reggimento 
tanzaniano. Anzi, un portavo¬ 
ce militare, aveva avanzato la 
ipotesi che il superamento del 
confine da parte delle for¬ 
ze armate della Tanzania po¬ 
tesse essere - l'inizio di un 
« complotto inglese » per as¬ 
sassinare Amin, « complotto » 
di cui lo stesso presidente del- 
l*Uganda parlò dieci giorni 
fa. Un telegramma del gover¬ 
no di Kampala al segretario 
generale dell’ONU, chiedeva 
la riunione del Consiglio di 
sicurezza, denunciando « l'in-. 
vasione non provocata del 
Paese, da parte di un migliaio 
di soldati della Tanzania ». 
Una protesta dello stesso te¬ 
nore era stata inviata anche 
al segretario generale dell’or- 


Uganda: a un anno 
dal colpo dì Stato 


LUganda, con i suoi 10 
milioni di abitanti, situa¬ 
ta nell’Africa Orientale, 
confina con il Sudan, la 
Tanzania, il Kenya e lo 
Zaire (ex Congo-Kinsha- 
sa). 

Indipendente dal 1962, ' 
lUganda. ex-colonia britan¬ 
nica. costituisce insieme al 
Kenya e alla Tanzania una 
federazione economica, ma 
i rapporti con i suoi vi¬ 
cini sono estremamente te¬ 
si. in particolare negli ul¬ 
timi anni, da quado l’ex 
sergente Amin ha rove¬ 
sciato con un colpo di 
Stato militare il presiden¬ 
te Milton Obote, nel gen¬ 
naio 1971. 

Come tanti altri Stati 
africani, ancora alle pre¬ 
se con le tragiche conse- 
: guenze dello sfruttamento 
colonialista. l’Uganda r 
una - repubblica presiden¬ 
ziale. Amin ha sciolto la 
assemblea nazionale, ha 
messo al bando i partiti e 
le organizzazioni politiche, 
ha sospeso la Costituzione. 

(>e rivalità tribali. la pre¬ 
carietà della sua economia, 
restrema miseria delle po¬ 
polazioni, la sua dipenden¬ 
za dalle esportazioni del 
. rame, del caffè, del coto¬ 
ne negli USA, in Gran Bre¬ 
tagna, nel Giappone, sono 
elementi determinanti nel¬ 
le vicende dellUganda in 
questi ultimi anni. la po¬ 


litica conservatrice di A- 
min e le lacerazioni pro¬ 
vocate dal colpo di Stato 
e dalla tensione con la 
Tanzania, che non ha mai 
\oIuto riconoscere il nuo- 
\o regime, accogliendo l’ex . 
presidente Obote e le mi¬ 
gliaia di profughi, hanno 
aggravato una situazione 
già intricata dai complotti 
imperialistici. 

Recentemente il regime 
di Amin, dopo aiere favo¬ 
rito la penetrazione eco¬ 
nomica militare di Israele 
nel paese, aveva rotto le 
relazioni diplomatiche con 
Tel Aviv, accusando i di¬ 
rigenti israeliani di voler¬ 
si servire dellUganda per 
accerchiare i paesi arabi. 
Con alcuni di questi, e in 
particolare con la Libia, 
era in atto un processo di 
riavvicinamento. A metà a* 
gosto i rapporti con la 
Gran Bretagna avevano 
subito un grave deteriora¬ 
mento in seguito alla de¬ 
cisione di Amin di espel¬ 
lere dallUganda i 50 mi¬ 
la asiatici con passaporto 
britannico residenti nel 
paese, tentando di fame 
il capro espiatorio delle 
gravi difficoltà economiche 
dellUganda. Da quando il 
presidente deposto Obote 
sì era rifugiato in Tanza- 
■ nia, più volte sì erano re¬ 
gistrati alla frontiera scon¬ 
tri fra i suoi seguaci e i 
soldati di Amin. 


ganizzazione dell’Unità afri¬ 
cana. 

Le accuse di Kampala alla 
Tanzania sono state ufficial¬ 
mente smentite sia dal co¬ 
mandante delle forze armate 
della Tanzania, gen. Saraaki- 
kya, sia dal governo di Lon¬ 
dra. Un comunicato del Fo- 
reigrt Office britannico smen¬ 
tisce infatti di avere mai avu¬ 
to intenzioni di effettuare 
azioni di rappresaglia contro 
l’Uganda, dopo la decisione 
del governo di Kampala di 
espellere l’8 novembre scorso 
circa 50.000 asiatici col passa¬ 
porto inglese ed alcuni uffi¬ 
ciali inglesi che addestravano 
reparti ugandiani. 

L’atmosfera è molto tesa a 
Kampala dove i quartieri in¬ 
dustriali e popolari sono sta¬ 
ti isolati dall’esercito. Control¬ 
li vengono compiuti sulla stra¬ 
da che conduce all’aeroporto 
da dove stasera dovrebbe par¬ 
tire un primo contingente di 
180 asiatici espulsi dal presi¬ 
dente Amin. alla volta della 
Gran Bretagna. Un portavoce 
militare ha intanto annuncia¬ 
to che « tutti gli europei en¬ 
trati ■ illegalmente nel Paese 
devono presentarsi immediata¬ 
mente al più vicino posto di 
polizia nel loro interesse ». In 
seguito a questo annuncio la 
polizia ha istituito posti di 
blocco sulle principali strade 
che partono da Kampala. 
Quattro giornalisti inglesi che 
si • trovavano in un albergo 
della capitale sono stati ar¬ 
restati. 


IL CAIRO, 17 settembre 
La Libia, secondo il quo¬ 
tidiano Al Gumhuriya, ha de¬ 
ciso di offrire un prestito di ■ 
tre milioni di dollari ailUgan- 
da dopo la decisione di Wa- 


L'imperatrice 
Farah Diba 
oggi a Pechino 

TEHERAN, 17 settembre 

L’imperatrice dell’Iran Fa¬ 
rah Diba è partita oggi da 
Teheran per la Cina popolare 
dove compirà una visita uf¬ 
ficiale di nove giorni, da do¬ 
mani al 27 settembre. 

L’imperatrice, che durante 
il viaggio farà una sosta ad 
Islamabad, in Pakistan, è ac¬ 
compagnata dal Primo mini¬ 
stro Amir Abbas Hoveyda, dal 
ministro dell Educazione na¬ 
zionale, da quello delle coo¬ 
perative rurali, dal diretto¬ 
re generale • della radio-tele- 
visione iraniana, e da altre 
personalità del governo e del¬ 
la corte. 


L«tt«ra di Gromiko 


L'URSS 
propone 
all'ONU 
la rinuncia 
alla forza 


MOSCA, 17 settembre 

Il governo sovietico ha pro¬ 
posto di inserire nell’ordine 
del giorno della ventisettesi¬ 
ma sessione dell'assemblea 
generale, quale questione «im¬ 
portante e urgente » quella del 
«non impiego della forza nei 
rapporti internazionali e del¬ 
l’interdizione per sempre del¬ 
l’uso dell’arma nucleare ». La 
proposta è contenuta in una 
lettera del ministro degli E- 
steri dell’URSS Andrei Gro¬ 
miko al segretario generale 
dell’ONU Kurt Waldheiin. La 
lettera è stata consegnata a 
Waldheim dal rappresentante 
permanente dell’URSS allo 
ONU Jakov Malik. 

Nell’era nucleare l’umanità 
non ha altra via che quella 
della coesistenza pacìfica- tra 
gli Stati, che presuppone in¬ 
nanzitutto la rinuncia all’im¬ 
piego della forza nei rappor¬ 
ti internazionali e la soluzio¬ 
ne delle questioni controver¬ 
se con mezzi pacifici, si affer¬ 
ma nella lettera del ministro 
sovietico. 

Attualmente, in seguito ai 
passi intrapresi dagli Stati 
per alleggerire la tensione in¬ 
ternazionale e la corsa agli 
armamenti, sono state create 
favorevolissime premesse per 
andare avanti nella soluzione 
del problema della rinuncia 
all’impiego della forza con lo 
uso di qualsiasi tipo di arma¬ 
mento e per li'nterdizione del¬ 
l’uso delle armi nucleari. 

L’esame della suddetta que¬ 
stione da parte dell’assemblea 
generale e l’approvazione da 
parte di quest’ultima della re¬ 
lativa decisione costituiranno 
senza dubbio un grande con¬ 
tributo alla causa del conso¬ 
lidamento della sicurezza in¬ 
temazionale e contro lo sca¬ 
tenamento di conflitti arma¬ 
ti, prosegue la lettera. 

La rinuncia all’impiego del¬ 
la forza deve abbracciare an¬ 
che la interdizione di tutti i 
tipi di armamenti, sia con¬ 
venzionali che nucleari. 

Oggi la forza distruttrice an¬ 
che dei mezzi bellici conven¬ 
zionali è talmente cresciuta 
che il loro ampio impiego può 
portare alla distruzione di in¬ 
teri popoli. Inoltre, nell’epo¬ 
ca attuale un confitto loca¬ 
le, nel quale siano impiegati 
armamenti convenzionali ag¬ 
grava i pericoli dello scatena¬ 
mento di una guerra missili- 
stico-nucleare con l’uso di 
mezzi modernissimi di distru¬ 
zione di massa. 

Se il problema del non im¬ 
piego della forza contemple¬ 
rà l’interdizione dell’uso di 
tutti i tipi di armamenti, tut¬ 
ti gli Stati del mondo saran¬ 
no nella medesima situazio¬ 
ne, nessuno di essi avrà van¬ 
taggi militari, afferma il mi¬ 
nistro degli Esteri dell’URSS. 

L’impiego ad astenersi dal¬ 
l’uso della forza non riguarda 
ovviamente in alcun modo la 
rinuncia degli Stati al loro 
diritto inalienabile di autodi¬ 
fesa individuale e collettiva se¬ 
condo la Carta dell’ONU. In 
eguale misura la rinuncia al¬ 
l’uso della forza non sminui¬ 
sce il diritto dei popoli, com¬ 
presi i popoli dei Paesi op¬ 
pressi e coloniali, di batter¬ 
si contro l’aggressione, per la 
liquidazione delle sue conse¬ 
guenze, di lottare per la loro 
libertà e indipendenza e per 
i loro interessi legittimi, u- 
sando tutti i mezzi in que¬ 
sta lotta. 

La rinuncia all’uso della 
forza nei rapporti intemazio¬ 
nali e l’interdizione dell'uso 
delle armi nucleari costitui¬ 
rebbero un importante impe¬ 
gno politico e morale degli 
Stati, la cui attuazione por¬ 
terebbe a serie svolte positi¬ 
ve nella situazione intemazio¬ 
nale, conclude la lettera di 
Gromiko. 



Continua il viaggio della Davis nei Paesi socialisti 

Angela si batterà per 
riavere l'insegnamento 

Entusiasmo e garofani rossi a Sofia 
■ Intervista trasmessa dalla TV sovietica 


tre milioni di dollari allUgan- NEW YORK, 17 settembre 

da dopo la decisione di Wa- mvis tomerà a Los 

shington di ritirare al gover- Angeles verso la metà di ot- 
no di Amin un prestito della tobre e si batterà per riotte- 

stessa entità. nere l’incarico di assistente 

* alla cattedra di filosofia nel¬ 

l’Università di California. La 
LUSAKA, 17 settembre militante comunista negra, as- 
II presidente dello Zambia, folta alla fine di maggio dal- 

Kenneth Kaunda ha annuncia- acci ‘f * ‘fi? ? 

. _. ,_. . . tragica sparatoria del Tnbu- 

*° che 16 * orze anT,ate naie di Marin-County. era sta 

del Paese sono state poste in j a j n precedenza licenziata dal 

stato di allarme perché « dei consiglio amministrativo dei- 

nemici » hanno complottato l’Ateneo californiano sotto la 

contro la nazione. La dichia- I accusa di aver tenuto discor- 
razione di Kaunda, che parla- si incitanti alla rivolta. 

T • - . • - L intenzione della Davis di 

va a Livmgstone, vicino alla tornare all’insegnamento è sta- 

frontiera rhodesiana, costituì- j a annunciata per telefono a 

sce la prima spiegazione del- una stazione radio di Los An- 

le misure di sicurezza prese geles dal suo amico James 

negli ultimi due giorni nello Alexander, che l’accompagna 

Zambia nel viaggio che la Davis sta 

.... . . . compiendo nell'Europa orien- 

Kaunda ha d altra parte ta j e # Angela non si ritira da 

affermato che sarebbe « poco nessuna battaglia — ha detto 

realistico » da parte dei go- Alexander — ed è pronta a 

verni razzisti vicini sottova- lottare contro i reggenti (del- 

lutare le possibilità che ha 1 Università) e se necessario 

lo Zambia di difendersi. Rife- contro il governatore Reagan 


rendosi d’altra parte alte prò- 1 per riprendere il posto che 
teste formulate dal Sud Afri-, le spetta», 
ca, dalla Rhodesia e dalle * 

autorità portoghesi del Mo- SOFIA, 17 settembre 

zambico a proposito del pas- Angela Davis, membro del 
saggio dei profughi da questi CC del Partito comunista de- 

Paesi nello Zambia, Kaunda gli Stati Uniti, è giunta oggi 

ha dichiarato che il suo Pac- a Sofia. La capitate della Bui- 

se non può inviare soldati al- garia ha accolto Angela con 

te frontiere per impedire l’in- garofani rossi e grande entu- 

gresso ai profughi. siasnio. 


MOSCA, 17 settembre 

La TV di Mosca ha manda¬ 
to in onda una intervista in 
« ampex » rilasciata da Angela 
Davis prima della sua parten¬ 
za dallURSS. 

Nel cinquantenario dell’U¬ 
nione Sovietica ho cercato di 
conoscere particolarmente a 
fondo i principi leninisti di 
soluzione della questione na¬ 
zionale — ha detto Angela. 

Al nostro rientro negli Stati 
Uniti — ha aggiunto — illu¬ 
streremo la condizione di ve¬ 
ra uguaglianza di tutti i po¬ 
poli dell’URSS, il rapido pro¬ 
gresso di tutte te nazioni e le 
nazionalità che popolano il 
vostro paese. Illustreremo le 
grandi conquiste dei popoli 
dell’URSS nel campo dell’eco¬ 
nomia e della cultura. 

Abbiamo visto come in 
URSS i rappresentanti di mol¬ 
te nazionalità vivano e lavo¬ 
rino come membri di una 
stessa famiglia amichevole — 
ha aggiunto Angela Davis. 

Angela ha detto che è stata 
particolarmente impressionata 
dallo sviluppo edilizio del Pae¬ 
se e dalla rinascita di Tash- 
kent dopo il terremoto. 

Angela Davis ha ringraziato 
i sovietici per l’appoggio che 
hanno dato a lei durante i dif¬ 
ficili mesi della detenzione. Il 
vostro intervento internaziona¬ 
lista — ha detto Angela -— ha 
influito in maniera decisiva 
sulle sorti del mio processo. 


Berlinguer 

sinistra, quelle sulle quali es¬ 
si avevano fatto fallimento e 
cioè una rigorosa e seria po¬ 
litica economica e di riforme 
e una ferma e risoluta difesa 
dell’ordine e della legalità re¬ 
pubblicana e antifascista, l’at¬ 
tuale governo ' di centro-de¬ 
stra, lungi dall’agire per av¬ 
viarle a soluzione positiva, le 
sta aggravando ed esasperan¬ 
do. A ciò si aggiunge lo stato 
di confusione, ancora maggio¬ 
re di quello degli anni prece¬ 
denti, che si prospetta alla vi¬ 
gilia del nuovo anno scola¬ 
stico. 

Berlinguer ha poi ricorda¬ 
to gli utti e le iniziative di 
questo governo: la scandalo¬ 
sa legge contro i pensionati, 
il demagogico tentativo di af¬ 
frontare le manovre specula¬ 
tive sui prezzi con i calmieri, 
il decreto bloccato come ille¬ 
gittimo dalla Corte dei conti, 
sugli stipendi degli atti buro¬ 
crati, il colpo di mano sulla 
TV a colori, nel disprezzo del¬ 
la posizione degli stessi allea¬ 
ti del governo e nel tentativo, 
peraltro respinto, di scaval¬ 
care il Parlamento. 

A tutto ciò si aggiunge che, 
come avevamo previsto, il 
clima creato dalla nascita e 
dagli inizi del governo di 
centro-destra determina una 
reviviscenza di spirito reazio¬ 
nario nei più vari ambienti 
economici, sociali, politici, e, 
ciò che più preoccupa, in set¬ 
tori delicati dell’apparato sta¬ 
tate e della stessa ammini¬ 
strazione della giustizia. Do¬ 
po aver ricordato le incredi¬ 
bili vicende del processo Vai- 
preda e gli altri gravi episodi 
delittuosi sui quali non è sta¬ 
ta fatta finora nessuna luce. 
Berlinguer ha rilevato che non 
può passare inosservata quel¬ 
la frase di una recente inter¬ 
vista dell’on. Forlani a un 
quotidiano romano nella qua¬ 
le si affermava che « trame 
eversive vengono tessute al 
Nord e al Sud ». 

Che cosa sa dunque l'ono¬ 
revole Forlani? E’ egli a co¬ 
noscenza di elementi di fatto 
e in questo caso non è forse 
suo dovere di cittadino e di 
segretario del maggiore par¬ 
tito di governo di dire chiara¬ 
mente quello che sa al Paese 
e al Parlamento? 

Avviandosi alla conclusione 
Berlinguer ha ribadito che 
la caduta di questo governo 
è necessaria per permettere al 
Paese di respirare e guardare 
con serenità al suo avvenire. 

Questa esigenza non è po¬ 
sta solo da noi e dai compa¬ 
gni socialisti. Essa è avver¬ 
tita — ha osservato Berlin¬ 
guer — anche da forze e cor¬ 
renti interne alla maggioran¬ 
za, da personalità politiche 
come il sen. Saragat e l’on. 
Moro. Si tratta di posizioni 
significative, ma viziate da una 
profonda debolezza, che ie 
rende sterili. La proposta che 
viene da certe forze è che 
invece che agli anni 50, co¬ 
me propone Andreotti, si ri¬ 
torni agli anni 60, e magari 
al periodo finale di quel de¬ 
cennio, nel quale si consu¬ 
mò il fallimento del centro- 
sinistra. 

Sembra incredibile, ha e- 
sclamato Berlinguer, che il 
dibattito politico italiano in¬ 
torno al governo attuate e a 
quelli futuri debba restare co¬ 
me inchiodato attorno a que¬ 
sto falso e inconcludente di¬ 
lemma: o tenere in piedi Fat¬ 
tuale governo di centro-destra 
o ritornare ai passati gover¬ 
ni di centro-sinistra. Nell’am¬ 
bito di questo dilemma non 
si fa un passo avanti e tutti 
i problemi marciscono: si fa 
come il cane che si morde 
la coda. Il dilemma vero, se¬ 
condo noi comunisti, è un 
altro: o ci si muove a si¬ 
nistra verso una svolta de¬ 
mocratica, oppure, si va ver¬ 
so destra, dove cioè questo 
governo sta già comincian¬ 
do a portare il Paese. 

Andare verso sinistra vuol 
dire una cosa molto sem¬ 
plice e che però finora nessu¬ 
no dei passati governi ha sa¬ 
puto e voluto sperimentare e 
quello attuate non può nep¬ 
pure pensare di fare: stabili¬ 
re un rapporto di fiducia tra 
il governo e te grandi masse 
popolari e lavoratrici, con le 
loro organizzazioni sindacali e 
politiche. In Italia ciò com¬ 
porta necessariamente un rap¬ 
porto anche con il PCI. con i 
ceti che noi rappresentiamo, 
con te nostre idee e con le 
nostre proposte costruttive. 

La disputa sulle formule — 
ha detto Berlinguer — non 
ci interessa. Ciò che conta 
è che ci si muova in questa 
direzione, sia pure attraver¬ 
so traguardi intermedi. Ciò 
che conta è che nello stesso 
confronto tra te forze poli¬ 
tiche prevalga finalmente un 
metodo che consenta di af¬ 
frontare i problemi del Pae¬ 
se partendo dalla loro effet¬ 
tiva natura e dimensione. 

Solo nel corso di una gran¬ 
de azione democratica e di 
massa e di una vigorosa lot¬ 
ta politica nel Paese e nel 
Parlamento, possono crearsi 
ie condizioni che consentano 
di uscire dal' centro-destra e 
di compiere un primo passo 
in avanti verso la prospetti¬ 
va positiva della svolta de¬ 
mocratica. 


Israele 

mo detto all'inizio — assai 
pesante. La radio israeliana 
parla di sessanta « guerriglie- 
ri » uccisi (è noto che per te 
autorità israeliane tutti i pa¬ 
lestinesi sono guerriglieri), ma 
secondo fonti giornalistiche i 
palestinesi e i contadini li¬ 
banesi uccisi o feriti potreb¬ 
bero essere « diverse centi¬ 
naia ». 

Non meno di 16 villaggi so¬ 
no stati devastati, e 150 ca¬ 
se distrutte per rappresaglia 
con cariche di dinamite o con 
il fuoco. Le perdite dell’eser¬ 
cito libanese come si sa. am¬ 
montano a 61 morti, feriti e 
dispersi (alcuni soldati e uf¬ 
ficiali sono stati presi prigio¬ 
nieri). Secondo fonti libane¬ 
si, gli israeliani avrebbero an¬ 
che loro subito « pesanti per¬ 
dite». Per tutta la notte, al¬ 
la luce dei razzi illuminanti, 
elicotteri dei ' servizi • militari 
israeliani avrebbero • traspor¬ 


tato i feriti e le salme in ter¬ 
ritorio israeliano secondo Tel 
Aviv, invece, l’esercito di Da- 
yan avrebbe avuto tre morti 
e sei feriti. 

Un comunicato diffuso sta¬ 
sera a Tel Aviv afferma che 
« te forze israeliane hanno 
completato la loro missione 
e sopo tornate alte proprie 
basì questo pomeriggio ». 

Resta tuttavia il dubbio che 
abbiamo già espresso, circa 
l’eventuale permanenza di al¬ 
cuni reparti al di là della 
frontiera. 

★ 

NEW YORK, 17 settembre 

Il governo libanese ha pro¬ 
testato ieri sera presso il 
Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU contro « la barbara e 
vite aggressione israeliana », 
pur senza chiedere un’imme¬ 
diata riunione del consiglio 
stesso. 

La protesta dice fra l’altro 
che la politica israeliana di 
costante ricorso alla forza, 
alla violenza, al terrorismo, 
dev’essere condannata dalla 
comunità internazionale e dal 
mondo civile. 


• ‘ TRIPOLI, 17 settembre 

Mentre le truppe israeliane, 
con armi americane, e con il 
sostegno di Washington inva¬ 
devano il Libano Meridiona¬ 
le, uccidendo libanesi e pale¬ 
stinesi e devastando, il presi¬ 
dente libico Gheddafi pronun¬ 
ciava, ieri sera, un violentis¬ 
simo inconsulto discorso an- 
tisovietico, tacciando l’URSS 
di « imperialismo ». Gheddafi 
ha detto che « anche Nasser 
lo sapeva », ma non « poteva 
dire ciò pubblicamente, per¬ 
chè voleva sfruttare la situa¬ 
zione nell’interesse dell’Egit¬ 
to ». 

àr 

MOSCA, 17 settembre 

Prosegue a Mosca la visita 
del presidente iracheno E1 
Bakr che ha avuto un collo¬ 
quio con Breznev, Podgorni e 
Kossighin. Sulla stampa, ol¬ 
tre alla notizie dei colloqui 
al Cremlino, continua la pub¬ 
blicazione di commenti sulla 
situazione internazionale. Sul¬ 
la Pravda Vladimir Jermakov, 
occupandosi della recente vi¬ 
sita di Kissinger nell'URSS, 
nota che gli incontri tra diri¬ 
genti sovietici e americani so¬ 
no stati « franchi e costrutti¬ 
vi » e rileva poi che in diver¬ 
si ambienti del Senato ame¬ 
ricano viene valutata positi¬ 
vamente la ratifica del tratta¬ 
to Salt. 

Occupandosi poi della situa¬ 
zione nel Medio Oriente e del 
veto che gli americani hanno 
posto in seno al Consiglio di 
sicurezza, la Pravda torna a 
condannare la posizione ame¬ 
ricana e ad accusare Washing¬ 
ton di collusione con i circoli 
israeliani. 

Anche sulla Stella Rossa — 
organo delle forze armate — 
si esprime un giudizio estre¬ 
mamente severo sulla politi¬ 
ca di Tel Aviv. II giornate no¬ 
ta che si è di fronte ad una 
« barbara escalation » appog¬ 
giata da precisi ambienti 
« d’oltreoceano ». Ribadendo 
la solidarietà sovietica con gli 
arabi. Stella Rossa scrive che 
una pace stabile può essere 
instaurata nel Medio Oriente 
solo dopo l’evacuazione delle 
truppe israeliane dai territori 
arabi occupati. L’imperiali¬ 
smo — prosegue il giornale 
sovietico — e tutti i reazio¬ 
nari non riusciranno mai a 
fermare e a spingere indie¬ 
tro il processo di liberazione 
nazionale nell'oriente arabo. 
« I popoli arabi — conclude 
Stella Rossa — trionferanno 
nella loro giusta lotta appog¬ 
giandosi al potenziale econo¬ 
mico e militare dei Paesi del¬ 
la comunità socialista e del¬ 
le altre forze democratiche ». 


Condanna 

fatto evidente che siamo di 
fronte a operazioni militari 
di Israele contro i popoli a- 
rabi già da tempo pianificate. 
Da Tel Aviv giunge notizia di 
preparativi di nuovi atti di 
brigantaggio e di violenza 
contro il Libano, la Siria e gli 
altri paesi arabi. 

Pertanto, si sta compiendo 
una pericolosa escalation del¬ 
l’aggressione che peggiora la 
situazione nel Medio Oriente 
e costituisce una seria minac¬ 
cia per la pace e la sicurez¬ 
za. 

« Agendo con illimitato ci¬ 
nismo e sfidando lo sdegno 
dell’opinione pubblica mon¬ 
diale. i circoli dirienti di I- 
sraele violano arrogantemen¬ 
te la Carta e le decisioni del- 
l’ONU, l’accordo sulla tregua 
e te norme del diritto intema¬ 
zionale accettate da tutti i 
Paesi. 

«Non è possibile inoltre pas¬ 
sare sotto silenzio il fatto che 
gli atti degli espansionisti i- 
sraeliani vengono incoraggiati 
da determinati circoli dell’oc¬ 
cidente che, perseguendo pro¬ 
pri fini di parte, stanno con¬ 
ducendo nel Medio Oriente un 
pericoloso gioco con il fuoco. 
Coloro i quali apertamente o 
tacitamente si oppongono, so¬ 
prattutto all’ONU. all’adozio¬ 
ne di decise misure contro gli 
invasori israeliani, si assumo¬ 
no una pesante responsabilità 
di fronte ai popoli arabi e a 
tutti gli altri popoli. 

« I Paesi e i popoli amanti 
della pace, tutti coloro i qua¬ 
li sono convinti della neces¬ 
sità di respingere l’aggressio¬ 
ne. in questo momento com¬ 
plesso e tragico per il 
Medio Oriente non possono re¬ 
stare da parte, debbono avan¬ 
zare a Tel Aviv la richiesta 
di cessare immediatamente la 
aggressione e ritirare te trup¬ 
pe dal territorio del Libano. 

« L’Unione Sovietica, fedele 
alla sua politica di principio 
di sostegno alla giusta lotta 
dei popoli per la libertà, per 
l’indipendenza e l’integrità ter¬ 
ritoriale, è stata e resta dalla 
parte dei popoli arabi che si 
battono per eliminare le con¬ 
seguenze dell’aggressione i- 
sraeliana. II governo sovieti¬ 
co ritiene come sempre che ‘ 
. la via della distensione e del- : 
la pace stabile nel Medio O- 
riente sia sempe ima: la li¬ 
berazione totale delle terre 
arabe occupate da Israele nel 
1967, la garanzia per tutti i po¬ 
poli di queste regioni di vi¬ 


vere nella pace . e nella si¬ 
curezza. 

« Nel condannare fermamen¬ 
te l’invasione armata di Israele 
nel Libano, il governo sovieti¬ 
co appoggia la richiesta dell» 
cessazione immediata dell’ag¬ 
gressione e del ritiro delle 
truppe israeliane dal territo¬ 
rio libanese. 


Belgrado 

njug » ricorda te tre richieste 
fondamentali della Jugoslavia 
presentate ieri all’ambasoia- 
tore svedese a Belgrado: che 
il governo jugoslavo otten¬ 
ga il più rapidamente possi¬ 
bile tutte te informazioni det¬ 
tagliate sull’azione condotta 
dai terroristi e sulle misure 
prese dalle autorità svedesi; 
che vengano date informazio¬ 
ni sull’azione intrapresa per 
far tornare nelle prigioni sve¬ 
desi i criminali che ne sono 
fuggiti; e infine, ed è questa 
già la terza richiesta uffi¬ 
ciale, che il governo svedese 
intraprenda le misure più e- 
nergiche, più rapide e più 
efficaci per liquidare l’atti¬ 
vità dei gruppi terroristici 
ustascia nel territorio svedese. 

L’opinione pubblica e le au¬ 
torità jugoslave, sottolineano 
ancora i giornali, si atten¬ 
dono che nessun Paese ac¬ 
cordi ospitalità ai dirottato- 
ri dell’aereo svedese, poiché 
si tratta di assassini e di au¬ 
tori diretti di gravissimi cri¬ 
mini. Grande rilievo viene 
anche dato dalla stampa al 
fatto che ì terroristi abbia¬ 
no scelto come loro rifugio 
la Spagna, una scelta non 
casuale ma accuratamente 
fatta ed organizzata. In Spa¬ 
gna essi ritengono di trovare' 
la compiacenza delle autori¬ 
tà ed in Spagna avranno cer¬ 
tamente l’appoggio dell’orga¬ 
nizzazione ustascia che agisce 
in quel Paese in piena liber¬ 
tà. Ma c’è da credere — ag¬ 
giungono i giornali — che la 
condanna e la grande indi¬ 
gnazione dell’opinione pubbli¬ 
ca mondiate, costringano il 
governo spagnolo ad accoglie¬ 
re la richiesta di estradizio¬ 
ne che sarà avanzata dalla 
Svezia. 


- MADRID, 17 settembre 

L’autorità giudiziaria mili¬ 
tare spagnola non ha anco¬ 
ra preso alcuna decisione sul 
destino dei nove fascisti croa¬ 
ti, arrestati a Madrid dopo il 
dirottamento dell’aereo di li¬ 
nea della SAS. 

La Svezia ha chiesto l’e¬ 
stradizione dei nove croati, 
ma la Spagna non ha ancora 
risposto, in attesa — ufficial¬ 
mente — di conoscere la de¬ 
cisione della magistratura mi¬ 
litare, competente a decidere. 
In pratica, è il governo spa¬ 
gnolo che sta esaminando i 
prò e i contro della vicenda, 
sperando ovviamente dì trar¬ 
ne qualche vantaggio mate¬ 
riate o politico. 


DC8 


cas, stava sorvolando Cipro, 
quando il comandante ha rice¬ 
vuto il drammatico messaggio 
della torre di controllo del¬ 
l’aeroporto di Beirut. « Ab¬ 
biamo ricevuto una telefona¬ 
ta anonima — diceva il mes¬ 
saggio —: c’è una bomba ad 
orologeria sull’aereo... ». Il pi¬ 
lota non ha perso un istante 
e ha immediatamente virato 
di rotta, dirigendosi verso 
l’aeroporto di Nicosia. 

All’aeroporto di Nicosia, in 
stato d’allarme, erano frattan¬ 
to affluite numerose autoam¬ 
bulanze e autopompe. I pas¬ 
seggeri, man mano che scen¬ 
devano lungo gii scivoli d’e¬ 
mergenza del « DC-8 », veniva¬ 
no portati al riparo. 

In pochi minuti l’operazione 
di salvataggio era compiuta e 
a bordo dell’aereo salivano gli 
artificieri della polizia ciprio¬ 
ta che rinvenivano dentro u- 
na toilette di coda una bomba 
ad orologeria. L'ordigno è sta¬ 
to trasportato, con ogni pre¬ 
cauzione, in una località di¬ 
stante dai centri abitati e. 
quindi, è stato fatto brillare. 

I periti hanno avuto il tem¬ 
po, comunque, dopo un som¬ 
mario esame, di stabilire che 
l’ordigno esplosivo era stato 
regolato in modo da esplode¬ 
re sul Mediterraneo, una ven¬ 
tina di minuti prima dell’at¬ 
terraggio all’aeroporto di Fiu¬ 
micino, a Roma. Nessuno, ov¬ 
viamente. si sarebbe salvato. 

II «DC-8» venezuelano è ri- 
- masto a Nicosia per riparazio¬ 
ni ad uno degli scivoli rima¬ 
sto danneggiato: ripartirà do¬ 
mani mattina per Roma, dove 
dovrebbe giungere verso te 
dieci. 

Normalmente l’aereo preso 
di mira dagli attentatori ef¬ 
fettua uno scalo notturno a 
Nicosia, ma, in questi giorni, 
a causa dell’aggressione mili¬ 
tare israeliana contro il Li¬ 
bano, era giunto a Beirut nel¬ 
la prima mattinata ed era ri¬ 
partito quasi subito, alle ot¬ 
to, diretto a Roma: a bordo, 
come abbiamo già detto, c’e¬ 
rano 86 passeggeri, la mag¬ 
gior parte emigranti arabi di¬ 
retti in Venezuela. 

La polizia libanese ha in¬ 
tanto iniziato le indagini per 
accertare i motivi dell’attenta- 
■ to. Secondo un dispaccio di 
agenzia, tre persone sono sta¬ 
te arrestate a Beirut in rela¬ 
zione all’attentato. I tre — 
Tef Harkous, Hussein Har- 
kous e Adrian Harkous — a- 
vevano una prenotazione sul¬ 
l’aereo, ma all'ultimo momen¬ 
to l’avrebbe ro disdetta. Se¬ 
condo la polizia la telefona¬ 
ta anonima sarebbe stata fat¬ 
ta da uno dei tre. Hussein 
Harkous, con un telefono che 
si trova nel negozio di Adnan. 
* • 

LONDRA, 17 settembre 

Un imponente servizio di si¬ 
curezza ha accolto all’aero¬ 
porto di Londra il ministro 
degli Esteri egiziano Moha- 
med Hassan E1 Zayat. prove¬ 
niente da Roma, avendo la 
polizia intercettato • una tele¬ 
fonata ' dalla quale risultava 
che sarebbe stato . compiuto 
un. attentato. t 

L’episodio è ’ anche stato 
collegato con Fallarme susci¬ 
tato dalla notizia della bom¬ 
ba trovata a bordo dell’ne 
reo venezuelano partito da 
Beirut. 
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